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Conversione in legge di decreti : a) n. 1026 Pag. 
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concesse, per l'esercizio finanziario 1914-

1915 nuore assegnazioni di fondi per 
opere pubbliche da eseguirsi a sollievo 
della disoccupazione operaia ; b) n. 1244 
del 1° novembre 1914 per costruzioni fer-
roviarie a cura diretta dello Stato; e) nu-
mero 1245 del 22 ottobre 1914 per nuova 
autorizzazione di spesa in aumento di 
quella stabilita per riparare i danni pro-
dotti dall'eruzione del Vesuvio del 1906 
(305) 12167 
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P r e s i d e n t e . 12172 
L a proposta del pres idente del Consiglio è appro-

Ta ta - . . . . . . • 1 2 1 7 3 

D i s e g n i di legge e documento (Presentazione) : 
P E R A , ministro 1 2 1 6 9 
D E E A V A , ministro 1 2 1 6 9 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
R U I N I : Provvedimenti per agevolare la co-

struzione di serbatoi e laghi artificiali . . 12169 

La seduta comincia alle 14.5. 
L O E E O , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Commeoior azioni. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lar 

l 'onorevole Eampoldi . 
R A M P O L D I . Nel dicembre ultimo scoi 

so, a San Eemo, dove invano aveva cei 
cato di r i temprare la sua malferma saluti 
in quelle aure miti e salubri, chiudeva 1 
sua vita a l t amen te operosa il professor 
Ercole Yidari, senatore del Regno, da o 
t re un c inquantennio insegnante di diri t t 
commerciale nella Università di Pav ia su 
ci t tà nata le . I l professor Ercole Yidari no 
fu soltanto un maestro dot to e celebrai 
di d i r i t to commerciale, al quale la su 
dot t r ina por tò durevoli contr ibuti , e g 
scritt i furono di t an to onore, da meri targ 
la dignità del laticlavio, ma egli seppe v£ 
lorosamente occuparsi anche di politica, ( 
d i r i t to internazionale e di varie questioi 
di indole sociale, imprimendo col suo S£ 
pere nella materia t r a t t a t a orme non fi 
ci lmente cancellabili. 

I l Vidari fu un insegnante devoto al su 
dovere ed alla Pa t r i a , che difese con l'ari] 
allora quando, nel 1859, varca to il Ticin 
ai primi rumori di guerra, si arruolò vt 
lontario con altri due f ra te l l i nelle file de 
l 'esercito regolare, facendo par te della br 
ga ta Regina e combat tendo valorosamenl 
a Palestro. 

Egli, pe r t an to , e per quello che diec 
di a l to insegnamento alla gioventù, e pi 
quello che offerse del suo braccio alla Pi 
tr ia, ben meritò di avere dalla sua citi 
na t iva e dal l 'Ateneo le speciali onoram 
che gli furono decre ta te quando compiè 
45° anno di suo magistero. Ora, la mor 
di lui lascia e l 'Ateneo e la Pa t r i a in gra^ 
lut to , ed anche se ne dorrà il Senato, < 
cui era ornamento. Credo quindi di rei 
dermi in terpre te dei sentimenti vostri, on 
revoli colleghi, se anche a vostro non 
prego il nostro Presidente perchè accol| 
questa mia proposta di esprimere al re 
tore dell 'Università di Pavia ed ab sinda( 
di quella c i t tà i sensi del nostro vivo rar 
marico per la perdi ta che hanno fa t to di i 
t a n t o benemerito c i t tadino. (Approvazioni 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlai 
l 'onorevole Cirnorelli. 

C IMOEELLI . Onorevoli colleghi, ie] 
impedi to da doveri di pubblico uffìzio, ne 
po te t t i in tervenire alia seduta. E non i 
commemorato l 'onorevole senatore Nico. 
Falconi, che pure contava vivissime sin 
pat ie in t u t t e le par t i della Camera, 
aveva amici numerosi. 
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Nicola Falconi fu non soltanto un esi-
mo magistrato, ma anche un uomo poli-
lieo notevole, e la sua influenza si risentì 
naggiormente nella provincia nostra, nel 
Molise. Magistrato distintissimo, egli co-
ninciò come alunno di giurisprudenza 
nolti anni fa, nel 1855, e poi fece una 
jrillantissima carriera. Procura tore del re, 
presidente d'Assise in t a n t e par t i d ' I ta l ia , 
pecie in Abruzzo ; fu poi presidente di se-
lione di Corte d 'appello lungamente qui 
n Eoma, e si fece sempre amare e ben 
colere, perchè non solo ebbe altissimo il 
entimento della re t t i tudine e del proprio 
lovere, ma unì a questo sentimento di 
giustizia anche un senso di equanimità che 
o faceva anche più simpatico, e più ri-
ce t t a to . E dovunque egli andò riscosse 
miversale estimazione. 

L'onorevole Falconi f u anche uomo po-
itico notevole. Invero egli, en t ra to alla 
Camera nel 1876, ebbe la fo r tuna e l 'onore 
li sedere in questa Assemblea per ben 34 
mni. Non è facile, onorevoli colleghi, percor-
•ere una così lunga carriera politica! E 
'onorevole Falconi non fu solo deputa to 
il Par lamento per t an t i anni, ma anche 
iella sua provincia riscosse una grande am-
nirazione ; fu presidente del Consiglio pro-
vinciale del Molise per circa 20 anni ; ed 
inche questo è un onore che non torna fa-
sile a conseguire. 

Certo è che nella nostra provincia in 
luesto lungo periodo di tempo nulla si fa-
seva senza il suo consenso. 

Egli si rese benemerito della nostra pro-
ancia specialmente per aver sollecitato la 
sostruzione delle s t rade provinciali e di 
erie e per essere stato il primo ad otte--
ìere che la provincia provvedesse alla ma-
ìutenzione delle strade comunali, salvando 
»sì il patrimonio stradale dei nostri paesi. 

Senza dubbio non sarebbero stati questi 
•itoli sufficienti per spiegare come egli ab-
>ia resistito nella vi ta pubblica per t a n t i 
inni; è stata la re t t i tudine grande dell'a-
limo suo e la sua grande operosità che lo 
ìanno reso possibile. Egli prodigava l'o-
>era sua per chiunque gliela domandava, 
osse amico od avversario. 

Ed è perciò che il suo nome rimarrà 
empre benedetto nella nostra provincia ; 
sd è stato perciò che una eco di vivissimo 
impianto si è propagata da Eoma al Mo-
ise appena si conobbe la morte di que-
t 'uomo; ed è perciò che la sua memoria 
-d il suo nome saranno sempre r icordat i 
'on onore e r ispetto. 

Prego quindi l 'onorevole Presidente della 
Camera di voler inviare le nostre condo-
glianze non solo a l'illustre nostro collega 
Tommaso Mosca, che era suo cugino, ma 
anche al piccolo comune dove egli è nato , 
Capracot ta , ed alla sua famiglia. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ottorino Nava. 

M Y A OTTORINO. Se fossi stato pre-
sente alla seduta di ieri, mi sarei di t u t t o 
cuore associato al memore compianto della 
Camera per il senatore Paolo Fabrizi, an-
che a nome di Modena, da cui derivarono 
i suoi maggiori e che egli predilesse quasi 
come città na t iva . 

La mia ci t tà ne seguì sempre con viva 
simpatia la limpida a t t iv i tà di patr iot ta e 
di ci t tadino, e ne ricompose mestamente la 
salma presso la tomba del grande zio, ge-
nerale Nicola Fabrizi. 

Vada quindi anche a Modena l'espres-
sione del cordoglio dell'Assemblea. (Appro-
vazioni). 

BONICELLI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONICELLI , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. I l Governo si associa di cuore alle 
nobili e veritiere parole dette dall'onorevole 
Cimorelli in omaggio alla memoria del com-
pianto senatore Falconi, omaggio ben do-
vuto all 'ingegno, all ' integrità, al civismo 
di un valentuomo che onorò, nello stesso 
altissimo grado, la Magistratura ed il Par-
lamento. 

Con eguale animo si associa alle pa-
role pronunciate dall 'onorevole Rampoldi 
in memoria dell'illustre senatore Vidari e 
si associa pure alle proposte f a t t e dagli o-
norevoli colleghi dell 'una e dell 'altra par te 
della Camera per onorarne la memoria. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera manifestò 
già ieri le sue condoglianze per la morte 
del senatore Paolo Fabrizi. Ora io credo di 
interpretare il sentimento degli onorevoli 
colleghi associandomi a quanto hanno 
det to così l 'onorevole Rampoldi in onore 
del senatore Yidari come l 'onorevole Ci-
morelli in memoria del senatore Falconi. 

I l senatore Yidari fu un uomo di cul-
tu ra giuridica vastissima e nel dirit to com-
merciale segnò un indirizzo nuovo negli 
studi giuridici italiani. Egli fu uno spi-
rito elevatissimo ed un alto carattere, ed 
in momenti difficili ebbe la grande qua-
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lità di sapere esprimere la propria opinione 
anche affrontando l 'impopolarità. (Benis-
simo !) 

Il senatore Falconi fa nostro collega per 
moltissimi anni; egli dette la sua opera 
attivissima per il suo paese e specialmente 
per la sua provincia natale, come bene ha 
detto ^onorevole Cimorelli. (Approvazioni). 

I precedenti oratori hanno proposto che 
siano inviate le condoglianze della Camera 
all 'onorevole Tommaso Mosca, alla fami-
glia Falconi , al sindaco di Pavia , al sindaco 
di Modena, al sindaco di Capracotta ed al 
rettore dell' Università di Pavia . 

Pongo a partito queste preposte, 
(Sono approvate). 

• Nomina di senatori. 

P R E S I D E N T E . I l Presidente del Con-
siglio ha trasmesso un decreto in data 23 
del corrente mese, col quale sor o nominati 
senatori del Pegno i signori: Giovanni 
Ameglio, tenente generale ; ingegnere Ric-
cardo Bianchi ; Lorenzo Bonazzi, tenente 
gene? ale ; Emilio Cast elli, tenente generale 
a riposo ; conte Gian Giacomo Gavazzi della 
Somagl ia ; Alfredo Dallolio, tenente gene-
rale ; conte dottor Filippo Grimani ; ba-
rone Edmondo Mayor dts Planches, amba-
sciatore onorario di Sua Maestà ; Mario 
Nicolis di Robi lant , tenente generale ; Er -
nesto Presbitero, vice ammiraglio: Paolo 
Thaon di Revel , vice ammiraglio. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l 'onorevole De Rug-

.gieri, di giorni 10 ; per motivi di salute, gli 
onorevol i : Giacobone, di 12; Celli, di 10 ; 
Lucchini , di 20; e, per ufficio pubblico, 
l 'onorevole Sioli-Legnani, di 5. 

(Sono conceduti). 

Decreti di sciogli mento 
di Consigli provinciali e comunali. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dell ' interno 
ha trasmesso gli elenchi dei Regi decreti 
di scioglimento dei Consigli provinciali e 
comunali e di proroga dei termini per la ri-
costituzione dei Consigli stessi riferibil-
mente ai mesi di novembre e dicembre 1916. 

Saranno stampati e distribuiti. 

Registrazioni con riserva della Corte dei conti 

P R E S I D E N T E . L a Corte dei conti ha 
trasmesso gli elenchi delle registrazioni cor 
riserva eseguite nei mesi di novembre e di-
cembre 1916. 

Saranno stampati , distribuiti e inviat 
alla Giunta permanente. 

Tabella dei prelevamenti eseguiti da! fondi 
di riserva per le opere di bonificazione. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dei lavor: 
pubblici ha trasmesso la tabella dei pre 
levament i eseguiti a tu t to il 31 dicembri 
1916 dal fondo speciale di, riserva per 1« 
opere di bonificazione. 

S a r à depositata in archivio a disposi 
zione degli onorevoli deputati. 

Relazioni della Corte dei cont i 

P R E S I D E N T E . I l ministro del tesori 
ha presentato le relazioni della Corte de 
conti sul. rendiconto generale consuntivi 
dell 'amministrazione dello Stato per l'eser 
cizio 1915-16 e sul rendiconto consuntivi 
dell 'amministrazione delle ferrovie dellt 
S t a t o per l'esercizio 1914-15. 

Saranno stampate e distribuite. 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia < 
giustizia ha trasmesso la domanda di auto 
rizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Maffi per il delitti 
previsto dall 'art . 2 del decreto luogotenen 
ziale 20 giugno 1915 (propalazione di no 
tizie); 

contro il deputato Morisani per con 
travvenzioni al regolamento sulla circola 
zione dei veicoli a trazione meccanica; 

contro il deputato Salvatore Orlandi 
per duello. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministri 
della guerra, l 'onorevole Leonardo B i a n c h i 
ministro senza portafoglio, e gli o n o r e v o l 
sottosegretari di S ta to per l 'agricoltura, gra 
zia e giustizia, industria, commercio e lavoro 
marina, poste e telegrafi, interno, istruzioni 
pubblica, affari esteri, trasporti marittimi < 
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ferroviari, hanno trasmesso le risposte scritte 
alle interrogazioni dei d e p u t a t i : Longi-
notti, De Felice-Giuffrida, Cicco I ti, Arri-
goni degli Oddi, Larussa, Porzio, Dello 
Sbarba, Toscano, Sandulli, Giordano, Rota, 
Ruini, Tamborino, Maffi, Saraceni , Cagnoni, 
Materi, Rampoldi, Dorè, De Ruggieri, Lucci, 
Carboni, Marangoni, Cappa, Cotugno, Co-
lonna di Cesarò, Bovet t i , Pat r iz i , Grosso-
Campana, Brunelli, Micheli, Z'egretti, Teso, 
Mancini, Pellegrino, Casolini, Storoni, Bou-
vier, Indri , Giovanni Amici, Oassin, Ollan-
dini, Cottafavi, Quaglino, Caso, Appiani, 
Frisoni, Caporali, Daoeo, Di Sant 'Onofr io , 
Abozzi, Belotti , Montresor, Vigna, Luci-
fero, Schiavon, Yisocchi, Cannavina, Bi-
gnami, Gortani, Bert i , Pucci, Montemar-
tini, Di Saluzzo, Soglia, Valvassori-Peroni, 
Ciriani, Rubini, Leonardi, Albertelli, Ber-
tini, Tovini, Centurione, Cermenati , Pa-
dulli, Buccelli, R o m e o / Mango, Currenó, 
Salomone, Lo Piano, Faustini , Congiu, De 
Capitani, Rissetti, Cicarelli, Scialoja, Or-
lando Salvatore, Camera, Lembo, Sana-
relli, Di Mirafìori, Cesare Nava , Somaini, 
Astengo, Rodino, Soleri, Spetrino, Abisso, 
Caccialanza. 

Saranno pubblicate, a norma dell 'arti-
colo 116-Zhs del Regolamento, nel resoconto 
stenografico della seduta d'oggi (1). 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sunto 
delle petizioni. 

LOERO, segretario, legge: 

7197. Il t enente colonnello a riposo De 
Marchi Stefano chiede che gli sia da ta sodi-
sfazione di ingiustizie che - a suo dire - gli 
sarebbero s tate usate dal l ' au tor i tà militare 
e dall 'autori tà giudiziaria. 

7198. I l deputa to Cirmeni presenta una 
petizione del presidente del Comitato dei 
pensionati civili e militari di Catania nella 
quale si chiedono miglioramenti t empora-
nei e permanent i delle condizioni f a t t e ai 
pensionati dello S ta to . 

7199. La Deputazione provinciale di No-
vara, il Collegio dei procurator i presso il t r i-
bunale di Vigevano e il Collegio dell 'ordine 
degli avvocati presso la Corte d'appello di 
Brescia fanno vot i che il decreto-legge 
sulle derivazioni di acque pubbliche sia 
modificato nell ' interesse dell 'agricoltura e 
a favore delle Provincie e sia man tenu ta 

(1) V. in fine. 

la garanzia della giurisdizione normale par 
le controversie relative alla proprietà e ai 
dir i t t i pr ivat i dei cit tadini nei corsi com-
presi nell'elenco delle acque pubbliche. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca, 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Colono t di 
Cesarò, ai ministri degli affari esteri e delle 
colonie, « per sapere se sia vero che la ban-
diera inglese sventolò sulle isole Farsan, e 
se non credano necessario salvaguardare gli 
interessi italiani sull 'opposta sponda del 
Mar Rosso ». 

Non essendo presente l 'onorevole Colon-
na di Cesarò, questa interrogazione s ' inten-
de r i t i ra ta . 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Sichel, ai ministri di agricoltura e dell'in-
dustria, commercio e lavoro « per sapere : 
1° se, di f ronte alla cons ta ta ta inefficacia 
della notificazione 30 giugno 1916 del Mini-
stero della guerra a moderare i prezzi del 
mercato del formaggio, i quali vanno sem-
pre più diventando proibitivi, intendano 
prendere provvedimenti energici ed imme-
diat i in difesa dei consumatori t ra t tandosi 
di un genere divenuto ormai di prima ne-
cessità e di largo consumo ; 2° se e quali 
provvediment i intendano anche prendere 
non solo per frenare ma per diminuire i 
prezzi del mercato del burro che, solo in 
dipendenza di una sfrenata ingordigia di 
guadagno da par te degli speculatori, sono 
arr ivat i ad altezze non mai raggiunte ed 
assolutamente ingiustificate ; 3° e se, di 
f ron te a tale stato di cose e alle proteste 
della intera ci t tadinanza, non r i tengano es-
sere venuto il momento della requisizione 
di det te merci per essere vendute a prezzi 
congrui ed onesti ». 

SICHEL. Essendomi inscritto per par-
lare sul bilancio dell 'agricoltura, d'accordo 
con l 'onorevole sottosegretario di Stato Ca-
nepa ritiro questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue la in-
terrogazione dell' onorevole Nunziante, al 
ministro dell ' interno « per sapere quali in-
formazioni abbia avuto sui dolorosi f a t t i 
di Molochio (Reggio Calabria) ». 

Non essendo presente l'onorevole Nun-
ziante, questa interrogazione s' intende ri -
t i r a ta . 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Oli andini, al ministro della marina, « per 
conoscere se sia vero che gli applicati di 
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l s , 2a e 3a classe del d ipar t imento della Spe-
zia, ove il lavoro non è minore nè il caro-
viveri inferiore, viene f a t t o un t r a t t a m e n t o 
diverso che negli a l t r i d ipar t iment i ove è 
s ta ta concessa un 'ora di lavoro straordi-
nario, mentre alla Spezia fu concessa una 
mezz'ora ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Nel Dipar t imento di Spezia, 
come a Napoli ed a Maddalena, è s tato 
autorizzato il prolungamento dell 'orario di 
ufficio degli impiegati civili per mezz'ora, 
a differenza dei d ipar t iment i mar i t t imi di 
Venezia e di Taranto , ove l 'orario si è pro-
t r a t t o di un 'ora . 

È bensì vero che il lavoro amministra-
tivo, in conseguenza della guerra , è diven-
t a to più intenso iu t u t t i gli uffici dipen-
denti dalla Amministrazione della marina, 
ma tale aumento non è uniforme in t u t t i gli 
uffici. Appunto la necessità di tener pre-
senti le varie esigenze dei servizi, e quella 
di limitare le spese allo s t re t to indispen-
sabile, hanno consigliato e giustificano la 
differenza cui accenna l 'onorevole interro-
gante . 

Del resto, i! provvedimento del quale si 
t r a t t a porta bensì un miglioramento alle 
disagiate condizioni degli impiegati , ma fu 
specialmente reso necessario dalle esigenze 
dei servizi. L ' aumen to invece disposto in 
relazione al cresciuto prezzo dei viveri di-
pende dal provvedimento generale che ac-
corda a t u t t i i funzionari i quali hanno uno 
stipendio non superiore alle 3,000 lire, un 
supplemento mensile variabile dalle 12 alle 
15 lire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ollandini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

O L L A N D I N I . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to per la mar ina delle 
informazioni che mi ha dato, e per quel 
po' che ha fa t to per provvedere al fabbi-
sogno di questi impiegati , prodot to dal 
caro viveri. P rò, p ichè ho facol tà di par-
lare, riguardo a questi impiegati , mi per-
met to di fare una raccomandazione vivis-
sima al Ministero della marina, e non sol-
t a n t o per quelli di Spezia, ma per t u t t i gli 
impiegati di t u t t i i vari d ipar t iment i ma-
r i t t imi . 

Sono chiamati impiegati d 'ordine, ma 
così chiam, ti abusivamente , perchè ormai 
siamo tu t t i d ' a c ordo nel riconoscere che 
sono veri e propri impiegati di concetto. 

Ora questi impiegati di concetto che 

hanno mansioni delicatissime, e maneggiano 
milioni e milioni di material i dello Stato, 
si t r ovano in condizioni veramente disa-
strose. Io conosco impiegati che hanno 
t r e n t ' a n n i di servizio, 50 o 55 anni d 'e tà , 
pieni d'elogi e d 'encomi, ma che non hanno 
che 149 lire a l mese. 

Ricordo che dinanzi alla Commissione 
da me presenta ta nel 1914, l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to si commosse alla con-
fessione f a t t a da un impiegato d 'ordine di 
Venezia che diceva : ho sette figliuoli, la 
moglie ammala ta , t r en t ' ann i di servizio e 
non ho che 149 lire al mese. In queste con-
dizioni, egli disse, non ho vergogna di di-
ch iarare che commetto delle continue con-
t ravvenzioni all 'articolo 7 della legge sullo 
s ta to giuridico degli impiegati civili, per-
chè, per essere un galantuomo, per es-
sere un onest 'uomo, lavoro di giorno per 
l 'arsenale, e di no t t e lavoro per al t re Ditte, 
ma per sostentare la mia famiglia. 

S o che dal 1914 si sono f a t t e promesse 
ed assicurazioni, che però non hanno avuto 
ancora un pratico r isul ta to . 

Ripeto: faccio vivissima istanza affinchè 
si voglia provvedere, non soltanto con le 
dieci o le dodici lire al mese, per questa 
classe d ' impiegati , ma facendo qualche cosa 
di più sostanziale, di più concreto e defini-
t ivo per costoro, che sono veramente be-
nemeri t i pur essendo i paria degli impiegati 
degli arsenali dello S t a to . • 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Oìlandini, al ministro dells 
marina, « per conoscere se sia vero che a: 
pochi operai licenziati nel 1904 dal Regie 
Arsenale della Spezia, colpevoli saltante 
di avere abbandona to il lavoro in ore stra 
ordinarie, forse mal in te rp re tando le di 
sposizioni del regolamento che vennero po 
dal Ministero stesso appl icate in confor 
mità del l ' interpretazione da ta dagli operai 
non si voglia concedere quell 'amnistia, ch< 
per f a t t i ben più gravi venne ad altri fun 
zionari , pure alla dipendenza dello Stato 
concessa ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to pe: 
la mar ina ha facol tà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stai 
per la marina. Gli operai ai quali allude li 
in te r rogaz ione dell 'onorevole Ollandini e 
r ano circa vent i e devono ora essere molti 
r i do t t i di numero, avendosi ragione di ri 
tenere che abbiano ormai t rova to altr» 
collocamento nel tempo decorso dal lieen 
ziamento. D ' a l t r a par te , il lungo tempo d 
loro assenza dal l 'arsenale non ne consiglia 
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t-ebbe l 'assunzione, dovendosi presumere 
non essere r imasta ina l te ra ta la loro capa-
cità professionale. 

Gli operai licenziati erano s tat i sette-
cen to t t an ta ed il loro licenziamento av-
venne con le formal i tà prescrit te dal rego-
lamento 1° aprile 1904. Causa del licenzia-
mento fu , non già una erronea interpreta-
zione da essi da ta dal regolamento, ma il 
loro rifiuto ad acce t ta re la protrazione di 
orario e l ' aver da to luogo a disordini. 

Però fu nomina ta una Commissione che 
procedette a riesame dei singoli casi, e ne 
furono così riammessi in servizio settecen-
tosessanta. Bimasero esclusi i vent i che e-
rano stati gli ist igatori del movimento col-
lettivo. 

Alcuni di essi presentarono ricorso che, 
su conforme parere del Consiglio di Sta to , 
fu respinto. Altri adirono l ' au tor i tà giu-
diziaria, ma con esito contrario. 

Dopo ciò, una riammissione in servizio 
sotto forma d' indulto non sarebbe possi-
bile, non essendo prevista dal regolamento 
degli operai. Essa avrebbe invece cara t tere 
di riparazione ad un licenziamento illegit-
timo e pot rebbe forse anche aprire l 'adi to 
a domande d' indennizzi, il che non è affa t to 
ammissibile dopo le irrevocabili pronunzie 
avvenute anche in t u t t i i gradi di giuri-
sdizione giudiziaria, che dichiarano la le-
gi t t imità del l icenziamento. 

Da t i ta l i precedenti e la necessità del-
l 'assoluto mantenimento della disciplina nel 
personale delle maestranze che lavorano 
negli stabil imenti mili tari dello S ta to , sono 
spiacente di dover dichiarare all 'onorevole 
collega in te r rogante che il Ministero della 
marina non ha ragioni per r invenire sulla 
decisione r ipe tu t amen te presa, nè può pren-
dere provvedimenti a favore. 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole Ollandini 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

O L L A N D I E X IsTon posso essere sodi-
sfatto delle dichiarazioni dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la mar ina , in 
quanto che mi sembra che par t iamo da 
presupposti di f a t t o d iametra lmente op-
posti. 

Prego l ' onorevo le sottosegretario di 
Stato per la mar ina di controllare i f a t t i 
ch'io esporrò (ed egli po t rà faci lmente farlo 
coi do©; Tenti che dall 'archivio del Mini-
stero non possono essere scomparsi); e se 
troverà giusto quanto io sarò per dire e cor-
roborato da; documenti ch'io gli ricorderò, 
egli stesso Lon sarà sodisfat to - voglio cre-
dere - della risposta datami . 

S ta di f a t t o che questi operai l avoravano 
in ore s t raordinarie per la nave Regina 
Elena, e che ad essi veniva da t a la mercede 
in ragione di dieci centesimi a l l 'o ra della 
mercede ordinaria , anziché di quat tordic i 
centesimi come prescriveva il regolamento 
20 giugno 1895, numero 6 dell 'articolo 48. 
Quindi dobbiamo già consta tare che si fa-
ceva a danno di questi operai un 'e r ronea 
applicazione di questo regolamento : donde 
il dir i t to di reclamare. 

Si potrà dire che gli operai eccedet tero 
nel modo e nella forma con cui protesta-
rono per la violazione del loro dir i t to , ma 
neppur questo è esatto. g 

L'egregio sottosegretario di Sta to per la 
mar ina po t rà controllare come sia vero che 
questi operai, colle debite forme, per due o 
t r e volte abbiano reclamato in via gerar-
chica, affinchè fosse loro applicato, come na 
avevano il diri t to, il regolamento' 20 giugno 
1895 allora in vigore e testé ci tato. 

Questi reclami però non ebbero alcun 
esito, e agli operai non fu da ta alcuna so-
disfazione, neppure quella di una risposta 
qualsiasi. Si rivolsero allora nel febbraio 
del 1895 al Ministero della marina , ch'esso 
pure credè di non rispondere. Malgrado 
ciò gli operai cont inuarono ancora serena-
mente il loro lavoro straordinario. 

Passa ta in f ru t tuosamente qualche setti-
mana ricorsero nuovamente al diret tore 
generale delle costruzioni facendo presente 
che da due o t re mesi domandavano l'esat-
t a applicazione o quanto meno l ' interpre-
taz ione au ten t ica di un regolamento in 
vigore: nessuna risposta. Dopo dieci o do-
dici giorni allora, e precisamente il 7 marzo 
gli operai , i quali avevano lavora to t u t t o 
il giorno, non si presentarono al lavoro 
s t raordinar io che, come dissi, non era pa-
gato in conformità del regolamento. I l mat -
tino seguente t u t t i i 782 operai si ripresen-
ta rono al lavoro, di modo che non si può 
in nessun modo parlare di sciopero ma 
semplicemente di abbandono di un lavoro 
s traordinario irregolarmente retr ibui to. 

I n quel giorno, 8 marzo, fu da to l 'or-
dine di l icenziamento di t u t t i i 782 operai, 
ma, me t re si diceva che erano t u t t i licen-
ziati, si diceva altresì che sarebbero s ta t i 
assunti uov mente in servizio coloro che 
ne avessero f a t t a domanda . F u f a t t a la 
domanda da t u t t i i 782, ma furono riam-
messi solo 763, ed esclusi i 19 che erano stat i 
incaricat i dai compagni di presentare il 
memoriale e il ricorso al Ministero della 
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mar ina , i 19 che non erano che la rappre-
sen tanza degli j i l tr i operai. 

Ora mi p e r m e t t o di d o m a n d a r e : se così 
s tanno le cose, se r ea lmen te giusto era il 
loro reclamo, e se essi hanno ricorso per 
le vie gerarch iche consent i te , perchè nn prov-
ved imen to di t a l genere per quest i 19 ope-
rai i quali non hanno f a t t o n ien te di diverso 
degli a l t r i 763 r iammessi "al lavoro ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ol landini , la 
prego di concludere. 

O L L A N D I N I . Ho finito. Il sottosegre-
t a r i o di S t a to ha accenna to alle v icende 
giudiziarie di questa quest ione : al r igua rdo 
io debbo r i levare che il t r i b u n a l e di Sa r -
zana r iconobbe il loro buon d i r i t to , t a n t o 
che a v e v a ordina to al r a p p r e s e n t a n t e del 
Ministero ìa presentazione del regola-
mento che si diceva viola to ; gli opera i 
hanno poi p e r d u t o in appello e in cassa-
zione sempl icemente per una ques t ione pro-
cedurale , la quale, in ver i tà , non può in 
alcun modo d iminui re il loro b u o n d i r i t to . 

Io ho a d o p e r a t o nella mia in t e r roga -
zione le parole « c lemenza e amnis t ia » pro-
prio come ha de t to l ' onorevole sottosegre-
t a r i o di S t a t o per la mar ina , per essere 
cortese, m e n t r e avrei p o t u t o dire qua lche 
cosa di p i ù : perchè io penso che si po t rebbe 
par la re di vera e p ropr ia ingiust iz ia ai loro 
danni compiuta . 

Controll i il so t tosegre ta r io di S t a t o della 
mar ina q u a n t o ho io esposto, e se - come 
rea lmente lo sono - resu l te ranno vere le 
mie af fermazioni , p r e n d a quei p rovved i -
men t i che il "suo sen t imento di giustizia gli 
saprà suggerire che va lgano a r i p a r a r e l 'er-
rore commesso e a r i spe t t a r e i d i r i t t i acqui-
siti di quegli opera i a t o r t o colpiti . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Gasparo t to al m in i s t ro dei 
t r a s p o r t i mar i t t imi e fe r roviar i , « se in t enda 
p rovvede re a r imedia re al r i t a rdo nella pre-
sentaz ione del bilancio tecnico del fondo 
pensioni dei fer rovier i , b i lanc o pei quale 
era s t a to prescr i t to il t e rmine di presenta-
zione al 31 luglio }915, success ivamente pro-
roga to al 31 d icembre dello stesso anno ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io d i s t a t o per 
i t r a spo r t i mar i t t imi e fe r rov ia r i ha faco l tà 
di r ispondere. 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. L 'onorevole 
Gasparo t to sa in quali t e rmin i si t r ova 
ques ta qu( s t ione v e r a m e n t e m o l t o impor-
t a n t e , che r igua rda oltre 20,000 ex agent i fer-
roviar i . La legge del luglio 1914 a p p o r t a v a 
un migl ioramento alle pensioni dei fe r rov ie r i 

ed io r a m m e n t o benissimo che nella discus-
sione di quel disegno di legge, del q u a le 
fui re la tore , l 'onorevole Gaspa ro t to s ' inte-
ressò molt issimo delle sorti dei pens iona t i al 
1° luglio 1913, ai qual i non era esteso il be-
nefìcio della legge. 

Egli rammenderà che l 'ar ' icolo 2°dellaleg= 
ge prescr iveva che una Commissione tecnica 
dovesse precisare e s a t t a m e n t e la deficienza 
del fondo pensioni, cioè della r iserva ma-
t e m a t i c a colla quale si dov rebbe regolar-
m e n t e f ron tegg ia re il servizio delle pensioni, 
per i ferrovier i . I lavor i di questa Commis-
sione si sono r i t a rda t i , e l 'onorevole Gaspa-
r o t t o chiede se essa li abbia compiut i . 

Lo due p roroghe avu te al 31 d icèmbre 
1915 ed al 31 d icembre 1916, che fu rono vo-
t a t e dalla Camera stessa su due mie bre-
vissime relazioni, fu rono necessarie per due 
mot iv i . 

P r i m a di t u t t o perchè si t r a t t a v a di ac-
ce r ta re la deficienza di una riserva ma te -
mat ica e di calcolarla e sa t t amen te , lavoro 
questo che, da to il g r an numero dei ferro-
vieri pensionat i , r ichiedeva calcoli lunghi 
e minuziosi. 

I n secondo luogo perchè da t i i molteplici 
r i ch iami alle armi, il personale (e si t r a t t a 
di personale special izzato) capace di con-
du r r e a t e rmine queste indagini , era r ido t to 
ai minimi t e rmin i . 

Ora la Commissione ha p r e s e n t a t o la 
sua relazione, che però non è ancora di 
dominio pubblico : io ho qui so l tan to le 
bozze, ma credo di essere au to r i zza to a 
di rne il .r isul 'ato s in t e t i co ; e l 'onorevole 
Gaspa ro t to non si a ccon t en t e r à di sapere 
che la re lazione esiste, ma vor rà conoscere 
quale è il r i su l ta to finale di ques te indagini 
lunghe e pazient i . 

Orbene , il r i su l t a to finale è q u e s t o ; il 
deficit delle casse pensioni dei ferrovier i 
che si supponev,? a m m o n t a r e a poche cen-
t i na i a di milioni, r i su l ta invece dai calcoli 
B S fj G1 della Commissione, maggiore di q u a n -
to era supposto : si aggira oggi a t t o r n o ai 
450 milioni. 

Devo però aggiungere subito che, se da 
un la to si è ca lcola ta ques ta cifra , c e r t o 
poco confo r t an t e , da l l ' a l t ro bisogna tener 
conto che il fondo pensioni è s t a to reinte-
g r a t o in pa r te , o lo sarà, con a lcune diecine 
di milioni che r a p p r e s e n t a n o il compenso 
dovu to dalle vecchie società ferroviar ie , le 
qual i , non t o t a l m e n t e , erano responsabili 
di ques ta deficienza del conto pensioni. 
So l t an to con due Società si è ormai l iqui-
da to , (e cioè colla ex-Società delle ferrovie 
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leridionali e colla Sicula), nella somma di 
2 milioni circa il loro debito per la re in te 
razione del fondo pensioni ; con la ex-Me-
i terranea le t r a t t a t i v e procedono. 

Certo anche essa dovrà reintegrare, per 
i par te che le spet ta , questo.fondo, in modo 
he a questa grossa lacuna di circa 450 mi-
oni potremo cont rapporre parecchie die-
ine di milioni provenient i dalle vecchie 
icietà ferroviarie e che rappresentano il 
>ro dovere di reintegrazione di questo 
nido delle pensioni. 

Aggiungo anche, certo di fare cosa gra-
ita all 'onorevole G aspa ro t to , che il con-
:ibuto del l 'amministrazione per la re inte-
razione di questo fondo, stabil i to all'in-
arca del 2 per cento dei p rodo t t i lordi, va 
»rtunatamente a u m e n t a n d o perchè i pro-
otti delle ferrovie sono in notevole e e ori-
na o aumento , e quindi al deficit calcolato 
ossiamo sperare di poter con t rappor re una 
fra certo n on, così impor tan te , ma ta le da 
li ter! o diminuire sensibilmente. 

Questo è lo s ta to reale delle cose: il de-
Ht esiste; e molto maggiore di quello che 
revedevamo. L'onorevole Gasparot to ri-
>rda che d u r a n t e la discussione di quésta 
gge nel 1914 il disavanzo si calcolava intor-
5 ai 250 milioni, ed io stesso nella mia re-
azione feci questa cifra, ma pur t roppo le 
¡ese e i deficit sono sempre maggiori delle 
'evisioni, come gì' introi t i sono sempre 
inori. 
• Questa è la s i tuazione reale. Io non in-
ndo in nessun modo esprimere il mio pa-
re in merito, cioè dire quale, a mio Bio-
t t o avviso, dovrebbe essere la risoluzione 

questa questione assai i m p o i t a n t e giac-
ìè investe un gran numero di pensionati . 

í íon sono 29 mila quan t i erano nel 1913, 
sendo ne morti molti , ma credo che siano 

mila circa. 
Il t r a t t a m e n t o di pensione, di costoro è 

olto modesto e non è consono al caro 
vere che pu r t roppo stiamo sperimenta n-
». Quindi riconosco che la questione è 
ave e nonos tan te il deficit bisogna tener 
esenti le condizioni di questi vecchi la-
va tor i delle ferrovie che passano i loro 
timi anni in r is tret tezze veramente ec-
ssive sempre na tu ra lmen te in relazione 
le possibilità del bilancio dello S ta to , e 
'B sta quindi a me di poter prendere de-
moni al r iguardo. 
Io mi limito ad esporre de' dat i , ad 

porre i r i sul ta t i degli studi diligenti corn-
i t i dalla Commissione nomina ta colla 
=ge del 1915 e che in questi giorni ha 

i p resen ta to i a sua relazione e spero che 
! l 'onorevole Gasparot to sarà sodisfat to delle 
! mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N TE. L'onorevole Gasparot to 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GASPAROTTO. Mi dichiaro sodisfat to 
delle ampie e precise dichiarazioni deil 'ono-

j revole sottosegretario di S ta to . 
Prendo a t to con stupore e con dolore 

! delle risultanze t u t t ' a l t r o che bri l lant i di 
questa sciagurata gestione che ci dà oggi 
un deficit di 450 milioni, superiore circa 
dei doppio a quello prevent ivato du ran te 
la discussione della legge della quale l 'ono-

! revole sottosegretario di Sta to fu relatore. 
In omaggio alle r e t t e norme che rego-

I lana le discussioni della Camera, io mi 
guardo bene dal di lungarmi su questo ar-
gomento . 

Eingrazio però l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to di avere compreso ancora 
una vol ta , e questa volta in ufficio diverso, 
e di avere confermato con l ' au tor i tà sua 
l ' impor tanza di questo argomento , non sol-
t a n t o per il numero cospicuo di poveri la-
vora tor i che hanno da to allo S ta to t u t t e 
l 'energie migliori delia lor v i ta e che som-
mano â  circa 25 mila, quanto per la ra-
gione di giustizia che ispira il, loro movi-
mento , perchè non è giusto che a coloro i 
quali anter iormente,al I o luglio 1913 fu rono 
collocati a riposo, sia fa t to un t r a t t a m e n t o 
inferiore, diverso di quello f a t to a coloro 
che furono collocati a riposo semplicemente 
un giorno dopo o nell 'anno successivo. 

È una ragione non sol tanto di equi tà , 
ma sopra tu t to di al ta giustizia dis tr ibut iva 
per coloro che hanno dato l 'opera loro allo 
Sta to . È un argomento così impor t an t e che 
vaie la pena ne sia par la to anche in diversa 
sede; e perciò, aderendo, al desiderio di molti 
altr i miei colleghi, dichiaro fino da ora che 
presenterò una interpellanza al Governo, 
perchè veda se non sia il caso, di fronte, 
all 'occasione che oggi si presenta della si-
stemazione dei rappor t i f ra lo S ta to e le 
cessate società in ordine ai deficit dèi quali 
il sottosegretario ha parlato, di provvedere 
defini t ivamente alia sistemazione degli a-
genti collocati a riposo anter iormente al 
luglio del 1913. È una questione di giustizia, 
la quale risoluta secondo le norme dell 'equità 
non pot rà che rif let tere la sua benefica in-

j ñuenza su t u t t i i lavorator i dello S ta to . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 

I del l 'onorevole Colonna di Cesarò ai mini* 
I stri degli- affari esteri e dell ' interno, « per 
i sapere se abbiano autor izzato il capo della 
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censura a sopprimere articoli di cui la Con-
sulta invece ammette la pubblicazione; e 
a sopprimere articoli sostenenti le tesi ita-
liane dando corso a quelli favorevoli a tesi 
avverse ». 

Non essendo presente l'onorevole Co-
lonna di Cesarò, quest'interrogazione s'in-
tende ritirata. 

Segue l ' in te r rogaz ione dell' onorevole 
Mondello al ministro dei t r aspor t i marit-
t imi e ferroviari , « per sapere se in tenda 
estendere ai p rodo t t i delle miniere di li-
gnite recentemente scoperte a Salice, nel 
comune di Messina, le agevolezze ferro-
viarie assicurate a t u t t e le miniere di li-
gni t i già esistenti nel Regno con la ta-
riffa 1006 - e ciò a senso di giusta elemen-
ta re equiparazione contro cui nessuna sot-
tigliezza può valere ». 

H a facol tà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i t raspor t i mari t-
t imi e ferroviari . 

ANCONA, sottosegretario di stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. All 'onore-
vole Mondello darò una risposta telegra-
fica, perchè è una risposta affermat iva . 
Egli chiede che sia estesa anche ai pro-
dot t i delle miniere di l ignite della sua Si-
cilia la tar iffa ferroviaria g 'à vigente per 
le miniere esistenti nella p nisola, e cioè 
la tariffa 1006, la quale fìssa un prezzo 
di t raspor to che si aggira in torno ai due 
centesimi e mezzo e che rappresenta certo 
una condizione di favore . 

L 'onorevole Mondello sa che il problema 
di s f ru t tam- n to delle miniere di l ignite è 
d ivenuto di una impor tanza fondamenta le . 
Per faci l i tare a p p u n t o questo s f ru t t amen to 
si sono agevolate le tariffe di t raspor to , 
per quanto la lignite, come combustibile 
povero, non dovrebbe essere t r a spor t a to 
molto lontano, ma consumato sul posto. 

Comunico all 'onorevole Mondello che 
fin dal primo dicembre ul t imo scorso è 
s t a t a estesa anche alle ligniti della sua 
Sicilia là tar iffa ferroviaria lOOfi, e spero 
che ciò varrà a f v o r i r e la produzione le-
gnifera dell' Isola, che dovrà assumere 
nell 'economia i azionale dei consumi di 
combustibil i quel posto che ad es?<a spe t t a , 
da ta la bontà delle ligniti stesse. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mondello 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M O N D E L L O . Mi dichiaro sodisfatto e 
non ho che da ringraziare il sottosegretario 
di S ta to onorevole Ancona, avver tendo che 
presentai la mia interrogazione molto avan t i 
il primo dicembre e dopo che la Direzione 

generale delle Ferrovie si era rifiutata di 
soddisfare alle giuste richieste mie ed a 
quelle di altri deputati. 

PRESIDENTE. È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-

ca : Sorteggio degli Uffici. 
Prego gli onorevoli segretari di proce-

dere al sorteggio. 
(Gli onorevoli segretari Valenzani e Gu-

glielmi fanno il sorteggio). 
Ufficio I. 

Agnesi, Arr ivabene, Astengo, P»alsano, 
Barnabei , Basile, Bert ini , Bertolini , Bis-
solati, Bonacossa, Brezzi, Brizzolesi, Buo-
nini Icilio, Canepa, Caron, Casolini Anto-
nio, Cavagnari , Cavallera, Chiaraviglio, 
Curreno, Di Mirafiori, Di Robi lan t , Faelli, 
Ealcioni, Gallini, Gambaro t t a , Leonardi, 
Lo Presti , Maffi, Marcello, Mariott i , Mar-
zot to , Padull i , Pastore , Pietravalle , Por-
zio, Queirolo, Raineri , Robert i , Rossi Ce-
sare, Rossi Eugenio, Ro th , Salomone, San-
drini, Santoliquido, Sarrocchi, Si t ta , Spe 
tr ino, Torlonia, Treves, Turat i , Yalenzani 
Varzi, Tigna. 

Ufficio I I . 
Abisso, Agnini, Amato, Arcà, Artom 

Badaloni , Bellati, Berenini, Bevione, Bor 
sarelli, Cao-Pinna , Carcano, Cartia, Cas 
sin, Cimati, Colosimo, Dari , De Ambri 
Dell 'Acqua, Della Pie t ra , Dentice, Di Sa 
lozzo, Di Sant 'Onofr io , Drago, Eerr i Già 
como, Fradele t to , Fumarola , Gallenga 
Giordano, Goglio, Hierschel, Indri , Larus 
sa, La Via, Lucernari , Luzzat t i , Manzoni 
Mazzoni, Mendaja , Pallastrelli , Para tore 
Pasqualino-Vassallo, Patr izi , Petrillo, Pi 
pitone, Reggio, Ricci Paolo, Rosadi, San 
just , Scano, Taverna , Tedesco, Vicini 
Zegret t i . 

Ufficio I I I . 
Bechi, Berlingieri, Bert i , Bonicelli, Bui 

si, Cabrini, Cameroni, Capece-Minutolc 
Caputi , Cavallari, Celesia, Ciacci, Cirmen 
Cottafavi , Danieli, Del Balzo, De Ruggif 
ri, De Vargas, Di Campolat taro, Di Cape 
riacco, Fac ta , Federzoni, Fornari , Gazell 
Girardini, Grippo, La Lumia, La Pegni 
Lombardi , Lo Piano, Manfredi , Marangc 
ni, Marchesano, Materi, Meda, Modigliaa 
Murialdi, Musatt i , Pacet t i , Pietr iboni , Poi 
cella, B a t t o n e , Rispoli, Roi , Romanin-Ji 
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cur , R o n c h e t t i , Schanzer , Serra, Somain i , 
Todeschini , Veroni , Vignolo, Visocchi, Zi-
bordi . 

Ufficio IV. 
Albanese, Amiearel l i , Angiolini , Ar lo t t a , 

Benagl io , Bona rd i , Camerini , Cappell i , Ca-
cciani, Cocco-Ortn, Corniani , De Bellis, De 
Giovanni , Del le P iane , De Vit i De Marco, 
De Vito, Dorè , F a r a n d a , Foscar i , Fr isoni , 
Gaspa ro t t o , Gi rard i , G r a b a u , Lab r io l a , Li-
ber t ini Pasqua le , Loero , Long ino t t i , Lucife-
ro, Maury , Medici Del Vascello, Miglioli, Mo-
re l l i -Gua l t i e ro t t i , N a v a , Nof r i , N u n z i a n t e , 
P a n t a n o , P a r o d i , Pesce t t i , P i s t o j a , Pizzini , 
Eisset t i , Rizzone, Ruspol i , Sa l t i rio, Sa lva - , 
gnini, Sandul l i , S a n t a m a r i a , Scia lo ja , So-
glia, So l ida t i -T iburz i , Ta lamo, Theodol i , 
Toscanelli , V'alignani. 

Ufficio V. 
Abbruzzesè , Ancona , App ian i , Basagl ia , 

Ba t tag l ie r i , B e l t r a m i , B ianch i L e o n a r d o , 
Boselli, Caso, Ciccarone, Credaro , Degl i 
Occhi, De Marinis, De N a v a Giuseppe, Di 
Francia , Garg iu lo , G a u d e n t i , Giampie t ro , 
Giaracà , Ginor i -Cont i , Leone , Lucch in i , 
Maffioli, Mango, Mas ni, Miliani, Mirabelli , 
Montau t i , Morpurgo , Mosca^Tommaso, Pa la , 
Pansini , Pennis i , Pezzu l l o , Pi rol in i , Pucci , 
Ra imondo, Romeo , R o n d a n i , R o t a , Ruin i , 
Sacchi, Sa landra , Sciacca-Giardina, Sighieri, 
Simoncelli, Soderini , Soleri, Tassara, Teso, 
Torre, Tost i , Vendi t t i , V ina j . 

Ufficio VI. 
Abozzi, Agnell i , Albertel l i , Alessio, A-

mici Venceslao, Baccell i , Barz i la i , B e r t a -
relli, B e t t o n i , Bocconi , B o n o m i P a o l o , Bou-
vier, Brunel l i , Buccell i , Cacc ia lanza , Can-
navina, Capi tan io , Castel l ino, Cavazza , 
Chiaradia, Cimorelli , Cioffrese, Codacci-Pi-
sanelli, Comandin i , Cugnolio, Dello Sba rba , 
Falconi Gae tano , F r a c c a e r e t a , Gerini , L a -
rizza, Malcang , Mancini , M nna , Mascian-
tonio, Mazzarel la , Miccichè, Milano, Ollan-
àini, Or lando Sa lva tore , O t t a v i , P a p a r o , 
Pellegrino, P rampol in i , R indone , Rod inò , 
Rubilli, Schiav on, Sichel, S t o p p a t o , Saa rd i , 
reodori, Tinozzi, Vaccaro , Venino . 

Ufficio VII. 
Arrigoni , A u t e r i - B e r r e t t a , B ianch i Vin-

cenzo, B o n o m i I v a n o e , Bove t t i , Camera , 
^apaldo, Cappa , Casalegno, Cassuto, Chi-
lichimo, Chiesa, Ciancio, Cicarelli, Ciriani, 
4uffelii , Congiu, Corsi, Crespi, De Capi-

t a n i , De Fe l ice-Giuf f r ida , Di S te fano , Du-
goni, F a c c h i n e t t i , Fe r r i Enr ico , Giol i t t i , 
G i re t t i , Giul iani , Graziadei, Guglielmi, L a n -
ducci , L e m b o , Macchi , Marciano, Mazzo-
lani , Miar i , Mondello, M o n t e m a r t i n i , Mo-
r a n d o , ÌTava Cesare, Nuvoloni , Or l ando Vit-
to r io E m a n u e l e , P e r r o n e , Quagl ino , Riccio 
Vincenzo, Saraceni , Scalori , Sonnino , Sto-
roni, Tasca, Toscano, Valvassor i -Peroni , 
Zaccagnino . 

Ufficio Vili. 
Aguglia , B a r b e r a , Baslini , Be lo t t i , Ber -

nard in i , Bianchin i , B ignami , Bonino Lo-
renzo, B r u n o , Cagnoni , Calisse, C a m a g n a . 
Capora l i , Carot i , Casalini Giulio, Celli, 
Cen tur ione , Chimient i , Cicogna, Compans , 
De Nicola , Di Scalea , Faus t i n i , F e r a , F i am-
ber t i , F r u g o n i , Galli, Giovanell i A l b e r t o , 
Giovanel l i E d o a r d o , Gor t an i , Grassi, Joe le , 
L ibe r t i n i Gesualdo, Lucci , Luc ian i , Ma-
razzi , Mar t in i , Mauro , Merloni , Molina, 
Mont i -Guarn ie r i , Montresor , Morisani, Ne-
g ro t t o , P a v i a , P e a n o , Piccirilli, Q u a r t a , 
Rel l ini , Rossi Luigi , Siol i -Legnani , S ipar i , 
Speranza , Venzi . 

Ufficio I X . 
Adinolfì , Amici Giovanni , Bent in i , Ber-

tesi , Bor romeo , Buonv ino , Gallami, Cane-
var i , Carboni , Cavina , Ceci, Cermena t i , 
Ciappi Anselmo, Ciccott i , Colajanni , Co-
lonna di Cesarò, Cotugno, Cucca, D a Como, 
D a n e o , De Amicis, Di Bagno , Di Frasso, 
Di Giorgio, F a l l e t t i , Fazz i , F inocch i a ro -
Aprile, Giacobone , Grosso-Campana , I n n a -
mora t i , Magl iano Mario , Mall iani Giuseppe, 
Micheli, Morelli Enr i co , Morgar i , Mosca 
G a e t a n o , Nasi , Ni t t i , Pa is -Serra , P a r i a -
piano, Rampold i , R a v a , R e n d a , Res t ivo , 
Rizza , Rossi G a e t a n o , Rubin i , Sanare l l i , 
S a u d i n o , Savio , Sc iora t i , T a m b o r i n o , T o r -
torici , To vino. 

Ritiro e presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 

l 'onorevole min is t ro della m a r i n a . 
CORSI , ministro della marina. Mi onoro 

di p r e s e n t a r e alla Camera u n decre to luo-
gotenenz ia le che mi au tor izza a r i t i r a re il 

di segno di legge: Approvaz ione del la Con-
venzione 10 giugno 1916 r i f l e t t en t e i r a p -
p o r t i f r a il Regio Governo e la compagn ia 
Marcon i per il servizio radiote legraf ico e 
rad io te le fonico commercia le e mi l i t a re delle 
s tazioni cost iere in I t a l i a e nel le Colonie. 
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Mi onoro, poi, di presentare un disegno 
di legge per la conversione in legge del de-
creto luogotenenziale 28 dicembre 1916 col 
quale fu approvata la Convenzione 10 giu-
gno 1016 per il servizio radiotelegrafico e 
radiotelefonico commerciale e militare delle 
stazioni costiere in Ital ia e nelle Colonie, 
ed un altro disegno di legge per la con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 28 dicembre 1916, n. 1839, che stabilisce 
nuove norme per il reclutamento degli uf-
ficiali del Corpo di commissariato militare 
e marittimo. 

Chiedo che il primo di questi disegni 
di legge sia trasmesso alla Giunta del bi-
lancio ed il secondo agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della marina della presentazione 
del decreto luogotenenziale che lo autorizza 
a ritirare il disegno di legge Approva-
zione della Convenzione 10 giugno 1916 ri-
flettente rapporti fra il Regio Governo e la 
compagnia Marconi per iì servizio radio-
telegrafico e radiotelefonico commerciale 
e militare delle stazioni costiere in I tal ia 
e nelle Colonie. 

Do .atto pure all' onorevole ministro 
della presentazione dei seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2S dicembre 1916 col quale fu 
approvata la Convenzione 10 giugno 1916 
per il servizio radiotelegrafico e radiotele-
fonico. commerciale e militare delie stazio-
ni costiere in I tal ia e nelle Colonie. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 28 dicembre 1916, n. 1839, che 
stabilisce nuove norme per il reclutamento 
degli ufficiali del Corpo di commissariato 
militare e marittimo. * 

L'onorevole ministro chiede che il primo 
di questi disegni di legge sia inviato alla 
Giunta del bilancio ed il secondo agli Uffici. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. f 

(Così rimane stabilito). 

Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
alcune domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio. 

L a prima è quella contro il deputato 
Morgari, per correità in ingiuria e diffama-
zione a mezzo della stampa. 

La Commissione unanime propone di 
negare l'autorizzazione a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 
Segue la domanda di autorizzazione a 

procedere in giudizio contro il deputato 
Pasquale Caso per reati di ingiuria e diffa-
mazione. 

La Commissione unanime propone di 
negare l'autorizzazione a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata,). 
Segue la domanda di autorizzazione a 

procedere in giudizio contro il deputato Dt 
Giovanni per contravvenzione all 'articolo c 
del Regio decreto 23 maggio 1915, m 674, 
divieto di pubbliche riunioni. 

La Commissione unanime propone di ne-
gare l'autorizzazione a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto s 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 
Segue la domanda di autorizzazione £ 

procedere in giudizio contro il deputate 
Cagnoni per reato di cui all'articolo 3 de; 
Regio decreto 23 maggio 1915, n. 674, di 
vieto di pubbliche riunioni. 

La Commissione unanime propone d.1 

negare la chiesta autorizzazione. 
Nessuno chiedendo di parlare, metto £ 

partito la proposta della Commissione. 
{È approvata). 

Segue la domanda di autorizzazione £ 
procedere in giudizio contro il deputate 
Soderini per contravvenzione agli articol 
177 e 248 del Codice di commercio. 

La Commissione unanime propone d 
negare la chiesta autorizzazione. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto s 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge: Con 
versione in legge dei Regi decreti 20 set 
tembre 1914, n. 1027, 24 settembre 1914 
ii» 1053 (rettificato con Regio decreto 2' 
settembre 1914, n. 1220) e 15 novembri 
1914, nn. 1249, 1251 e 1253, portanti mo 
diflcazioni alle leggi sull'avanzamento de 
Regio esercito, 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno rec£ 

la discussione "del disegno di legge : Con 
versione in legge dei Regi decreti 20 set 
tembre 1914, n. 1027, 24 settembre 1914 
n. 1053, (rettificato col Eegio decreto 2 
settembre 1914, n. 1220) e 15 novembr 
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314, nn. 1249, 1251 e 1253, po r t an t i medi-
cazioni alle leggi su l l ' avanzamento del 
Segio esercito. 

Se ne dia l e t tu ra . 
MIARI , segretario, legge : (V. Stampato 

. 313-A). ' 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

aper ta . 
Non essendovi o ra to r i iscrit t i e nessuno 

hiedendo di parlare , dichiaro chiusa la 
iscussione generale. 

Passiamo alla discussione del l 'ar t icolo 
nico, di cui do le t tu ra : 

Articolo unico. 
« Sono conver t i t i in leggi il Regio de-

reto 20 se t tembre 1914, n. 1027, il Regio 
eereto 24 set tembre 1914, n. 1053, rettifì-
ato col Regio decreto 27 set tembre 1914, 
. 1220; il Regio decreto 15 novembre 1914, 
. 1249 ; il Regio decreto 15 novembre 1914, 
. 1251; il Regio decreto 15 novembre 1914, 
. 1253 ». 

Nessuno chiedendo di parlare , si proce-
erà più tard i alla votazione segreta di 
uesto disegno di legge. 

•pprovazione de! disegno di legge : Gonver-
versione in legge del Regio decreto 3 gen-
naio.! 915,.n. 4, col quale sono prorogati i 
termini stabiliti dagli articoli 12 e 13 della 
legge 14 luglio 1912, n. 854, per la classi-
ficazione e il riordinamento delle scuole 
industriali e commerciali. 

P R E S I D E N T E . Segue la discussione del 
isegno di legge: Conversione in legge del 
iegio decreto 3 gennaio 1915, n. 4, col quale 
ono prorogat i i termini stabili t i dagli ar-
icoli 12 e 13 della legge 14 luglio 1912, n. 854, 
erla classificazione e il r iord inamento delle 
3uole industr ial i e commerciali. 

Se ne dia l e t tu ra . 
MIARI , segretario, legge : (V. Stampato, 

• 370-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

aperta . 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

hiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
Missione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
nico di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 
« E convert i to in legge il decreto Reale 
3 gennaio 1915, n. 4, col quale sono pro-

s a t i i termini stabili t i dagli articoli 12 e 
* della legge 14 luglio 1912, n. 854, sull 'istru-
one professionale ». 

Nessuno chiedendo di parlare* si proce-
derà. più t a rd i alla votazione' segreta di 
questo disegno di legge. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 3 gen-
naio 1915, n. 16, coti cernente le vaccina-
zioni antitifiche nell'Esercito e nell'Armata.1 

• P R E S I D E N T E . Segue la discussione del 
disegno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto 3 gennaio 1915, n. 16, con-
cernente le vaccinazioni anti t i f iche nell 'E-
sercito e ne l l 'Armata . 

Se ne dia le t tura . 
MIARI , segretario, legge: (V. Stampato, 

n. 342-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Su n uesto disegno di legge si erano in-

scritti per par lare gli onorevoli Queirolo e 
Dello Sbarba , ma non sono presenti . 

S p e t t a di par lare all 'onorevole Bonardi . 
B O N A R D I . Mi pe rmet ta la Camera di 

esprimere il mio vivo compiacimento per 
vedere reso obbligatorio, per legge, al-
l 'esercito ed a l l ' a rmata , un provvedimento 
profilatt ico, quale ìa vaccinazione ant i t i -
foidea, che è a t t u a t a da un ventennio 
presso t u t t i gli eserciti d 'Europa e quelli 
degli B ta t i Uni t i d 'America e del Giap-
pone e che ha rap idamente diminui ta la 
mor ta l i t à per febbre t ifoidea fino a ridurla, 
in certe sedi e per parecchie epidemie, 
semplicemente a zero. 

Ebbi l 'onore di por ta re questa questione 
alla Camera, per incarico del gruppo par-
lamenta re socialista ufficiale, in occasione 
della guerra di Libia, l amentando che non 
fosse s ta to a t t u a t o colla voluta larghezza 
e precisione scientifica un provvedimento 
che avrebbe reso assai meno fa ta l i ai no-
stri soldati le maligne infezioni tifoidee, 
parat i foidee e coli-bacillari che infieriscono 
in Libia. 

Un metodo, non solo di profilassi, ma 
di cura, che, se a t t u a t o colle dovute cau-
te le in r iguardo alla preparazione del vac-
cino, quanto alle speciali condizioni del 
malato, è del t u t t o innocuo, deve essere 
f r ancamen te incoraggiato f ra noi. Perchè, 
mentre presso le al t re nazioni civili, l ' in-
fezione tifoidea è a n d a t a a poco a poco 
diminuendo fino alla quasi to ta le scom-
parsa, in I ta l ia le endemie di febbre ti-
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oidea sono f r equen t i lungo t u t t a la peni-
sola e colpiscono, come sempre , preferibi l-
m e n t e i luoghi di a f fo l lamento , qual i le 
caserme, le carceri , ove le condizioni igie-
n iche lasciano spesso a des iderare . 

A Milano stessa, la c i t t à ig ien icamente 
più difesa d ' I t a l i a , i casi a n n u a l m e n t e de-
n u n c i a t i di f ebbre t i fo idea sono poco meno 
di duemila, il che vuol dire che iì n u m e r o 
reale dei casi di i leotifo è per lo meno del 
doppio, da to il c a r a t t e r e p ro te i fo rme del 
quad ro clinico t i foideo e la faci l i tà di er-
ror i di diagnosi. 

I n quest i u l t imi mesi, anche in giornali 
poli t ici i m p o r t a n t i , si sono le t t i art icoli di 
vera e propr ia d i f famazione della vaccina-
zione an t i fo idea , spec ia lmente nelle sue 
appl icazioni al nost ro esercito. P e r f o r t u n a 
la stessa i m p r o p r i e t à del l inguaggio scien-
tifico, la leggerezza di cer te affermazioni , 
la confusione f r a i vari i t ip i di vaccina-
zione, quasi che fosse, oggi, to l lerabi le un 
ra f f ron to f ra vaccinazione ant i -vaiolosa 
j enner iana e vaccinazione an t i - t i fo idea (al-
meno nella cost i tuzione morfologica e bio-
chimica del vaccino nella sua funz ione di 
ant igene , a cui corr ispondono specifici an-
t icorpi , analoghi nel vace ina to e nel gua-
r i to di un ' infezione di ileo-tifo, t u t t o ciò 
togl ie a quegli ar t icol i ogni valore. 

Ma poiché si t r a t t a di una vera campa-
gna , è, anche per ques to r igua rdo , uti le che 
ques ta legge sia a p p r o v a t a ed app l i ca t a . 
E d io insisto perchè il Governo voglia rac-
comandare il più g rande r igore così nella 
preparaz ione , nella spedizione e r innova-
zione del vaccino, come nelle severe cau-
te le di applicazione, aff inchè conseguenze 
meno buone, od add i r i t t u r a ca t t ive , di al-
cune vaccinazioni ant i - t i fo idee , impu tab i l i 
a vaccino di qua l i t à scadente , o ad insuffi-
ciente va lu taz ione delle condizioni fisio-
pa to logiche del l 'organismo da vaccinarsi, 
non siano s f r u t t a t e per scredi ta re un me-
t o d o prof i la t t ico di salda, sicura base scien-
tifica e di efficacia p r a t i ca ormai larga-
mente , un ive r sa lmen te p r o v a t a . (Approva-
zioni]). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole P res iden te del Consiglio. ; 

B O S E L L I , presidente del C onsiglio. l o n 
si meravigl ierà la Camera della impreci-
sione del mio l inguaggio dinanzi a ques to 
disegno di legge. La mia i ncompe tenza al 
r iguardo è palese. Ma a me piace sola-
m e n t e a f fe rmare che il consenso della Ca-
mera asseconda l ' opera del Governo . Del 
Governo dico, e non di questo Ministero; 

poiché la legge ha una d a t a an te r io re alli 
nasc i ta nos t ra . (Oh! oh! — Ilarità). 

Yoi d imen t i ca t e che nel Ministero c 
sono ta l i g iovani , che compensano a pien< 
la mia vecchiaia . (No! no!) A me piace con 
s t a t a r e d u n q u e come il consenso della Ca 
mera assecondi l 'opera del Governo in que 
sto i n t e n t o di igiene pubbl ica , che sempr 
più si d i f fonde e si avva lo ra . 

È v a n t o de l l ' I t a l ia , ed è v a n t o di mini 
stri, i quali di mol to ci p r ecede t t e ro , l ' ave 
da to a l l ' I t a l i a un o rd inamen to san i ta r i 
che f u di esempio ad a l t r i paesi. (Bravo!) 

Una voce. Crispi. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. S: 

curo: meri to di Francesco Crispi, ed è m< 
r i to che mi piace r a m m e n t a r e in quest 
Camera . (Benissimo!) 

Vennero poi dei giorni, nei quali qu< 
s t 'opera sembrò a r r e s t a t a ed anche coi 
t r a s t a t a . Ma l ' opera fu , r ipresa ; ed oggi 
Paese nos t ro è f ra quelli nei qual i il se: 
vizio sani tar io è dei migliori e dei megl: 
organizzat i . 

Una voce. Ci vuole un Ministero. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. JSTo 

c'è bisogno di creare un Ministero. Pere] 
io non ho fede che c reando dei Ministe 
si migliorino i servizi. (Approvazioni— Coi 
menti). 

Una voce. È l 'esperienza ! (Si ride). 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. $ 

q u a n d o si creano per un i re insieme t u t 
le forze poli t iche, i Ministeri d iven tano o 
por tun i , e r app resen tano il consenso 
la concordia del Paese. (Bravo!) Ecco 
r isposta alla in te r ruz ione . (CGiumenti — Il 
rità). 

Anche p e r c i ò che r iguarda l ' igiene p] 
ven t i va nel l 'eserci to, so che abb iamo m 
t ivo di essere c o n t e n t i del nos t ro Paei 
Poiché le infezioni, che nel l 'anno scoi 
ebbero a manifes tars i , f u r o n o mirabi lmer 
v in te . 

I l collega Bonard i ha de t to che c o n c i e 
che il Governo con precise disposizic 
r e n d a ques t ' ope ra sempre più efficace. 

Sono certo che il collega mio, dal qui 
d ipende ques to servizio, t e r r à conto de 
parole del l 'onorevole Bona rd i e che quei 
impor tan t i ss imo servizio dell ' igiene pi 
blica sarà sempre più r invigor i to nel nos 
paese; perchè è uno di quelli che più in 
ressano la sua prosper i tà economica, r< 
dendo gli uomin i for t i , e insieme la £ 
prosper i tà sociale, poiché con le c o n d i z i 
sani ta r ie eleva pu re le condizioni mo: 
del popolo. 
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La Camera, approvando questo disegno 
di legge, non confermerà soltanto un de-
creto che si converte in legge, ma, special-
mente dopo il discorso che abbiamo inteso, 
affermerà un principio che il Governo terrà 
ben presente nella ,sua applicazione. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
Unico del qua le do l e t t u r a : 

« È convertito in legge il Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 18, concernente le vac-
cinazioni antitifiche nell'esercito e nell 'ar-
mata ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenen-
ziale 20 giugno 1915, n. 912, col quale fu 
autorizzato un aumento di lire 30,000 nel 
limite massimo dell'annualità per le pen-
sioni da concedersi nell'esercizio finanzia-
rio 1914-15 per collocamenti a riposo di 
autorità di funzionari dipendenti dal Mi-
nistero dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Ora l'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 20 giugno 1915, n. 912, col quale 
fu autorizzato un aumento di lire 30,000 
nel limite massimo dell'annualità per le 
pensioni da concedersi nell'esercizio finan-
ziario 1914-15 per collocamenti a riposo di 
autorità di funzionari dipendenti dal Mi-
nistero dell'interno. 

Se ne dia lettura. 
M I A R I , segretario, legge : (V. Stampato 

a. 435-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

à aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge l'allegato decre-
to luogotenenziale del 20 giugno 1915, nu-
mero 912, col quale venne aumentato di lire 
>0,000 il limite massimo dell'annualità per 

pensioni da concedersi nell'esercizio finan-
ziario 1914-15 in seguito a collocamenti a 
riposo di autorità di funzionari dipendenti 
dal Ministero dell'interno ». 

¿^Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta ""di 
questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
s i o n e in legge dei decreti; a) n. 1026 del 
g|22 settembre 1914 col quale sono conces-

se, per l'esercizio finanziario 1914-15 nuove 
assegnazioni di fondi per opere pubbliche 
da eseguirsi a sollievo della disoccupa-
zione operaia; b) n. 1244 del 1° novembre 
1914 per costruzioni ferroviarie a cura 
diretta dello Stato; c) n. 1245 del 22 otto-

l i b r e 1914 per nuova autorizzazione di spesa 
. in aumento di quella stabilita per riparare 
[ i danni prodotti dall'eruzione del Vesuvio 

del 1906. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge dei decreti: a) n. 1026 
del 22 settembre 1914 col quale sono con-
cesse, per 1' esercizio finanziario 1914-15, 
nuove assegnazioni di fondi per opere pub-
bliche da eseguirsi a sollievo della ^disoc-
cupazione operaia; b) n. 1244 del 1° no-
vembre 1914 per costruzioni ferroviarie a 
cura diretta dello Stato; e) n. 1245 del 22 
ottobre 1914 per nuova autorizzazione di 
spesa in aumento di quella stabilita per ri-
parare i danni prodotti dall'eruzione del 
Vesuvio del 1906. 

Se ne dia lettura. 
M I A R I , segretario, legge: (V. Stampato, 

n. 305-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiùsa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale dò lettura. 

« Sono convertiti in legge : 
1° il decreto Reale 22 settembre 1914, 

n„ 1026, col quale sono concesse, per l 'e-
sercizio finanziario 1914-15, nuove assegna-
zioni di fondi per opere pubbliche da ese-
guirsi a sollievo della disoccupazione ope-
raia ; ' 

2° il decreto Reale 1° novembre 1914, 
n. 1244, per la costruzione di ferrovie a 
cura diretta dello Stato ; 
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3 il decreto Beale 22 o t tob re 1914, 
n. 1245, per nuova autor izzazione di spesa 
in aumen to a quella s tabi l i ta per r ipa ra re 
i dann i p rodo t t i dal l 'e ruzione del Vesuvio 
del 1906 ». 

Nessuno chiedendo di par la re , si proce-
derà più t a r d i alia votazione, segreta di 
questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 1° no-
vembre 1914, ti. 1285, concernente l'ap-
plicazione dei provvedimenti di tar iffa di 
cui agli articoli 13, 14 e 15 della .legge 
23 luglio 1914, n. 742. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 1° no-
vembre 1914, n . 1285, conce rnen te l 'appli-
cazione dei p rovved imen t i di tar i f fa di cui 
agli art icoli 13, 14 e 15 della legge 23 lu-
glio 1914, n. 742. 

Se ne dia l e t t u r a . 
M I A R I , segretario, legge (V. Stampato 

n . 382-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nes-

suno chiedendo di par lare , dichiaro chiusa 
la discussione generale . 

Passiamo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico, del quale do l e t t u r a : 

« È conver t i to in legge il Regio decreto 
1° n o v e m b r e 1914, n. 1285, col quale l 'Am-
minis t raz ione delle fer rovie dello S t a t o fu 
a u t o r i z z a t a ad appl icare al di là del l imi te 
di q u a t t r o mesi previs to dal l 'u l t imo capo-
verso del l 'ar t icolo 14 della legge 23 luglio 
1914, n. 742, ed in modo g radua to , i prov-
ved imen t i di t a r i f f a degli ar t icol i 13, 14 e 
15 della legge stessa che non avessero a v u t o 
effet to entro il periodo di t e m p o anzide t to , 
ed a l imi ta re l ' a u m e n t o dei prezzi dei b i -
gl ie t t i di a n d a t a e r i to rno per viaggi sulle 
l inee ad esercizio economico o servite da 
tar i f fe locali o vicinali in modo che la per-
c e n t u a l e de l l ' aumento stesso non risultasse 
superiore a quel la dei corr ispondent i bi-
g l ie t t i di a n d a t a e r i to rno ordinari ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si pro-
cederà più t a r d i olla vo taz ione segreta 
anche di questo disegno di fegge. 

Conversione in legge del Regio decreto 2 
dicembre 1914, n. 1435, relativo alla prc 
roga al 30 giugno 1915 delle disposizio? 
del Regio decreto 1° set tembre 1914, n. 92( 
concernente l 'appalto e l'esecuzione del U 
vori pubblici a sollievo della disoccupi 
zione operaia. (392) 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno ree 

la discussione del disegno di legge: Coi 
versione in legge del Regio decreto 24 d 
cembre 1914, n. 1435, re la t ivo alla prorog 
al 30 giugno 1915 delle disposizioni del Ri 
gio decreto 1° se t t embre 1914, n. 920, coi 
ce rnen te l ' appal to e l 'esecuzione dei lavo 
pubbl ic i a sollievo della disoccupazior 
operaia . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
M I A R I , segretario, legge: Y e d i Stampa 

n . 392-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussioi 

generale . Non essendovi ora tor i inscr i t t i 
nessuno chiedendo di par lare , dichiaro chi 

| sa la discussione generale. 
Pass iamo alla discussione de l l ' a r t i co 

unico, di cui do l e t t u r a : 
« È conver t i to in legge il decreto Rea 

24 dicembre 1914, n . 14-35, concernente la pi 
roga sino al 30 giugno 1915 delle dispo 
zioni c o n t e n u t e nel decreto R e a 1 e 1° S€ 
t e m b r e 1914, n. 920, ed intese , a faci l i ta 
l ' a p p a l t o e l 'esecuzione di lavori per con 
dello S ta to , delle Provincie e dei Comuni 
sollievo della disoccupazione operaia ». 

S I C H E L . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S I C H E L . Ho chiesto di par la re per 

volgere a l l 'onorevole ministro due racc 
mandazioni , che non mi sembrano inut 
perchè, s e ' anche il disegno di legge si 
ferisce ad un decreto, che ha avu to { 
compimento , pure si t r a t t a di argomer 
di a t t u a l i t à , perchè i p rovved iment i i 
t r ebbe rò d iven ta re def ini t ivi . 

Faccio mia la raccomandazione che 1 
norevole Ancona ha f a t t o nella relazio 
a questo p roge t to , e che aveva precedi 
t e m e n t e svolto nella relazione del bilan< 

. del Ministero dei lavori pubblici per l'es 
cizio 1915-16, e cioè che queste semplifì" 
zioni di p rocedu ra abbiano a d iven ta re < 
finitive. 

Se si è c o n s t a t a t o un migl ioramen 
u n acce leramento , una semplificazione ( 
r a n t e il per iodo della guerra , non c'è 
g ione perchè anche dopo la guerra la le£ 
della contabi l i tà non debba cedere a q" 
ste disposizioni, che la migliorano. 
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Però io richiamo l'attenzione del mini- j 
stro sul fatto che se per guanto riguarda le <• 
concessioni di lavori da parte dello Stato, 
è lo Stato che ordina, per mezzo del Genio 
civile che lo rappresenta; per quanto ri-
guarda l'esecuzione di lavori da parte degli 
enti locali, spesso il misoneismo dei pre-
fetti ha reso quasi inutile il provvedimento 
contenuto in questo disegno di legge. 

So di alcuni prefetti che di fronte a de-
liberazioni di enti locali relative alla ese-
cuzione di lavori senza appalto, come il 
decreto consente, hanno osservato che si 
t rat ta di provvedimenti straordinari, che 
non si debbono sempre applicare, ed in-
vece si sono attenuti alla legge sulla con-
tabilità; ed intanto quanto alle costru-
zioni in economia dicono di no, e quanto 
alle costruzioni per licitazione privata, spe-
cialmente, onorevole Bonomi, se si t rat ta 
di cooperative, si allarmano ed ordinano 
ohe si faccia l 'asta. 

Quindi io vorrei che diventassero defi-
nitive queste disposizioni di semplifica-
zione, non solo, ma che diventasse anche 
obbligatoria l'osservanza loro, almeno in 
quei limiti precisi che il Governo crederà 
di assegnare, onde questi limiti non diven-
tino una facoltà in mano del prefetto, ma 
sieno proprio un diritto del quale gli enti 
locali possano servirsi per schivare le aste. 

Io so persino di casi in cui qualche pre-
fettura o sotto prefettura, ha provocato 
dei ricorsi da qualche appaltatore privato, 
onde giustificare la sua resistenza alla con-
cessione diretta da parte di cooperative di 
lavori pubblici. Questa dunque la prima 
raccomandazione. 

La seconda riguarda il valore. Anche 
questo è stato rilevato dallo stesso onore-
vole Ancona nelle precedenti relazioni, che 
io ho ricordato; ed io vorrei che il ministro 
pensasse che le 50 o le 100 mila lire di oggi 
non portano nessuna differenza rispetto 
alle 30 mila lire previste dalla legge sulla 
contabilità, se consideriamo che quella legge 
è vecchia di parecchie decine di anni. Bi-
sogna poter dare i mandati di anticipa-
zione per cifre molte più elevate, perchè 
oggi anche le 100 mila lire corrispondono 
sì e no alle 30 mila d'allora, e bisogna po-
tere arrivare alle 200, alle 300, alle 400 mila 
lire. 

Io dunque raccomanderei che queste di-
sposizioni di semplificazioni, e non solo 
queste, ma molte altre che valgano a li-
berarci dagli impacci burocratici, diven-
tassero definitive e che diventasse un di-
ritto da parte delle amministrazioni locali 
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di non adire le aste e fare invece la lici-
tazione privata o la concessione diretta alle 
cooperative, o l'assunzione in economia, e 
non fosse più in facoltà dei prefetti dimet-
tere o no il loro visto, che vale quanto ri-
tornare quasi sempre alle disposizioni della 
legge che invece si sono volute semplifi-
care. 

Non avrei parlato, se non si trattasse 
dell'avvenire. Ma questo decreto non è cosa 
morta; e ad ogni modo le mie raccomanda-
zioni potranno sempre essere accolte dal 
ministro, se, come spero, egli ne avrà la 
volontà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Accolgo con favore le osservazioni 
e le raccomandazioni dell'onorevole Sichel, 
Anche io credo che questi provvedimenti, 
che mirano a semplificare questa materia, 
debbano essere resi definitivi, anzi ritengo 
che molto cammino si debba fare in que-
sto campo e si debbano sveltire le nostre 
amministrazioni pubbliche, se si vuol rag-
giungere una maggiore rapidità. 

Perciò non ho difficoltà di studiare ed 
esaminare anche la questione della misura 
delle anticipazioni, che, come dice l'onore-
vole Sichel, non è molto alta, se si pone 
mente all'aumento di tutti i prezzi. 

Perciò nello studio e nell'esame delle 
norme che debbono diventare definitive si 
terrà conto anche di tale misura, per ren-
derla più adeguata ai bisogni dell'ora. 

Quanto alla attuazione pratica delle age-
volazioni concesse, ammetto che molti mi-
soneismi ci sono ancora, ma spero che, sia 
per la consuetudine che si andrà formando 
intorno all'applicazione delle nuove norme, 
sia anche per la buona riuscita delle coope-
rative e pel maggior credito che verranno 
assumendo di fronte agli enti pubblici e pri-
vati, una maggiore facilità di accoglimento 
delle proposte dell onorevole Sichel verrà 
da sè. Ad ogni modo il Governo non man-
cherà di dare istruzioni alle autorità locali 
per incoraggiare queste che non sono più 
esperienze, ma tentativi che hanno fatto 
buonissima prova. 

Con questo accoglimento delle sue rac-
comandazioni spero che l'onorevole Sichel 
vorrà dichiararsi sodisfatto e la Camera 
vorrà senz'altro votare questo disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazroni, questo disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 
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Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 15 no-
vembre 1914, n. 1250, col quale vengono 
apportate modificazioni al testo unico delle 
leggi sullo stato dei sottufficiali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 15 no-
vembre 1914, n. 1250, col quale vengono 
apportate modificazioni al testo unico delle 
leggi sullo stato dei sottufficiali. 

Se ne dia lettura. 
M I A B I , segretario, legge : (V. Stampato, 

n. 411-a). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori isoritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo" unico, 
di cui do lettura : 

«È convertito in legge il Regio decreto 
15 novembre 1914, n. 1250, col quale ven-
gono apportate modificazioni al testo unico 
delle leggi sullo stato dei sottufficiali ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di lègge sarà votato a scrutinio se-
greto in altra seduta, 

rovazione del disegno di legge : Conver-
, sione in legge del Regio decreto 9 ago-

sto '1914, n, 804, che stabilisce il trasfe-
rimento nella Regìa marina di sottufficiali 
della milizia territoriale del Regio esercito, 
provenienti dalla riserva navale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 9 ago-
sto 1914, n. 304, che stabilisce il trasferi-
mento nella Regia marina di sottufficiali 
della milizia territoriale del Regio esercito, 
provenienti dalia riserva navale. 

Se ne dia lettura. 
MI ARI, segretario, legge : (Y. Stampato, 

n. 412-a. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura : \ 

« È convertito in legge il Regio decreto 
9 agosto 1914, n. 804, che modifica l'arti-
colo 4 della legge 1° febbraio 1900, li. 26, e 

stabilisce il trasferimento nella Regia ma-
rina di sottufficiali della milizia territoriale 
del Regio esercito, provenienti dalla riserva 
navale ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta. 

Approvazione dei disegno di legge: Conver-
sione in legge dei Reali decreti in data £ 
e 13 maggio'1915, nn. 605 e 619, con 
quali vennero assegnati ulteriori fondi pei 
lire 160 milioni e 25 milioni rispettiva' 
mente agli stati di previsione dei Mini' 
steri delia guerra e della marina per l'e-
sercizio finanziario 1914-15 onde provve-
dere a spese .determinate dagli avveni-
menti internazionali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Conversione in legge dei Reali decreti ir 
data 9 e 13 maggio 1915, nn. 605 e 619, cor 
i quali vennero assegnati ulteriori fondi pei 
lire 160 milioni e 25 milioni rispettivamente 
agli stati di previsione dei Ministeri della 
guerra e della marina per l'esercizio finan-
ziario 1914-15 onde provvedere a spese de-
terminate dagli avvenimenti internazio-
nali. 

Se ne dia lettura. 
MXARI, segretario, legge: {V. Stampato 

n . 425-A) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di 

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura. 

« Sono convertiti in legge gli allegati 
Regi decreti in data 9 e 13 maggio 1915 
nn. 605 e 619 coi quali si autorizzano le as-
segnazioni di lire 60 milioni e di lire 10i 
milioni a favore dello stato di previsioni 
del Ministero della guerra e di lire 25 mi-
lioni a favore dello stato di previsione de. 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1914-15 allo scopo di provvedere a 
rifornimenti e lavori di c a r a t t e r e straordi-
nario nonché al mantenimento della mag-
gior forza sotto le armi e ad altre spese 
determinate dagli avvenimenti internazio 
nali ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà votato a scru 
tinio segreto in altra seduta. 
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Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Si p rocederà ora alla 

votazione segreta dei pr imi sei disegni di 
legge tes té a p p r o v a t i per a lza ta e seduta , 
e cioè : 

Conversione in legge dei Eeg i d e c i t i 
20 se t t embre 1914, n. 1027, 24 s e t t e m b r e 
1914, n. 1053 (ret t i f icato con Eeg io decreto 
27 s e t t e m b r e 1914, n. 1220) e 15 novembre 
1914, nn . 1251 e 1253, p o r t a n t i modifica-
zioni alle leggi su l l ' avanzamen to del Eegio 
esercito. (313) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 3 gennaio 1915, n. 4, col quale sono 
p ro roga t i i t e rmin i s tab i l i t i dagli a r t i c o l i l i 
e 13 della legge 14 luglio 1912, n. 854, per 
la classificazione e il r i o rd inamen to delle 
scuole indust r ia l i . (370) 

Convers ione. in legge del E e g i o de-
creto 3 gennaio 1915, n. 16, concernen te le 
vaccinazioni an t i t i f i che ne l l 'Eserc i to e nel-
' A r m a t a . (Urgenza) ( 342) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 20 giugno 1915, n. 912, col 
quale f u au to r i zza to un a u m e n t o di lire 
30,000 nel l imi te massimo d e l l ' a n n u a l i t à 
per le pensioni da concedersi nell 'esercizio 
finanziario 1914-15 per col locament i a 
riposo di a u t o r i t à di funz ionar i d i p e n d e n t i 
dal Minis tero de l l ' in te rno . (435) 

Conversione in legge dei decre t i : a) 
n. 1026 del 22 se t t embre 1914 col qua le sono 
concesse, per l 'esercizio finanziario51914-15, 
nuove assegnazioni di fondi per opere pub-
bliche da eseguirsi a sollievo della disoc-
cupazione ope ra i a ; b) n . 1244 del 1° no-
vembre 1914 per costruzioni fe r rov ia r ie a 
cura d i r e t t a dello S ta to ; c) n. 1245 del 
22 o t tob re 1914 per nuova au tor izzaz ione 
di spesa in a u m e n t o di quella s tabi l i ta per 
r iparare i danni p r o d o t t i da l l ' e ruzione del 
Vesuvio del 1906. (305) 

Conversione in legge del Eeg io decre to 
1° novembre 1914, n. 1285, concernente l ' ap-
plicazione dei p r o v v e d i m e n t i di t a r i i f a eli 
ìuì agli ar t icol i 13, 14 e 15 della legge 23 lu-
?lio 1914, n. 712. (382) 

Si faccia la ch iama . 
M I A E I , segretario, f a la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

cazione segreta e invi to gli onorevol i se-
gretari a p rocedere alla numeraz ione dei 
poti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
P B E S I D E I s T E . Comunico alla Camera 

1 r i su l t amento della vo taz ione segreta sui 
¡eguenti disegni di l egge : 

Conversione in legge dei Eeg i decret i 
20 se t tembra 1914, n. 1027, 24 se t t embre 
1914, n. 1053 (ret t i f icato con Eegio decre to 
27 se t t embre 1914, n. 1220) e 15 novembre 
1914, nn. 1251 e 1253, p o r t a n t i modifica-
zioni alle leggi su l l ' avanzamen to del Re-
gio esercito (313); 

P resen t i e v o t a n t i • • . 236 
Maggioranza 119 

Vot i favorevol i . . . 215 
Voti c o n t r a r i . . . 21 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Eegio de-? 

creto 3 gennaio 1915, n. 4, col quale sono 
proroga t i i te rmini s tabi l i t i dagli a r t i c o l i l i 
e 13 della legge 14 luglio 1912, n. 854, per la 
classificazione e il r io rd inamento delle scuole 
indus t r ia l i e commercia l i (370); 

Present i e v o t a n t i . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti f a v o r e v o l i . . . 219 
Voti cont ra r i . . . . 17 

(La Camera approva). 
Conversione in legge dei decreti : a.) n u -

mero 1026 del 22 se t t embre 1914 col qua le 
sono concesse, per l 'esercizio finanziari© 
1914-15 nuove assegnazioni di fondi per 
opere pubbl iche da eseguirsi a sollievo della 
disoccupazione operaia; b) n. 1244 del 1° no-
vembre 1914 per costruzioni fe r roviar ie a 
cura d i re t t a dello S t a t o : c) n. 1245 del 22 
o t t ob re 1914 per nuova autor izzaz ione di 
spesa in a u m e n t o di quella s tab i l i ta per 
r i pa ra r e i danni p r o d o t t i da l l ' e ruzione del 
Vesuvio del 1906 (305) : 

P resen t i e v o t a n t i 236 
Maggioranza . . 119 

Vot i f avorevo l i . . .218 
Vot i con t r a r i . . . 18 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenzia le 20 giugno 1915, n. 912, col 
quale f u au to r i zza to un aumen to di l ire 
30,000 nel l imite massimo de l l ' annual i tà per 
le pensioni da concedersi, nell 'esercizio fi-
nanziar io 1914-15 per col locament i a riposo 
di a u t o r i t à di funz ionar i d ipenden t i dal 
Ministero dell' in te rno (435) : 

P resen t i e v o t a n t i 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevol i . . • 215 
Voti con t r a r i . . . . 21 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del Begio decreto 
3 gennaio 1915, n. 16, concernente le vac-
cinazioni antitifiche nell'esercito e nell 'ar-
mata (Urgenza) (312) : 

Presenti e vo tan t i . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 213 
Voti contrari . . . 23 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Eegio de-

creto 1° novembre 1914, n. 1285, concer-
nente l 'applicazione dei provvedimenti di 
tariffa di cui agli articoli 13, 14 e 15 della 
legge 23 luglio 1914, n. 742 (382): 

Presenti e votant i . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 217 
Voti contrar i . . . 19 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfì — 
Agnelli — Albanese — Alessio — Amici 
Giovanni — Amici Yrenceslao — Ancona 
— Arrigoni — Astengo. 

Baccelli — Battaglieri — Bellati — 
Beltrami — Bcrenini — Bertolini — Bet toni 
— Bevione — Bignami — Bocconi — Bo-
nardi — Bonicelli — Bonomi Ivanoe — 
Borromeo — Borsarelli — Boselli — Bo-
vett i — Brezzi — Brunet t i — Bruno — 
Buccelli — Buonini Icilio. 

Calisse — Caìlaini — Camera — Carne-
roni — Canevari —Cao-Pinna — Capitanio 
— Caporali — Cappa — Caputi — Carboni 
— Carcano — Casalini Giulio — Casciani — 
Caso — Cassis —Cavagnari — Ceci — Chiara-
viglio — Chimienti — Cicarelli — Ciriani — 
Cirmeni — Ciuffelli — Colajanni — Colosimo 
— Congiu — Corniani — Cottafavi — Cotu-
gno — Credaro. 

Da Como — De Amicis — De Bellis — 
De Capitani — De Felice-Giuffrida — De 
Giovanni — Delle Piane — Dello Sbarba 
— De Nava Giuseppe — De Nicola — Den-
tice — De Yargas — De Vito — Di Bagno 
— Di Mirafiori — Di Saluzzo — Di San-
t 'Onofr io — Di Stefano. 

Facchinett i — Faelli — Falcioni — Fal-
letti — Federzoni — Fera — Ferri Enrico 
— Ferri Giacomo — Finocchiaro-Aprile — 
Fornari — Frisoni —• Frugoni — Fumarola . 

Galli — Gallini — Gargiulo — Giam-
pietro — Girardi — Giretti — Giuliani — 
Goglio — Gortani — Grippo — Grosso-
Campana — Guglielmi. 

Innamora t i . 

Joele. 
La Pegna — La Via — Lembo — Loer 

— Longinott i — Luzzat t i . 
Maffioli — Malcangi — Malliani Giusepp 

— Marangoni — Marcello — Marciano -
Mariotti — Marzotto — Mauro — Maury -
Mèdici Del Vascello — Mendaja — Miai 
— Miccichè — Micheli — Miglioli — Milan 
— Miliani — Mirabelli — Modigliani — Mor 
t a n t i — Montemartini — Monti-Guarnie: 
— Montresor — Morando — Morelli Enric 
— Morelli-Gualtierotti — Morpurgo —- M< 
sca Gaetano — Mosca Tommaso — Mi 
rialdi — Musatti . 

F a v a Cesare — Nava Ottorino — Noi 
— Nuvoloni. 

Orlando Vittorio Emanuele. 
Pace t t i — Padull i — Pais-Serra — Pai 

sini — Parodi — Pasqualino-Vassallo -
Pastore — Patr izi — Peano — Pellegrir 
— Perrone — Pescetti — Petrillo — Pi 
cirilli — Pipitone — Prampolini . 

Eainer i — Eampoldi — Ea t t one — Ea^ 
— Eeggio — Eellini — Eenda — E e s t h 
— Eiccio Vincenzo — Eissetti — Eoi • 
Eomanin-Jacur — Eossi Cesare — Eoe 
Gaetano — Eossi Luigi — E o t h — Eubil] 

Sacchi — Salomone — Salterio — Sa 
vagnini — Sandrini — Sandulli — Sanju 
— Santamaria — Sarrocchi — Saudino 
Savio — Scalori — Schanzer — Sciorati 
Serra — Sichel — Sit ta — Soderini — S 
Ieri — Sonnino — Stoppato — Storoni. 

Talamo — Tassara — Tedesco — Teso 
TodeschiDi — Torre — Toscano — Tovini 
Treves — Turati . 

Vaccaro — Valenzani — Valignani 
Valvassori-Peroni —• Venino — Venzi 
Veroni — Vigna — Vinaj. 

Zegretti — Zibordi. 
Sono in congedo: 

Cassuto. 
De Buggieri. 
Queirolo. 

Sono ammalati: 
Celli — Ciacci Gaspero — Ciappi A 

selmo — Colonna di Cesarò. 
Giacobone — Giovanelli Alberto. 
Lucchini. 
Pallastrelli. 
Eonchet t i . 
Schiavon. • 

Assenti per ufficio pubblico : 

Daneo. 
Santoliquido — Sioli-Legnani. 
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Presentazione di disegni di legge, 
di un documento e di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

FERA, ministro delle poste e elei telegrafi. 
Mi onoro di presentare i seguenti disegni 
di legge : 

Modificazioni ed aggiunte all' a r t i -
colo 62,.del testo unico delle leggi postali, 
r iguardante la validità e la prescrizione dei 
vaglia. 

Prescrizione dei crediti dei libretti 
delle Casse di risparmio postali. 

Trat tamento di vecchiaia al personale 
telefonico ex-sociale di prima e seconda 
categoria. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione dei seguenti disegni di legge: 

Modificazioni ed aggiunte all' a r t i -
colo 62 del testo unico delle leggi postali, 
r iguardante la validità e la prescrizione dei 
vaglia. 

Prescrizione dei crediti dei libretti 
delle Casse di risparmio postali. 

Trat tamento di vecchiaia al personale 
telefonico ex sociale di prima e seconda 
categoria. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro dell'industria, commercio e lavoro. 

DE NAVA, ministro dell' industria, com-
mercio-re lavoro. Mi onoro di presentare alla 
Camera il primo bilancio tecnico dell'Isti-
tu to nazionale delle assicurazioni. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dell'industria, commercio e lavoro 
della presentazione del primo bilancio tec-
nico dell 'Isti tuto nazionale delle assicura-
zioni. 

Invi to l'onorevole Ruini a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

RUINI . Mi onoro di presentare, anche 
a nome dell'onorevole Zaccagnino, la rela-
zione sul disegno di legge : 

Provvedimenti per agevolare la costru-
zione di serbatoi e laghi artificiali. (120). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Mozioni. 
PRESIDENTE. Si dia lettura di alcune 

mozioni che sono state presentate. 
BIGNAMI, segretario, legge: 
« La Camera, ritenendo che il decreto luo-

gotenenziaie 12 novembre 1916, n. 1598, non 
ha potuto provvedere a colmare t u t t e le 

deficienze della legge sulle pensioni di guerra 
invitail Governo a presentare sollecitamente 
un disegno di legge, col quale l'intiera ma-
teria venga regolata in riguardo sia ai mi-
litari, sia agli aventi causa da loro. 

« Storo ni, Paparo, Ollandini, Facchi-
netti, Piccirilli, Carboni, Pietravalle, 
De Amicis, Solidati-Tiburzi, Gerini, 
Abbruzzese, Mondello, Mariotti ». 

«-La Camera, considerato il grave danno 
che deriva all'economia nazionale dalla 
mancanza della mano d'opera nelle cam-
pagne, la quale si va sempre più accen-
tuando ; 

considerato che i vari provvedimenti 
escogitati dal Ministero di agricoltura per 
intensificare la produzione agraria nazio-
nale - coefficiente necessario per dare alla 
resistenza nell 'attuale conflitto il massimo 
effetto - non sortirebbero pratico risultato 
qualora non venissero contemporaneamente 
assegnati ai lavori delle campagne gli uo-
mini, in misura adeguata ; 

invita il Governo : 
а) ad emanare, senza ulteriori in-

dugi, opportune e non complicate disposi-
zioni che valgano ad assicurare il perso-
nale dirigente e la mano d'opera indispen-
sabili per il lavoro nelle campagne ; 

б) ad emanare tassative istruzioni 
alle autorità militari, affinchè i provvedi-
menti già adot ta t i e da adottarsi a tale 
scopo, e dei quali è ad esse affidata l'ap-
plicazione, abbiano piena e pronta a t tua-
zione. 

« Miliani, Patrizi, Frisoni, Ottavi, Ca-
vazza, Yalvassori-Peroni, Grassi, 
Ciacci, Di Francia, Sitta, Gerini, 
Di Mirafiori, Soleri, Cassin, Giova-
nelli Alberto, Gazelli, Delle Pia-
ne, Varzi, Benaglio, Sioli-Legnani, 
Sarrocchi, Di Caporiacco, Salterio, 
Cappa ». 

La Camera, convinta che i provvedi-
menti emanati in ordine alla mano d'opera 
agricola sono inadeguate agli indispensa-
bili bisogni della produzione della terra 
invita il Governo ad integrarli, tenendo 
conto dell'urgenza e della gravità dei bi-
sogni medesimi. 

Nava Cesare, Borromeo, V enino, Ma-
riotti, Padulìi, Corniani, Zaccagnino, 
Baslini, Soderini, Crespi, Sitta, Vinaj 
Bovetti . 
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« La Camera 
« constata che, da un lato, l'imprevi-

denza con cui l ' I tal a fu lanciata in guerra, 
senza convenienti accordi internazionali 
che ne garantissero gli approvvigionamenti 
e, dall'altro, l'egoismo ' capitalistico e na-
zionalista cui si ispira, anche nei rapporti 
con gli alleati, la politica di tut te le na-
zioni belligeranti, hanno prodotto uno stato 
di cose tale, nella vita economica del paese, 
da esigere una profonda e immediata tra-
sformazione della politica estera e di guerra 
intesa ad affrettare le-trattat ive di pace, 
e senza la quale è illusorio sperare un ri-
medio efficace alla deficienza degli approv-
vigioramenti ed al pericolo crescente cui si 
trova esposto il futuro sviluppo economico 
dell 'Italia. y 

« Prampolini, Pescetti , Dugoni, Maffi, 
Montemartini, Beltrami, Musatti, 
Sdorat i , Cugnolio, Marangoni, Zi-
bordi, Turati, Modigliani, Treves, 
Bocconi, Mazzoni, Brunelli, Savio, 
Graziadei, Pucci, De Giovanni, Bo-
nardi, Cagnoni, Siche!, Merloni». 

P E E S I D E E" T E . Queste mozioni, a nor-
ma dell'articolo 125 del regolamento, sono 
state lette perchè munite di dieci o più 
firme. 

Ve ne è poi una dell'onorevole Cava-
gnari la quale, non essendo firmata da dieci 
deputati, sarà trasmessa agli Uffici per la 
ammissione alla lettura. 

Ora chiederò agli onorevoli proponenti 
se intendono che sia fin d'ora stabilito il 
giorno in cui dovranno essere svolte e di-
scusse. 

La prima è dell'onorevole Storoni. Non 
essendo però presente, l'onorevole Storoni 
prenderà in seguito accordi col Governo 
per stabilire il giorno dello svolgimento 
della sua mozione. 

Segue quella dell'onorevole Miliani circa 
la mano d'opera agricola..-. 

M I L I A N I . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I L I A R I . Anche a nome degli altri fir-

matari, chiedo che lo svolgimento di ques a 
mozione sia inscritto nell'ordine del giorno 
immediatamente prima della discussione 
del bilancio di agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera sa, la 
discussione del bilancio di agricoltura co-
mincierà demani, e sarà preceduta dallo 
svolgimento delle interpellanze ad esso con-

nesse. Ora, se il Governo consente, la mo-

zione dell'onorevole Miliani potrà prece-
dere le interpellanze. I l proponente della 

\ mozione avrà per primo facoltà di parlare, 
e a lui seguiranno i proponenti delle in-
terpellanze secondo l'ordine della loro pre-
sentazione. 

L ' onorevole ministro dell' agricoltura 
consente % 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Io 
non ho nessuna difficoltà ad accogliere la 
proposta dell'onorevole Miliani. Mi pare 
però che la sua mozione rientri nella di-
scussione del bilancio dell'agricoltura... 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, sta 
bene che Ella non abbia difficoltà ; ma la 
questione è di sapere se lo svolgimento 
della mozione debba precedere la discus-
sione del bilancio dell'agricoltura... 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura. Pre-
cisamente. Nessuna difficoltà ho neppure a 
questo riguardo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Seg-ue la mozione dell'onorevole Cesare 

Nava, che è sullo stesso argomento di quella 
dell'onorevole Miliani. 

NAYA C E S A R E . Chiederei appunto che 
fosse pure svolta prima della discussion'e del 
bilancio dell'agricoltura. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Con-
sento. % 

P R E S I D E N T E . Rimane allora stabilito 
che lo svolgimento delle due mozioni prece-
derà lo svolgimento delle interpellanze e 
la discussione del bilancio di agricoltura. 

M I C H E L I . Ma io ho presentato una 
interpellanza sullo stesso argomento! 

P R E S I D E N T E . E d ella la svolgerà dopo 
che avranno parlato i proponenti delle due 
mozioni. 

M I C H E L I . Presenterò anche io una mo-
zione ! 
. P R E S I D E N T E . Eaccia quello che crede, 
e non s'inquieti ! {Ilarità). Nessuno pensa 
a defraudarla del suo diritto di svolgere 
la interpellanza ; ma quando verrà la sua 
vol ta ! (Approvazioni). 

V ' è infine la mozione dell'onorevole 
Prampolini... 

P R A M P O L I M . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P R A M P O L I N I . Poiché è stata accet-

t a t a la proposta degli onorevoli Miliani e 
Nava Cesare che le loro mozioni prece-
dano la discussione del bilancio di agri-
coltura, chied.o che contemporaneamente 
venga discussa anche la nostra mozione, 
con la quale noi vogliamo dimostrare la 
insufficienza degli approvvigionamenti... 
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P R E S I D E N T E . Quello che vuole dimo-
strare lo dirà a suo tempo ! Ora si limiti 
alla sua proposta... 

BOSELLI, presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOSELLI, presidente del Consiglio. La 

mozione dell'onorevole Prampolini e "col-
leghi, pure accennando alla questione degli 
approvvigionamenti, riguarda sostanzial-
mente la questione della guerra nei suoi 
rapporti cogli alleati, e la questione della 
pace che si vuole senza indugio conchiusa. 

La Camera, non è molto tempo, deli-
berò che simili questioni fossero rimesse ad 
altri tempi, differendo a sei mesi lo svolgi-
mento di una esplicita mozione, che fu, 
come tu t t i rammentano, presentata in pro-
posito. Quella mozione- io non voglio dire 
ai proponenti cosa men che cortese - fu smen-
tita dalle successive dichiarazioni dei can-
cellieri degli Imperi nemici; e una seconda 
mozione più recente non ebbe miglior for-
tuna, date le note dichiarazioni e delibe-
razioni del Presidente della Repubblica 
degli Stat i Uniti. {Bravo!) 

Ora è ben vero che la mozione nuova 
mostra di volersi ricollegare alla questione 
degli approvvigionamenti ; ma lo fa in tale 
forma che la Camera ha già perfettamente 
compreso come essa implichi nella sostanza 
una vera questione di politica e'stera. Ed 
oggi la discussione di una questione di po-
litica estera sotto ta l forma è più che mai 
inopportuna; e coloro che al pari del Go-
verno e di t u t to il Paese vogliono affret-
tare, sì, la pace, ma la pace vittoriosa, non 
debbono ammettere discussione alcuna, la 
quale infirmi quei sentimenti e quei pro-
positi che soli alla pace vittoriosa possono 
condurre. ( Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Quindi, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, quale è la sua pro-
posta H \ 

BOSELLI, presidente del Consiglio. Ella 
mi costringe alla consueta formula. (Si ride). 
Prego la Camera di differire a sei mesi lo 
svolgimento della mozione dell'onorevole 
Prampolini. 

TURATI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Le darò facoltà di par-

lare, onorevole Turati . Ma mi pare, scusi sa, 
die, nella loro proposta, Ella ed i suoi colle-
glli avrebbero potuto avere un po' più di lo-
gica, e nel medesimo tempo un po' più di 
ispetto per la mente di t u t t i i deputati ! 

Perchè ci vuol poco a comprendere come 

una mozione che parla di politica estera, 
di accordi internazionali, di guerra e di 
pace, non abbia nulla a che vedere col bi-
lancio di agricoltura! (Vive approvazioni). 

Parli pure, onorevole Tarati . 
TURATI. Io non mi permetto di acco-

gliere il consiglio del nostro illustre Presi-
dente e di pretendere di penetrare nella 
mente dei colleghi che evidentemente è 
riservata, confidenziale. 

Qualcuno diceva qui, mentre testé si 
parlava, che se veramente si potesse pene-
trare nella mente dei colleghi, questa mo-
zione avrebbe la firma dei quat tro quinti 
della Camera. [Rumori). Ma naturalmente 
questa è una calunnia che si fa e che io 
riferisco unicamente come reporter, aven-
dola sentita in un crocchio di persone di 
altre parti della Camera. 

Prego la Camera di considerare che c'è 
una logica delle cose, una forma ed una so-
stanza. 

L'onorevole Presidente del Consiglio ci 
dice : Voi parlate d 'un argomento che tocca 
la politica estera. Grazie tante ! Parliamo 
di approvvigionamenti e vi pare che non 
debbano toccare la politica estera ? Vi pare 
che si possa separare la questione della no-
stra situazione interna con la situazione 
esterna ? Pensate che si risolva sul serio il 
problema, che non si faccia la commedia, 
dicendo : Facciamo la guerra e richiamiamo 
i contadini ì 

Se dobbiamo t r a t t a r e sul serio la que-
stione degli approvvigionamenti, dobbiamo 
uscire da questo stato penoso dì contrad-
dizione, di delusione, di anarchia governa-
tiva sopra tu t to creata dai provvedimenti 
di cui dobbiamo discutere. E noi diciamo 
che dovete evidentemente mettervi da un 
punto di vista di politica estera diverso. 

Non entro nel merito, poiché il Presi-
dente non me lo permetterebbe e non lo 
farei per rispetto al regolamento della Ca-
mera; ma è intuitivo che le questioni sono 

\ così connesse che può benissimo il Presi-
Mente del Consiglio domandare alla Camera 
la, repulsa della nostra proposta, può be-
nissimo domandare che la Camera faccia 
questo sacrifizio della propria sovranità e 

• della logica decidendo di non discutere 
questo argomento quando si deve parlare 
dei mali che in questo momento si assom-
mano, si condensano, conducono di male 
in peggio nella politica dei consumi; ma 
evidentemente, una cosa non si può toc-
care senza toccare l 'altra. 

La questione di forma è presso che in-
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differente . Noi diremo i nostri a rgoment i 
nella discussione della mozione sugli approv-
vigionament i proposta dal l 'onorevole Mi-
l iani ; li diremo sul bilancio di agr icol tura 
e ' i n ogni a l t ra occasione per servire la no-
s t r a coscienza, il nostro par t i to , il nostro 
m a n d a t o , il nostro dovere più sacro di man-
da ta r i del popolo; ma r ivendico a noi il 
d i r i t t o di affermare che la logica severa, 
sostanziale, non formale è che le questioni 
che abbiamo poste sono pregiudiziali e non 
devono essere scisse ar t i f ic ia lmente in omag-
gio al r i spet to umano che è la menzogna 
par lamenta re , non la real tà di ciò che do-
vrebbe essere il Par lamento . Non è possi-
bile quindi che queste questioni si scin-
dano. Perciò chiediamo un voto alla Ca-
mera. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O s E L L I , presidente del Consiglio. Io 

r innovo alla Camera la proposta di r iman-
dare a sei mesi la discussione della mo-
zione p resen ta ta dal l 'onorevole Prampol in i 
e da al t r i deputa t i . 

La mozione, di cui si discute, per una 
par te concerne la questione degli approvvi-
gionamenti ; e sotto questo r ispet to essa 
po t rà in t u t t e le sue a t t inenze essere t r a t -
t a t a nella discussione del bilancio di agri-
col tura. Per un ' a l t r a par te , la mozione 
stessa concerne f a t t i passati , sui quali la 
Camera già più volte ebbe a deliberare. In -
fine, essa r iguarda la questione sostanziale 
della politica estera e della pace. 

Ora quella pace, che noi t u t t i vogliamo 
e noi t u t t i invochiamo, repu ta il Governo 
che non si possa o t tenere per a l t ra via se 
non procurando i migliori mezzi per la 
guerra , se non assicurandosi con ta l i mezzi 
la vi t tor ia finale conforme al sent imento 
del paese, in pieno accordo < on gli alleati. 

I l Governo, senza dubbio , è pronto , e 
deve esserlo, a dare alla Camera t u t t e le / 
spiegazioni necessarie in torno alla azione// 
sua ; ma se esso deve cont inuare ad assu/ 
mersi ia responsabil i tà , che in questo me-
mento è sop ra t t u t t o responsabili tà d igu aOTa, 
deve avere la piena fiducia della Caraera. 
(Benissimo / ) , 

Perciò il Governo pone la questione di 
fiducia piena ed intera sulla votazione in-
to rno alla mozione dell 'onorevole P ram-
polini. 

P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che 
sulla propos ta del Pres idente del Consiglio 
di differire a sei mesi lo svolgimento della 

mozione dell 'onorevole Prampol in i è stata 
chiesta la votazione nominale dagli ono-
revoli Modigliani, Beltrami, Musatt i , Maz-
zoni, Sciorati , Bonardi , Bocconi, Brunelli, 
Zibordi, Marangoni , Montemar t in i , Siche! 
Cagnoni, Todeschini, Cugnolio e Maffi. 

Procediamo alla votazione nominale. 
Coloro i quali approvano la propost i 

del Pres idente del Consiglio, sulla quale i 
Governo ha posto la quest ione di fiducia 
r isponderanno Sì ; coloro i quali non l 'ap 
p rovano r i sponderanno No. 

E poiché non ho momen taneamen te i 
mezzo di procedere alla estrazione a sorti 
del nome del depu ta to dal quale dovrà co 
minciare ìa chiama, propongo che cornino 
dall 'onorevole Alessio. 

N o n essendovi opposizioni, così rimario 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Si faccia la chiama. 
MI ABI , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 
Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi 

nolfi — Agnelli — Albanese — Alessio -
Amici Giovanni — Ancona — Arrigoni -
Artom — Astengo. 

Barnabe i — Barzi lai — Basimi — Bat 
taglieri — Bel la t i — Belo t t i — Berenini -
Ber t i — Bertol ini — Be t ton i — Bevion 
— Bignami — Bonacossa — Bonicelli -
Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo — Bo: 
romeo •— Borsarelli — Boselli —- Boveti 
— Bruno — Buccelli — Buonini Icilio. 

Calisse — Callaini — Camera — Cairn 
roni — Canepa — Canevari — Cao-Pinn 
— Capaldo — Capitarne — Cappa - Ca 
pu t i — Carboni — Carcano — Casciani -
Cassin — Cavagnari .— Gavazza — Ceci -
Chimienti — Gicarelli — Cicogna — Oiriai 
— Cirmeni — Ciuffelli — Colajanni — Ci 

ri losimo — Congiu — Corniani — Cottafa" 
s — Cotugno — Credarò — Crespi — Cucci 

Da Como — Daniel i — Dar i — De Am 
cis — De Capitani — De Eelice-Giuffrida -
Delle P iane — De N a v a Giuseppe — E 
Nicola — Dentice — De Vargas — De Vi 
de Marco — De Y.ito — Di Bagno — 1 
Erancia — Di Mirafiori — Di Saluzzo — 1 
Sant 'Onof r io — Di Scalea — Di Stefano. 

Falcioni — Fa l l e t t i — Faus t in i — F 
derzoni — F e r a — Finocchiaro-Apri le 
P o m a r i — Foscari — Frisoni — Frugo 
— Fumarola . 

Galli — Gallini — Gargiulo — Gasp 
ro t to — Giampiet ro — Giovanelli Aìber 
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— Girardi — Girardini — Giretti — Giu-
liani —- Gortani — Grippo. 

Hiersehel. 
innamorati. 
Joele. 
La Pegna La Via — Lembo — Loero 

— Longinotti — Lucernari — Luciani — 
Luzzatti. 

Malcagni — Malliani Giuseppe — Man-
cini — Mango — Marcello — Mariotti — 
Martini — Marzotto — Maury — Mazzolani 
— Meda — Medici del Vascello — Mendaja 
— Mia ri — Miccichè — Miliani — Mira bel li 
— Mondello — Montanti ' — Monti -Guar-
nieri — Montresor — Morando — Morelli 
Enrico — Morelli-Gualtierotti — Morpurgo 
— Mosca Gaetano — Mosca Tommaso — 
Murialdi. 

Nava Ottorino — No fri. 
Ollancliui — Orlando Salvatore — Or-

lando Vittorio Emanuele. 
Pacet t i — Pais-Serra — Pala — P ansi ni 

— Pantano — Parodi — Pasqualino-Vassallo 
— Pastore — Peano — Pellegrino — Fer-
ro ne — Petrillo — Piccirilli — Pietrayalle 
— Pipitene. 

Baineri — Bampoldi — Bat tone— Bava 
— Beggio — Bellini — Benda — Biccio Vin-
cenzo — Bissetti — Bodinò — Bomanin-
Jacur — Bomeo — Bosadi — Bossi Cesare 
— Bossi Luigi — Bota — Both — Bubilli 
— Buini. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio —- Salvagnini — Sandr.ini — Sanjust 
— Santamaria — Sarrocchi —- Saudino — 
Scalori — Schanzer — Sciacca-Giardina — 
Serra — Sitta —- Sederini — Soleri — Son-
nino — Spetrino •— Stoppato — Storoni — 
Suardi. 

Tassara — Tedesco — Teso — Torlonia 
— Torre — Toscano — Tosti. 

Vaccaro —• Valignani — Valvassori-Pe-
roni — Venino — Venzi — Veroni — Vinai 
— Visocchi. 

Z egretti. 

Rispondono JSTo : 

f B d t r a m i — Bocconi — Bonardi — Bru-
nello 

Cagnoni — Casalini Giulio —- Chiaravi-
glio — Cugnolio. 

De Giovanni — Dugoni 
Ferri Enrico, 
Gerini — Grosso-Campana. 
Maffi — Maffioli — Marangoni — Maz-

zoni — Miglioli — Modigliani Monte-
martini — Musatti. 

Pescetti —• Prampolini. 
Savio — Sciorati — Sichel. 
Todesehini — Treves — Turati. 
Vigna. 
Zibordi. 

Sono in congedo : 

Cassuto. 
De Buggieri. 
Queirolo. 

Sono ammalati: 

— Ciappi — Colonna di 

Assenti per ufficio pubblico : 

Daneo. , ^x 
Santoliquido — Sioli-Legnani. 

P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il ri su Ita mento 
della votazione nominale sulla proposta del-
l'onorevole Presidente del Consiglio di dif-
ferire a sei mesi lo svolgimento della mo-
zione dell'onorevole Prampolini ed altri : 

Presenti e votant i . . . 258 
Maggioranza 130 

Hanno risposto Sì . . . . 227 
Hanno risposto No . . . 31 

La Camera approva la proposta del Pre-
sidente del Consiglio. 

Annuncio di proposte di legge. 

P B E S I D E N T E . Gli onorevoli Valenzani 
e Petrillo hanno presentato ciascuno una 
proposta di legge. 

Saranno trasmesse agii Uffici. 
Ed ora, prego vivamente tu t t i quegli o-

norevoii colleghi, che hanno presentato in-
terpellanze su argomenti connessi eoi bilan-
cio di agricoltura, di avvertirne la Segre-
teria in modo che possano essere inscritte, 
secondo la deliberazione della Camera, nel-
l 'ordine dei giorno di domani. 

Celli — Ciacci 
Cesarò. 

Giacobone. 
Lucchini. 
Pali» stretti.' 
Bonchetti. 
Sehiavon. 
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Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

BIGNAMI, segretario legge. 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
ministri della guerra, dei lavori pubblici e 
dei t raspor t i mari t t imi e ferroviari , per sa-
pere se in tendano prendere provvediment i 
intesi a r imediare l ' impiego inutile di t a n t i 
impiegat i nella costruzione delle ferrovie 
secondarie esonerati o mili tarizzati , par t i -
colarmente in Sicilia come a Burgio e a 
San ta Margheri ta . 

« Giriani ». 
\ 

« Il sot toscri t to chiede d' in ter rogare i 
ministri dell' in terno e della guerra, per 
sapere quali provvediment i in tendano di 
adot ta re , di f ron te alla grave e progre-
diente disorganizzazione delle amministra-
zioni comunali , a cagione dei continui ri-
chiami alle armi di sindaci, assessori e se-
gretar i comunali , perchè siano estese le 
dispense ; ind ipendentemente dalle classi e 
categorie cui i r ichiamati appar tengono, a 
t u t t i coloro che siano ef fe t t ivamente indi-
spensabili pér assicurare il normale funzio-
namento dei servizi pubblici locali e della 
assistenza civile ed economica delle popo-
lazioni ; e, in par t icolar modo, se non cre-
dano di provvedere con urgenza affinchè 
il sindaco di Busto Arsizio sia, in tan to , 
r iassegnato al r ipar to militare di de t t a 
città* a cui era stato fin qui dest inato per 
le riconosciute imprescindibili esigenze di 
quella amminis t razione comunale. 

« Merloni ». * 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del l ' interno, per sapere se riconoscano 
la convenienza di completare il decreto in-
torno al divieto f a t t o ai padroni di case di 
riversare sugli inquilini l ' importo della im-
posta sugli affitti , merce nuovo decreto che | 
consolidi la pigione paga ta nell-'anno pre- . 
cedente al decreto fino a un anno succes-
sivo alia pace ; e ciò in vista del f a t t o che 
nella c i t tà di Napoli i propri ta r i di case 
non solo già procedono a inasprimenti degli 
affì t t i ma s f ru t tano quel decreto per im-
porre ai poveri inquilini misure vessatorie 
d'ogni genere. 

*• « Labriola ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' in t e r rogare i 
ministri dell' interno e della guerra, pei 
sapere se non credano, con opportuni prov-
vedimenti , sollecitare la decisione dei molti1 

ricorsi avan t i le sezioni giurisdizionali de] 
Consiglio di Stato, r iguardant i la carriera 
di ufficiali del regio esercito, che in attesa 
dèlia decisione sono fuori dall 'esercito at-
tivo ed in posizione diversa da quella chi 
loro competerebbe. 

« Storoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare 1 
ministro della guerra , per sapere se noi 
r i t enga opportuno estendere agli ufficiai: 
ingegneri di complemento, di milizia terri-
riale ed ai r ichiamat i anziani laurea t i o di 
p lomat i in ingegneria ed a rch i te t tu ra , le 
stesso t r a t t a m e n t o concesso a laureat i ir 
medicina e veter inaria . 

« Salvatore Orlando » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare : 
ministri della guerra é delle poste e de 
telegrafi, per sapere quali provvedimene 
in tendano prendere affinchè siano estese a 
por ta le t te re e ai procaccia rural i le disposi-
zioni di esonero, da te pe r i po r t a l e t t e reu rba 
ni, almeno per le classi anziane, allo scopo d 
evi tare l 'arresto del servizio postale delle 
nost re campagne : tenendo presente che Ì2 
re t r ibuzione minima di dett i agenti noi 
permet te , se non assai diffìcilmente, il pa 
gamento di un sosti tuto idoneo, e che la 
distr ibuzione delle corrispondenze alle fami 
glie dei soldat i debba essere f a t t a per evi 
dent i considerazioni economiche e moral 
con un servizio a t t ivo e sollecito. 

« Brezzi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda prendere provvediment i di assoluta 
urgenza affinchè per r isparmiare nuove 
sciagure dopo il grave preveduto frana-
mento a levante di Sanremo, e le minaccie 
qua e là verificatesi di nuovi disastri, f 
dopo lo s t rar ipamento del Nervia, a levante 
di Yentimiglia, che si r ipete quasi ogni 
anno in luoghi abi ta t i , sia ristabili ta la via-
bilità in un luogo percorso da i itensOi traf-
fico di merci e -di persone; venga assestato 
il te r reno con opere di difesa che arrestino 
lo s l i t tamento progressivo ed inevitabile, 
che pot rebbe assumere e n o r m i proporzioni 
t a n t o nella località indicata quan to a po-
nen te della c i t tà , al confine di Ospedaletti. 
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enuto presente che un franamento di cui 
vede da anni la minaccia in quest'ultima 

>calità sopprimerebbe totalmente ogni co-
ìunicazione tra Sanremo e il resto del cir-
ondario; si regoli, anchè in via provviso-
ia, e nell'attesa di opere definitive, il corso 
el Nervia che nel caso di altra prevèdibile 
londazione potrebbe fare qualche centi-
aio di vittime. 

« Raimondo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ìinistro dei trasporti marittimi e ferro-
iari, per sapere se gli consti la gravità 
el franamento avvenuto a levante di 
anremo, e la minaccia che, in non lon-
mo avvenire, la linea ferroviaria fra Tag-
ia e Ospedaletti possa soffrire nuovi e 
taggiori disastri, sia nella località danneg-
iata, sia in altri punti erosi continua-
Lente e visibilmente dal mare, sia presso 
confine di Ospedaletti, dove una galleria 
costata in cinque anni lire 300,000 di 

lanutenzione ed è esposta al franamento 
el colle sovrastante ; se gli Uffici compe-
riti delle Ferrovie e un delegato del Mi-
istero, siano disposti a compiere un so-
raluogo, già ripetute volte invocato dal 
)ttoseritto, onde determinare le catt ive 
indizioni della linea, d'importanza inter-
azionale, visto e considerato che i danni 
erificatisi ora erano da lungo tempo pre-
isti senza che siasi fatto alcun lavoro di 
ifesa o di puntellamento del terreno ; se 
Amministrazione sia persuasa che la co-
ruzione del doppio binario progettato a 
lare nel t rat to Taggia-Ospedaletti, difil-
le, costosa e dannosissima alla regione, 
istituirebbe di fronte all 'economia nazio-
ale un errore inescusabile, come l ' interro-
ante ha cercato in ogni modo di dimo-
iare al Ministero e alla Direzione delle 
errovie. 

« Raimondo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ùnistri della guerra e dell'istruzione pub-
lica, per sapere se non credano doveroso 
imprendere fra gli ammissibili ai prossimi 
)rsi per allievi ufficiali di complemento 
ache i maestri elementari. 

« Pansini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
tinistro della guerra, per sapere se intenda 
rovvedere affinchè per gli ultimi richia-
mati alle armi (classi 1876-81) sia- ripristi-

nato l'esame di coltura generale per la no-
mina a sottotenente di milizia territoriale. 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
abbia notizia di abusi che si commettono 
a bordo di piroscafi stranieri a danno degli 
emigranti italiani in materia di cambio della 
moneta, e se abbia conoscenza della infe-
riorità alla quale sono assoggettati medici, 
impiegati ed equipaggi italiani in materia 
di onorari e mercedi, in rapporto ai me-
dici, impiegati ed equipaggi esteri, e se 
i n o n d a provvedere con disposizioni di tu-
tela. 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della guerra e dell'istruzione pubbli-
ea, per sapere se il decreto numero 1679 del 
26 novembre 1916, che disciplina le condi-
zioni degli studenti di medicina residenti 
in zona territoriale possa essere frustrato 
nei suoi effetti da circolari diramate ai Co-
mandi militari, e se sia equo che i neces-
sari benefici stabiliti dal decreto medesimo 
verso tutt i siano limitati ai soli studenti 
che prestavano servizio presso le Compa-
gnie di sanità, quando è doveroso esten-
derli, giusta lo spirito e la lettera della leg-
ge, anche agli altri studenti di medicina 
che subirono l'assegnazione in Corpi diversi; 
e, infine, se per la limitata durata dei corsi 
delle lezioni imposta dal decreto, non cre-
dano urgente provvedere immediatamente 
alla eliminazione dei t rat tamenti che appa-
rirebbero non ispirati ad imparzialità. 

« Albanese ». 

,« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
ministro dell ' interno, per conoscere se non 
creda necessario di tradurre in atto con 
provvedimento straordinario e con quelle 
modificazioni che riterrà opportune, il pro-
getto di legge sul contratto d'impiego: pro-
getto atteso da numeros lavoratori come 
giusto riconoscimento di un loro diritto. 

« ^Rodino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'industria, del commercio e del 
lavoro, per conoscere se intenda, con una 
più assidua vigilanza, con la revisione degli 
statuti e dei regolamenti, ed, occorrendo, 
con provvedimenti legislativi, impedire i 
gravi inconvenienti che si verificano nella 
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riscossione, mediante i privilegi fiscali delle 
contribuzioni richieste ai soci ed agli ex-
soci dei sindacati di mutua assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro. 

« Monti-Gu arni eri ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se intenda prendere risoluzioni affin-
chè, ai fini della educazione e della forma-
zione del sentimento nazionale, cessino dal-
l ' insegnamento nelle Università italiane al-
cuni tedeschi, che non solo diffamano l ' I ta -
lia, ma hanno mandato i loro figli, nati e 
cresciuti in I ta l ia , a combattere nell'esercito 
tedesco contro gii italiani e contro i nostri 
alleati. 

« Cola Janni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se vera-
mente i coniugi Caillaux sono in Eoma sotto 
mentito nome e se ha fa t to indagini sulla 
loro condotta politica. 

« Colajanni ». 

« I l sottoscritto ehiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e della guerra, per sa-
pere se abbiano informazioni sulle ragioni 
per cui fu effettuato l ' internamento a B e -
nevento di Eenato Tega, vice-segretario 
comunale di Argenta. 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso contro la censura 
milanese, la quale - vietando nel giornale 
Avanti ! la critica oggettiva dell ' interna-
mento di S e n a t o Tega, vice-segretario co-
munale di Argenta - lascia intendere che 
secondo il suo non illuminato parere do-
vrebbero considerarsi insindacabili prov-
vedimenti assolutamente iniqui e contrari 
alla legge, e dovuti soltanto a rapporti di 
polizia. 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare iì 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non inten-
dano modificare l 'articolo unico della legge 
19 aprile 1906, n. 135, e conseguentemente 
l 'articolo 123 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, nel senso che agli 
orfani e sorelle nubili qualora sieno ciechi o 
inabili a qualsiasi fatica e lavoro, anche 

se maggiorenni, di cui il militare morto i: 
guerra fosse l'unico sostegno, venga ass( 
guata la pensione, sempre quando il de 
funto non avesse lasciato vedova o prol 
avente diritto all'assegno vitalizio. 

« Fal le t t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare : 
ministro dei trasporti marittimi e ferrc 
viari, per sapere se non creda di prer 
dere in considerazione le diverse rime 
stranze rivoltegli per l'ingiustificabile r 
fiuto della Direzione generale delle ferrc 
vie dello S ta to di consentire che veng 
r i tardata la partenza dell' ultimo tren 
Castelvetrano-Sciacca in maniera da mei 
terìo in corrispondenza col 1997 da Palermi 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministro degli affari esteri, per conosce: 
se non creda necessario provvedere perei 
i Consolati italiani in America trasmetta! 
con doverosa sollecitudine gli att i di visii 
dei nazionali residenti all'estero in moc 
che la posizione militare di essi sia ad og 
effetto legale e morale debitamente reg 
lata. 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministro dei trasporti maritt imi e ferr 
viari, per sapere se non ritenga dovero 
provvedere affinchè - date le condizioni 
cui è presentemente ridotto il servizio fc 
roviario ed in considerazione di quello S] 
rito di sacrifìcio da parte dei cittadini 
cui si fa continuo appello - siano soppres 
dai treni le pesantissime ed ingombrar 
vetture- let t i e vet ture-r is torant i . 

« De Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministro della guerra, per sapere se n< 
ritenga urgente l'adozione di misure o 
portune intese ad ottenere che i Corniti 
regionali di mobilitazione industriale sia: 
posti in grado di assolvere al loro compi 
con la sollecitudine necessaria ad eviti; 
che l'eccessivo ritardo dei loro provve 
menti produca tali inconvenienti da ti 
bare il tranquillo e fecondo svolgersi c 
lavoro di guerra. 

« Longinotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministro degli affari esteri, per sapere 
non creda opportuno ei?£iQii dignitos 
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nizzare l'ospedale italiano per i feriti a Pa-
rigi in modo che le spese per il locale e 
altre relative ai servizi non vengano invece 
sostenute dal Governo francese. 

« Colonna di Cesarò ». 

«I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda oramai oppor tuno prov-
vedere a che siano bene coordinate le at-
tività dei singoli Ministeri, par t icolarmente 
per quanto ha t r a t t o alla vita industriale 
del Paese, ed alla forni tura di quell'ele-
mento essenziale che è il carbone, in modo 
che : 1 

1° l ' industria sappia con sufficiente ap-
prossimazione, sovra quali quant i ta t iv i può 
fare assegnamento ; 

2° i comuni sappiano per tempo, in 
quale misura ed in qual modo prepararsi 
alle riduzioni ed alle trasformazioni dei 
pubblici servizi ; 

3° non si assista allo spettacolo non 
confortante di Ministeri che ingiungono 
quello che altri Ministeri proibiscono con 
evidente confusione ed incertezza nelle at-
tività pubbliche e p r iva te di ordine più 
delicato. 

« Casalini Giulio ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare i 
ministri d' agricoltura e d ' industria, com-
mercio e lavoro, per conoscere come la bu-
rocrazia giustifichi gli enormi ri tardi, t an to 
più deplorevoli e dannosi in questi mo-
menti, con cui essa intralcia lo s f ru t ta -
mento dei giacimenti di lignite ed affini. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell 'interno, della guerra, per sa-
pere se non credano dispensare dal servizio 
militare quei r ichiamati delle classi 1874 
e 1875 incarica di Presidenti delle Congre-
gazioni di carità, e - in generale - di am-
ministratori di Opere pie, t enu to presente 
che, t ra t tandosi di r ichiamati destinati a 
servizi territoriali nell 'ambito del proprio 
Corpo d ' a rmata , valga meglio lasciarli in 
una funzione per sua na tura necessaria 
all ' integrazione dell'assistenza civile e in-
dispensabile in quei piccoli comuni dove 
mancano i grandi Comitati e le a t t iv i tà 
dei grossi centri. 

« Macchi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell ' interno, 
per sapere quali provvedimenti intendano 
prendere ad ovviare alle continue inonda-, 
zioni in provincia di Firenze e più special-
mente a quelle gravissime del 10 gennaio 
1917 che funestarono i comuni di Signa, 
Campi Bisenzio e Carmignano, devastando 
oltre duemila e t tar i di te r reno, abitazioni 
ed opifìci; e se riconoscano necessario il 
provvedere d'urgenza affinchè si eviti il 
ripetersi di nuove e maggiori calamità. 

« Pucci ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra per 
sapere se in tendano provvedere a che nel-
l'interesse agrario siano estesi, a favore 
delle classi 1874 e 1875, gli esoneri a quei 
piccoli proprietari , i quali, pure avendo 
meno di quat t ro o più figli conviventi a 
loro carico, possono provare di trovarsi 
nella condizione assoluta di essere i soli 
validi lavoratori delle proprie ter re e di 
avere quat t ro membri della famiglia inva-
lidi ed a loro carico. 

« Gazelli ». 

, I sottoscritti chiedono d ' interrogare i* 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari e il ministro dell ' industria, commer-
cio e lavoro, per sapere se non credano 
provvedere a che sia con urgenza ripristi-
nato lo approdo a Siracusa della linea X I I 
del gruppo tirreno inferiore, che è s ta to 
inesplicabilmente soppresso, mentre la linea 
medesima veniva prolungata sino ad Ales-
sandria d 'Egi t to , senza nemmeno conside-
rare che essendo già sospese le al tre linee 
con approdo a Siracusa e sospeso lo ap-
prodo a Siracusa della linea X I I del 
gruppo t irreno superiore Genova-Alessan-
dria, il porto di Siracusa verrebbe ad es-
sere in comunicazione soltanto con quello 
di Tripoli e Bengasi e privato non solo 
della comunicazione con Alessandria di 
Egit to ma escluso da ogni comunicazione 
con t u t t i gli al t r i porti d ' I ta l ia e [dell 'e-
stero. 

<a Giaracà, Cartia ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei t rasport i mari t t imi e ferro-
viari, per sapere quali provvediment i in-
tenda prendere per rimuovere le cause che 
r i ta rdano di provvedere ai gravi, perico-
losi, amovibili inconvenienti del servizio 
ferroviario sulla linea Torino-Aosta. 

« E a t t o n e ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda disporre siano definitivamente eso-
nerati quei militari che abbiano quattro 
figli minori dei dodici anni e che condu-
cano aziende agricole, quando siano stati 
dichiarati inabili permanentemente alle fa-
tiche di guerra. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere le cause per cui sulla 
linea ferroviaria orientale della Liguria si 
avvicendano ? disastri luttuosi, e i motivi 
che hanno determinato quello del 17 gen-
naio 1917 nelle vicinanze di Santa Marghe-
rita Ligure, ove un'egregia gentildonna 
perdette la vita, e quali rimedi a tanta 
ja t tura . 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno, della marina e di gra-
zia e giustizia, per conoscere se in seguito 
ai risultati delle inchieste ordinate per ac-
certare le cause delle esplosioni verificatesi 
su talune navi da guerra, siano state prese -
così nel campo giudiziario come in quello 
della pubblica sicurezza - le misure adeguate 
per impedire il ripetersi di simili fat t i e per 
ottenere la punizione dei colpevoli senza 
riguardo alla loro condizione sociale. 

« Tasca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ad eli-
minare del tutto la mala sementa degli 
imboscati non creda opportuno di far pro-
cedere ad una rigorosa inchiesta ed ispe-
zione sulle diverse officine specialmente im-
provvisate e nei diversi uffici ove si anni-
dano - controllandone il numero, le atti-
tudini, le funzioni, i precedenti, il numero 
in relazione alle incombenze - e di ogni 
singolo ufficio ed officina e dei ricoverati 
fare un elenco specificato da rendersi pub-
blico in ogni provincia provvedendo ai 
vuoti che per avventura si verificassero 
nella epurazione con operai idonei e pro-
vati e rinviando gli altri camuffati da 
operai al loro dovere in zona di guerra, e 
ancora procedendo contro i favoreggiatori 
in modo esemplare. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dèi ministri e il 
ministro della guerra, per sapere come av-

venga che mentre si giustificano, ancl 
dal banco del Governo, i superiori ut: 
delle industrie di guerra tassandone pe 
fino il super-ammontare, si lesina d'alt] 
parte sul prezzo dei bovini a carico i 
quella classe di contadini che si va deca] 
tando - e meritamente come grand' 
mente partecipe alla guerra, talché ancl 
per un modesto paio di bovini devono pe 
dere per lo meno un centinaio di lire, sem 
contare il pregiudizio che la requisizion 
d'altronde necessaria, reca all'azienda agr 
cola. 

«' Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministri di agricoltura, dell'industria, con 
mercio e lavoro e dell' interno, per sapei 
se intendano introdurre nelle norme ci) 
disciplinano la confezione e la vendita d< 
pane, una disposizione analoga a. quell 
dell'articolo 8 del decreto luogotenenzial 
3 dicembre 1916, n. 1685, sul consumo dell 
carne, e per la quale sia concesso almen 
agli ammalati l'uso di qualità di pane men 
pesanti e più digeribili che non sia per esi 
il tipo unico attualmente autorizzato. 

« Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministri della guerra e dell'industria, com 
mercio e lavoro, per conoscere le ragior 
che ritardano ancora l 'attuazione dei pro\ 
vedimenti per la tutela delie donne e de 
fanciulli negli stabilimenti 'ausiliari, e s 
intendano provvedere ad una razionale oi 
ganizzazione del collocamento per l'oggi 
pel dopo-guerra, promessi dall' onorevoli 
sottosegretario di Stato alle armi e muni 
zioni, in risposta ad una interrogazion 
dello scrivente, nella tornata della Camer; 
dei deputati del 15 dicembre 1916. 

'« Turati »< 

« I l sottoscritto chiede d' interrorare i 
ministro d'agricoltura, per conoscere se noi 

.creda giusto, in armonia alle disposizion 
date dal ministro dell'istruzione pubblica 
disporre che gli studenti dell'ultimo corsi 
delle scuole di enologia, chiamati sotto 1< 
armi, si presentino nel prossimofebbiaio 191« 
agli esami di licenza nelle predette scuole 

| « Materi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministri dell'industria, commercio e lavoro, 
dei trasporti marittimi e ferroviari e eli agri 
coltura, per sapere se siano per prendere al-
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cuna risoluzione a fine di evitare l'ingiustifi-
cabile abbandono in cui è lasciata la provin-
cia di Seggio Calabria anche in materia di 
traffici, di servizi ferroviari e di approvvi-
gionamenti. 

«Albanese». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se siano a 
sua cognizione taluni fatti avvenuti nel ma-
nicomio di Capodichino di Napoli, tali da 
essere denunciati all'autorità giudiziaria, 
come accadde di una signora, la cui morte, 
imputata a cause non ammissibili, fu tenuta 
nascosta ai parenti, i quali neanco ne fu-
rono informati nè prima nè dopo l'inuma-
zione, e di un povero-ammalato morto per 
sevizie; e quali provvedimenti ititenda pren-
dere verso il personale medico e inserviente 
di detto ospedale, nell'intento di solleci-
tare l'azione dell'autorità giudiziaria e in-
citare l 'autorità amministrativà perchè 
siano eliminati sistemi deleteri e incivili e 
sia dato al manicomio di Capo dichino un 
personale e una funzione altamente degni 
della scienza, dell'umanità e della civiltà. 

« De Giovanni ». 

« l ì sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
disporre perchè vengano lasciati nelle sedi 
del rispettivi distretti i richiamati delle 
ultime classi, allo scopo di evitare che que-
sto provvedimento già preso ed annunziato 
da alcuni corpi d'armata apparisca subor-
dinato alle valide influenze locali. 

« Albanese ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda conveniente provvedere perchè 
sia migliorato il servizio pubblico automo-
bilistico Oneglia-Pieve di Teco Ormea e 
l'altro Pieve di Teco-Albenga, in modo 
ohe siano eliminate e diminuite le sospen-
sioni di servizio, e gli orari siano stabiliti 
in modo da sodisfare i giusti desideri delle 
popolazioni interessate. 

« Agnesi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda conveniente prendere 
opportuni provvedimenti perchè il servizio 
postale che si fa sull'autom'obile pubblico 
tra il mandaménto di Pieve di Teco ed Or-
mea da. una parte e tra lo stesso manda-
mento ed Oneglia ed Albenga dall'altra 

parte, non abbia, come ora, continue* so-
spensioni e ritardi, ordinando che esso deb-
ba subito essere sostituito con vetture a 
cavalli o con pedoni, quando resti sospeso 
per qualsivoglia ragione od incidente. 

« Agnesi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di concedere ai marescialli 
ammogliati del Eegio esercito l'indennità 
per caro-viveri di cui godono già tutti gli 
impiegati dello Stato nonché gli, ufficiali 
subalterni dello stesso esercito. 

«• Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere quanto 
siavi di vero e quali provvedimenti intenda 
adottare intorno al dispaccio inviato il 
24 gennaio 1917 dalle fabbriche di solfato 
di rame di Torino e Vercelli alla Lega Vi-
ticultari del "Lazio, tfon cui annunziano che, 
a causa dei mancati arrivi del rame, sono 
costretti, per causa di forza maggiore, a 
diffidare i contratti di solfato di rame, già 
conchiusi e che dovevano essere eseguiti 
dal gennaio al marzo di questo anno. 

« Buccelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere se non creda necessario provvedere 
perchè la Passeggiata Archeologica, che 
costò più milioni allo Stato ed è. da lungo 
tempo compiuta, sia consegnata al comune 
ed aperta al pubblico senza ulteriori indugi. 

« Baccelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in con-
siderazione del crescente svilirsi della mo-
neta cartacea, che tocca ormai un terzo 
del suo valore nominale, e del consecutivo 
rincaro dèi viveri, non creda opportuno 
aumentare il piccolo' sussidio che si paga 
alle famiglie elei richiamati poveri. 

« Labriola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se ritenga 
lecito all'autorità di pubblica sicurezza di 
pretendere dai cittadini, come pretende il 
commissario cavalier Talcuzzo, di stanza 
a Torino, oltre che il nome e cognome, 
anche l'indirizzo di casa per essere ammessi, 
ad una conferenza privata. 

« De Giovanni ». 



Atti Parlamentari — 12180 — Camera dei Deputati 
LEGISLATORI XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 1 7 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se anche 
i corrispondenti politici dei giornal i .hanno 
dir i t to all 'esonero dal servizio, mil i tare e 
perchè debbono ritenersi insostituibili . 

« De Giovanni ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' industr ia, commercio e la-
voro, per sapere se non ri tenga oppor tuno 
provvedere perchè sia usato agli s tudent i 
delle scuole industr ial i lo stesso t r a t t a -
mento che dal ministro dell ' istruzione pub-
blica vien f a t t o agli s tudent i delle scuole 
secondarie nel concedere una speciale ses-
sione di esami a coloro che hanno immi-
nen t i obblighi di leva. 

« Toscano ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' industr ia, commercio e lavoro, 
per sapere quali provvediment i in tenda 
prendere allo scopo di a r res ta re l 'esodo 
crescente dell 'al to e medio personale del 
suo Dicastero, r imasto da più se t t imane 
i n a s p e t t a t a m e n t e privo di alcuni dei mag-
giori funzionar i ; e con quali criteri si pro-
ponga procedere, entro il Dicasteio stesso, 
al r innovamento e alla selezione delle com-
petenze da designare a funzioni d i re t t ive 
in un momento, come questo, t a n t o grave 
di responsabil i tà e di a t tese per l 'economia 
nazionale. 

« Federzoni ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere quali p rovved iment i in tenda 
a d o t t a r e per quei funzionar i che avendo 
da anni sostenuto gli ( sami e che non po-
t e roco raggiungere la promozione per man-
canza di posti nel grado superiore, ven-
gano ora danneggiat i per effetto del de-
c re to luogotenenziale 3 dicembre 1916, 
n. 1659, a favore di al tro personale che, 
esonerato dagli esami, consegue il benefìcio 
della promozione per il solo f a t t o della di-
sponibilità dei posti in organico. 

« Liber t in i Pasqua le ». 
« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rognre il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere 
come la competen te au tor i t à giudiziaria di 
Rovigo abbia po tu to dichiarare indispen-
sabile e insostituibile, quale vice giudice 
conciliatore del comune di Lendinara , un 
inscrit to alla leva di classe posteriore al 
1881, e in che modo siano s t a te eventual-

mente control la te le informazioni provi 
nienti dal sindaco, cognato dell ' interessate 
circa la possibilità della sostituzione. 

« Soglia ». 
< I l so t toecr i t to chiede d ' in terrogare 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sape] 
se nella proposta r iduzione dei Oonsig 
provinciali scolastici sarà r i spe t t a t a la pr< 
porzionale rappresentanza, dei comuni, es 
il p rovvedimento ex t r a -pa r l amen ta r e avri 
come dovrebbe avere, vigore sol tanto p< 
la d u r a t a della guerra . 

« Soglia ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare : 

ministro della guerra, per sapere se intend 
provvedere |>er l ' immediato avanzamento i 
grado superiore degli ufficiali medici fa 
centi par te dell 'esercito pe rmanen te , pai 
sati alla r iserva e alla milizia terr i tor ia l 
por ragioni di e tà . 

« Larizza ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare 

ministri della guerra e della mar ina , per S£ 
pere se in tendano comunicare le ragioni eli 
si oppongono perchè gli ufficiali della ma 
rina mercant i le ch iamat i alle armi non ven 
gono assunti con le sanzioni e il grado eh 
li dist ingue. 

« Toscano ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare 

ministr i del l ' interno e delia guerra , per cc 
noscere se i n t e n d a n o provvedere a correg 
gere una anormale diversi tà di t r a t t a m e n t 
t r a p rodu t to r i e consumatori di olio al solfu 
ro, pe rme t t eudo ai primi l 'esportazione e 
inibendo ai secondi l 'acquisto prima che l'c 
lio stesso venga deglicerinato, con minacci 
di p rocedimento e penal i tà addir i t tur 
iperboliche, q u a n d o è r i saputo che la res 
di glicerina per det t i olii, espletata co 
gravi diff icoltà non supera il 2 per cent 
e quando per la inibizione di usare l'oli 
al solfuro le fabbr iehe di saponi e materi 
affini nel Mezzogiorno d ' I t a l i a sono co 
s t re t te a sospendere la lavorazione co] 
conseguente l icenziamento delle maestranz 
operaie e gravissimo danno dell 'economi 
nazionale^ 

« Dentice d 'Accadia ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

presidente del Consiglio dei ministri, pe 
conoscere se non creda conveniente impai 
t i re istruzioni alle varie A m m i n i s t r a z i o n 
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dello S t a t o perchè non venga ol tre r i tar -
d a t o il p a g a m e n t o de l l ' i ndenn i tà caro vi-
ver i a m e n t e del decre to luogotenenzia le 
dei pr imi dello scorso novembre 1916 agli 
impiegat i meno re t r ibu i t i dello S t a t o . 

« Y ina j ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i della guerra e de l l ' agr ico l tu ra , per 
sapere se le circolari e m a n a t e per t rasfer i -
mento , avv ic inamen to al proprio d i s t re t to , 
per licenze i l l imi ta te ed esoneri dei mil i tar i 
a p p a r t e n e n t i alle classi anz iane siano s ta te 
f a t t e per essere < seguite e così agevolare 
l ' agr ico l tura ed il commercio , o per res ta re 
inefficaci come a t t u a l m e n t e avviene in pro-
vincia di Girgent i . 

» P a r l a p i a n o ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per co-

noscere se non r i t enga o p p o r t u n o di esten-
dere agli s t uden t i della classe 3899, che sa-
ranno chiam'ati a l l e a rmi ne l l ' anno corrente , 
le sessioni speciali di esame accorda te per 
iden t i t à di mot iv i agli a p p a r t e n e n t i alla 
classe 1898. 

« Agnelli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per conoscere come 
in tenda p rovvede re ad e l iminare il diverso 
t r a t t a m e n t o f r a gli ufficiali infer iori e quelli 
superiori che siano incar icat i di comandi 
superiori ai loro gradi; in par t i co la re per-
chè ai so t to t enen t i , t enen t i e capi tani , che 
int( r i n a l m e n t e occupano posti superiori , 
non sia corrisposto a lcun par t ico la re inden-
nizzo malgrado i loro l imi ta t i stipendi; ed 
il cont rar io avvenga invece per gl iuff ie ia l i 
superiori. ' 

« Agnelli ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare i 
minis t r i d ' ag r i co l tu ra e dei t r a spo r t i ma-
r i t t imi e fer roviar i , per conoscere se, allo 
scopo di a u m e n t a r e al massimo la nos t ra 
p roduz ione agricola in relazione alle diffi-
coltà del ve t t ovag l i amen to , non r i t engano 
oppor tuno ed u r g e n t e disporre che ad opera 
dei can ton ie r i e del personale fer roviar io 
in genere, siano co l t iva t i gli appezzamen t i 
di t e r r eno a n c h e di estensione minima 
lungo t u t t a la nos t r a re te fe r roviar ia , sta-
bilendo a l l 'uopo premi per la più sollecita 
e comple ta lavoraz ione e per il maggior 
r e n d i m e n t o o t t e n u t o . 

« Tost i d i ' V a l m i n u t a ». 
929 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re i 
minis t r i de l l ' i s t ruz ione pubbl ica e della 
guerra , per sapere se non in tendano provve-
dere perchè: t e n u t o calcolo di quel che si è 
f a t t o per a l t re classi, si conceda agli s tuden t i 
delle scuole secondarie della classe 1899, 
ch i ama t i ora alle armi, di avere sollecita-
m e n t e la composizione delle medie per la 
dispensa dagli esami e gli esami per i non 
d ispensat i ; e perchè si conceda una congrua 
di lazione al la presentazione alle armi, dila-
zione che senza recare nocumento al l ' is tru-
zione mi l i t a re di giovani che hanno f requen-
t a t o i corsi di t i ro a segno e di educazione 
fisica, non prec luderebbe ai l icenziandi la 
car r ie ra di ufficiale e r imedierebbe a una 
ingiust iz ia e a un danno. 

« B a t t o n e » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del tesoro, per sapere se di f r o n t e 
a l l ' impress ionan te a u m e n t o dell 'aggio non 
i n t e n d a p rendere misure d i r e t t e ad impe-
di re l ' u l t e r io re svi l imento della m o n e t a 
car tacea ; più spec ia lmente se non creda 
venu to il momento di astenérsi da a l t re 
emissiqni di c a r t a mone ta , il cui succedersi 
i n i n t e r r o t t o ha genera to l ' a t t u a l e deplore-
vole s i tuazione m o n e t a r i a . 

« Labr io l a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i , per 
sapere se non r i t enga ut i le stabil ire col 
S e g n o Uni to accordi analoghi a quelli con-
clusi colla F r a n c i a per lo scambio di reni-
t e n t i e diser tor i . 

« Bevione ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
•ministro di agr ico l tura , per sapere se non 
c reda o p p o r t u n o p rovvedere perchè nella 
maggior copia e con la maggiore sollecitu-
dine siano posti a disposizione degli agri-
coltori semi di marzuoli , legumi, tuber i , ecc. 
per le co l t ivaz ioni pr imaver i l i in modo da 
i n t e g r a r e con i re la t iv i raccol t i i bisogni 
de l l ' a l imen taz ione nazionale . 

~ « Cot ta fav i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i della guer ra e del tesoro, per sa-
pere se, per p a r i t à di t r a t t a m e n t o nelle 
classi, p recedent i , non in t endano p romuo-
vere u n a disposizione legislat iva per la quale 
agli e f fe t t i dei sussidi da concedersi alle f a -
miglie, siano cons idera t i come t r a t t e n u t i 
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alle a r m i quei mi l i tar i della classe 1895 che 
hanno compiu to i due anni di servizio sott o 
le a rmi . 

« B ignami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non in t endano p rovvede re perchè 
siano comunica te ai comuni , per oppor tuna 
loro norma, anche le decisioni n e g a t i v e per 
d o m a n d e di pensione a pa ren t i di mil i tar i 
mor t i in guer ra . 

« Bignami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per conoscere se e 
quali disposizioni siano s t a t e i m p a r t i t e alle 
au to r i t à competen t i per l 'ammissione al vo-
lon ta r ia to dei giovani na t i nel 1899, com-
presi quelli del pr imo quadr imes t re , perchè 
non essendosi a b r o g a t a la l egge sul volon-
ta r ia to dì un anno, non è dubbio che an-
che gli a r ruo la t i del 1899 abb iano d i r i t to a 
de t t o benefìcio che è ad un t e m p o un van-
taggio finanziario per l 'E ra r io , 

« Dent ice d 'Accadia ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei t r a spor t i m a r i t t i m i e ferro-
viari , per sapere qual i p rovved imen t i in-
t e n d a p rendere per ovviare alla deficienza 
dei vagoni in Calabr ia per t r a s p o r t o merci , 
che sono des t ina te i r r e p a r a b i l m e n t e a pe-
r i re ; e sui p rovved iment i che sa ranno adot -
t a t i allo scopo di avere p a r i t à di t r a t t a -
mento con a l t re regioni e scongiurare il 
g rave pericolo che incombe sul commercio 
calabrese. 

« Oasolini Antonio ». 

« l i so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di agr icol tura , per sapere qual i 
p rovved imen t i i n t enda a d o t t a r e per ovviare 
alla e r r a t a distribuzione dello zucchero ai 
negoziant i grossisti della provincia di Ca-
t anza ro , aff idata a funz ionar i compe ten t i 
in mate r ia finanziaria e fiscale ma assolu-
t a m e n t e digiuni di qua lunque conosc nza 
del commercio locale e delle sue molteplici 
esplicazioni, con la deplorevole assenza 
nella Commissione d ' un delegato tecnico 
r a p p r e s e n t a n t e della Camera di commercio 
e indus t r ia . 

« Oasolini Anton io ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' in terno, per sapere qual i no-
t izie possa dare sulla perquisizione opera ta 

il 6 febbra io 1917 alla Camera del lavoro di 
Lodi e sulla persecuzione in iz ia ta contro 
quel r a p p r e s e n t a n t e la Federaz ione provin-
ciale dei con tad in i , sot to pre tes to di una 
suppos ta p ropaganda cont ro la guer ra e in 
r ea l t à -pe r impedire la difesa legale dei la-
vora to r i di c a m p a g n a con t ro i soprusi dei 
fittabili e dei p ropr ie ta r i . 

« T u r a t i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se in-
t e n d a comunicare le ragioni morali , orga-
niche ed economiche per le quali dal giu-
gno 1916 ad oggi non ha c reduto di pro-
muovere ai grado super iore i maggiori an-
ziani di t u t t e le armi e specia lmente del-
l ' a r t ig l ier ia . 

« Bovet t i , Yina j ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se non 
sia il caso di colpire con p rovved imen t i ade-
gua t i gli a p p a r t e n e n t i alla milizia i quali 
per mot iv i in t imi danno spet tacolo di duello 
in questi moment i sacri alla difesa della 
P a t r i a . 

« Cavagnar i », 

«. Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , pe r sapere se non 
creda disporre perchè i r i ch i ama t i delle 
classi 1874-75 o di ogni a l t r a classe più an-
ziana, che sia in seguito assogget ta ta al 
servizio, possano a loro r ichiesta essere as-
segnati a ba t t ag l ion i di milizia terr i tor iale 
mobi l i t a t i ed in ta le caso, compat ib i lmente 
con le esigenze general i , essere des t inat i ai 
ba t t ag l ion i s tanz ia t i nel te r r i tor io del di-
s t r e t t o da cui di j jendono. 

« Pi et riboni ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 
minis t ro della guerra , per sapere se - date 
le m u t a t e condizioni della navigazione -
non r i t enga oppor tuno provvedere perchè 
siano dispènsati dalle relat ive chiamat i 
sot to le a rmi i regnicoli delle classi 1876-
1877-78, res ident i negli S t a t i di o l t remare 
o quan to meno, di accordar loro u n a prò 
roga. 

« So maini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministro della guer ra , p e r sapere se no: 
creda giusto ed oppor tuno promuovere a 
grado di so t to tenen te , conse rvando loro gl 
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rfcuali assegni, i marescialli maggiori me 
fcevoli di avanzamento , i quali, pur avendo 
trepassat i i 40 anni di età, per le loro 
.titudini militari si t roverebbero così nelle 
»ndizioni di rendere un più utile servizio, 
a al f ron te che presso i depositi, e ciò 
iclie per non lasciarli in condizione d'in-
r ior i tà con ex-colleghi e d ipendent i che, 
mgedatisi, vennero a l l ' a t to del r i ch iamo 
itto le armi nomina t i so t to tenent i con gli 
ssegni dell ' impiego civile. 

« Buccelli ». s 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

.inistri di agricol tura e del l ' interno, per 
tpere se la inosservanza con t inua e tolle-
ita dei calmieri fìssati per alcuni generi 
i consumo dipenda da errori di determi-
azìone o da arb i t r i dei venditor i ; e se 
i tendano emet tere p rovved iment i a t t i a 
3gliere l ' inconveniente di ta le l amen ta t a 
ontraddizione. 

« Sichel ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

residente del Consiglio dei ministri e i mi-
istri del tesoro e della guerra, per sapere se, 
i f ron te al r incaro dei generi di consumo e 
Ile difficoltà di v i ta in cui si t rovano mol-
issime famìglie di r ichiamat i , non r i tengano 
overe elevare i sussidi ad almeno lire una 
iornaliera per le mogli e geni tor i e a cen-
esimi c inquan ta per ciascun figliolo. 

« Sichel ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ainistro del l ' in terno, per sapere se siano a 
ua conoscenza le violenti irruzioni con 
casso pra t ica te dalla benemer i ta nelle sedi 
lei Circoli giovanili di Trino Vercellese e 
li Borgodale, il 2 febbraio 1916, giorno della 
3 urificazione di Maria Vergine. 

« Maffi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ttini-tro della is truzione pubblica, per sa-
pere quali p rovved iment i abbia a d o t t a t o 
?er ovviare a! lunghissimo indugio a prov-
vedere ;illa sorte dei maestr i e lementar i ri-
chiamati sot to le armi, e perchè dica se e 
luando sarà ad essi estesa la provvida di-
sposizione a d o t t a t a per gli impiegati av-
ventizi dello S ta to . 

« Magli ano ». 
« l i so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

Ministro della guerra, per sapere t-e egli 
Q on in tenda conferire un dist int ivo spe-

ciale, ol tre quello concesso a t t u a l m e n t e a 
t u t t i i militari della zona di guerra, a co-
loro che fanno o hanno f a t t o pa r te delle 
t r u p p e operan t i sul f ron te di combat t i -
mento. « Federzoni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' i s t ruzione pubblica, per sa-
pere se non creda di a f f r e t t a re la presen-
tazione del disegno di legge di cui all 'ar-
ticolo 21 ultimo capoverso della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, pf-r nlleviare gli oneri 
finanziari dei comuni che conservano la 
direzione ed amminis t raz ione delle scuole 
e lementar i e popolari , in relazione agli 
oneri r imasti a car;co dei comuni, per le 
cui scuole e lementar i la direzione e l 'am-
minis t razione sono affidate ai Consiglio 
scolastico, e per ovviare alle maggiori spe-
requazioni dei con t r i bu t i consolidali. 

« Giaracà ». 
« Il so t toscr i t to chiede d' in terrogare il 

ministro di agr ico l tu ra , per conoscere le 
ragioni per le quali il grano requisito nei 
deposit i di Cotrone e che affermasi supe-
rasse i c inquan tami la quinta l i , col pretesto 
inoppor tuno che t r a t t a v a si di grano duro, 
non a t t o alla panificazione, venne spedito 
al t rove, lasciando sguerni ta la provincia 
di Catanzaro d 'un proprio na tu ra le ap-
p rovv ig ionamen to , al quale ora s t en ta t a 
mente si riesce a provvedere per la defi-
cienza dei t raspor t i . 

« Casolini Antonio ». 
« l i so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministr i di agr icol tura e della guerra, per 
chiedere se non credano doveroso provve-
dere perchè si ponga fiue oramai ad ogni 
indugio nella promulgazione delle disposi-
zioni promesse ed impazientemente attese, 
capaci di assicurare ai lavori delle campa-
gne, i quali non possono essere ulterior-
mente r i t a rda t i , bracc ia e dirigenti in mi-
sura adegua ta . 

« Dello Sbarba ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
conoscere se egli non creda oppor tuno di 
impedire che vengano ta lo ra , come suc-
cede, da te disposi/ioni ai menici mil i tar i 
visi tatori di escludere dalla r i forma per-
sone ev iden temente inabili ma non ligie 
al Governo per opinioni politiche profes-
sate. « Vinaj ». 

% 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
conforme alle norme da esso recentemente 
emanate , la circolar e del l ' I spet torato gene-
rale dei servizi amminis trat iv i , della scorsa 
set t imana, con la quale si danno disposi-
zioni perchè in caso di r ichiesta di ufficiali 
per i servizi mobil i tat i si debba provve-
dere prima con l 'invio degli ufficiali di com-
plemento, poi di quelli della milizia terri-
toriale , ed in ultimo degli ufficiali in ser-
vizio att ivo permanente . 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubbl ica , per sa-
pere quali siano le ragioni perchè non 
vennero fa t t i estendere agli studenti lau-
reati in chimica-farmacia le agevolazioni 
concesse agli studenti di medicina e vete-
rinaria, sia col l ' is t i tuire corsi accelerat i in 
zona di guerra o nel paese, sia poi permet-
tere che vengano autorizzat i ad un'assidua 
per quanto breve frequenza nei laboratori 
di chimica presso gli I s t i tu t i universitari , 
rendendoli così in grado di conseguire il 
t i tolo per ia loro nomina a ufficiale o per 
la loro utilizzazione tecnica in laboratoi ì 
e stabil imenti militari anziché quali sem-
plici soldati a iutant i in farmacie di ospe-
dali. 

« V i n a j ». 

« X sot toscr i t t i chiedono d' interrogare i 
ministri della guerra, del l 'agricoltura, e 
dell ' industria, commercio e lavoro, p e r s a -
pere se e come intendano provvedere af-
finchè gli intent i della saggia disposizione 
per cui v< nne stabilito che i militari delle 
classi 1874-75 prestino servizio nel terri to-
rio del Corpo d ' a r m a t a - dimo-trancio co>ì 
il dovuto rispetto a legitt imi interessi so-
ciali ed economici ben conci l iab li con gli 
interessi superiori della difesa nazionale -
non siano frustrat i con l 'assegnazione dei 
dett i mil i tari , anziché ai r: parti più pros-
simi, a sedi che, pur appartenendo al ter-
ritorio del C rpo d 'a rmata , non rappresen-
tano per essi e per loro famiglie alcun reale 
benefìcio. 

$ Mancini , Sarrocchi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare i 
ministri dell ' istruzione pubbl ica , della guer-
ra e del l 'agricoltura, per sapere se inten r 

dano dar notizia di accordi che diconsi 
intervenuti fra il ministro dell ' istruzione e 
il ministro della guerra per « congrue fa-

ci l i tazioni » e per r i tardo di ch iamata ali 
armi, a favore degli studenti della class 
1899; per sapere se sia considerato di put 
bl ica ut i l i tà il facile conseguimento di d 
plomi e di promozioni a cui non corr 
sponda il corredo di studi e di cognizion; 
ed infine per sapere se - mentre a tu t t i 
singoli, a t u t t e le famiglie, a ciascun ram 
de l l ' a t t iv i tà nazionale, part icolarmente a 
l 'agr icol tura , la nuova c h i a m a t a reca n< 
tevolissimo aggravio - non sia da rigua: 
darsi come ingiusto e pericoloso un trat t i 
mento di favore agli studenti come tali, i 
confronto degli altri ch iamat i . 

« Maffi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i m 
nistri della guerra e dell 'agricoltura, pe 
conoscere se fra i provvedimenti che il G( 
verno intende a d o t t a r e a favore dell'agr 
coltura sarà tenuta presente la necessit 
di assicurare, nelle zone di cultura intei 
siva, come la Campania, ad ogni famigli 
colonica la permanenza di uno degli a</r 
coltori sotto le armi, almeno per un coi 
gruo termine, ad evi tare che la mancanz 
di semina e di lavorazione del terreno 1 
renda improdutt ivo , specie ora che si cur 
con tu t t i i mezzi di procurare l'utilizzi 
zione di qualunque zona colt ivabi le . 

« Dent ice d'Accadia v. 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare 
presidente del Consiglio dei ministri e 
ministro della guerra, per conoscere se e 
in base a quali disposizioni siasi abolita ] 
f a c o l t à concessa, con circolare del Si.tten 
bre 1916, ai senatori e deputat i , arruolati 
volontari per la durata della guerra, < 
usare di licenze senza limitazioni allo scop 
di propaganda, mentre ta le divieto ra] 
presenterebbe un deplorevole uso di aut( 
r i tà e risulterebbe in aperto contrasto co 
le necessità del momento impedendo loi 
di cooperare al miglior esito possibile d 
prest i to che affretterà la v i t tor ia e quin< 
la pace. 

« Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d'interrogare 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi11 

stro della guerra, per sapere se in esecuzioi 
del l 'art icolo 8 del decreto luogotenenzia 
5 gennaio 1917, n. 7, ed in considerazioi 
del f a t to che in principio della guerra veni 
concesso a molti giovanissimi funzionari < 
talune amministrazioni dello S t a t o quel 
dispensa dal servizio mil i tare che nelle su 

# 
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;essive chiamate venne negata ad altri più 
anziani ; non r i tengano eli disporre per un 
evidente criterio di giustizia dinanzi ai 
naggiori sacrifici richiesti dalla P a t r i a , 
ìhe i funzionar i delle Amminis t razioni 
lello S ta to appa r t enen t i alle classi più 
giovani, i quali siano s ta t i dispensati dal 
ervizio mili tare, vengano chiamat i a pre-
tar lo in sostituzione di quegli a l t r i fun-
iionari delle stesse amministrazioni che 
)ure appa r t enen t i a classi più anziane sono 
La tempo ^otto le armi, o furono ferit i , o 
ono pe rmanen temen te inabili alle f a t i che 
li guerra. 

« Soleri ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare i 
üinistri dell 'agricoltura e della guerra, pe r 
¡pere se non credano oppor tuno provve-
tere perchè siano sosti tui t i i buoi di ap-
)artenenza dei parchi mil i tari già conse-
n t i agli agricoltori ed ora r idot t i a buone 
indizioni di nu t r i z ion j con al t r i buoi 
üeno nu t r i t i e meglio a t t i al lavoro, che 
i t rovano t u t t a v i a nei parchi mili tari , e 
iò secondo il desiderio degli agricoltori 
aedesimi; chiede inol tre se in tendano ac-
ogliere le insistenti richieste degli agricol-
ori affinchè, nell ' imminenza dei nuovi la-
rori agricoli, si proceda ad a l t ra distr ibu-
ione di buoi. 

« Girardini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
linistro della guerra , per sapere se non 
reda opportuno provvedere perchè siano 
estinati alle sedi dei propr i d is t re t t i i sol-
ati della milizia terr i tor ia le delle classi 
874-1775, appar tenen t i alla zona di guerra , 
ome è stabilito e pra t icato per i te r r i to-
iali appar tenen t i agli al tr i d is t re t t i e per 
ltre classi terr i torial i an tecedent i . 

« Girardini ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
linistro della guerra, per sapere s 1 possa 
are notizia in torno al criterio onde è s ta ta 
ispirata la creazione di un ufficio sanita-
[o militare presso il Ministero della guerra, 
he ha esautora to le funzioni dell ' Ispetto-

di sanità mil i tare e che ha invece of-
la possibilità di r ichiamare dal f ron te 

a oltre sei mesi quasi 70 medici, ufficiali 
ffettivi, col discapito di quelli che venn* ro 
Riamati a prestare servizio mil ta re , pro-
ocando così giustificato malcontento per 

essersi m a n t e n u t a la promessa di riti-

ra re dalla zona di guerra coloro che vi pre-
stano servizio dal principio delle ost i l i tà . 

« Sandulli ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'agricoltura e il ministro del-
l ' industr ia , commercio e lavoro,per sapere 
se non credano conveniente di intervenire 
per l imitare l 'enorme aumento dei prezzi 
degli olii d 'oliva, dovuto non già a scarsità 
di produzione, ma ad opera di speculatori. 

« Rissetti ». 

d II sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni i lavori di sba co e imbarco sulla 
banchina del por to di b i p o l i siano stat i 
so t t r a t t i alla locale carovana dei facchini 
ed affidati a pr ivat i speculatori, mentre i 
lavori corrispondenti sono in altri porti f 
come, per esempio, nel por to di Genova^ 
affidati alla carovana dei facchini. 

« Labriola ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il' 
ministro della guerra, per conoscere come 
proceda il promesso scambio dei ba t t a -
glioni di milizia terr i tor iale alla f ron te con 
speciale r i fer imento a q lelli, quale il b a t -
tagl ione 37°, che vi si t rova ¡o dal principio 
della guerra ed hanno largamente par te-
cipato alle operazioni. 

« Cameroni »̂  

« I l sottoscri t to chiede d interrogare i ! 
ministro della guerra, p r conoscere se, in 
a t tesa dei promessi urgenti provvediment i 
a beneficio dell 'agricoltura nazionale, non 
creda di fare viva insistenza presso il Co-
mando Supremo per la rap ida esecuzione 
dei t rasferimenti approval i dai comandi 
di Corpo d a rma ta a favore dei militari 
terr i torial i di classi anziane a termini della 
circolare n. 542. 

« Cameroni ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della marina, per conoscere se non 
sia possibile accelerare l ' i s tn i t tor ia p r i 
casi di s i luramento e di altri danni ingiu-
s tamente prodot t i dal nemico ; e se una 
volta acce t ta ta l ' indennità offerta non sia 
doveroso pagarla senza a t t endere la fine 
della guerra, almeno quando t ra t t i s i di 
piccole somme, tenendo conto che la pro-
prietà d i s t ru t t a rappresentava l 'unica o la 
maggiore fonte di luer dei danneggiati . 

« Sciacca-Giardina ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per conoscere quali 
provvedimenti i n t r u d a prendere per rime-
diare alle necessità delle aziende agricole 
durante lo guerra. 

« Cabrini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e del l 'agricoltura, per 
sapere se, nel l ' incaricare i prefet t i di de-
cretare la istituzione delle tessere per al-
cuni generi al imentari , sia stato tenuto 
conto che la quant i tà del pane e della fa-
rina, di grammi 500 e 40:; r i spet t ivamente 
al giorno e per individuo, com'è stato di-
sposto dal prefetto di B a r i , - mentre è esu-
b e r a n t e per chi può in tegrare la v i s i t a -
zione con altr i elementi, in ispecie carnei, 
ed è scarsa per gran par te del proletar iato 
urbano - è invece assolutamente insuffi-
ciente per le popolazioni rurali delle loca-
l i tà in cui il contadino è salariato, non vive 
sul terreno che col t iva e si nutre in preva-
lenza di pane di f r u m e n t o , come ad esem-
pio, in P u g l i a ; e se ignorino come questi 
ult imi, nella impo-sibi l i tà di vivere per 
qualche giorno lontani dal paese con ta le 
quant i tà di pane, saranno costret t i a ri-
fiutare l 'assunzione al lavoro per la colti-
vazione di terren l o n t a n i dal l 'ab i ta to , con 
danno cer te dell'econoriiia nazionale in ge-
nere e della produzione granaria in ispecie; 
e se non ri tengano opportuno che sieno 
presi provvedimenti affinchè, nell'asseg?>a-
zione delle tessere per il pane e per la fa-
rina, sia tenuto conto del reale fabbisogno 
che di quei generi hanno le diverse classi 
e categorie , e ciò anche colà dove - come 
in t e r r a di B a r i - i pre fe t t i hanno già de 
c r e t a t a l ' istituzione di det te tessere. 

« Caroti ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i mo-
tivi pei quali i militari delle classi 1874-75 
di Sc iacca , Menfi, S a m b u c a Zabut , S a n t a 
Margher i ta Be l ice e Montevago non yen-
nero, conformemente alle prescrizioni mi-
nisteriali , destinati a S c i a c c a invece di ag-
glomerarli a P o r t o E m p e d o c l e in locali 
poco igienici. 

« Abisso ». 

« I l sot tescr i t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se per evidenti ragioni di riguardo 
e di giustizia, non creda opportuno di esten-

dere alla l inea col laterale il benefizio 
l 'esenzione della tassa di succ ssione c 
cesso col d creto luogotenenziale 1° ot 
bre 1916, alle persone di cui al l 'articolo 
« succ; ssori dri periti per causa di guerr; 

« Vinaj ». 

« I l so t toscr i t to chiede d'interrogar« 
ministro della guerra, per sapere se pc 
comunicare le ragioni che hanno indo 
il Ministero della guerra a sospende: 
t ras fer iment i di i militari di milizia te 
torial i consenti t i con la circolare n. 54i 

« Valenzani » 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogar 
ministro dei t rasport i mari t t imi e fei 
viari , per sapere se possa dar notizia 
minacc ia to e inopportuno smembrarne 
del deposito personale viaggiante di Beg 
Calabria, dannoso alle famiglie dei fe] 
vieri, alla c i t tà ed al servizio. 

« Larizza » 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogar 
ministro della guerra, per sapere se : 
creda opportuno, subordinatamente 
supreme esigenze mi l i ta l i , disporre eh 
reclute delle classi anziane 1874-75 si 
dest inate a prestare servizio nel loro 
s tret to ed anche, 'ove sia possibile, n 
loro c i t t à e ciò per diminuire gli inev 
bili danni che il r ichiamo di ta l i classi 
porta al l 'assetto economico del Paese. 

« Veroni » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogai 
ministro della guerra, per conoscere se 
creda necessario di dover completare i pi 
vedimenti per la mano d'opera agric 
nei quali poco si è tenuto conto delle z 
a mezzadria, assicurando un uomo vai 
anche se mobi l i tato , per ogni azienda a 
Ionia parziaria sia pure- di l imi ta ta su 
fi eie. 

« Pucc i >; 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogai 
ministro della guerra, per sapere se p 
dare comunicazione dei motivi per c 
militari delle classi anziane del distr 
di Sulmona, contrar iamente alle assic 
zioni date, sieno stat i inviat i in luoghi 
tani e sostituiti con quelli di altr i distr 
mentre t u t t o consigliava a far rima 
nella propria regione i colpiti dal terren 
del 1915. 

« S ipar i >: 
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« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
inistro dell ' istruzione pubblica, per cono-
sere quali sieno le sue intenzioni circa il 
iù volte reclamato miglioramento econo-
lieo dei pochi segretari dei Regi Ispet to-
r i regionali delle scuole medie e normali, 
©sti in condizione di vera inferiori tà di 
l a t t amento r iguardo agli al tr i stessi im-
iegati d 'ordine dello S ta to . 

- , « Vinaj ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
inistro delle poste e dei telegrafi , per sa-
ere se non creda di a d o t t a r e un provve-
imento r iparat ivo analogo a quello adot -
ito con decreto 3 dicembre 1916, n. 1659, 
cioè voglia estendere le promozioni ai 

osti di ruolo di segretari nell' Amminis t ra-
ione postale e telegrafica vacan t i ora e 
el i 'avvenire agli ufficiali avent i i t i tol i eli 
judio ed altre qualità richieste per la ca-
?goria stessa. 

« Yinaj », 

« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare i* 
linistro della guerra, per sapere se in tenda 
jmunicare alla Camera le ragioni che lo 
anno indot to a sospendere improvvisa-
lente la circolare n. 542 con la quale si 
ssicurava la residenza prossima ai rispet-
t i luoghi di origine ai soldati eli classi 
nziane, avent i a carico qua t t ro figliuoli, 
hiede ancora come s ' in tenda provvedere 
d equiparare per un senso di e lementare 
iustizia, la condizione di coloro che già 
entrarono in sedi viciniori alle loro case, 
quella di coloro che, essendo in identica, 

indizione di dir i t to vengono dall ' improv-
iso ult imo provvedimento pr ivat i della 
tvorevole concessióne. 

« La. Pegna ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
linistro della guerra, per conoscere se sia 
ero che ad un ' au to r i t à consolare straniera, 
otoriamente sospe t t ac i complicità in reato 
i spionaggio e favoreggiamento in corso 
i i s t rut tor ia sia s tà to concesso, nonos tan te 
legittimo rifiuto del magis t ra to inquirente 

i comunicare l iberamente cogli impu ta t i 
lie t rovansi in s ta to di detenzione, inflig-
endosi per soprapiù a l l ' indipendente ma-
istrato una grave punizione disciplinare. 

« E ovet t i ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
linistro delle finanze sulla oppor tun i tà di 
stendere al 1916, con sollecito provvedi-

mento, e pr ima che si proceda ad esecu-
zioni contro le famiglie di coloro che at-
tua lmente prestano servizio militare, il be-
nefìcio di esonero dalla imposta mil i tare, 
per l ' anno in cui ebbe luogo la chiamata 
alle armi, anzi che stabilirne, come si è 
f a t t o , la decorrenza dal 1° gennaio 1917, 
ravvisandosi anche pel 1916 le stesse ragioni 
di giust izia che hanno consigliato il de t to 
beneficio. « Eubi ì l i ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e di agricol-
t u r a , per sapere se r i tengano rispondente 
alle norme costituzionali ed ai sani criteri 
del d i r i ! to la circolare del 28 set tembre 
1916, n. 1674, sulla « riduzione degli estagli 
dei fondi rustici », la quale più che i veri 
agricol tor i ha favori to il parassitismo de-
gli in termediar i . 

« Mango ». 

« I l sottoscrit to chiede di in terrogare i 
ministri dell 'agricoltura e della gueira , per 
sapere se non r i tengano i provvediment i 
per i lavori agricoli assolutamente insuffi-
cienti ad. assicurare la coltivazione nelle 
aziende a piccola proprietà , è doveroso 
integrarl i concedendo ad ognuna di esse 
un proprio famigliare nelle condizioni sta-
bilite. 

« Vigna ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per avere notizia sui 
provvediment i coi quali, in difformità del-
l 'ar t icolo 12 del decreto luogotenenziale 
10 agosto 1916, n. 1012, Vennero collocati 
a riposo d'ufficio i capi tani dei bersaglieri 
Antonio Ciocchi e Ar turo De Giovanni, 
mut i l a t i di un occhio per feri te r ipor ta te 
ba t tendos i valorosamente alla f ronte , e 
q u a n t u n q u e pienamente validi ad ogni uti le 
servizio nell 'esercito. 

« P ie t ra valle ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri della guerra e del l 'agricoltura, per 
sapere se siano veramente imprescindibili 
le ragioni p : r le quali vennero revocat i 
quei provvediment i di avvicinamento che 
erano ve ramen te provvidenzial i per quel 
po' di sorveglianza che almeno i mili tari 
più anziani ed inabili alle fa t iche di guerra 
po tevano esercitare sulle loro aziende e 
sulle famiglie pr iva te del loro capo. 

« Gazelli ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro de l l ' agr icol tura per sapere se non 
creda oppor t ano che a modif icazione del 
decre to luogotenenziale che stabi l isce la 
preparaz ione del p a n e in f o r m a di p a g n o t t e 
liscie, si conceda alle classi rura l i , le qual i 
non accedono ai forni che a lunghi in te r -
valli e consumano il pane anche di o t to 
giorni, di potergl i dare un tagl io per ren-
derlo più conservabile, essendo il p a n e il 
loro nu t r imen to pr inc ipa le . 

« Gazelli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se effet t i -
v a m e n t e sia d a t a con t inua t a esecuzione 
alle ispezioni sani tar ie nei deposi t i e neg l i 
ospedali per Sgombrarli, com'e ra in tenzione 
del minis t ro , di quei mil i tar i che per le fe-
r i te r ipor ta te , per m a l a t t i e c o n t r a t t e , pos-
sono essere d ich ia ra t i ormai inabili a qual-
siasi servizio mil i tare , e non sono che di 
aggravio al bilancio dello S t a t o . 

« Gazelli ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro de l l ' agr icol tura per conoscere quali 
p rovved iment i i n t e n d a a d o t t a r e perchè il 
g rano del prossimo raccol to non sfugga alla 
requisizione e perchè le a t t ua l i commissio-
ni locali p rocedano ad un a c c e r t a m e n t o 
delle t e r r e seminate a g rano onde v a l u t a r e 
appross ima t ivamen te il p r o d o t t o che se ne 
r i t r a r r à per cont ro l la re le d ichiarazioni dei 
p rodu t to r i e per calcolare il fabbisogno oc-
cor ren te ai p rop r i e t a r i e coloni per i] pro-
prio m a n t e n i m e n t o , per le semenze da la-
sciare in loro po tere e per mance e sa lar i 
ad impiegat i e l a v o r a n t i 

« Liber t in i Pasqua le ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i della guer ra e della mar ina , per 
sapere se non credano giusto ed equo fa re 
agli ufficiali della mar ina mercant i le delle 
classi 1874 e 1875, r i ch iamat i alie a r m i , lo 
stesso t r a t t a rne i to già concesso a quelli 
delle classi p r eceden temen te r i ch iamate , e 
quindi res t i tu i r l i al la Eegia mar ina nella 
quale per la loro capaci tà p o t r a n n o pre-
s tare servizio assai più ut i le che quali s. m-
plici soldati nel Eegio esercito. 

« Adinolfi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guer ra , per sapere con quali 
criteri , disponendo il r i torno ai depositi di 

t u t t i i mili tari a p p a r t e n e n t i alle classi del" 
1881 in poi, abbia r i t enu to che il personale-
a d d e t t o ai t r ibuna l i t e r r i to r i a l i e di guerra 
non debba considerarsi come facen te p a r t e 
di un servizio tecnico o q u a n t a meno di un 
servizio pel quale occorrano cognizioni spe-
ciali. 

« Veroni ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se i n t enda comunicare il criterio che 
ha inspirato il Governo n'ell 'assegnare a 
esclusivo beneficio di una f r a le due opere 
nazionali per gli o r fan i di guerra il con-
corso dello S t a t o pre levato dal Fondo degli 
Economa t i general i dei benefizi vacan t i . 

« Cameroni ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , per sa-
pere se i n t enda comunicare i mot iv i che lo 
indussero a r i f o r m a r e con un decreto-legge, 
e però incos t i tuz ionalmente , la legge orga-
nica 4 giugno 1911 nella p a r t e che rif let te 
la composizione dei Consigli provincia l i 
scolastici, in danno dei comuni la cui rap-
p resen tanza viene r i d o t t a con menomazione 
delle già scarse garanzie che il P a r l a m e n t o 
aveva voluto m a n t e n e r e agli en t i locali 
nella gest ione delle loro scuole. 

« Cameroni ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d' in ter rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
s pere se il Governo abb ia not iz ie dei pe-
ricoli che corre la navigazione a l lea ta e 
neu t r a a non t r o p p a d i s tanza dal le coste 
spagnuole , se ne conosce i f a t to r i , e se ha 
intenzione di adopera rs i perchè ta l i peri-
coli e conseguent i dann i siano per l ' avve-
nire ev i t a t i . 

« P a l a » . 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i della guerra , de l ! a m a r i n a e del-
l' in terno , per sapere se non credano giusto 
e conveniente provvedere a l l 'abrogazione 
delle disposizioni di legge che ancora vie-
t a n o ai sot tuff icial i di car r ie ra il d i r i t to di 
vo to poli t ico ed ammin i s t r a t ivo ; e ciò an-
che come r iconosc imento dei sacrifìci e de-
gli immensi servigi che essi rendono nel-
l 'esercito e ne l l ' a rmata , con ammirevole 
abnegazione , e con speciale competenza , 
in ques ta g r ande contesa per il t r ionfo deli 
dir i t to e per la grandezza della pa t r i a . 

« Buccelli ». 
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« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
residente del Consiglio, per sapere se non 
tenga a p e r t a m e n t e c o n t r a s t a n t i col pro-
lamina di civica concordia posto a base 
il Ministero nazionale , e più che mai sa-
•o in ques t 'ora , i p rovved imen t i coi qual i 
zi si r ivoluz ionava , a danno del decoro e 
ella influenza delle r appresen tanze locali 
consentendo a una iniziat iva di pa r t e , , 
composizione dei Consigli provincial i sco-

stici, e, oggi, si d is t rae una somma co-
>icua dai fondi degli economat i dei bene-
3i v a c a n t i - t a n t e vo l te d ich iara t i insufìì-
enti pu re alle esigenze di giustizia e di 
età cui sono specif icamente des t ina t i - e 
benefica una sola delle opere sorte a soe-

>rso degli orfani di guerra , il sostenere le 
lali è dovere ed orgoglio di t u t t a in te ra 

.Nazione. 
« Longino t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
inistro della guer ra , per sapere se possa 
ir notizia circa la sospesa appl icaz ione 
ìlla circolare n. 542 per il r a v v i c i n a m e n t o 
ìi mi l i ta r i di classi anziane , nelle condi-
oni ivi indicate , alle guarnigioni più vi-
ne alla res idenza delle r i spe t t ive famiglie 
se e come si pensi r ipa ra re alla s t r i den te 
ve r s i t à di t r a t t a m e n t o fra coloro cui il 
Lddetto beneficio è s ta to accorda to e di 
olti a l t r i i quali , pu r t rovandos i nel le 
cdesime condizioni, sono s ta t i invece al-
n t a n a t i dalle d e t t e guarn ig ioni . 

« Camerini ». 
• _ v 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
inistro degli affar i esteri , per sapere se 
tenga compat ib i le la i;>resenza i n Roma 

suddito greco Alexandr i qua le r app re -
'n tante del signor Venizelos con quel la 

legale r a p p r e s e n t a n t e del Reale Go-
srno di Grecia, dopo il reciso r if iuto del-
ttalia a r iconoscere il nuovo Governo 
i Salonicco. 

« Valenzani ». 

I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri de l l ' agr icol tura e della guer ra per 
3noscere se non credano, a giusto ed ur-
ente cor re t t ivo delle recen t i disposizioni, 
i emanare ul ter iori p r o v v e d i m e n t i a t t i ad 
ssicurare comunque nelle zone agrar ie a 
induzione famigl iare la col t ivazione di 

fondo median te la concessione di un 
°prio m e m b r o mi l i t a re a ciascuna f a m i -

glia che si t rovi pr iva di ogni a l t ro uomo> 
val ido ed a t t o v e r a m e n t e alla prof ìcua co l -
t ivaz ione del fondo stesso. 

« Cameroni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri della guerra e del l ' in terno, per sa-
pere se non credano disporre con urgenza 
un a d e g u a t o a u m e n t o dei sussidi alle fa-
miglie dei mili tari r ich iamat i per e v i d e n t i 
ragioni di u m a n i t à , giustizia, ordine pub-
blico. 

« Oeci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il: 
minis t ro de l l ' agr icol tura , per sapere se,, 
d a t e le special.ssime condizioni della indù-
stria ovina e suina in Sardegna , non creda 
sia il caso di a d d i m a n d a r e ai due P r e f e t t i 
delle P r o v i n c i e sarde, consu l ta te le locali 
Commissioni di approvv ig ionament i , la fa-
col tà di s tabi l i re il l imi te per la macel la-
zione degli agnelli, dei capre t t i e dei suini. 

« Congiu ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t ro delle finanze, per sapere se, a p a r t e 
la considerazione di indole generale sulla 
n i u n a o p p o r t u n i t à di aver lasciato coinci-
dere l ' i na sp r imen to della tassa di r icchezza 
mobi le co l l ' ape r tu r a del pres t i to naz iona le 
creda, per q u a n t o r iguarda la Sardegna , la 
qua le dei prof i t t i di guer ra non ha profi t -
t a t o , non sia il caso di annu l l a re gli ac-
c e r t a m e n t i che a s so lu tamen te senza a lcuna 
base ed in f o r m a non r i sponden te alla legge 
vennero f a t i da ecc ss ivamente ze lant i 
agen t i delle impos t e ; e se alle necessità 
eco- omiche e finanziarie dello S t a t o , cui 
la Sardegna dà il suo con t r i bu to con lo 
stesso pa t r io t t i co slancio che an ima i suoi 
figli al f ron te , sia r i spondente ques to ina-
spr imento il quale di f r o n t e alle vessazioni 
fiscali ha condo t to già e condur rà in se-
gui to comple t amen te alle dichiarazioni di 
cessazione di commercio e d^industria. 

« Congiu ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se e come 
in t enda p rovvede re alle condizioni impres-
s ionant i della pubbl ica sicurezza nel man-
d a m e n t o di P o i tedecimo. 

« P a r o d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro della guer ra , per conoscere se in-
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tenda comunicare le ragioni della sospesa 
applicazione della circolare 542 del 1916, 
relativa ai trasferimenti dei militari di 
classi anziane in reparti residenti in loca-
l i tà prossime ai loro distretti. 

« Chiesa ». 

* I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dellf1 finanze, per 
sapere quali provvedimenti intendano adot-
tare per eliminare i colpevoli ritardi nella 
liquidazione delle pensioni dovute ai morti 
per la patria. 

« Marchesane ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delia guerra, sulla opportunità 
di regolare con tut ta sollecitudine la con-
dizione morale e giuridica dei gloriosi no-
stri feriti reduci da Mathausen. 

« Gasp arotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere se intenda, senza ulteriore 
indugio, integrare la sezione dei lavori in 
Messina, tenuto conto dello sviluppo delle 
opere ferroviarie e dei progetti in corso 
di approvazione che la riguardano. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se è in 
grado di fornire indicazioni circa la eroga-
zione fat ta dall'onorevole Salandra di vi-
stose somme messe a sua disposizione per 
l'assistenza civile da parte di facoltosi cit-
tadini quando egli copriva la carica di 
presidente elei Consiglio dei ministri. 

«Mazzoni». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro delia guerra, per sapere a qual 
punto trovinsi i più volte reclamati prov-
vedimenti per la sistemazione delle condi-
zioni della categoria degli impiegati d'or-
dine dipendenti dal Ministero della guerra. 

« Yinaj ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro delle poste e dei telegrafi, per 
sapere se non creda doveroso non ritardare 
più a lungo il promesso soddisfacimento di 
quel minimo di richieste che il personale 
di costruzione e manutenzione delle linee 

telegrafiche ha presentate al Governo 
sollievo delle sue intollerabili ed umiliar 
condizioni morali e materiali. 

« Bruneìli, Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
ministro dell'istruzione pubblica, per con 
scere quali provvedimenti inienda prende 
per rendere autonoma la stazione zoologi 
di ÌTapoli, costruita in suolo di proprie 
comunale lungo la via Caracciolo. 

« Cucca ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogar« 
ministri dell'interno e dell'agricoltura, j 
sapere se e come - qualora per la re 
stenza passiva dei conduttori eli fondi foi 
impossibile aila Commissione arbitrale 
agricoltura della proAincia di Pavia sta] 
lire per la prosssima monda del riso qu 
l'equo miglioramento dei salari che sa 
ritenuto necessario di fronte al l 'enori 
rincaro dei viveri, ed in vista del quale 
Governo si indusse ad aumentare i! prezj 
calmiere del riso - intendano far rispetti 
e tutelare, pei lavoratori, il diritto di r 
nione ed organizzazione perchè possa 
chiedere, t rat tare ed ottenere quanto han 
diritto e bisogno di ottenere. 

« Montemartini, De Giovanni, Cagnon: 

« 1" sottoscritti chiedono d'interrogar« 
ministro della guerra, per conoscere se d 
intenda modificare il decreto luogotem 
ziale 11 febbraio 1917, n. 251, nel senso c 
possano essere mantenuti in servizio atti 
quei militari che pureavendoriportate fer 
in guerra, che diano loro diritto ad ottem 
il collocamento a riposo, quale ad esern.; 
Ja mutilazione di un braccio, potrebb« 
tuttora essere utilizzati in funzioni att 
e non solo sedentarie, e sarebbero esem 
di valore é decoro dell'esercito. 

« Peano, Dello Sbarba, Scalori, Soh 
Agnelli ». 

a II sottoscr.tto chiede d'interrogai 
ministri della guerra e della marina, ; 
sapere quali spiegazioni sono in grado 
dare sullo avvenuto siluramento del pi 
scafo Minas adibito per trasporto di trup 
e precisamente circa il fatto che il pi 
scafo non era scortato ed i pochi superst 
rimasti abbandonati, vennero raccolti , d< 
più di ventiquattro ore, da un vapore n 
cantile che ebbe casualmente ad incontr 
nella sua rotta. 

« Giaracà ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ninistro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere quali provvedimenti in-
onda prendere affinchè il comporto tra un 
;reno e l 'altro in coincidenza venga, nel 
;empi anormali presenti nei quali il numero 
lei treni è notevolmente ridotto, prolun-
gato o modificato in modo da evitare ai 
viaggiatori il grave quanto non infrequente 
lanno della perdita della coincidenza con 
a conseguenza di giungere a destinazione 
lopo molte ore di attesa nelle stazioni. 
L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Caporali » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ninistro della guerra, per sapere se ricono-' 
sca opportuno che i chiamati alle armi delle 
ìlassi dal 1876 al 1881 possano, mediante 
.'esame di coltura generale, essere nominati 
sottotenenti di milizia territoriale, ripristi-
aando l'antico provvedimento. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
reputi rispondente ad un criterio di migliore 
utilizzazione delle competenze disponibili, 
adibire i richiamati delle ultime classi an-
ziane che contano un notevole periodo di 
ssercizio professionale quali avvocati e pro-
curatori o notai, ai servizi della giustizia 
militare, sostituendo i colleghi meno an-
ziani che starebbero meglio in trincea. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
sua intenzione in vista delle prossime chia-
mate alle armi delle classi anziane, di prov-
vedere con nuovo decreto alla riammissione 
nel j^rado di quagli ufficiali dimissionari, i 
quali, avendo oltrepassato il 40° anno di età 
e non avendo allora obblighi militari, non 
ritennero di usufruire dell'ultimo decreto 
che dava loro la facoltà di presentare do-
manda per tale riammissione, considerando 
che tale riammissione, oltre a dare all'eser-
cito nuovi ufficiali già pratici, darebbe an-
che modo di sostituire molti giovani ufficiali 
nei servizi sedentari. {L"interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Agnelli » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali infor-

mazioni possa dare sui motivi che hanno 
determinato l 'autorità, di pubblica sicu-
rezza di Modena ad imporre alla signorina 
Anna Ligabue di abbandonare entro ven-
t iquattr 'ore la città di-Modena e di domi-
ciliarsi a Bologna, dove non è presumibile 
che abbia la possibilità di trovare pronta-
mente un impie go, avvertendo che la signo-
rina Ligabue, diciottenne, nata a Cuneo ma 
trasferita non la famiglia a Modena da 
quindici anni, è incensurata, dimora presso 
suoi parenti rispettabilissimi e trae la vita 
dall'impiego che tiene alla Cooperativa di 
consumo di Villa S. Caterina ; e rilevando 
che la detta signorina fu arrestata il 18 di-
cembre 1916 per essersi manifestata con-
traria ali attuale guerra e fu rilasciata in 
libertà il 20 successivo per ordinanza del 
magistrato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Agnini ». 

I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno, per conoscere i prov-
vedimenti che intenda adottare affinchè 
non sia ritardata dai censori della provin-
cia di Novara la stampa del Coeno~bium ol-
tre i limiti consueti, evitando così un dan-
no non giusto ad una Rivista, il cui pen-
siero può essere discusso e tutto negato, 
ma è l'espressione nobilmente sincera di 
spiriti liberi, degni di rispetto. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non si 
creda consentire agli ufficiali d'amministra-
zione della milizia territoriale in zona di 
guerra la possibilità di passare nel ruolo 
degli ufficiali di complemento per avere 
adito poi alla nomina a effettivi, come è 
stato disposto, a norma del decreto luo-
gotenenziale 26 settembre 1915, n. 1494, per 
gli ufficiali di milizia territoriale delle armi 
di fanteria, artiglieria, cavalleria e genio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta).. 

« Rubilli ». 
» 

I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se, viste le misere pensioni ora liqui-
date ai maestri elementari, rese più insuf-
ficienti dall 'attuale rincaro di tut te le der-
rate, tenuto conto che il Monte pensioni 
per le sue floride condizioni finanziarie può 

! fornire i mezzi allo Stato per migliorare 
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adeguatamente le pensioni stesse, non cre-
da indispensabile ed urgente provvedere 
alla riforma di dette pensioni tante volte 
invocata e promessa. (Gli interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Di Saluzzo, Bonino ». 

I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra sulle cause per le 
quali la circolare 4 settembre 1916, che pro-
metteva l'avvicinamento alle proprie sedi 
ai militari delle classi 1870-77-78 aventi 
quattro figliuoli minorenni, non sia stata 
applicata con quella sollecitudine che le 
finalità morali e sociali che l 'avevano ispi-
rata avrebbero richiesto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Petrillo ». 

I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere se, 
in vista del sempre crescente prezzo del 
grano estero e della scarsezza di mano d'o-
pera, non creda più conveniente intensifi-
care anziché estendere in superfìcie la pro-
duzione granaria nazionale, convertendo i 
premi promessi con i decreti 19 ottobre e 
14 dicembre 1916, in distribuzione gratuita 
di concimi azotati , sia per preparare la se-
mina di grano marzuolo sia in copertura 
di grani invernali. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Petrillo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'interno e il mi-
nistro senza portafoglio Bianchi Leonardo, 
per conoscere se non stimino opportuno 
che, compatibilmente col servizio militare, 
sia provveduto d' urgenza ad assicurare 
quello di assistenza e di vigilanza nel Ma-
nicomio provinciale di Catanzaro in Giri-
falco, tenendo presente l'obbligo fatto al-
l'Amministrazione provinciale di aumen-
tare la percentuale degli infermieri e di 
mantenerla stabile, nella proporzione di 
uno su otto. Chiede inoltre, a scanso di re-
sponsabilità morali e penali, se intendano 
provvedere alla sorveglianza del reparto 
criminali; all'assistenza dei ricoverati spe-
ciali a f f t . i da epilessia psichica, elementi 
pericolosissimi che richiedono cura ininter-
rotta e a tutte le altre esigenze d'una popo-
lazione di ricoverati uomini (oltre i militari 
in osservazione) fluttuante fra i 245 e i 250 e 
considerando il fatto speciale che il Mani-
comio di Catanzaro si trova in una eccezio-

I naie posizione topografica, cioè in un pic-
colo paese di montagna. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Casolini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della gii rra, per sapere se non 
creda opportuno - ai fini di una ben intesa-
economia - inviare in congedo provvisorio 
fino all'epoca degli esami, con tutt i i prov-
vedimenti necessari perchè lo scopo non 
venga frustrato, i militari studenti di 3° 
e 4° anno di medicina, cui è stato fa t to 
obbligo di frequentare i corsi della Fa-
coltà, ma ai quali in realtà si concede 
troppo o troppo poco in rapporto alle uti-
lità che se ne vuol ricavare. In effetti que-
sti militari che sono accasermati a parte e 
godono di un permesso giornaliero dalle 
ore 8 alle .17, nel qual tempo dovrebbero 
frequentare le aule universitarie, non pos-
sono prestare un effettivo servizio, mentre 
restano per diversi mesi a carico dello 
Stato . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Morisani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se intenda prendere provvedimenti 
at t i a riparare al pessimo funzionamento 
dei telefoni in Napoli, mettendo fine a 
tale sconcio. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per co-
noscere se, in considerazione delle sempre 
crescenti difficoltà in cui si trovano, per ef-
fetto dei recenti richiami alle armi, le pub-
bliche Amministrazioni in zona di guerra, 
dov'è maggiore il bisogno di un regolare e 
rapido andamento dei servizi civili ; non 
credano oramai necessario di estendere la 
dispensa dal servizio militare, indipenden-
temente dalle categorie o classi, anche a co-
loro che nelle Deputazioni provinciali, 
Giunte municipali e Amministrazioni ospi-
taliere delle provincie in zona di guerra? 
siano veramente insostituibili e indispensa-
bili ad assicurare il funzionamento delle 
Amministrazioni pubbliche e dei più impor-
tanti servizi provinciali e comunali. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Boi ». t 
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« Il so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
p res iden te del Consiglio dei ministr i e il mi-
nistro del l ' in terno, per sapere s e - a l l o scopo 
d ' impedi re r e a l m e n t e che la tassa sugli af-
fitti (al legato G de ldec r e to9 n o v e m b r e 1916, 
n. 1525) venga r ive rsa ta sugli inquilini e 
serva inol t re di pre tes to ad inqualif icabil i 
speculazioni dei p ropr ie ta r i di case - r i ten-
gano necessario ed u rgen te un decre to luo-
gotenenzia le che, s tabi lendo oppor tune pe-
nal i tà pei con t r avven to r i , viet i dal 1° gen-
naio 1917 fino ad un anno dopo la cessazione 
dello s ta to di gue r r a gli aun ien t i di pigione, 
c o m u n q u e imposti , e gli escomi non deter -
mina t i da inadempienza dei p recedent i ob-
blighi c o n t r a t t u a l i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Soglia ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare , il 
ministro della guerra , per sapere se non rav-
visi giusto ed o p p o r t u n o appl icare il prov-
vido disposto di cui al n. 8, capo I I I , della 
circolare n. 542 (esonerazione dal servizio 
di p r ima linea di un^ dei figli alle famigl ie 
che abb iano t u t t i i loro figli sot to le armi, 
di cui due già mor t i in comba t t imen to o in 
-seguito a fer i te , o.vvero d ich ia ra t i dispersi 
da ol t re tre mesi) anche nel caso in cui la 
mor te dei figli sia a v v e n u t a in seguito a ma-
la t t ia c o n t r a t t a souto le a rmi e per causa 
di servizio ; poiché esistono gli stessi motivi 
di u m a n i t à t a n t o nei casi di famigl ie che ab-
biano pe rdu to figli in seguito a fer i te , q u a n t o 
nel caso sopravvenu to di p e r d i t a di figli per 
mala t t ia causa ta da servizio. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l so t tosc r i t to ch iedo d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra circa il t r a t t a m e n t o 
f a t t o agli s tuden t i di f a rmac ia sot to le armi, 
in quan to considera t i come tecnici , e circa 
il grado loro assegnato in confronto .con a l t r i 
s tuden t i di uguale ed anche minore anzia-
n i tà , a p p a r t n e n t i ad a l t re Faco l t à e scuole 
univers i tar ie . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bonard i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non ravvisi indispensabile p ropor re 
al Ministero della guer ra di p rovvede re al-
l 'esonero di t u t t i i maest r i e l ementa r i spe-
cial irunte di zone montuose , ch iamat i alle 
armi, appa rendo evidente la loro insost i tui-
bilità o q u a n t o meno la loro sost i tuzione 

a p p a r e n d o possibile solo con personale ina-
d a t t o a l l ' a l t a finalità della scuola. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta), 

« Caron ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda far nominare so t to t enen t i di comple-
men to gli a sp i r an t i ufficiali, che non un 
mese, ma parecchi mesi di esper imento 
hanno già f a t t o . (L'interrogante chiède la ri-
sposta scritta). 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il. 
minis t ro de l l ' agr ico l tu ra , per sapere se egli 
non creda che la necessità della rigorosa 
appl icazione delle recent i disposizioni per 
la l imitazione dei consumi possa essere op-
p o r t u n a m e n t e conci l ia ta con l ' in te resse e 
la comodi tà dei consumator i , specialmente 
delle classi povere , soppr imendo il divieto 
della vend i t a del p i n e nelle ore pomeri-
diane. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pede rzon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della gue r ra , per conoscere i 
mot iv i della d i spar i t à di t r a t t a m e n t o esi-
s ten te negli a cce r t amen t i medico- legal i 
t r a le categorie degli ufficiali di comple-
men to e quella degli ufficiali in servizio 
a t t i v o p e r m a n e n t e . I n f a t t i , m e n t r e per gli 
ufficiali di complemento il parere o giudizio 
medico-legale del d i r e t t o re di San i t à ter-
r i tor ia le non è esecutivo, per gli ufficiali 
in servizio a t t i vo p e r m a n e n t e è non solo 
esecutivo ma defini t ivo, per modo che 
spesso avviene che ufficiali g iudicat i non 
idonei ad un incond iz iona to servizio dalle 
Commissioni medico-legali presso gli ospe-
dali mil i tar i , ma g iudica t i idonei piena-
mente , con evidente d i f formi tà di pa re re 
dal d i r e t to re di San i tà , vengono senz 'a l t ro 
inv ia t i in zona di guerra presso r epa r t i 
mobi l i t a t i , se in servizio a t t i vo perma-
nen te , e vengono invece t r a t t e n u t i ai de-
posit i in a t t e s a che si p ronunz i su di essi 
l ' I s p e t t o r a t o di San i t à mi l i ta re se di com-
pie 'hento . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pel legr ino ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis tr i de l l ' agr ico l tura e della guer ra , per 
conoscere pe rchè non hanno ancora ordi-
n a t a la col t ivazione di t u t t e le t e r r e in-
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colte, e anche dei giardini, dei parchi, delle 
aree fabbricabili, ecc., allo scopo di aumen-
tare la produzione dei cereali ed affini ; e 
per sapere se non credano utile facilitare 
questi lavori destinandovi anche i militari 
che-non prestano servizio in zona di guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ravvisi giusto ed opportuno provvedere a 
che i battaglioni territoriali del genio ri-
masti finora in zona di guerra possano 
ottenere il cambio come gii altri batta-
glioni territoriali. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda dì provvedere in qualche modo a 
diminuire i disagi economici dei guardiani 
idraulici del "Regno, la più umile forse delle 
classi di dipendenti dallo S ta to , non collo-
cati in piànta stabile, pagati annualmente 
con poche centinaia di lire, privati di ogni 
indennità durante la guerra, ed esclusi dai 
recenti decreti luogotenenziali che sanci-
scono sussidi solo per gli impiegati in ruolo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 1 
ministri dell'interno e dell'agricoltura, per 
conoscere se non credano più equo e più 
rispondente alla severa disciplina che s'im-
pone nei consumi, di vietare o ridurre di 
molto la fabbricazione, la vendita di dolci 
e biscotti piuttosto che limitare l'orario di 
vendita del pane, per evitar* che i consu-
matori di generi voluttuari abbiano mag-
giori agevolazioni di chi debba procurarsi 
un alimento di prima necessità. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta'. 

« Petrillo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le rag'oni 
della ritardata e parziale applicazione del 
decreto n. 1304 in data 26 novembre 1914 
in rapporto al personale dei distretti mili-
tari. (X' interro gante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 

ritenga opportuno, nell'interesse dell 'Erario 
e dei servizi veterinari comunali che gli 
ufficiali veterinari dichiarati dagli Ospedali 
militari idonei ai soli servizi sedentari e 
che non possono per le loro condizioni di 
salute rendere alcun utile servizio all'Am-
ministrazione militare, siano posti imme-
diatamente in congedo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
concedere agli ufficiali con notevole anzia-
nità di grado, e con ininterrotto servizio 
dalla mobilitazione ad oggi, dichiarati non 
idonei alle fatiche di guerra per infermità 
non provenienti da cause di servizio, gli 
stessi vantaggi concessi per la promozione 
agli ufficiali idonei che non fanno parte 
dell'esercito operante, in considerazione 
degli ottimi servizi che essi hanno reso 
presso i depositi, i campi di concentramento 
e talvolta anche in zona di guerra. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta) ». 

« De Nicola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e della guerra, 
per sapere se intendano proporre provve-
dimenti att i a riparare se non in tutto, 
almeno in parte, ai gravissimi danni, de-
rivati e derivanti, ai liberi professionisti, 
specialmente avvocati, costretti, pel ri-
chiamo alle armi, alla chiusura dei loro 
stuclii e alla perdita quasi certamente irre-
parabile della loro clientela. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per s ¡pere se intenda 
affrettar^ l 'attivazione del nuovo catasto 
in Basilicata, sia pure in base alle tariffe 
provvisorie. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere se intenda, per l'ormai 
normale ritardo del direttissimo numero 59 
Roma-Taranto, a Barletta, dovuto al quo-
tidiano blocco da parte del treno militare 
blindato, rettificare l'orario del detto di-
rettissimo facendolo partire da Roma più 
tardi, indipendentemente dai treno n. 101 
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Boma-lsTapoli e, in ogni caso, ret t i f icare 
l'orario di arrivo a Bar i , Gioia e T a r a n t o , 
con necessario e logico cangiamento d i 
orario dei treni delle Ferrovie dello S t a t o 
da Bar i a Lecce , da Gioia a B o c c h e t t a e 
del treno n. 1 (Ferrovie Calabro-Lucane) 
da Bar i a Matera. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« De Buggieri ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare \ 
ministri del tesoro, della guerra e della 
marina, per conoscere : 

se non ritengano rispondente a cri-
teri di assoluta equità che, per gli ufficiali 
in congedo provvisorio richiamati in ser-
vizio, la liquidazione della pensione av-
venga sulla base degli stipendi effettiva-
mente percepiti anche durante il richiamo, 
tenendo conto altresì di eventuali promo-
zioni nel frattempo conseguite, anziché ri-
ferirsi agli stipendi percepiti ed al grado 
rivestito sino al momento del collocamento 
in congedo provvisorio; 

se non ritengano rispondente agli 
stessi criteri di equità che per gli ufficiali 
a riposo, r ichiamati in servizio di autorità, 
sia dovuta - mentre la legge non prevede 
il caso - una nuova liquidazione di pen-
sione che tenga conto del nuovo servizio; 

se, nell 'affermativa, non credano op-
portuno provocare quelle disposizioni che 
valgano a modificare la legge, o supplirne 
il silenzio, affinchè la Corte dei conti non 
sia costretta, come ora è avvenuto, a di-
sconoscere così giusti principi. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Tosti di Vaimi 11 uta ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda equo che, in caso di chiamata alle 
armi delle classi anteriori al 1876, i patro-
cinatori esercenti presso le pretura, m virtù 
(iella legge del 1901 (art . 8) - oramai ri-
dotti ad esiguo numero - siano ammessi 
alla' nomina a sot totenente , essendo essi 
muniti di t i tolo equipollente, per legge, 
alla licenza liceale, ed avendo ben venti 
anni di prat ica forense. {L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bispoli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere se intendano prendere provvedi-
menti per rimediare al fa t to pel quale, 
dall'annunzio del decreto luogotenenziale 

12 novembre 1916, n. 1598, sulle pensioni 
militari privilegiate, il Ministero della guerr-
ra ha sospeso i provvedimenti di colloca-
mento in congedo assoluto o a riposo dei 
militari resi inabili pe-r causa di servizio, e 
la Corte dei conti la liquidazione di oltre 
6,000 pensioni spettanti a già congedati o po-
sti in quiescenza ; e per sapere se fra i mo-
t ivi determinanti sia anche quello che può 
dedursi dal capoverso dell 'articolo 22 del 
decreto sopracitato, inteso nel senso che 
le pensioni le quali fossero l iquidate dal 
12 novembre 1916 in poi possano essere re-
vocate o, comunque, ridotte per effetto 
del regolamento da approvarsi con succes-
sivo decreto luogotenenziale. Inoltre , con-
siderando che un' interpretazione nel senso 
sovra accennato, anche se non corrispon-
dente al pensiero del Governo, può t rovare 
ragioni di attendibil i tà e di diffusione nelle 
parole usate dal decreto 12 novembre 1916, 
e nella sospensione dei provvedimenti di 
collocamento a, riposo e di liquidazione in 
corso, e può esercitare un'influenza depres-
siva sull'animo dei valorosi combattent i , 
ingenerando incertezza e sconforto, chiede 
d'interrogare i sopradetti ministri, per sa-
pere altresì se non ritengano opportuno di 
sciogliere al più presto la riserva contenuta 
nell 'articolo 22 del c i tato decreto, o per lo 
meno di assicurare, nel modo più efficace 
per gli interessati, che i diritti derivanti 
dalla legge 26 giugno 1912, n. 667, non sa-
ranno ridotti nè a coloro che li acquista-
rono nel passato, nè agli a l tr i che, soppor-
tando disagi e pericoli per il bene e la gran-
dezza della patria, li acquisteranno nel-
l 'avvenire. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta), 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare ii 
ministro dei trasporti maritt imi e ferroviari , 
per sapere se, in vista della riduzione dei 
treni e della necessità che i sacrifici siano 
equamente r iparti t i , non creda conveniente 
abolire' l'uso dei compartimenti riservati 
sulle ferrovie dello S t a t o , . c h e t a n t o aggra-
vano la regolarità del servizio e la como-
dità dei viaggiatori. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Labriola ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, consi-
derata l 'agitazione mossa nella stampa sco-
last ica per l ' irregolare funzionamento di al-
cune amministrazioni scolastiche provinciali ,„ 
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a causa della ch iama ta alle a rmi dei segre-
t a r i , e in considerazione altresì che per le 
vigenti disposizioni (Eegio decreto 21 giu-
gno 1914, n. 682) de t t i funz iona r i sono chia-
ma t i a sost i tuire in caso di assenza il capo 
degli s tud i della provincia, e che ad essi è 
dovuto (Eegio decreto 1° agosto 1913, n,930) 
di curare l ' a n d a m e n t o degli affari ammin i -
s t ra t iv i dell 'ufficio scolastico, a u t e n t i c a r e i 
processi verbal i e s t ipulare i c o n t r a t t i nel-
l ' in teresse del l ' amminis t raz ione scolastica 
provinciale , non r i t enga oppor tuno resti-
tuire alle loro mansioni a lmeno quelli - e 
non sono che dodici - che non siano già al 
f r o n t e con le t r u p p e comba t t en t i , per non 
danneggia re u l t e r io rmente così i m p o r t a n t i 

•centri scolastici presso cui si verif icano la 
crisi del personale ed il r i s tagno del pub-
blico servizio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Girard i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se, t enu to 
presen te il concet to che mosse il Ministero 
ad a d o t t a r e la concessione di t r a s fe r iment i 
a mil i tar i per gravi ragioni di famiglia, non 
r i tenga di giustizia il non l imi tare la con-

f cessione s u d d e t t a ai mil i tar i delle classi 1876, 
1877, 1878 ed ai mil i tar i non abili ai servizi 
di guerra delle a l t re classi, ma es teuder la 
a t u t t e le classi qua lunque sia l ' idonei tà o 
meno ai servizi di guerra dei mil i tari appar -
t enen t i alle medesime', quando r icorrano 
t u t t i gli estremi che si posero come base alla 
concessione più vol te r i co rda ta . (L'interro-
•gat-ite chiede la risposta scritta). 

« B enti ni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dellag guer ra , per sapere se non 
c reda sia giunto il momen to di consentire 
alla richiesia f a t t a sin da l l ' o t tobre del 1916 
dal la Direzione del Labora to r io pirotecnico 
di Capua di f a r r i en t r a r e nello s t ab i l imento 
anche gli a l t r i operai anziani r i ch iamat i 
alle a rmi che da mol t i anni vi p res tano 
servizio di matr icola , ora .che si è disposto 
il r ichiamo di parecchi più giovani . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guer ra e del l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, per sapere se non credano 
p rovvede re a che siano e m a n a t e speciali 
disposizioni per lo esonero dei m i n a t o r i 
delle zolfare siciliane, a p p a r t e n e n t i al le 

classi 1874 e 1875, e ciò per ev i t a re l 'arres 
di p roduz ione di un minerale necessai 
agli usi di guerra . (L'interrogante chiede 
risposta scritta). 

« Lo P iano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 
min is t ro della guer ra , per sapere se il c 
cre to di prossima pubblicazione sulla ve: 
fica degli esoneri, contempli u n a cer 
larghezza per i capi di azienda insostiti 
bili, che impieghino mol to personale, on 
non p e r m e t t e r e che una mal in tesa ger 
ral izzazione in ques te l imitazioni, pro^v 
chi, col me t t e r e sul lastrico moltissir 
gente , un r i t a rdo , un r i s tagno ed una c 
cadenza nel l ' indust r ia i t a l iana , a t u t t o i 
nefìcio de l l ' indus t r ia nemica, che si pi 
p a r a f e b b r i l m e n t e per il dopo guer ra . {L'i 
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Girardi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re 
ministro di agr ico l tura , per sapere se ni 
i n t e n d a i n t r o d u r r e nella vend i t a dello zu 
chero il sistema della « ca r t a », in moi 
che non avvengano sperequaz ioni t rop 
s t r iden t i nella d is t r ibuzione dell® zucche 
stesso, con nocumento par t i co la re de 
classi più umili, che non h a n n o nè t em 
nè denaro per supera re le difficoltà del 
f o rn imen to domest ico. (L'interrogante chie 
la risposta scritta). 

« Casalini Giulio ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per c 
noscere qual i p rovved imen t i i n t enda ade 
t a r e a favore di quegli insegnant i medi 
nuova nomina i quali , per ragione di m 
bi l i tazione, non abbiano po tu to subire 
ispezioni n: cessane per l ' a v a n z a m e n t o ì 
insegnant i ordinar i , sicché vengono a t r 
varsi nella, dolorosa condizione, per cau 
ind ipenden te da essi, di po te r giungere i 
l ' o rd ina r i a to so l tan to dopo un periodo 
t empo assai superiore al regolamenta 
t r i ennio di s t raord inar ia to , visto che, a ne 
ma delle vigent i disposizioni, non può 
s u d d e t t i insegnant i essere r i t e n u t o valid 
agli e f fe t t i della carr iera d ida t t i ca , il I 
r iodo di tempo trascorso sot to le arn 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Gàporiacco ». 
/ 

» Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 
minis t ro della guerra , per conoscere se a 
bia da to o sia per dare esplicite dispoi 
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ioni ai Comandi dei corpi d ' a r m a t a t e r r i -
Driali, affinchè i r i ch i ama t i delle classi 
374-1875 siano assegnat i ai servizi mi l i tar i 
ella sede del propr io Dis t re t to , in modo 
he essi non r i sen tano t u t t e le conseguenze 
elio imprevis to r ich iamo alle armi . (L' in -
rrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
linistro della gue r ra per conoscere se - vi-
o che il bando di ch i ama ta alle a rmi delle 
assi 1874-1875 dispensa o p p o r t u n a m e n t e 
ìlla p re sen taz ione tu t t i ' eo lo ro che abb iano 
ua t t ro figli minori a loro carico, visto che 
; famiglie facoltose hanno t u t t i i figli mi-
n-i a loro carico, le famigl ie di condizione 
edia o disagiata sono invece cos t re t t e a 
•llecitarne, appena sia possibile, il con-
>rso finanziario - si sia p r o v v e d u t o o come 
in t enda p rovvedere perchè l ' appl icaz ione 

ìlla giusta disposizione non si risolva a 
anno delle classi meno abbien t i . (L'inter-
gante chiede la risposta scritta). 

« Mancini » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
inistro della guerra, per sapere se non 
eda oppor tuno , per ragioni di equ i t à e 

considerazione verso numerose famigl ie 
ive di ogni soccorso, es tendere la conces-
3ne del sussidio mi l i ta re anche alle f a -
iglie dei reduci dal l 'America , i qual i erano 
n i t en t i di leva e pres tano ora servizio 
i l i tare, essendo ta le esclusione, se pu re 
ust i f icàta , causa di non lievi sacrifici a 
miglie che non hanno più alcun a l t ro 
ezzo di sussistenza. {L'interrogante chiede 
risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
inistro della guerra per sapere qual i prov-
ìdimenti i n t e n d a a d o t t a r e onde evi tare 
nconvenien te e la sperequazione che si ve-
icano in molt i reggimenti , specialmente 
ar t ig l ier ia da campagna , per cu i : 

m e n t r e alcuni ufficiali specie subal-
rni sono da ven t i mesi e più al f ron te , nu-
erosi a l t r i restano ina t t i v i ai deposit i , 
•nostanto i prescr i t t i avv i cendamen t i ; 

men t re per gli ufficiali che res tano ai 
¡positi le promozioni avvengono pun tua l -
ente, per quelli mob i l i t a t i invece r i t a r -
d o add i r i t t u r a o non si seguono, con evi-
n t e d ispar i tà di t r a t t a m e n t o . (L'interro-
nte chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 
930 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
creda ut i le e doveroso provvedere a che 
le onorificenze concesse sul campo dalle 
a u t o r i t à mi l i ta r i non vengano t r a t t e n u t e 
t roppo a lungo pressoi comandi in t e rmed i , 
e ciò allo scopo di t r a r r e il massimo giova-
men to dal r iconoscimento di t a n t i nobil i 
ed eroici a rd iment i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei t r a spor t i ma r i t t im i e ferro-
viari , per sapere come i n t e n d a p rovvede re 
per a f f r e t t a r e la maggiore r icompensa 
spe t t an t e agli impiegati e al personale delle 
ferrovie secondarie meridional i , IsTapoli-
Ci rcumvesuv iana , per il caro-viver i . (L ' i n -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Pans in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' i s t ruzione pubblica, per sa-
pere se sia conforme alla legge e ai rego-
lament i la not iz ia circa l ' i s t i t uz ione da 
pa r t e de l l ' au to r i t à provincia le scolastica, 
per m a n d a t o impera t ivo , dei cosidet t i 
maes t r i fiduciari (o confidenti) in provincia 
di P i a c e n z a ; se n t e n g a che ta le is t i tuzione 
conferisca a l l ' incremento del buon costume 
scolastico e del senso morale , e valga a con-
servare la cordiale sol idarietà dei r a p p o r t i 
f r a gli educa to r i del popolo, ad esempio 
delle generazioni a loro aff idate . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se sia e sa t t a la not izia dello sciopero 
scolastico f a t t o p roc lamare a Ferr iere (P ia -
cenza) da l l ' au to r i t à scolastica, e circa le 
responsabi l i tà ineren t i . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei t r a s p o r t i mar i t t imi e ferro-
viari , per sapere perchè, in occasione della 
r iduzione delle agevolazioni fe r rov ia r ie agli 
impiegat i dello S t a t o , non p rovvede a eli-
mina re l 'abuso per cui i bigl iet t i per le fa -
miglie dei d e p u t a t i vengono d i s t r ibu i t i an-
che a chi è es t raneo alle medesime. (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
min is t ro della guerra , per conoscere se non 
gli sembra giusto che il benefìcio dell 'eso-
nero concesso ai mi l i ta r i della classe del 
1874 e 1875, i quali abb iano un figlio in 
guer ra ovvero q u a t t r o figli a p ropr io ca-
rico, venga esteso anche ai mil i tar i della 
classe 1876 che si t rov ino nelle iden t i che 
eondizioni, e più specia lmente a quei po-
chissimi i qual i vennero a sijo t empo ri-
f o r m a t i e poi d ich iara t i abili ed a r ruo la t i 
in seguito a nuova visi ta medica e q u a n d o 
a v e v a n o compiu to il 40° anno di età . (£ ' in-
terrogante chiede la risposta, scritta). 

« Serra ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per sapere se - sul 
t ipo delle licenze agricole già a d o t t a t e - non 
in t enda di accordare speciali permessi ai 
l avo ra to r i a d d e t t i alle valli da pesca del 
Vene to e del Ferrarese , il cui p r o d o t t o dal 
p u n t o di vista a l imen ta r e acquis ta mag-
giore i m p o r t a n z a da l l ' a t t ua l e deficienza di 
carni bovine. (X' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marangoni ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se, d a t e 
le condizioni speciali e gli scopi della chia-
m a t a alle a rmi delle classi 1874 e 1875 rile-
v a t i nello stesso decreto di c h i a m a t a , non 
c reda conveniente ed equo usare con gli 
inscr i t t i di de t t e classi per la nomina ad 
ufficiale gli stessi cri teri e sistemi, che fu-
rono seguiti per gli inscr i t t i di classi più 
giovani, d ispensandol i cioè dall 'obbligo di 
un corso p reven t ivo d ' i s t ruzione nelle scuole 
di Torino e P a r m a e sost i tuendo a ques to 
u n a breve is truzione presso i Corpi depo-
siti. (L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sciacca-Giardina ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

min is t ro della gue r ra , per sapere quali 
p rovved imen t i i n t e n d a p rende re perchè 
siano sol lec i tamente esaur i te le d o m a n d e 
di t r a s fe r imen to dei mi l i tar i anziani , es-
sendo oramai no to che per la lentezza degli 
uffici esistenti presso i comand i te r r i to r ia l i 
dei Corpi d ' a r m a t a e presso il Comando 
supremo, res tano p r a t i c a m e n t e inappl ica te 
le o p p o r t u n e vigenti disposizioni che t a n t e 
legi t t ime a s p e t t a t i v e avevano f a t t o nasceie 
nelle famigl ie degli in te ressa t i . (L ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Scialoja ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guer ra e dell ' i s t ruzione pub -
blica, per sapere se, per u n maggiore senso 
di equ i t à e per il fine u rgen t e di u n a più 
a l t a e a t t i va educazione nazionale , t e n e n d o 
conto delle is truzioni del 29 novembre 1916, 
non credano o p p o r t u n o di esonerare dal 
servizio mil i tare i m »estri e lementar i , sol-
da t i di pr ima ca tegor ia delle clasi 1876 e 
1877, che sono dal 1915 sot to le a rmi , e 
anche quelli delle classi 1874-1875. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombard i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno ed equo confer i re il grado 
di so t to tenen te ai l au rea t i in legge, richia-
mat i sot to le armi, delle classi 1874 e 1875, 
dispensandoli dai corsi d P a r m a e di To-
r ino, così come à lo stesso ministro ha 
disposto per g l ' impiegat i dello S ta to . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare i 
ministro della guerra , per sapere se sia di 
sposto ad esaudire il giusto desiderio ch< 
gli allievi degli a t t ua l i corsi di allievi-uf 
ficiali di Modena e Caserta siano nomina t i 
ad i s t ruz ione compiu ta , s o t t o t e n e n t i anzi 
che aspirant i , e ciò in v is ta : della du 
r a t a del presente corso, maggiore di quell 
di t u t t i i corsi p receden t i ; dei titol 
di s tudi superiori r ihiest i per l 'ammission 
al corso at tuale . ; dei non essersi aperi 
corsi per r endere possibile agli inscri t t i dell 
classe 1897 di divenire ufficiali e f fe t t iv i 
delia considerazione che i primi du 
corsi accelerat i , i qual i d u r a r o n o men c 
due mesi e ove si era ammessi con t i to 
equipol lent i a quelli richiesti per i cor 
a t tua l i , t e rmina rono con la nomina deg 
inscri t t i a s o t t o t e n e n t i e non ad asp 
r an t i . (77 interrogante chiede- la risposi 
scritta). 

« Ciccotti ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re 
minis t ro delle finanze, per sapere se ne 
r i t enga doveroso emanare provvedimen 
intesi ad esonerare od a r imborsare l'ir 
posta predia le su quei t e r ren i che per e 
f e t t o della ch iama ta sot to le a rmi dei pr 
pr ie tar i , senza che sia r imas to più alcui 
in famigl ia capace di col t ivar l i , abbia] 
dovuto r i m a n e r e incolti e per at testazioi 
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l e ì l ' au tor i tà locale non siasi t r o v a t o in 
>aese chi abbia vo lu to assumerne la colti-
razione. {L'interrogante chiede la risposta 
eritta). 

« Bouvier ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ninis tro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere se non r i tenga doveroso a p p o r t a r e 
bile condizioni dei procaccia e po r t a l e t t e r e 
•uralt mig l io rament i che siano f o n s e n t a n e i 
il!e cresciute necessità della v i t a e al l 'au-
nen t a to lavoro, e se la onerosi tà , la deli-
catezza e l ' impor t anza del pubbl ico servi-
rio che compiono in con f ron to di a l t re ca-
egorie di d ipenden t i dallo S ta to , non lo 
jersuadono che ragioni di equ i tà e di giu-
tizia r ichiedono sia loro concessa p a r i t à 
li t r a t t a m e n t o . (L'interrogante chiede la 
isposta scritta). 

« Bouvier » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ninistro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fe r ro-
viari, per sapere se non creda oppor tuno , 
n questi m o m e n t i eccezionali, per econo-
ma di t razione, togliere t e m p o r a n e a m e n t e 
lai f r en i i vagoni - le t to ed i vagoni risto-
a n t i che per il loro peso pregiudicano la 
¡omposizione dei t r en i in danno dei viag-
giatori e del l 'economia nazionale . (LHnter-
ogante chiede la risposta scritta). 

« Buccelli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ninistro dell ' is truzione pubbl ica , per sa-
>ere se non giudichi conven ien te ed op-
>ortuno che, nel l ' interesse della scuola e 
legli aven t i d i r i t to , si prosegua l ' in ter-
o t t a assunzione degli insegnant i rnedii, 
>eneficiati dal l 'ar t icolo 47 - legge 14 luglio 
.914, n. 679 - t a n t o più che g ran p a r t e di 
issi sono già professori di ruolo , ed il loro 
>assaggio a l ruolo superiore avve r rebbe 
enza r ipercussione su l l 'Era r io delio S t a to , 
' senza pregiudizio del decre to luogote-
ìenziale sulle economie 18 novembre 1915. 
L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Joe le ». 

« I h sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ninistro della guer ra , per conoscere se non 
creda o p p o r t u n o es tendere il p rovvedi -
nento a d o t t a t o per i mil i tar i del 1874 e 
-875 con cui sono dispensat i dal servizio 
coloro che hanno q u a t t r o figli a loro ca~ 
'ico, almeno agli uomini della classe 1876 
ìhe si t r ovano nelle medesime condizioni, 

cons iderando che questa classe, t r a le più 
anziane, è quel la che da maggior t e m p o 
si t r o v a sotto le armi (20 mesi). (L'interro- . 
gante chiede la risposta scritta). 

« Morisani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei t r a s p o r t i mar i t t imi e ferro-
viari , per sapere se, vista la r iduzione di 
t u t t e le faci l i tazioni fe r rov ia r ie , non c reda 
disporre che jsia soppressa la facol tà di ri-
servare u n ' i n t e r a cabina di vagoni - le t to 
pagando due supplement i e un solo bi-
gl iet to di pr ima classe (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Bevione »„-

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i de l l ' in te rno e de l l ' agr ico l tura , per 
conoscere se non r i t engano o p p o r t u n o e 
necessario e m a n a r e u rgen t i disposizioni ai1 

p r e f e t t i che appl icando le disposizioni di; 
cui al l 'ar t icolo 5 del decre to luogotenen-
ziale 3 ,d icembre 1916, n. 1685. e le t assa-
t ive n o r m e e m a n a t e dal C o m i t a t o regola--
t o r e centra le , dove t t e ro assegnare a n u m e -
rosi piccoli comuni un solo capo bov ino alt 
mese per la macel lazione, onde questo li-
mi te sia a u m e n t a t o i3er non costr ingere n u -
merose popolazioni a r imane re assolu ta-
m e n t e sprovvis te di carne anche per gli 
a m m a l a t i per a lmeno ven t i giorni al mese. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta}„ 

« Grosso-Campana », 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se in ap-
plicazione del Regio decre to 27 agosto 1914, 
n. 1031, e m a n a t o in v i r t ù della legge n. 601 
del 1913, voglia a m m e t t e r e a l consegui-
m e n t o del grado di ufficiale ne l l ' a rma dei 
Bea l i carabinier i , i maresciall i maggior i 
de l l ' a rma stessa, che sebbene avessero 10 
0 più ann i di p e r m a n e n z a in ta le g r ado e 
sempre classificati o t t imi , e già dis impe-
g n a t e le a t t r i buz ion i del g rado di ufficiale, 
non fu rono promossi nella p r ima appl ica-
zione della legge, per avere al lora supe ra to 
1 36 ann i di e tà , m e n t r e ta le l imite essi non 
avevano supera to il 13 luglio 1913, d a t a ri-
conosciuta per i marescial l i di t u t t e le al-
t r e armi , come t e rmine ut i le pel consegui-
mento della promozione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Yalenzani »„. 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l 'agr icol tura , per sapere se e 
qua l i p rovved iment i i n t e n d a a d o t t a r e per 
assicurare ai bisogni della v i t i co l tu ra il sol-
f a to di r ame , necessario per la prossima 
•campagna ant iperonospor ica ; e per impe-
dire l ' a c c a p a r r a m e n t o della produzione na-
zionale del solfato di r a m e da p a r t e di in-
c e t t a t o r i e di grossi in te rmediar i . (L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Yalenzani ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 
min i s t ro di grazia e giustizia e dei culti , 
per sapere se in tenda , in conformi tà delie 
p r o p o s t e della Commissione a l l 'uopo isti-
t u i t a , a d o t t a r e gli oppor tun i provvedi-
ment i , in ordine alle associazioni no tar i l i 
obb l iga tor ie , resi o ramai necessari dai re-
cen t i r ich iami alle armi. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Finocchiaro-Apr i le ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
c r eda disporre che ,venga n u o v a m e n t e con-
cessa agli ufficiali e sottufficiali alpini co-
m a n d a t i ai r epar t i di mi t rag l ia t r ic i l ' inden-
n i t à a lpina, s t a t a ad essi t o l t a con recen te 
c i rcolare , m e n t r e essi con t inuano ad ap-
p a r t e n e r e al Corpo alpino, ne conservano 
le mos t r ine , sono assegnati ai g rupp i al-
pini ed operano colle t r u p p e alpine, con-
s iderando anche che di t a le i ndenn i t à go-
dono perfino gli ufficiali alpini a d d e t t i ai 
deposi t i . {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

Soleri ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , pe^ sapere se non r i ' 
t enga oppor tuno che le norme finora os-
serva te per l ' a v v i c e n d a m e n t o siano modi-
ficate in modo da potere res t i tu i re in zona 
te r r i tor ia le anche gli ufficiali medici na t i 
nel 1878, che si t r o v a n o dall ' inizio in zona 
di guer ra . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Joele ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i dell ' i s t ruzione pubbl ica e del te-
soro, per sapere se in tendano , per ragioni 
di equ i tà e di giust izia , es tendere ai mae-
stri e l emen ta r i l ' i ndenn i t à concessa agli 
a l t r i funz ionar i dello S t a t o per il caro-v i -
veri, in considerazione anche che la spesa 
complessiva sarebbe r e l a t i v a m e n t e mite. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gargiulo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro degli affar i esteri, per sapere quali 
p rovved imen t i i n t e n d a p rendere affinchè, 
in questo gravissimo momento della v i ta 
economica nazionale, sia rimosso lo sconcio 
di con t inua re a p e r m e t t e r e l 'emigrazione 
t ransoceanica s o t t r a e n t e energie ut i l i ed 
indispensabil i a l l ' agr ico l tura ed alle indu-
strie del paese, così che un ingen te numero 
di c i t t ad in i delle leve 1874-75 abbia po tu to 
manca re a l l 'appel lo e madri , mogli e figlie 
di c i t t ad in i , già d ich ia ra t i disertori, abbiano 
p o t u t o raggiungere i medesimi di là dal-
l 'Oceano in modo da spezzare ogni viticolo 
con la madre pa t r ia . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Mont i -Guarn ie r i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della mar ina , per sapere se non 
i n t e n d a p rendere i p r o v v e d i m e n t i oppor-
tun i affinchè la flottiglia di cabotaggio, 
chiusa da ol t re due anni nei por t i -cana l i 
del l 'Adr ia t ico , possa passare nel Mediter-
raneo (come già è s ta to f a t t o per la flot-
t igl ia pescareccia di P o r t o San Giorgio) e 
rendere così ut i l i servigi al commercio ed 
a l l ' indust r ia nazionale . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Mont i -Guarnier i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
gli r isul t i che il mag i s t r a to Schirall i Giu-
seppe abbia sollecitato, per a f fare che lo 
r i gua rdava , r accomandaz ion i presso laCom-

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro delia guer ra , per sapere se non 
r i t e n g a equo f a r calcolare agli e f fe t t i del-
l ' a v a n z a m e n t o , come t e m p o utile, il ser-
vizio p res t a to dal giorno de l l ' a r ruo lamento 
dagli ex-volontar i automobi l is t i , assimilati 
al g r a d o di ufficiali, t enendo con to : 

che essi, anche dopo sciolto il Corpo, 
p res t a rono servizio analogo a quello d'uffi-
ciale presso i r egg iment i ai qual i fu rono 
des t ina t i in a t t e sa della nomina ad ufficiale 
per la d u r a t a della g u e r r a ; 

che molti di essi h a n n o compiuto 
lunghi per iodi di servizio anche in zona di 
guer ra , e che son ora t r a t t a t i alla s t regua 
di a l t r i p resen ta t i s i alle a rmi anche un 
anno dopo di loro con ev idente dispar i tà 
e d a n n o morale . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciacci ». 
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missione provincia le di benef icenza, da un 
d e p u t a t o con t ro il q u a l e p e n d e v a giudizio 
penale in cui egli stesso doveva giudicare, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
* I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

Pres idente del Consiglio dei minis tr i ed i 
minis t r i d e l l ' i n t e r n o e della guer ra , per 
sapere se i n t endano p rovvedere perchè sia 
par i f icata ai p r o f u g h i del l ' a l to Vicentino la 
popolazione del comune di P o n t e b b a , sgom-
bera to d 'u rgenza fin dal l ' inizio della no-
stra guer ra ; e se in par t ico la re non ri ten-
gano u rgen te di p rovvedere aff inchè sia 
concesso a t u t t e le famigl ie il soccorso dei 
p ro fugh i - a pa r t i r e dal giorno delio sgom-
bero - e sia r iconosciuto al comune ed al la 
popolazione il d i r i t to al r i sa rc imento dei 
danni der iva t i da l lungo improvviso e for-
zato abbandono e dalla dis t ruzione della 
propr ie tà in conseguenza dello s ta to di 
guerra . (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G o r t a n i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

P res iden te del Consiglio dei minis t r i e il 
ministro dell ' in te rno , per sapere se non 
in t endano p rovvede re perchè sia acco rda ta 
alla popolazione p ro fuga del comune di 
Dogna i soccorsi e gli a f f idament i da t i ai 
p rofughi di a l t r i comuni del Regno sgom-
berat i per mot iv i mil i tar i . (L\interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« G'ortani ». 
r 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se i n t enda 
provvedere che i sot tuff icial i della Regia 
Guardia di finanza r i fo rma t i e r i ch i ama t i 
alle a rmi con i r i f o rma t i delle classi 1876-81, 
siano incorpora t i nella Regia Guardia di 
finanza, o che per lo meno inco rpora t i nelle 
al tre a rmi del Regio eserci to vengano am-
messi col g rado che r ives t ivano nella finan-
za. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rizzone ». 
« Il so t toscr i t to chiede d' interrogare i 

ministri dei trasporti marittimi e ferroviari, 
delle poste e dei telègrafi e dell' interno, 
Per sapere quali ed urgenti provvedimenti 
intendano prendere in riguardo alle ecce-
zionali e disagiate condizioni create alle 
Popolazioni del medio ed aito Cadore in 
seguito alla l imitazione del percorso dei 
teeni viaggiatori e postali alla stazione di 

Longarone nella linea Bel luoo-Calalzo di 
Cadore, t a n t o più che se t a le disposizione 
era prudenzia le nel periodo pericoloso delle 
va langhe di neve, p resen temente riesce ine-
splicabile pe rme t t endos i dal 19 gennaio 1917 
la percor renza elei t ren i merci e delle t r a -
d o t t e mil i tar i fino a Calalzo di Cadore . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Loero »•„ * 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , per conoscere se non 1 

gli sembri giusto p r o v v e d e r e che i r ichia-
ma t i delle classi 1874-75, seconda e t e r za ca -
t egor ia , p iu t to s to che mandar s i in sedi lon-
t ane , e qualche vo l ta fuor i della propria* 
provincia - come avviene , ad esempio, pe r 
quelli di Cosenza che si m a n d a n o a Cot rone 
- siano m a n t e n u t i nel propr io d i s t r e t to , al-
lon tanandos i , se ques t ioni di d i sponib i l i tà 
di locali lo esigono, quelli a p p a r t e n e n t i a 
classi giù giovani. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Serra ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se non ri-
t enga giusto p rovvedere che possano aspi-
ra re alla nomina a so t t o t enen t i della m i -
lizia t e r r i to r ia le coloro che delle classi non 
ancora c h i a m a t e siano iscr i t t i negli a lb i 
dei per i t i e ragionieri e se non ravvisi do-
veroso es tendere per pa r i t à di t r a t t a m e n t e 
l 'esonero ai geometr i così come è disposto 
per i ragionieri delle scuole di P a r m a e 
Torino. (L ' interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere quali notizie possa dare sulle r a g i o n i 
poli t iche che impediscono a l i a s e l a c i t tà d i 
Bergamo che venga aff idato l 'esercizio delle 
linee i n t e r u r b a n e gove rna t ive al la locale So-
cietà te lefonica , men t re da ta le p r o v v e d i -
men to lo S ta to t r a r r e b b e notevole beneficio-
finanziario ed il pubbl ico un mig l io ramento 
del servizio. (L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Mall iani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' i s t ruzione pubb l i ca , per sapere 
se non creda p o w e d e r e perchè agli inse-
g n a n t i delle scuole e lementa r i siano asse-
g n a t e quelle i ndenn i t à che per la g u e r r a 
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furono già riconosciute a tutt i gli impie-
gati di ruolo delle amministrazioni civili 
dello Stato. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno - agli effetti della rego-
lare ed efficace applicazione delle disposi-
zioni contenute nella circolare 542 del Gior-
nale Militare del settembre 1916, di prov-
vedere a che esse abbiano più sollecito 
corso, semplificando ove necessiti ìa troppo 
ingombrante procedura atteso che è fatto 
provato, tale da determinare malcontenti 
spesso giustificati e troppo spesso sfruttati 
da antipatriottiche propagande, che per la 
concessione dei trasferimenti in località vi-
ciniori alle famiglie o degli esoneri dalla 
prima linea o delle licenze straordinarie 
illimitate ai militari aventi diritto, occor-
rono ormai lunghissimi periodi di tempo: non 
settimane soltanto, ma anche parecchi mesi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yenino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed ii 
ministro della guerra, per sapere da quali 
criteri di equità ed opportunità, nella di-
stribuzione delle gravezze della guerra, 
sono stati determinati i recenti provvedi-
menti contro l'imboscamento nei riguardi 
della Sanità militare, in quanto colpisco-
no senza ragione, ad avviso del sottoscritto, 
militari che sono stati assegnati anche loro 
malgrado per fatto di leva, a tale corpo, 
prima che qualunque lontana idea di guèrra 
si affacciasse: in quanto non considerano 
titolo almeno equipollente a quello richie-
sto l'esercizio di due, tre e più anni del 
militare di sanità negli ospedali militari, 
frustrando così un diritto acquisito con 
lunghi anni di opera difficile e pietosa, 
esplicata anche in momenti eccezionali, ri-
chiedenti il massimo dei sacrifici ed il più 
elevato grado di abnegazione (al contatto 
ed al govarno di affetti da malattie con-
tagiose, durante epidemie, nei terremo-
ti ecc.); in quanto con la sostituzione pura 
e semplice di donne viene a mancare in 
uffici e mansioni assai importanti e delicati 
l'elemento uomo che può per l'efficace svi-
luppo delservizio considerarsi insostituibile, 
in quanto non si tiene conto della lunga 
permanenza in zona di operazioni e nelle 

prime linee dei contingenti di Sanità ; 
cui dovrebbe riconoscersi la convenienz; 
dell'avvicendamento. (L'interrogante chied 
la risposta scritta).. 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
presidente del Consiglio dei ministri ed 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa 
pere se non ritengano giusto e doveros 
provvedere, per parità di trattamente 
perchè sia data una congrua indennità ì 
ma stri elementari e segnatamente a quel 
in zona di guerra, di fronte all'enorme rii 
caro dei generi di prima necessità. {L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
ministro dell'agricoltura, per sapere qua 
provvedimenti intenda adottare per ass 
curare in tempo utile agli stabilimenti pr< 
duttori di solfato di rame il carbone e 1 
naft » indispensabili per tale produzion 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta) 

« Curreno, Bonino, Di Mirafiori ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
ministri della guerra e dell'agricoltura, p 
sapere : se non intenda o per scongi 
rare il p< ricolo delia maneanza assolu 
della mano d'opera per l 'agricoltura e p 
gli stabilimenti (ad esempio i mulini) c 
esercitano industrie e commerci rispondei 
a necessità generali imprescindibili, stai 
I re esoneri a fav-- re specialmente dei 
chiamati appartenenti alle classi anziani 
licenze conseguibili in forma spedita, n 
intralci te da formalità o lentezze bui 
cratiche ; «e e quali provvidenze riti 
gano di dover adottare per semplificare 
affrettare le operazioni di requisizion 
modo che le materie e i prodotti sottra 
colla r< quisizione alla libera disponibil 
vengano con la maggiore sollecitudine < 
stinati al soddisfacimento dei bisogni < 
paese; e se non credano disporre, p re 
s ano evitati ingiustificabili ritardi n 1 j 
game to dei prodotti r quisiti. (GVinter 
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Curreno, Bonino, Di Mirafiori ». 

« I l sottoscritto chiede, d'interrogare 
ministro dell' istruzione pubblica, per 
pere se non ritenga, per misura di equi 
di provvedere che siano estesi agli in 
guanti e particolarmente a quelli delle se 
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te e lementar i che fruiscono d ' u n meschino 
stip ndio, le agevolezze e concessioni s t a t e 
accordate ad a l t r i impiega t i dello S t a t o e 
dei comuni , per me t t e r l i in g r ado di f ron-
teggiare le a t t u a i s t r e t t ezze de r ivan t i da l 
sosto della- v i t a . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bouvie r ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il mi-

nis t ro della guer ra , per conoscere se non 
creda, in linea di equ i t à , p rovvedere perchè 
siano estese le ugual i esenzioni dal servizio 
mil i tare alle classi 1876 e 1877 so t to le armi , 
testé acco rda te alle classi del 1874 e 1875, 
(a chi ha q u a t t r o ñgli o un figlio sot to le 
armi o mor to in guerra) , t r a t t a n d o s i di classi 
che erano pure prosciolte in tempi normal i 
dal l 'obbl igo mil i tare stesso. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro del tesoro, per conoscere se e come 
in tenda la necessità di p red isporre tempe-
s t i v a m e n t e credit i a l l ' es tero per d iminui re 
Le asprezze del cambio e per impedi re effi-
cacemente la speculazione che, in dif t t o 
del l 'auspicata a p e r t u r a delle Borse di com-
mercio, si verifica in mate r ia . (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra , per sapere se cre-
da disporre che le reclute delle classi 1874 
e 1875 vengano a d e g u a t e a pres tar ser-
vizio nei loro d i s t re t t i o nelle loro c i t t à per 
evi tare dann i maggior? allo svi luppo eco-
nomico del nost ro paese. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Girard i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

minis t ro della guer ra , per sapere se non ri-
t enga o p p o r t u n o di a d o t t a r e per gli uffi-
ciali a p p a r t e n e n t i alle un i t à t e r r i t riali il 
p rovved imen to che impone agli ufficiali del-
l 'esercito mobi l i t a to il r invio della soluzione 
di qualsiasi ver tenza cavalleresca a dopo la 
guer ra . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fede rzon i ». 
* « I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della mar na, per conoscere se negli 
ar t icol i pubb l i ca t i nella s t a m p a i t a l i ana a 
cura dell 'ufficio speciale del Ministero della 

mar ina sia sempre r i s p e t t a t a la ve r i t à degli 
a v v e n i m e n t i e delle circostanze. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Fede rzon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in t e r roga re il 
min is t ro della guer ra , per sapere se, anche 
per le promesse c o n t e n u t e nelle circolari del 
n o v e m b r e 1915, per la iscrizione di t u t t i i 
t e n e n t i ve ter inar i di complemento con an-
ziani tà 1911, 1912 e 1913 nel quad ro di avan-
zamento del 1916, i n t e n d a p rovocare la 
p romozione di t u t s i i de t t i ufficiali, e al-
meno dei più anziani o di quelli che hanno 
maggiore servizio in zona di operazioni . 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Buggier i ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro della guer ra , per conoscere se non 
gli sembri oppor tuno dal pun to di v is ta di 
un più profìcuo servizio mi l i ta re che i gio-
v a c i Ila classe 1897, i qual i hanno con-
seguito la l icenza d ' I s t i t u t o tecnico in fisi-
co m a t e m a t i c a nella sessione del decorso 
o t t o b r e 1916, sieno, come i c o m p a g n i di 
classe che h a n n o avu to la stessa l icenza 
nel luglio precedente , ammessi al corso di 
allievi ufficiali ne l l 'Accademia di Torino, 
ovvero sia loro concesso di f a r e il corso 
medesimo nei r i spe t t iv i reggiment i di a r t i -
glieria e genio. [L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ser ra ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , per sapere se non 
c reda oppor tuno d u r a n t e la gue r ra esten-
dere la facol tà «li a r ruo la r s i qual i volon-
t a r i di un anno ai g iovani di 2 a e 3 a cate-
goria senz'obbligo di r nunz i a r e alla cate-
goria alla quale a p p a r t e n g o n o ; e ciò in 
considerazione che per lo s t a to di gu r r a 
t u t t e le categorie sono e f f e t t i vamen te sot-
topos te agli ste si obbl ighi mil i tar i . (L' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guer ra , per sapere se non ri-
t e n g a o p p o r t u n o che i r i ch iamat i delle 
classi dal 1876 al 1881 i quali abbiano com-
p iu to l ' i s t ruz ione mi l i t a re e p re s t a to giu-
r a m e n t o , debbano , se muni t i di laurea , esser 
senz' a l t ro n o m i n a t i ufficiali. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 
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« II so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministr i del tesoro e della guer ra , per sapere 
se non credano necessario e u rgen te prov-
vedere affinchè i soldati inval idi inviat i in 
l icenza i l l imi ta ta (con lire 2 al giorno di 
assegno, in a t tesa della l iquidazione della 
pensione) non perdano ta le assegno appena 
posti In congedo assoluto e senza che loro 
sia l i qu ida t a la pensione, o concesso l 'ac-
conto di pensione, ev i tando così il doloroso 
f a t t o del l ' inval ido per mol t i giorni pr ivo 
di qualsiasi a iuto. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« B a v a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per conoscere i mo-
t iv i pei quali gli a sp i ran t i a ufficiali della 
milizia te r r i to r ia le a p p a r t e n e n t i alle classi 
1874-75 provvis t i di t i tol i di s tudio con-
formi al manifes to di ammissione alla Eegia 
scuola di P a r m a , non siano s ta t i au to r iz -
za t i a f r e q u e n t a r e il corso p repara tor io re-
gionale nella sede del proprio corpo d ' a r -
m a t a , a somiglianza di quelli con laurea. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cucca ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere come mai 
la pubbl ica sicurezza ignora il domicilio in 
R o m a del suddi to aust ro-unghar ico B r a n k o 
Ciacinga, già cor r i spondente di un giornale 
a u s t r i a c a n t e della Serbia e oggi occupa to in 
R o m a a organizzare e dirigere co r r en t i con-
t ra r ie alle nostre aspirazioni nazional i per 
le quali c o m b a t t e l ' I t a l i a . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle f inanze, per sapere qual i t em-
pe ramen t i crede d ' i n t r o d u r r e nell appìica-
zione della tassa b imest ra le sulle manipo-
lazioni dello zucchero nei r a p p o r t i degli 
esercenti f a rmac ie , per cui l 'uso dello zuc-
chero, previs to dalla f a rmacopea ufficiale, 
non costi tuisce spec ale f on t e di ut i le , e te-
nu to presente che la misura della tassa nel 
minimo di lire 60 al bimestre r i sul ta ecces-
siva e sproporz ionata al consumo delle mo-
deste manipolazioni di zucchero che si ve-
rificano nelle farmacie . (L ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« La Pegna ». 

per sapere q u a n t o ci sia di vero nella not i 
di p roge t t a t e modificazioni al l 'ar t icolo 
del regolamento 2 marzo 1899, n. 64, iu t 
a rendere possibile il confer imento dei pc 
di economo generale dei benefizi vaca 
anche ai capi sezione del Ministero di g 
zia e giust izia e ai magis t ra t i con stipe] 
non inferiori alle lire 6,000; e ciò sacr 
cando contro ogni giustizia la legittiì 
a spe t t a t i va di carr iera dei funz ionar i e< 
nomal i ch iamat i ai concorsi in base alle 
gent i norme rego lamenta r i . Chiede inoli 
di sapere perchè si t engano da lungo tem 
vacan t i due posti di economo generale c 
danno evidente del servizio e dei f unz 
nar i de l l ' amminis t raz ione economale. (L' 
terrogante chiede la risvosta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogar* 
ministr i della guer ra e de l l ' in terno e il n 
n is t io senza portafogl io Bianchi Leonrc 
per sapere ' se e come i n t e n d a n o provvedi 
a f a r t o r n a r e senza deplorevol i indugi 
ostacoli nella loro res idenza i medici eh 
m a t i alle a rmi , spec ia lmente se ufficiali i 
ni tar i , che a p p a r t e n g o n o a comuni nei qu; 
o siano scoppiate epidemie, ovvero per s 
p ragg iun te difficoltà sia v e n u t a a manca 
ogni assistenza san i ta r ia alla popolazior 
E ciò per evi tare il r ipeters i ormai f requen 
di casi dolorosi che creano gravi difficol 
a piccoli comuni che non possono soppc 
t a re aggrav i s t raordinar i . (L'interroga"/ 
chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re 
minis t ro della guer ra , per sapere se cre< 
oppo r tuno disporre che t u t t i gii s tuder 
di medicina da a lmeno un anno siano s 
segnat i alla sani tà mil i tare . (L'interrogar, 
chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare 
minis t ro della guer ra , per sapere le ragio 
per le quali i mi l i tar i delle classi 1874 e 
della provincia di Campobasso non siai 
r imas t i nel te r r i tor io del loro d i s t re t to co: 
t r a r i a m e n t e a quanto , per ev iden t i ragio: 
di equi tà , si è f a t t o in a l t re regioni d ' I t a l i 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l so t toscr i t to 
minis t ro di grazia 

chiede d ' i n t e r roga re il 
e giustizia e dei cult i , 

d ' i n t e r r o g a r e 
conoscere se -

da re la necessaria efficienza agli impor ta! 

« I l sot toscr i t to chiede 
minis t ro della mar ina , per 
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issimi servizi delle costruzioni nava l i ed 
- t tuare una più conven ien te ro taz ione di 
ar r iera anche agli ufficiali del genio na-
ale - i n t e n d a : modif icare i l imit i di e tà 
egli ufficiali del genio nava le in modo da 
qu ipara r l i a quelli degli ufficiali ammiragl i 
superiori di vascello (specialisti direzio-

ali) e degli ufficiali macchinis t i , i quali 
r es tano servizio in condizioni cer to non 
iiì onerose; prescr ivere che le Commissioni 
i a v a n z a m e n t o a d o t t i n o dei cri teri rigo- , 
jgi di giudizio e selezione; r imuovere in-
ne con oppor tun i p rovved imen t i il disagio 
3onomico e morale degli ufficiali del genio 
avale : disagio di cui sonò indice signifi-
i t ivo le numerose vo lon ta r i e r inunzie a l l ' a -
anzamen to verif icatesi negli u l t imi t emp i . 
7interrogante chiede la risposta scritta). 

« Larussa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
inistro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per co-
)scere se creda giusto concedere per la 
mcessione ai g iovani na t i nel p r imo qua-
mest re del l 'anno 1899, ora ch iamat i alle 
mi, le medesime faci l i tazioni scolastiche, 
ncesse ai g iovani n a t i nel 1898. (L'inter-
gante chiede la risposta scritta). 

« San t amar i a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
es idente del Consiglio dei minis tr i ed il 
nis t ro del tesoro per conoscere le ragioni 
r le qual i non f u anco ra de l ibe ra ta la 
ncessione di una indenni tà , par i ad un mese 
s t ipendio, agli impiegat i gove rna t iv i di 
>saro e di Eimini , g r a v e m e n t e danneg-
g i da l t e r r e m o t o , f o r m a l m e n t e promessa 
Ho scorso novembre a d u n a Commissione 
n u t a a p p o s i t a m e n t e a B o m a per inve-
ce un p rovved imen to , se non conforme a 
elio a d o t t a t o per i dannegg ia t i dal ter-
noto di Messina e della Marsica, inspi-
ro per lo meno agli stessi cr i ter i di urna-
à e di giustizia. (L'interrogante chiede la 
posta scritta). 

« Mont i -Guarn ie r i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
aistro della guer ra , per sapere se non 
da necessario ed u rgen t e i m p a r t i r e spe-
li disposizioni affinchè i soldat i di t r an -
>, cui occorre di dover sostare per man-
nza di coincidenza o per qualsiasi a l t ro 
tivo di servizio, anziché esser t r a t t e n u t i 
l ' in terno delle stazioni fe r roviar ie e co-
atti a dormire nei gelidi vest iboli delle 

medesime, vengano accompagnat i ai quar-
t ier i od in a l t r i apposi t i locali a l l 'uopo re-
quisiti. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Facch ine t t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guer ra , per sapere se non 
creda che rappresen t i u n a s t r iden te diver-
sità di t r a t t a m e n t o il cont inuo r ipeters i 
dei r i f iut i di t r a s fe r imen to di quei m i l i t a r i 
che, pur essendo nelle condizioni p rescr i t t e 
dalla circolare n. 542 del 1°se t t embre 1916, 
si t r o v a n o in zona di guer ra e quindi in 
local i tà spesso più d isagia ta e lontana... 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« F a c c h i n e t t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede, d ' i n t e r rogare il 
ministro dei t r a s p o r t i mar i t t imi e fe r ro-
viar i , per sapere se in t enda p rovvedere alla, 
abolizione, sulle l inee secondar ie come su 
quella Iv rea -Aos ta , delle v e t t u r e di p r ima 
classe, t a n t o p i ù che a t t u a l m e n t e le v e t t u r e 
di p r ima classe sulle linee secondar ie sono 
quasi sempre vuo te e l ' incomodo che po-
t r ebbe ro e v e n t u a l m e n t e r isentire i rar i viag-
giatori di pr ima classe - di g r an lunga 
meno dannoso della impossibili tà di viag-
giare de r ivan te dalla m a n c a n z a di post i 
per la massa dei v iaggia tor i - sa rebbe age-
vo lmen te soppor t a to nell ' interesse pub-
blico. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

a Saud ino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di grazia e giustizia per cono-
scere se ai mag i s t r a t i t e n u t i alle t r a s f e r t e 
per ragione di giustizia pena le c reda di 
r isarcire le spese eccedent i la tar i f fa , alle 
quali i nuovi p rovved imen t i fe r roviar i e il 
gravissimo r incaro degli a l t r i mezzi di t r a -
sporto li obbligano per l ' a d e m p i m e n t o del 
loro ufficio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Carboni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per sapere se non in -
t e n d a provvedere affinchè i d i r e t t o r i di 
San i t à siano au tor izza t i , così com'eras i di-
sposto per t u t t o il 1916, a p romuovere a 
sergenti od a l t ro speciale grado gli s tuden t i 
di medicina ora sotto le armi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lombard i ». 
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« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, se non 
sia il caso di concedere anche agli s tudent i 
na t i nel 1899 ed ora chiamat i sotto le armi 
la facol tà di dare gli esami di licenza li-
ceale nella prossima sessione di aprile. (L'in-
errogante chiede la risposta scritta). 

« Lombard i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dell 'agricoltura e della guerra , per 
sapere se non credano oppor tuno destinare 
i prigionieri di guerra a l l ' immediato lavoro 
delle ter re incolte. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dei t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari e della guerra, per sapere se non cre-
dano opportuno ist i tuire uno speciale di-
st intivo d 'onore per i ferrovier i che, con 
abnegazione ed assiduità, hanno nobilmente 
corrisposto ai bisogni della mobilitazione 
e degli altr i t rasport i di guerra . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra per conoscere, quali 
impediment i burocrat ici siano causa della 
lentezza con cui vengono r imandat i ai ser-
vizi terr i torial i i militari che ne hanno 
dir i t to . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l 'agricol tura per sapere se, oltre 
alla l imitazione dei consumi e alla fissa-
zione dei prezzi per la vendi ta dei generi 
di prima necessità, non creda di interve-
nire con provvedimento logicamente con-
sequenziale ed in tegra t ivo, anche per la 
l imitazione dei prezzi di vendi ta negli al-
berghi e caffè r is torant i che, sotto il pre-
testo della guerra e specialmente nelle gran-
di città, sono assunti a proporzioni esage-
ratissime, inverosimili e del t u t t o iugula-
torie : e se non creda in tan to di dover su-
bito provocare prò vvedimant i da l l ' au tor i tà 
competen te nei r iguardi dei caffè r is torant i 
delle stazioni che per vincoli con t ra t tua l i 
non possono elevare i prezzi se non nei 
l imit i del giusto e dell 'onesto. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bove t t i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare 
ministro della guerra, per sapere se, da 
le condizioni anormal i dei locali in cui soi 
s ta ta collocate a Sassari le nuove reclu 
delle classi anziane e la momentanea d: 
fìcoltà di fornire degli indument i necessa 
a r iparar le dal f reddo umido del 'a stagion 
e la eccezionale morbil i tà sviluppatasi 
conseguenza di tali cause antigieniche, n< 
creda oppor tuno provvedere perchè sia s 
spesa qualsiasi ch iamata di nuove reclu 
della provincia e r imandare ai loro comu 
quelle delle stesse classi anziane che stan: 
sotto le armi insino a ehe non siano t; 
cause morbigene eliminate completamene 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare 
ministro della guerra , per sapere se n 
creda oppor tuno estendere agli ufficiali c 
contrassero mala t t ia riconosciuta dipc 
dente dalle a t iche della guerra , la c< 
cessione f a t t a agli ufficiali feriti , con ( 
cr< to luogot nenziale n. 690, i i essere c: 

promossi di grado nel tu rno che loro spetl 
d i r i t to che è s ta to r iaffermato anche c 
l ' a l t ro decreto n. 1588, il qual- ha stabili 
però, che l 'anzian tà del nuovo grado n 
possa avere effe t to oltre l 'ultimo anno de 
stato d ' inab lità. (L'interrogante chiede 
risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sot toscr i t to chiede d'interrogar« 
ministro della guerra, per conoscere se r 
r i tenga urgente e necess; rio provved 
perchè siano riempiti i posti vacant i 
capi tano, allo scopo di dare a ciasei 
un i tà organica di compagnia un capo 
fe t t ivo e responsabile. (L'interrogante chi 
la risposta scritta). 

« Bovet t i ». 

« Il sot toscr i t to chit de d ' interrogar 
ministri della guerra e dell ' istruzione p 
blica, per sapere se riconoscano la nei 
sita di concedere speciali sessioni d'esa 
seguendo lo stesso t r a t t a m e n t o usato 
giovani della elasse l898, agli s tudent i d 
classe 1899, allo scopo di non danneggi 
negli s tudi ai quali sono dedicati da m 
anni, e sulla oppor tuni tà di utilizzare et 
aspi rant i ufficiali di complemento gli i 
dent i di de t t a classe se muni t i del pas* 
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?io di p r ima in seconda liceale o di pr imo 
in secondo corso d ' i s t i t u t o tecnico. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Caporal i ». 

* I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro dei t r a s p o r t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapere se non c reda oppo i tuno 
completare i p rovved imen t i per la diminu-
zione del traffico ferroviario, considerando 
3he i p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i hanno col-
pito d u r a m e n t e la classe degli impiegat i 
3he è la p iù a g g r a v a t a d a l l j conseguenze 
3Gonomiche d< Ila guerra , men t r e non hanno 
Adotto i bigli t t i per le famiglie dei mem-
3ri del P a r l a m e r t o , nè quelli concessi ai 
giornalisti, nè le t r o p p o numerose tessere 
permanent i di l ibera circolazione. (L'inter-
ogante chiede la risposta scritta). 

« Scialoja ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se e quali p r o v v e d i m i t i i n t enda 
)rendere^perehè f r a gli S ta t i a l leat i venga 
itabilita u n a reale ed ef fe t t iva coope?azione 
iconomica e perchè sia e l iminato il gravis-
simo deprezz men to della c a r t a mone ta 
ta l iana in Ingh i l t e r r a e in 1 ranc ia . (L' in-
errogante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
n inis t ro di agr icol tura , per sapere come 
n t e n d a ass icurare la col t ivazione dei fondi 
'ustici, ora in t u t t o od in par te r imas t i in-
iolti pe r deficienza di m a n o d 'opera , e per 
luali mot ivi si r i t a rd ino le promesse dispo-
iizion-i, che d 'accordo col minis t ro della 
guerra, dovevano emai are per rendere pos-
sibile la regolare esecuzione dei lavori agri-
coli indispensabil i , nel l ' interesse della eco-
lomia pubbl ica e p r i v a t a e della maggior 
orza di resis tenza della nazione. {L'inier-
ogante chiede la risposta scritta). 

. « Giordano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ninistro del l ' i s t ruz ione pubbl ica , per sa-
>ere quali accordi ; bbia preso col ministro 
.ella gue r ra ali scopo di assicurare ai gio-
ani s t u d e n t i di scuole secondarie di qua-
unque g r a d o a p p a r t e n e n t i alla classe di 
èva pr imo quadr imes t r e 1899, ora chia-
mati alle a rmi , la possibili tà di conseguire 
a* promozione o la licenza p r ima di essere 

ar ruola t i , o du ran t e il p r imo periodo del-
l ' a r ruo lamen to . (LJ'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). « P a c e t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e di grazia e giustizia, 
per conoscere se dopo l ' a v v e n u t a mi l i ta-
rizzazione della giustizia mil i tare , poiché 
la compe tenza dei t r i buna l i dell 'eserci to e 
della mar ina si è estesa ai rea t i di c a r a t -
t e r e non p r o p r i a m e n t e mil i tare , non r i ten-
gano conveniente , per la d u r a t a delia guer-
r a : creare un apposi to ruolo di ufficiali di 
complemen to inc ludendovi i magis t ra t i a-
vent i obbliglr di ¡èva delle classi anziane 
di milizia te r r i tor ia le e di r iserva, come si 
è p ra t i ca to per il corpo sani ta r io e vete-
rinario ; i n t r o d u r r e nei col egi g iudicant i 
quale pres idente e qual i giudici, due a lmeno 
di de l t i mag i s t r a t i ufficiali cui dovrebbe 
essere di d i r i t to af f idata la redaz ione delle 
sentenze, r e s t i tuendo alle loro a t t r ibuz ion i 
più s t r e t t a m e n t e mil i tar i gli ufficiali effet-
t ivi di a rma c o m b a t t e n t e che ver rebbero 
in t a l guisa a t rovars i disponibili , nell ' in-
t e n t o a l t esì di assicurare migliore e più 
ut i le impiego di energie e di e lement i tec-
nici secondo le r i spe t t ive competenze e ca-
pac i tà . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P a t r i z i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere i mo-
t ivi pei quali l ' a f fez ione d 'ernia consente 
so l tan to ai so lda t i la r i forma e non anche 
agli ufficiali, e se - essendo v i e t a t e a quest i 
ul t imi , quando siano in zona di guer ra , le 
operazioni di elezione, e r i t enu to che l 'uso 
del cinto specia lmente nel le regioni mon-
tuose non sempre impedisce gravi conse-
guenze - non r i tenga dare a lmeno disposi-
zioni immedia t e perchè ta l i ufficiali ven-
gano esonerat i dalle f a t i che di p r ima linea. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio dei minis t r i , per 
sapere perchè in p ra t i ca non t r o v a n o ap-
pl icazione gli ar t icol i 7 del decreto luogo-
tenenzia le 12 marzo 1916, n. 307, e 1° del 
decreto luogotenenzia le 9 aprile 1916, n. 400, 
che assicurano agli inval id i di guerra la 
p re fe renza nel l 'assunzione ai pubblici im-
pieghi. ( £ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
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« II sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere se non creda doveroso disporre che 
agii effetti dei concorsi per le cattedre non 
di primaria importanza e per stabilire la 
relativa anzianità, sia valutato al doppio 
11 periodo di tempo passato dai professori 
sotto le armi, così come si pratica agli ef-
fett i delle pensioni. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bovet t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, per 
ovvie ragioni di equità, non intenda di 
concedere il conseguimento del grado su-
periore ancha agli ufficiali inabili tempo-
rariamente per male contratto in servizio. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bovetti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno dare disposizioni ai di-
stretti militari perchè siano considerati co-
me richiamati agli effetti della concessione 
del sussidio alle famiglie bisognose, i mili-
tari di prima categoria appartenenti alla 
classe 1895 che si trovano sotto le armi dal 
12 gennaio 1915. (£ ' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno ritardare la presentazione 
alle armi degli studenti appartenenti al 
primo quadrimestre delia classe 1899 che 
già fecero o stanno facendo il corso di edu-
cazione fìsica finché abbiano subito gii esami 
dell'anno scolastico in corso, ed in caso ne-
gativo, se non creda opportuno richiedere 
al ministro della istruzione pubblica dispo-
sizioni per gli istituti superiori e secondari 
per le quali, mediante corsi accelerati e 
ridotti, siano messi questi studenti in grado 
di anticipare gli esami. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga equo, opportuno e corrispondente 
ai nobili sacrifizi imposti dalla guerra, prov-
vedere senza maggiore indugio per quanto 
riguarda le promozioni degli ufficiali ad 
una perequazione tra la cavalleria e le altre 

armi combattenti ; e in via subordinata, st 
non voglia almeno provvedere nel sens( 
accennato a vantaggio degli ufficiali di ca 
valleria che prestano servizio in alcuni corp 
speciali (bombardieri, aviatori, informatori 
d'artiglieria, ecc.) ove presentemente s; 
trovano in condizioni di inferiorità rispetti 
ai loro colleghi di minore anzianità e di 
grado superiore. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'agricoltura e della guerra, pei 
sapere quali provvedimenti intendano pren-
dere sui criteri che si seguono nelle requi-
sizioni in provincia di Pavia ; e si cita l 
caso dell'agricoltore Eduino Negri a cui 
in un cascinale furono requisiti, al prezzo 
di 15 lire al quintale, gli ultimi 500 quin-
tali di fieno, mettendolo in condizione d: 
riacquistare a 25 lire al quintale o di alie-
nare le 120 vacche esistenti nel cascinale 
di cui si t rat ta . Ciò mentre in Lombardia 
manca il latte e mentre agli agricoltori si 
fanno pagare profìtti di guerra anche pei 
il 1917. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ii 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di fare applicare dai di-
stretti in linea provvisoria, salvo il prov-
vedimento definitivo del comando del Cor-
po, le norme della circolare 542 nell'atte 
del reclutamento, sull'esibizione dello stato 
di famiglia, allo scopo di attuare immedia-
tamente i benefìci effetti dell'indicata cir-
colare, evitando in siffatto modo perdite 
di tempo, trasferimenti superflui e pratiche 
ingombranti. (L3 interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Benda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere se non convenga intensi-
ficare sollecitamente i trasporti ferroviari 
in Calabria mercè una costante dotazione 
di vagoni, compatibile con le esigenze de] 
momento, in modo che a questa regione, 
sempre avanti per eroismo e patriottismo, 
non sia paralizzato l'unico mezzo di spie-
gare la propria at t ivi tà feconda. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eenda ». 
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« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
i ministri dell'istruzione pubblica e del 
tesoro, per sapere se finalmente intendano 
di provvedere per eliminare la disparità di 
trattamento per la quale viene negata ai 
maestri elementari quella indennità per il 
rincaro della vita che è stata concessa a 
tutti gli impiegati dello Stato. (GVinterro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Milano, Cassin, Soleri, Curreno » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, per 
sapere se non creda opportuno e giusto di 
provvedere a che siano sospese le esecuzioni 
mobiliari e immobiliari, e soprattutto que-
ste ultime, contro i militari in attività di 
servizio durante la guerra. (L'interrogante 
iJiiede la risposta scritta). 

« Mondello ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per sapere se, con-
siderata l'importanza che ha ordinariamente 
'allevamento delle api non solo per la pro-
duzione diretta eli miele e di cera, ma al-
tresì per l'incremento della produzione dei 
fruttiferi, e tenuto presente altresì l'urgenza 
ìi provvedere a sostituire sia pure solo par-
zialmente lo zucchero con materie edulco-
ranti,- non creda di adottare provvedimenti 
efficaci per promuovere la troppo trascu-
rata apicoltura e concedere idonei incorag-
giamenti atti ad eccitare gli apicoltori ad 
accrescere con armi perfezionate e con pra-
;iche razionali la produzione elei miele. 
L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cassin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ninistro dell'agricoltura, per sapere se non 
ireda opportuno, al fine di intensificare le 
produzioni della zona di montagna, di 
'stendere le disposizioni di cui nel decreto 
-9 dicembre 1916, le quali stabiliscono prezzi 
ìi favore per le patate primaticcie anche 
ille patate di ordinario raccolto e di sosti-
uire ai premi di incoraggiamento per la 
altura del grano marzuolo, non consentita 
lalle condizioni climatologiche eccezionali 
All'annata in corso, nella zona di monta-
l a , pari compensi per la coltura dell'orzo 
' delle lenticchie particolarmente indicata 
>er detta zona e non meno utili per l'eco-
u> mi a alimentare del paese. (L'interrogante 
hteic la risposta scritta). 

« Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere le 
ragioni per le quali, contrariamente a quan-
to prescrive la legge sull'ordinamento giu-
diziario, non sono ancora stati promossi 
giudici di 4a categoria tanti uditori giudi-
ziari, che da più anni prestano lodevole 
servizio, e se ritenga che questo tratta-
mento, fatto a giovani magistrati, conferi-
sca decoro all'amministrazione della giu-
stizia e contribuisca al miglior funziona-
mento di essa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda opporsi, servendosi dei poteri con-
cessigli per la mobilitazione industriale, ai 
licenziamenti da cui sono colpiti operai di 
officine ausiliarie, per il solo fatto di aver 
contestato in via giudiziale le iiquidazioni 
erratamente proposte dai sindacati di as-
sicurazione, cui le dette officine sono asso-
ciate. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). ' 

« Modigliani ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se e quali provvedimenti intenda 
prendere contro i sindacati di assicurazione 
contro gli infortuni, i cui associati hanno 
regolamenti di lavoro con clausole le quali, 
di fatto, comminano il licenziamento agli 
operai che intendono sollevare contesta-
zioni giudiziarie contro le proposte di liqui-
dazione formulate dai „sindacati. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè la 
esclusione del passaggio dei militari dalla 
Sanità all'arma della fanteria, di recente 
disposto, la quale esclusione è inspirata al 
concetto di conservare ai servizi sanitari gli 
elementi più competenti, sia concessa agli 
infermieri di pubblici ospedali da non meno 
di due anni, anziché ai militari che hanno 
prestato nella Sanità un servizio più lungo 
e devono quindi possedere pratica e com-
petenza maggiori. {L'interrogante chiede 
risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come e 
perchè l'esonero di fatto dal servizio mili-
tare sia persistentemente negato ad inf r-
mieri effettivi del manicomio di Eoma, già 
regolarmente riconosciuti aventi diritto al-
l'esonero stesso, e vengano in loro vece fatti 
fruire d'esonero alcuni sedicen :i infermieri 
senza carriera nè competenza di assistenza 
immediata ai malati. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Maffl ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga opportuno provvedere a che si dia 
facoltà ai militari combattenti che hanno 
meritato l'encomio solenne, di fregiarsi di 
una speciale mostrina, nella considerazione 
che di tutte le ricompense di guerra Ven-
comio solenne, che pure è accordato per 
gravi imprese e per seri pericoli affrontati, 
non ha un corrispondente distintivo, men-
tre questo è stato recentemente conceduto 
anche ai combattenti che hanno meritato 
l'appellativo di Ardito. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Oìlandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in con-
formità dei criteri già adottati per altre regio-
ni d'Italia, non creda disporre che i richia-
mati delle classi 1874-75, appartenenti al 
eircondario di Sora, siano destinati a pre-
stare servizio nel loro distretto di Frosinone. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« V¡socchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ritiene 
che il disposto della circolare 542, special-
ménte in rapporto al rinvio ai dist etti dei 
militari delle classi anziane 1876-78, sia tut-
tora in vigore ed intenda sia scrupolosa-
mente osservato da tutt i i suoi dipendenti, 
nessuno escluso nè eccettuato, onde non si 
continui l 'attuale sistema che alimenta con-
tinue speranze nelle famiglie, che poi non 
possono essere realizzate per la resistenza 
dei comaodi di Corpo cui i militari ven-
gono richiesti clal Corpo d'armata cui ap-
partengono. (L'interrogante chiede la rispos a 
scritta). 

« Casciani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda giusto e opportuno concedere agli 

ufficiali che debbono dare gli esami per Is 
promozione e sono in servizio sulle nav 
da guerra, di potere sbarcare per prepa-
rarsi a detti esami; e qualora ciò non fosse 
possibile per imprescindibili ragioni di uf-
ficio, di prorogare detti esami per ri-or 
creare fra i candidati una disparità di con 
dizioni e di trattamento. (L' interroganti 
chiede la risposta scritta). 

« Ciccarone ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministro della guerra, per conoscere in bas 
a quali criteri sia stata diminuita indistin 
tamente per tut te le truppe la razione gioì 
naliera di pane da grammi 750 a 600; pe 
sapere se, dopo l'esperienza fat ta , non ri 
tenga insufifìciente tale razione per le trupp 
che prestano servizio in alta montagna 
dove agli aspri rigori del clima si aggiun 
gono fatiche straordinariamente rudi e cor 
t inue; e per sapere infine se in seguito 
tale considerazione e prescindendo dall 
disposizioni per la generalità delle trupp* 
non ritenga indispensabile di ritornare, a 
meno per i reparti di prima linea in alt 
montagna, alla razione normale di grami) 
750-, e ciò senza pregiudizio del così dett 
quarto di pane supplementare che di r< 
gola dovrebbe servire per casi e circostanz 
speciali. (L'.interrogante chiede la risposi 
scritta). 

« Gortani ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
ministro della guerra, per sapere se ne 
creda utile alla Patria, almeno mentre du: 
la guerra, proibire il duello nell'esercit 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
ministri dell'agricoltura e della guerra, p 
conoscere se intendano con provvedimen 
equi e di semplificazione burocratica, o 
viare alla consuetudine invalsa a danr 
totale degli inesperti agricoltori, che le i 
quisizioni dei bovini e dei foraggi fatte 
prezzi inferiori a quelli di mercato, proci 
cono l ' inevitabile accaparramento de! 
consegne nelle mani di negozianti i qui 
impongono ai proprietari una tassa p 
ogni quintale di merce requisita, tassa c 
vien subita per evitare l'obbligo ed i f 
ricoli delle consegne dirette e delle mini 
ciate responsabilità^ (L'interrogante chie 
la risposta scritta). 

« Brezzi ». 
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« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
inistri dell'agricoltura e dell'interno, per 
>noscere quali provvedimenti intendano 
•endere sul modo in cui vengono elevate 
contravvenzioni al decreto ministeriale 

marzo 1916 sulla molitura del frumento 
,nto ai mulini quanto ai consumatori, e 

non si creda rispondente a giustizia ed 
la legittima tranquillità delle classi ru-
,li risparmiare le affliggenti procedure che 
inducono a gravi multe ed a sanzioni li-
itative della stessa libertà personale ai 
ccoli fornai, ai proprietari e consumatori 
ìlle campagne, i quali fossero trovati in 
ossesso di farina abburattata con titolo 
511 dell' 85 per cento, ma che consti aver 
5si ritirato dai moìini nei sacchi portanti 
piombo regolamentare con l'indicazione 

al titolo legale. (L' interrogante chiede la 
s-posta scritta). 

« Brezzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
dnistro dei lavori pubblici, per sapere se 
Ltenda venire in aiuto della classe dei can-
onieri e capi cantonieri concedendo loro 
na indennità caro-viveri. (L'interrogante 
Mede la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
residente del Consiglio dei ministri, per 
apere se abbia, conforme alle promesse 
atte, emanate disposizioni per l'esenzione 
lei gli esami, durante la guerra, degli im-
piegati di terza categoria delle varie am-
ministrazioni dello Stato, come venne 
provveduto con decreto luogotenenziale 
dicembre 1916 per le altre categorie meno 

fortunate di funzionari. ( L ' interrogante 
Mede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ai 
Rovani della classe 1899, ultimato il perio-
do di servizio territoriale, sar a fatto trat-
amento uguale a quello delle classi pre-
cedenti per rispetto alle assegnazioni alle 
liverse armi, ai corsi di allievi ufficiali ed 
ti volontariato. (Gli interroganti chiedono 
& risposta scritta). 

« Reggio, Rissetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ninistro delle poste e dei telegrafi per cono-
scere le ragioni che ritardano il provvedi-

mento relativo alla promozione a capo di 
ufficio degli ufficiali amministrativo-con-
tabili, i quali da tempo ne conseguirono la 
idoneità negii esami per merito distinto, e 
che invocano lo stesso trattamento stabi-
lito dal decreto luogotenenziale n. 1659 del 
3 dicembre 1916 per le promozioni a primo 
segretario e gradi equivalenti di funzio 
nari che, a differenza dei primi, possono 
conseguire il grado pur non avendovi titolo 
per virtù di esami. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Materi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non creda 
opportuno e giusto che ai farmacisti pro-
venienti dai riformati delle classi dal 1876 
al 18S1 sia daia la possibilità di conseguire 
sollecitamente il grado di ufficiale. (L'in-
terrogante chiede la risposta, scritta). 

« Pizzini », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra quali notizie pos^a 
dare sui criteri che inspirarono il recente 
decreto per la re>trizioné a soli due mesi 
dell'assegno dell'indennità di guerra ai mi-
litari degenti in cura per ferita riportata 
in servizio, visto che la tabella A, creata 
per fissare una concessione ulteriore in po-
chi casi di ferite più gravi, si presta ad 
interpretazioni molteplici, e che queste sono 
rese troppo spesso restrittive dal timore 
delle autorità preposte di sembrare sover-
chiamente larghe, benché si tratt i di ob-
blighi verso chi sparse il sangue combat-
tendo. Senza notare che il decreto in que-
stione mal Sembra conciliarsi coti una 
risposta data dall'onorevole ministro ad in-
terrogazione dell'onorevole Mar.izzi pre-
sentata nel dicembre scorso circa l'economia 
nelle spese per ì'esercito e pel miglioramento 
del trattamento ai feriti, il sottoscritto 
chiede se non sarebbe opportuno abolire la 
tabella A, dimezzando l'indennità di guerra 
a tutt i i feriti dopo due mesi di degenza, 
il che toglierebbe almeno 1' inconveniente 
delia disparità d' interpretazione in casi 
uguali. (L ; interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« Il sottoscritto ch :ede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno ed utile di provvedere 
sollecitamente a eh- gli ufficiali inferiori di 
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caval ler ia siano pareggia t i nella carr iera ai 
loro colleglli delle a l t r e armi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« As tengo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per sapere se c reda 
giusto p rovvedere perchè non siano elimi-
na t i dai quadr i d ' a v a n z a m e n t o per il cor-
r e n t e anno quegli ufficiali medici che ap-
p a r t e n n e r o per diversi mesi ai reggiment i 
mobi l i t a t i , dai quali si sono dovu t i allon-
t a n a r e per ma la t t i e r iconosciute prese in 
servizio, in seguito alle quali sono s ta t i 
f a t t i idonei ai servizi di seconda o t e rza li-
nea. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina , per conoscere le r a -
gioni per le quali, m e n t r e si migliorano le 

-condizioni di t u t t i i corpi e categor ie della 
Eeg i a mar ina , si t r a s cu ra la ca tegor ia dei 
semaforis t i , che è benemer i ta q u a n t o le al-
t r e e copre cariche di concet to . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Joe le ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i del l ' i s t ruzione pubbl ica e dell ' in-
te rno , per sapere quali p r o v v e d i m e n t i in-
t e n d a n o a d o t t a r e per disciplinare ^con le-
gali t i tol i di s tudio il servizio delle infer-
miere specia lmente ora che le donne po-
t r a n n o anche essere c h i a m a t e ad esple tare 
t a l e ufficio presso gli ospedali mi l i t a r i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eubi l l i x, 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della, guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno , ad evi tare nei servizio 
sani tar io inconvenien t i f a c i lmen te preve-
dibili, m a n t e n e r e in San i t à i mil i tar i di 
classi anziane fino al 1881 che vi vennero 
r ego la rmen te assegnat i al momen to delia 
c h i a m a t a alle armi-, a cqu i s t ando man mano 
la p ra t ica necessaria alle mansioni ospeda-
liere. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eubi l l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i del l 'agr icol tura e della guer ra , per 
sapere se non r i t engono di assola ta neces-
sità sollecitare i loro accordi e pubb l i ca re 
senza ul ter ior i indugi le re la t ive disposizioni 
a l fine di ass icurare mercè oppor tun i prov-

ved imen t i sulla mano d ' o p e r a la produzioni 
agra r ia che è e lemento q u a n t ' a l t r o mai es 
senziale per la conclusione v i t to r iosa delli 
nos t ra guer ra . (L'interrogante chiede la ri 
sposta scritta). 

« Ber t i ». 

«Il so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t ro della guer ra , per conoscere i mo 
t iv i della quasi normale inesecuzione de 
decreto luogotenenzia le che accorda faci 
l i tazioni di res idenza ai t e r r i to r ia l i de l l 
classi 1878-1878, con q u a t t r o e più figli 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« P a l a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t ro della guerra , per conoscere se noi 
creda di dover p romuovere a cap i tan i al 
meno i t e n e n t i che sono s t a t i un anno a 
f r o n t e e che non possono non f a r e doloros 
e depr iment i conf ron t i coi cap i t an i che il 
principio della gue r ra ebbero la promozion 
a t a l e g r a d o con appena due mesi o poc 
più di g rado da t enen te , e se non cred; 
che le ragioni al lora a d d o t t e per la -pro 
mozione a f f r e t t a t a , consis tent i nella neces 
sita di coprire sol leci tamente i post i va 
can t i eli capi tano , sono anche più impe 
riose e r icorrent i oggi che colla formazion 
di nuove u n i t à e per gii e f fe t t i le tal i dell: 
guer ra , mol te anzi t roppe compagnie f 
t r o v a n o senza il loro capo ef fe t t ivo . (L'in 
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bove t t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare : 

p res idente del Consiglio dei ministr i e i 
ministro della guer ra , per sapere se inten 
dano ut i l izzare i t rofe i di guerra p r ima ii 
esposizioni a p rof ì t to delle famigl ie dei sol 
da t i pover i o mut i la t i , poi qual i document 
storici ed o rnamento di musei del Eisorgi 
mento . (L'interrogante chiede la risposi 
scritta). 

a Eampo ld i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare : 
minis t ro della guerra , per sapere le ragior 
per le quali dal concorso 8 febbra io 191 
pei corsi acce le ra t i per mi l i ta r i aspiranl 
alla nomina a so. t totenente di complemente 
fu rono esclusi i mil i tar i della classe 189 
a p p a r t e n e n t i a corpi non ancora mobi i 
t a t i ; e se creda r ipa ra re a t a l e o m i s s i o n 
considerando che l 'u l t imo concorso bandi t 
per la classe 1917, m e n t r e da un la to am 
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metteva militari di tu t te le classi prece-
denti, dall 'altro richiedeva titoli di studio 
ben superiori a quelli indicati nel concorso 
testé bandito, e considerato pure che i corsi 
accelerati al fronte sembrano dare risultati 
meno vantaggiosi che quelli presso le scuole 
e presso l 'Accademia militare. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Fael l i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'agricoltura per sapere se non 
creda necessario modificare le disposizioni 
relat ive alla panificazione col permettere 
a tut t i , e particolarmente ai privati che non 
ne fanno vendita, di cuocere pane in for -
me piccole secondo gli usi locali ; avendo 
la esperienza oramai dimostrato che coll'uso 
di pane raiìermo in forme grosse non si eco-
nomizza ma si determina, un maggior con-
sumo di farina e si ottiene un alimento 
meno digeribile. (L'interrogante chiede la ri-
posta scritta). 

« Giordano ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare il 
il ministro della guerra per conoscere quali 
provvedimenti intenda di adot tare per 
porre finalmente termine e riparo alla do-
lorosa e stranissima situazione f a t t a al dot-
tor Oreste Gubitosi di Aquila, il quale, com-
preso otto mesi or sono nella mobilitazione 
dei medici, perchè non ancora chiamata alle 
armi la terza categoria della classe 1876, 
<ÌUÌ esso Gubitosi apparteneva, invece di 
essere assunto col grado di capitano me-
dico, cui da vagli diritto l 'esercizio profes-
sionale di oltre 15 anni, fu assegnato come 
semplice soldato alla 7a compagnia di Sa-
nità nell 'ospedale militare di Aquila, e 
mentre in questo modo si è arrecato enor-
me pregiudizio economico e morale al cit-
tadino e al professionista, non si è man-
cato di porre quotidianamente a profitto 
le sue specifiche e scientifiche att i tudini . 

« E si at tende altresì di conoscere dall'o-
norevole ministro quali misure disciplinari 
saranno adot ta te contro quelle autorità 
sanitarie militari, che per tant< mesi, con 
inqualificabile arbitrio, non hanno inoltrato 
i reclami dal Gubitosi spediti per via ge-
rarchica, determinando così, oltre le gravi 
conseguenze su cennate , anche la flagrante 
violazione della circolare 146, in base alla 
quale si sarebbe dovuto inviare il Gubitosi 
in congedo provvisorio fino all 'assegna-
zione del grado che gli spettava. (Gli in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Serra, Maffi, Caporali ». 
931 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell 'agricoltura e della guerra, per 
sapere se non credano giunto il momento 
di definire in tut t i i suoi lat i la questione 
degli esoneri e delle licenze nei rapporti 
delle esigenze imprescindibili dell 'agricol-
tura , e ciò nell ' interesse del vettovaglia^ 
mento dell'esercito e di tu t to il resto della 
nazione, tenuto altresì conto che non si 
possono più oltre protrarre le semine dei 
marzuoli e che vi ha urgenza di procedere 
ad altri lavori indilazionabili nei campi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Soderini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda consentaneo ad equità che ai volon-
tari automobilisti , divenuti sottotenenti di 
complemento, venga computato agli effetti 
della promozione il servizio prestato ap-
punto come volontari automobilisti, con 
l 'anzianità cioè dal 24 maggio 1915. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Soderini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
r i tenga opportuno disporre che rimangano 
nella sanità, nella sussistenza, nel ba t ta -
glione aviatori , ecc. , coloro che vi furono 
ammessi come volontari di un anno. E ciò 
non solo perchè lo S ta to ha assunto verso 
di essi un obbligo che non può essere disco-
nosciuto senza ingiustizia, ma anche perchè, 
ammettendol i nei dett i corpi, si venne im-
plicitamente a riconoscerne la competenza 
tecnica. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Y i n a j ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
per le quali gli ufficiali di complemento 
del Corpo d 'armata di Napoli - contraria-
mente a quelli appartenenti ad altri Corp-
d'armata - non ottengono ancora la pro-
mozione, non ostante abbiano prestato ser-
vizio per oltre 18 mesi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario sollecitare gli invocati 
provvedimenti intesi ad assicurare il per-
sonale necessario alla conduzione e colti-
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vazione dei fondi nella imminente ripresa 
dei lavori agricoli, affinchè la tardivi tà 
delle attese disposizioni non abbia a com-
promettere l'efficacia dei loro risultati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bertini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
reputi opportuno di revocare la ingiusta 
disposizione della direzione di Sani tà di 
Bari, per l ' immediato passaggio in fanter ia 
dei militari studenti in medicina, pur rego-
larmente e legalmente inscritti al secondo 
anno, t roncando così l 'avvenire di giovani 
che non hanno potu to f requentare i corsi 
universitari , perchè l 'anno scorso t rova-
vansi a servire la patr ia sotto le armi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Casolini Antonio ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
possa dar notizia di un pubblico dibat t i -
mento già fissato davant i alla pre tura di 
Catanzaro, nel quale il sindaco del comune 
di Settugiano doveva comparire in quali tà 
d ' imputa to d'abuso di au tor , tà , sia s tato 
pochi momenti prima dell 'udienza penale 
improvvisamente e per ordine dell 'autori tà 
giudiziaria soppresso, per potere in una 
nuova e antiprocedurale fase d ' i s t r u t t o r i a , 
t en ta re di assolvere il grande elettore, pro-
te t to dalle consorterie locali. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Basaglia ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra per conoscere: 

1° se non creda giusto, in seguito alla 
recente cir@olare circa l 'ammissione ai corsi 
di aspirante ufficiale dei giovani delle classi 
1898 e 1899, disporre che tale concessione 
sia estesa anche ai giovani della classe 1897 
i quali per motivi indipendenti dalla loro 
volontà furono impossibilitati a prendere 
par te ai corsi della loro classe ed ora, pur 
essendo munit i del t i tolo di studio richie-
sto con de t ta circolare, prestano servizio 
come soldati; 

2° se non ritenga giusto riferendosi alla 
recente circolare del ministro della pub-
blica istruzione relativa alla concessione 
ai giovani delle classi suindicate di poter 
sostenere nel prossimo aprile gli esami di 
promozione e di licenza liceale, che non 
vengano al lontanat i sino alla chiusura della 

sessione di esame i giovani del 1897 dalli 
loro a t tua le sede, per dare loro l'agio d 
studiare e presentarsi agli esami suddetti 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cucca ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare ii 
ministro dell 'agricoltura, per sapere comi 
si giustifichino : 

Io la requisizione fa t t a dalle autorità 
governat ive del riso acquistato dall'ente 
autonomo dei consumi, costituito dal co 
mune di Torino e che si proponeva di farne 
vendita al pubblico a prezzo di costo; 

2° l'obbligo f a t to ai comuni che, non 
avendo grossisti nel loro terri torio, avevano 
chiesto e o t tenuto la facoltà di fornire a 
prezzo di costo lo zucchero ai rivenditori 
locali per il consumo popolare, di rivol-
gersi per le provviste a grossisti residenti 
altrove, anziché poterne avere dalle raffi-
nerie la d i re t ta consegna più rapida e piti 
economica. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giordano ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare i] 
ministro della guerra, per sapere quali ra-
gioni abbiano determinato a riservare l'am-
missione al prossimo corso per aspiranti 
ufficiali, esclusivamente ai giovani delle 
classi 1898-1899 e r iformati del 1896, esclu-
dendo del tu t to i giovani della classe 1897. 
a t tua lmente sotto le armi, i quali per un 
motivo qualsiasi non abbiano potuto par-
tecipare ai corsi precedenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Di Francia ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
vero che i t rasfer imenti dei militari di mi-
lizia territoriale appar tenent i a classi an-
ziane (1876-1878) e permanentemente inabili 
alle fatiche di guerra consentiti con la cir-
colare n. 542, siano stati sospesi, e, nel caso, 
se non creda di revocare la sospensione che 
crea una grave disparità di t ra t tamento 
f ra coloro che già fruiscono del benefìcio e 
coloro che, pure . avendo avanzata la do-
manda in tempo debito, ed anche prima 
degli altri, per circostanze indipendenti dal 
fa t to loro, non ot tennero e non possono 
più ot tenere il t rasferimento. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Storoni ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra per sapere se non 
[•avvisino opportuno che nei decreti luogo-
tenenziali non si inseriscano, in luogo di 
lisposizioni concrete, annunci generici di 
lisposizioni future, come quello contenuto 
ìell'articolo 7 del decreto luogotenenziale 
> gennaio 1917, n. 7 (pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale d i 9 gen ¡aio 1917) promet-
iente che « il ministro della guerra, di con-
serto col ministro di agricoltura, emanerà 
peci'ili disposizioni intese a consentire con-
cedi temporanei od altre provvidenze allo 
copo di soddisfare le necessità della pro-
luzione agraria ». La quale promessa, che 
lesto in tutto il Paese la giusta aspetta-
tone d'immediati provvedimanti pratica-
nente efficaci a salvare la produzione agra-
ia nazionale, è ancora, alla metà di feb-
»raio 1917, inadempiuta. ( L ' interrogante 
hiede la risposta scritta). 

« Saudino » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ainistri della guerra e dell'istruzione pub-
dica, per conoscere se credano disporre 
erchè sia ovviato all'inconveniente pro-
otto dalla circolare 118 per l'ammissione 
speciali, cor-i accelerati per ufficiali di 

omplemento in quanto stabilisce come ter-
line di presentazione di titoli il 20 mar-
o 1917, mentre con disposizione del Mini-
bero dell'istruzione pubblica si determina 
24 marzo 1917 per gli scrutini, per i pas-

ìggi e le licenze nelle scuoio medie. (L'in-
erogante chiede la risposta scritta). 

« Santamaria ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
tinistro della guerra, per conoscere se trovi 
¡usto e conveniente che i giovani della 
asse 1897, i quali avevano il diritto di 
atrare nelle scuole di Modena e di Torino, 
furono invece aggregati alla Sanità, deb-
atió - a seguito delle recenti disposizioni 
restare quali soldati di fanteria, e non 
ossano, come i colleghi appartenenti alla 
e-;sa classe e coi medesimi t itoli , entrare 

corsi di allievi ufficiali. (L'interrogante 
wede la risposta scritta). 

« Serra ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ! 
bistro dell'istruzione pubblica, per sapere 
»me egli giustifichi la modificazione ap-
^rtata, per decreto luogotenenziale, alla 

4 giugno 1911, riducendo i membri 

del Consiglio provinciale scolastico, che fu-
rono oggetto di lungo dibattito alla Camera; 
per essere assicurato che, comunque, la ri-
duzione rimarrà per il periodo di guerra 
soltanto, mentre ben altre e radicali rifor-
me attende la detta legge dalla libera di-
scussione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montresor». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere per 
quali ragioni la distribuzione delle truppe 
nel territorio del 7° Corpo d'armata di An-
cona è fat ta in guisa da non consentire la 
possibilità di riavvicinare alle loro famiglie, 
secondo le disposizioni dello stesso Ministe-
ro, i militari delle classi 1874-75 ecc; giac-
che nella provincia di Molise non si trova 
neppure un battaglione di milizia territo-
riale al quale poterli destinare, mentre nei 
capoluoghi molisani s'incontrano edifìci e 
condizioni igieniche più che favorevoli per 
accasermamenti ed approvvigionamenti mi-
litari. (L ' interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Pietravalle' ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come possa 
conciliarsi l 'entrata in servizio per il 26 feb-
braio dei giovani della classe 1998 con il 
fatto della sessione straordinaria di esami 
provvidamente accordata loro dal ministro 
dell'istruzione pubblica, sessione che avrà 
luogo dal 26 marzo al 14 aprile; e per sa-
pere quale possibilità avranno essi, in queste 
condizioni, di prepararsi e presentarsi agli 
esami nella sede delle loro rispettive Uni-
versità, mentre si troveranno obbligati a 
rimanere lontani per accudire a tut t 'a l t ro 
genere di occupazione. (L'interrogante eliie-
de la risposta scritta). 

« Sederini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere se non 
creda opportuno assegnare, come negli anni 
precedenti, alla provincia eli Catanzaro il 
solito sussidio per la lotta contro il carbon-
chio ematico che oltre a distruggere il pa-
trimonio zootecnico miete spesso, con la pu-
stola maligna, vite umane. E se non creda 
che nell 'attuale momento non debba venir 
meno all' industria armentizia l'aiuto ne-
cessario al suo sostentamento e il sussidio 
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debba essere tale che meglio ne possano 
usufruire i piccoli allevatori . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta) 

« Lombardi ». 

« I l sottoscrirto chiede d ' in ter rogare il 
ministro della marina, per conoscere se cre-

da provvedere alla sistemazione dei capi 
lavorant i di marina nelle condizioni stesse 
in sui si t rovano i loro colleghi dipendenti 
dol Ministero della guerra, concedendo loro 
la quindicina fissa di salario, l ' i n d e n n i t à 
caro-viveri , la gratificazione annua com-
pensa t iva della esclusione dai premi e cot-
t imi e la rett if ica di qualifica in quella di 
capi operai. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« B i s p o l i ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
credano urgente e indispensabile provve-
dere perchè sia imposto il calmiere su la 
semola per la fabbricazione delle paste ali-
menta r i e su le pasti medesime (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l 'agr icol tura , per sapere se non 
r i tenga che la nuova complicata procedu-
ra re la t iva ai ricorsi contro gli accerta-
menti di ince t ta del fieno e sull 'obbligb di 
redigere i ricorsi in car ta bol la ta da lire 2 
anche per piccoli reclami, che devono per-
venire alla segreteria del Comitato dei ri-
corsi, presso il Ministero di agricoltura, nel 
t e rmine di dieci giorni dalla comunicazio-
ne del l 'accer tamento impugnato , non equi-
valga a negare giustizia a t an t i piccoli a-
gricoltori, colpiti da eccessive imposizioni 
ed impossibilitati a consegnare il fieno in-
ce t ta to , a prescindere dalla inoppor tun i t à 
di creare nuovi organi complicati di ac-
cent ramento burocratico, colla f a r r a g i n o s a 
trasmissione di incarti e col solo r isul ta to 
di s tancare la pazienza degli interessati , 
inducendoli ad accet tare gli accer tament i 
ta lora gravosissimi dei funzionari d ' incet ta , 
specialmente per i piccoli proprie tar i della 
zona di montagna , i quali sono stat i i più 
danneggiat i . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cassin ». 

« il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda - in considerazione del 

diminuito valore del danaro che ha fa 
aumen ta r e di molto il prezzo dei gener 
consumo senza che contemporaneament 
p roporz iona tamente venissero elevate 
paghe degli impiegati dello Sta to - di pr 
dere, in at tesa di misure di cara t te re 
nera le , un sollecito provvedimento acc 
dando sussidi agli impiegati che hai 
figli in ragione del numero di questi. (L: 

terrogante chiede la risposta scritta). 
« Leonardi » 

« I l sottoscsit to chiede d ' interrogai 
ministri della guerra e dell ' interno, si 
oppor tun i t à di concedere il sussidio n 
t a re anche alle famiglie di quei citta» 
che emigrati all 'estero furono dichiarati 
seriori all 'epoca della loro leva, ed ora s 
to rna t i a compiere il loro dovere. Eag 
di equità e di ordine pubblico consigli 
un provvedimento che toglierebbe c|a 
condizione di disagio e di dispari tà m 
famiglie le quali non possono essere c 
ma te responsabili di situazioni a cui fu i 
estranee. (L'interrogante chiede la risp 
scritta). 

« Magli ano « 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terroga 
ministro delle finanze, sulla dolorosa si 
zione che si viene creando alle famigl 
quei c i t tadini che inscritt i nella formaz 
dei ruoli della imposta mili tare perei 
quel momento non erano in servizio, si 
vano invece sot to le armi o addi r i t tu ra ; 
mor t i al l 'epoca del pagamento dell'ir 
s ta . Ragioni di moral i tà e di equi tà c< 
gliano di non costringere, come oggi 
viene, le famiglie di quelli che t u t t o hi 
dato alla Pa t r i a , al pagamento per poi < 
nere un ta rd ivo e difficile rimborso, e pe 
ancora, a subire anche le spese di esecuzi 
Chiedesi p e r t a n t o quali provvedimen 
ministso in tenda di ado t t a r e per ovv 
al grave inconveniente e sulla opportr 
di rendere più agevoli la sospensione 
esecuzioni e le documentazioni richi 
(L'interrogante chiede la risposta scritta 

« Magliano 

« I l sot toscr i t to chiede d'interroga 
ministri d 'agr icol tura e della guerra 
sapere se dopo avere emana to disposi 
a favore dei mezzadri, salariati fissi e 
coli fittavoli, non credano s :a oppor 
provvedere egualmente ai piccoli prò 
t a r i colt ivatori , ai quali si dovrebbe 
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re a b b u o n o di imposte e a iu to di m a n o 
era mi l i ta re g r a t u i t a per i maggiori 
ri. {L'interrogante chiede la risposta 
a). 

« Bocconi », 

I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
stri deìl' in te rno e de l l ' ag r ico l tu ra , per 
re se c redono, ana logamen te a q u a n t o 
10 disposto per i sussidi e le pensioni 
ari, p rovvedere alla diffusione nelle 
pagne delle disposizioni a f a v o r e delle 
glie dei con tad in i che hanno uomin i 
Brvizio mil i tare. (L'interrogante chiede 
sposta scritta). 

« Bocconi ». 

11 sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
stri de l l ' agr icol tura e della guer ra , per 
re se non r i t engono o p p o r t u n o comple-

le disposizioni re la t ive alla conces-
di mano d 'ope ra a l l ' agr icol ta ra in 

o da r ispondere alle esigenze della pro-
one ed a porgere un a iu to v e r a m e n t e 
tee alle famigl ie coloniche. (L'interro-
Ì chiede la risposta scritta). 

« Bocconi ». 

I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
stri di agr icol tura e della guer ra , per 
scere se credono oppor tuno di pron-
m t e assicurare alla Nazione l ' o p e r a 
tor ia e necessaria dei d i re t to r i delle 
idre a m b u l a n t i di ag r i co l tu ra e delle 
ive sezioni, a p p a r t e n e n t i a l l 'Ese rc i to 
Ila Croce Eossa ed a t t u a l m e n t e eso-
t i a t u t t o il 31 marzo 1917 su ri-
ita del minis t ro di agr ico l tu ra , accor-
do ad essi la dispensa p e r m a n e n t e dal 
jare servizio mi l i tare . B ciò in visia 
indispensabil i tà ed inso- t ' tu ib i l i t à loro 
nzioni in te ressan t i p r o f o n d a m e n t e la 
omia generale n o n solo, ma p u r a n c h e 
t a n d o a d e g u a t a m e n t e l ' opera di vero 
s tolato che essi svolgono t r a la classe 
ria allo scopo di o t t ene re da l ! a stessa 
assima resistenza ma te r i a l e e mora le . 
iterrogante chiede la risposta scritta). 

••,<. Arrigoni degli Oddi ». 

I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
stro della guerra , per sapere se, come 
assegnazione dei sussidi alle famiglie 
^ch i ama t i sono par i f ica t i ai figli, i fi-
t r i v ivent i con le de t t e famiglie , così 
i figliastri conv iven t i col pa t r igno va-

) calcolat i nel numero dei figli agli ef-

f e t t i dell 'esonero concesso ai mil i tar i delle 
classi 1874-75 che abb iano q u a t t r o figli-
(L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Colonna di Cesarò ». . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di agr icol tura , per conoscere se 
non in t enda di p rovvedere affinchè anche 
per i ca lmier i locali vengano impar t i t e di-
sposizioni a t t e ad impedire l 'esagerato au-
mento del cuoio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o disporre che, d ie t ro loro 
d o m a n d a e su pa re re favorevole delle Com-
missioni di a v a n z a m e n t o , possano o t t ene re 
la nomina a so t to tenen t i anche i sottufficiali 
e caporal i maggiori di milizia mobile e del-
l 'eserci to pe rmanen t e che abb iano presa 
p a r t e a t t i v a alla Campagna di Libia . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavina ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro dei t raspor t i , per sapere non cre-
da opportuno, di r is tabi l i re l 'uso dei bi-
gl iet t i fe r roviar i di a n d a t a e r i torno , pur 
m a n t e n e n d o il prezzo ordinar lo di percorso, 
al fine che si possa acqu i s ta re alla s tazione 
di p a r t e n z a anche lo scontr ino per il ri-
to rno , r i sparmiando lavoro agli impiegat i 
e t e m p o e noie ai v iaggia tor i . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cavina ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i l 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
r i t enga o p p o r t u n o nella revisione degli eso-
neri dal servizio mi l i ta re accorda t i ai f u n -
zionari de l l 'Amminis t raz ione dello S t a t o 
di t ene r conto di quegli impiega t i che già 
p r e s t ano servizio da mol t i mesi, e per la 
maggior p a r t e in zona d 'operazione , e se a 
quest i p re fe r ib i lmente quando siavi coin-
cidenza di funz ion i debba accordars i l 'eso-
nero , anziché a coloro che fino ad oggi per 
r i f o r m a non confe rmata da recente vis i ta 
non ebbero la possibil i tà di servire come-
soldat i la P a t r i a , raggiungendo con si-
mile p r o v v e d i m e n t o u n a più equa distri-
buzione degli oneri e degli onori del la 
guerra e a u m e n t a n d o il numero disponi-
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bile di ufficiali convenientemente istruiti , 
utilizzabili in ca^o di necessità dal supe-
riore Comando militare. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Scalo ri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interiogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in cor-
relazione colle assicurazioni date alla pre-
cedente interrogazione 15 dicembre 1916 
intorno ai militari della Sanità^ Sussisten-
za, Croce rossa, Croce di Malta ed altri 
affici pubbl ic i ; -non creda eqno, in que 
sto solenne ai omento in cui tu t t i i cit-
tadini debbono difendere la patria, di pro-
vocare un decreto che sospendendo ogni 
privilegio a favore degli ecclesiastici gio-
vani e sani, i quali, pure avendo l imitate 
preoccupazioni di famiglia, sono stati fin 
qui lasciati nella Sanità militare, sieno in-
viat i a fare il proprio dovere con i loro 
commilitoni non sacerdoti in reparti com-
bat tent i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Faust ini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno e a t to di doverosa giu-
stizia il promuovere al grado di sottote-
nente, pur conservando loro gli attuali as-
segni, i marescialli maggiori meritevoli di 
avanzamento che sebbene abbiano oltre-
passato i 40 anni di età , si trovino t u t t o r a 
nella loro pienezza delle att itudini militari 
da poter rendere in qualunque esigenza 
utili servizi, e ciò per toglierli dall'ingiu-
stificato stato di inferiorità in cui si tro-
vano di fronte ad antichi colleghi e dipen-
denti che congedatisi furono col richiamo 
sotto le armi nominati sottotenenti con gli 
assegni inerenti al loro impiego civile. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

«11 sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ri tenga doveroso accordare ai sottufficiali 
anziani che si t rovano al fronte ed in pri-
ma linea col loro reggimento, agevolazioni 
e vantaggi corrispondenti a quelli che fu-
rono accordati a tu t te le categorie dei mi-
litari tranne alla loro nel periodo della 
gue ra. (L' interrogante chiede la risposta 
Jscritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda istituire un distintivo di cui possano 
fregiarsi le benemerite donne che hanno 
reso e rendono devoto e tanto utile ser-
vizio di assistenza ai nostri soldati feriti o 
ammalati negli ospedali in zona di guer;a. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ri spoli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e dell ' interno, per 
sapere se abbiano raccolto dati ed emanate 
disposizioni in ordine al problema dell'ali-
mentazione la t tea ai bambini , alle gestanti, 
agli ammalati , così gravemente minacciata 
dalle requisizioni di bovine e di foraggi -
problema che lungi dal risolversi con di-
sposizioni generali di media esige designa-
zioni individuate per comuni e consorzi di 
comuni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« M a f f i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
allo scopo di impedire i troppo frequenti 
al lagamenti della pianura di Orosei e della 
vicina Baronia che distruggono periodica-
mente ogni coltura agraria e specialmente 
le seminagioni del grano, minacciano gli 
abi tat i e diffondono la malaria, non creda 
necessario e urgente completare con mezzi 
più razionali e sicuri l 'arginamento del Ce-
drino di pari passo alla costruzione dei ca-
nali irrigatori delle acque del Gologone; e 
per evirare il riflusso dello stesso Cedrino, 
in causa delle sabbie che ne ostruiscono la 
foce ad ogni straripamento, non ritenga 
egualmente indispensabile ed urgente co-
struire la foce armata in conformità alle 
proposte del Genio civile di Sassari. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda sopprimere il ruolo del personale uf-
ficiali delle fortezze, onde evitare l'ingiu-
stizia che gli ufficiali di detto ruolo, che 
hanno talora prestato servizio in zona di 
operazione, prendano, come oggi avviene, 
un grado di anzianità posteriore a quello 
di ufficiali della loro stessa arma che non 
sono stati in zona di guerra. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
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« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
inistri della marina e della guerra, per 
ipere perchè ai ch iamat i studenti di 5° e 
1 anno di medicina venga, con saggio eri-
;rio, prorogato il termine per presentarsi 
no a dopo la sessione d'esami di marzo, 
s sono della leva di t e r ra , e c o n venga data 
>uale agevolazione se appartengono alla 
v a di mare. (L'interrogante chiede la ri-
posta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l snt toser i t to chiede d ' interrogare il 
residente del Consiglio dei ministri , per 
i/pere perchè non si provvede ad esercitare 
i censura ai pacchi destinati ai nostri pri-
onieri in Austria presso gli uffici della 
roce Eossa , dove i dett i pacchi si r icevono 
si confezionano, evitando così che essi 

ebbano poi venire aperti alla front iera 
aio-svizzera; ciò che permet te alle autori tà 
oganali austr iache, a l l ' a t to dell'ingresso 
ei dett i pacchi in Austria, di manometterne 

contenuto , addebi tando il f a t to alle au-
Drità i tal iane. (L'interrogante chiede la ri-
posta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ìinistri della guerra e dell ' istruzione pub-
lica, per sapere se non credano prendere 
li opportuni accordi per assicurare agli stu-
enti della classe 1998 l'esercizio del diri t to 
he hanno di potersi preparare l iberamente 
er sostenere i loro esami nella sessione 
ell'aprile 1917 appositamente indet ta , col-
accordare loro una licenza fino alla chiu-
ìra di tale sessione, concil iando così gli 
iteressi della difesa nazionale con quelli 
elle famiglie e mettendo inol tre i pre-
etti studenti in grado di premunirsi di 
toli occorrent i per inscriversi a corsi mi-
tari. (L' interrogante chiede la risposta 
3ritta). 

« Giordano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
linistro dell 'agricoltura, per sapere se non 
tenga necessario di provvedere al più pre-
>o al pagamento del riso requisito presso 
li agricoltori , per met tere questi in grado 
i fare le anticipazioni di spese per la en-
-ante campagna. (L'interrogante chiede la 
sposta scritta). 

« Cugnolio ». 

« I l sot toscr i t to chiède d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia a 
ia notizia che, violando le disposizioni da 

lu i date per l ' invio alle loro case degli in 
validi che ingombrano gli ospedali e i de-
positi , diversi medici, con minacc ia di farli 
t rasc inare dall 'uno a l l 'a l t ro ospedale e con 
al tr i mezzi, fanno pressioni per indurli ad 
a c c e t t a r e qualche centinaio di lire una 
vol ta t a n t o ed a r inunciare alla pensione, 
pur di potere ot tenere la ospirata r i forma. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cugnolio ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra perchè dica se non 
creda opportuno nominare a sot totenent i 
anziché aspiranti ufficiali, al prossimo ter-
mine del corso, gli allievi ufficiali di Ca-
serta , considerata l ' importanza dei t itoli 
richiesti per l 'ammissione e la durata non 
breve del corso medesimo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). « Rubi l l i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei trasport i mari t t imi e ferroviari , 
per conoscere se non creda di urgenza ri-
prist inare i bigliett i di andata e ritorno 
sia pure di prezzo equivalente al doppio 
di un bigl iet to semplice e di durata li-
m i t a t a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mancini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra sulla doverosa con-
venienza di radicali e severi provvediment i 
disciplinari contro quegli ufficiali, che in 
divisa e nei luoghi più f requentat i , di pieno 
giorno, tengono deplorevole contegno con 
donne e ragazze minorenni di facili co-
stumi. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Compans ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
r i tenga opportuno, almeno durante questa 
rigida stagione, di ridare ai soldat ; , il 
caffè caldo al mat t ino , in sostituzione dei 
t re fichi secchi, che fecero così ca t t iva 
prova . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Compans ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per cui improvvisamente è s ta ta so-
spesa (con circolare n. 129 del Giornale 
Militare corrente anno) l 'applicazione della 
provvida circolare n. 542 riferentisi ai t ra -
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sferimenti di militari appartenenti alle 
classi 1876-78, o inabili permanentemente 
ai servigi di guerra, alle sedi di Reggimento 
0 deposito più vicine ai paesi d'origine dei 
militari richiedenti, senza neppure termi-
nare d'esaurire le molte pratiche ancora 
in istruttoria. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Amici Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulle ragioni per le 
quali nell'ultimo concorso di ammissione ai 
corsi di aspiranti ufficiali nella Scuola mi-
litare di Modena e nell'Accademia di Torino 
sia stata l imitata la concessione ai soli mi-
litari delle classi 1898 99 e siano stati esclusi 
1 giovani della classe 1897, i quali, posse-
dendo titoli di studio maggiori di quelli 
prescritti dall'ultimo accennato concorso, 
desidererebbero di servire la Patr ia in qua-
lità di ufficiali, dopo di aver fatto il loro 
regolare tirocinio negli indicati Ist i tuti mi -
litari, (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Amici Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo inviare per lo meno in congedo 
illimitato quei militari delle classi 1874 e 
1875, i quali, per effetto della chiamata alle 
armi delle classi 1898 e 1899, vengono a tro-
varsi in servizio insieme a uno ed anche 
due figli. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sciacca-Giardina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e della 
guerra4 per sapere come intendano conci-
liare la disposizione impartita a capi di 
Istituti con circolare n. 7 del 10 gennaio 
1917 di eseguire lo scrutinio finale per gli stu-
denti della classe 1898 il 24 marzo 1917, con 
l 'altra che fa obbligo ai predetti giovani di 
presentare le domande per l'ammissione 
ai corsi di ufficiale di complemento non 
oltre il 20 marzo stesso, e se all'uopo non 
ritengano più opportuno - per mettere in 
condizione i concorrenti di produrre titoli 
di studio di maggior valore - disporre o 
l 'anticipazione degli scrutini nelle scuole, 
o la proroga per la presentazione delle do-
mande per l'ammissione ai corsi predetti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mazzarella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla opportunità di 
modificare il terzo comma dell'articolo 62 
del testo unico delle leggi sulle pensioni 
civili e militari, nel senso che agli ufficiali 
provvisti di pensione vitalizia richiamati 
in servizio in tempo di guerra, all 'atto del 
loro ricollocamento in congedo venga li-
quidata la pensione ex novo in base alla 
media degli stipendi percepiti nell'ultimo 
triennio di servizio effettivo, secondo il 
prescritto dell'articolo 85 del suddetto te-
sto unico, e non mantenuta la pensione 
primitiva aumentata soltanto per gli anni 
di servizio prestato in seguito al richiamo 
alle armi. (L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Libertini Pasquale ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i! 
ministro della guerra, per conoscere se, ad 
evitare una deplorevole disparità di trat-
tamento, non creda opportuno disporre 
che dalle competenti autorità sia conti-
nuato a dar corso alle domande di militari, 
inoltrate in base alla circolare n. 542 del 
1°. settembre 1916. (L'interrogante chiede la-
risposta scritta). 

« Piccirilli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
giudica corretta la condotta del procura-
tore del E e presso il tribunale di Teramo, 
il quale, unicamente su denunzie anonime 
ha ordinato la perquisizione presso nudici 
rispettabili famiglie di ferrovieri residenti 
a Castellammare Adriatico ; perquisizione 
che ebbe luogo con straordinario apparato 
di forza, la mattina del 16 febbraio 1917 e 
riuscì completamente negativa, gettando 
così il discredito sulle famiglie perquisite, 
sollevando un sentimento di vera indigna-
zione nella popolazione ed esautorando an-
che le autorità locali che erano state pre-
cedentemente allontanate dalla città. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiara.viglio » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ai 
nuovi corsi per allievi ufficiali che si apri-
ranno il 16 aprile 1917, ai quali sono am-
messi soltanto i nati negli anni 1808 e 1899 
non appaia giusto di ammettere pure i mi-
litari di tutte le altre classi i quali, benché 
forniti di lauree e diplomi e benché da più 
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iesi sot to le armi, non poterono per una 
igione qualsiasi f r e q u e n t a r e i eorsi prece-
enti. (L' interrogante chiede la risposta 
iritta). 

« Vina j ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
linistri della guerra e de l l ' i s t ruz ione pub -
lica, per sapere se non sia giusto, così co-
Le per le classi dal 1876 all'81, concedere 
esonero ai maestr i e lementar i cadu t i in ri-
irma d a l l 0 s e t t embre 1915 al 24 luglio 1916, 
smpre che per gli stessi concorrano gli estre-
d d' indispensabi l i tà ed insost i tu ibi l i tà . 
j'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombard i ». 

« I l so t toscr ì t to chiede d ' in te r rogare il 
dnistro del tesoro , per sapere se allo scopo 
[favorire le sottoscrizioni al p res t i to nazio-
n e non c reda di dover a d o t t a r e il provve-
imento di rendere esigibili i m m a n t i n e n t e 
i t t i i crediti di qualsiasi n a t u r a dei p r i v a t i 
Brso lo S t a t o quando .i m a n d a t i di paga-
ento siano s ta t i emessi e non si a t t e n d a 
ìe l ' approvaz ione ministeriale per effet-
ìarli, al la condizione che le somme da ri-
ìuotersi siano conve r t i t e in t i toli del pre-
ito naz ionale 5 per cento in modo che il 
i gamen to dei credi t i a v v e n g a a mezzo 
3lle tesorer ie in car te l le del p res t i to an-
chè in con t an t i . {L'interrogante chiede la 
sposta scritta). 

« Cassin ». 

« IL so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
inis t r i della guerra , de l l ' agr ico l tu ra e dei 
'asporti mar i t t imi e fer roviar i , per sapere 
ì non r i t engano o p p o r t u n o dare disposi-
oni aff inchè sia permesso ai c i t t ad in i di 
ianeo il t r ans i to sul p o n t e fer roviar io del 
urne Le Verde, indispensabi le pe r acce-
are alla c o n t r a d a Maglia so t topos ta a va-
a co l tura di grano e v ignet i , non essen-
ovi a l t r a via di comunicaz ione . {L'inter-
nante chiede la risposta scritta). 

« Lar izza ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
dnistri dei t r a spor t i m a r i t t i m i e ferrovia-
e della guer ra , per sapere se non credano 

ecessario r i p a r a r e alla s t r a n a ed ingiusta 
isparità di t r a t t a m e n t o che si verif ica nel 
ersonale tecnico ed ammin i s t r a t i vo delle 
; rrovie dello S ta to , e per la qua le si con-
oua a negare l ' esonero agli agen t i in 
ianta stabile r i ch i ama t i alle a rmi al prin-
ipio delle ostil i tà, ed a quelli stessi rico-

nosciut i p e r m a n e n t e m e n t e inabil i alle f a t i -
che di guer ra , e r i ch iamat i a p res ta r ser-
vizio per t u t t a la d u r a t a della l icenza di 
convaliscenza; m e n t r e l 'esonero viene con-
cesso l a rgamen te ad agent i in p rova , e per-
fino ad avven t i z i assunt i in sost i tuzione 
degli agen t i stabil i r i ch iamat i alle a rmi . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ber t in i ». 

• « I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra per sapere se non ri-
t e n g a quest ione di giustizia un p rovved i -
mento a f a i-ore dei vecchi cap i t an i d ' a m -
minis t raz ione con 27 anni di spall ine ed in 
r i t a rdo di 14-15 anni nella promozione al 
grado superiore; p rovved imen to che t a n t o 
più a p p a r e doveroso quando si consideri 
come esso non rechi nessun aggravio al bi-
lancio, percependo i primi cap i tan i d ' a m -
minis t raz ione assegni ugual i a quelli del 
g rado super iore . {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marangon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se r i sponda 
allo spiri to della circolare del 10 agosto 1915, 
n. 529-15, il t ras fer i re al 3" reggimento ge-
nio degli impiegat i telegrafici per ad ib i r l i 
ad al t r i servizi, come quello di s t end i to r i 
di linee, servizi che possono essere disim-
pegna t i anche da" coloro che non h a n n o i 
requis i t i degli impiega t i telegrafici , m e n t r e 
la circolare stessa dicendo espl ic i tamente 
di « p rovvede re di personale gli uffici tele-
grafici e te lefonici di nuovo impian to e r in-
forzare gli uffici telegrafici dello S t a t o esi-
s t en t i nella zona di guerra » faceva com-
prendere che gli impiegat i telegrafici t r a -
sferit i , previo esperimento, al d e t t o reggi-
mento , dovessero p res t a re ivi il servizio 
secondo la loro capac i t à tecnica , {L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare il 
ministro della guerra?, per conoscere le ra-
gioni per cui in Campobasso, capoluogo di 
p rovinc ia e sede di d i s t re t to mi l i tare , non 
siansi i s t i tu i t i compagnie o ba t t ag l ion i di 
milizia te r r i to r ia le che vennero invece isti-
t u i t i in local i tà pu r t r o p p o disagiat issime 
per cause dolorosamente note , come ad 
esempio Avezzano. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cannav ina ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della gue r ra , per sapere se non 
creda doveroso es tendere ol tre i 60 giorni 
ora fìssati, l ' i ndenni tà di guer ra a quei fe-
r i t i che r isentono conseguenze gravi ed in-
f e r m i t à p ro lunga te n gli ospedali met ten-
doli nell ' impossibil i tà d ip rovvede re alla pro-
pr ia famigl ia col solo s t ipendio . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per conoscere se ha 
consistenza la voce corsa del r i ch iamo in 
zona anche di quei mil i tari delle classi 
1876-1878 con q u a t t r o figli a loro carico che 
in applicazione della circolare 542 erano 
già s ta t i invia t i in sedi prossime alla resi-
denza della loro famigl ia e se, in ogni caso, 
non creda di dover soprassedere da t a l e 
p rovved imen to che creerebbe e intensifi-
cherebbe nuove agi tazioni già vive per la 
sospensione or o rd ina ta del disposto di 
d e t t a circolare. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« P»ovetti ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se sia 
vero che ai d e p u t a t i mil i tar i , n eppu re ai 
vo lon ta r i , v e n n e concessa licenza per par -
tec ipare ai lavori della Camera, e se creda 
che ciò si concilii col r i spe t to d o v u t o al 
m a n d a t o polit ico. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bove t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se non in-
t e n d a p rovvedere alla promozione ad appli-
cato degli a lunni d i3 a categoria dell 'Ammi-
n is t raz ione provinciale de l l ' in terno, pro-
ven ien t i dal concorso del 1913, dando modo 
a questi umili impiegat i , che a t t e n d o n o da 
ben t r e anni , di s is temare la loro posizione 
mora le e finanziaria, che le a t t u a l i condi-
zioni rendono insoppor tab i le . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« S ci a lo j a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere perchè i 
r i fo rma t i delle classi 1874-75 debbono rim-
p a t r i a r e per la vis i ta , a rischio di muovers i 
per n ien te e con g rave danno , m e n t r e per 
3e a l t re classi la visi ta si p ra t i ca presso i 
Consolati . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Be l t r ami ». | 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i della guer ra e del l ' is t ruzione pub-
blica, per conoscere se non r i t engano op-
p o r t u n o di a d o t t a r e per gli s tuden t i del 2° 
e 3° anno di medicina ve te r inar ia gli stessi 
p r o v v e d i m e n t i presi per gli s t uden t i di me-
dicina u m a n a , comandandol i a f r e q u e n t a r e 
dei corsi a p p o s i t a m e n t e is t i tui t i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pucc i ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
ravvisi doveroso es tendere anche ai mili-
t a r i t e r r i to r ia l i del Fr iul i delle classi 1874 
e 1875 il p rovved imen to per la loro asse-
gnazione alle sedi del propr io d i s t re t to , 
così come si è f a t t o per i t e r r i to r ia l i di 
a l t r i d i s t re t t i del Eegno e per a l t re classi 
te r r i tor ia l i an teceden t i . (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Ciriani, Gor t an i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti , 
per sapere se non ravvisi opera di giustizia 
r e in t eg ra r e il sacerdo te Don Giovanni Ma-
ria Concina nel beneficio di P r a t a di Por -
denone del quale egli f u p r i va to a t i tolo 
di conservazione con decreto 27 agosto 1915 
a seguito di suo i n t e r n a m e n t o , r evoca to 
già da molt i mesi per essere r i su l t a t a la 
comple t a insussistenza delle calunniose ac-
cuse che avevano d e t e r m i n a t o t a l e prov-
ved imen to . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' indust r ia e del commercio , per 
sapere se non r i t e n g a necessario ed ur-
gen te in te rveni re presso il Governo inglese 
af f inchè non venga e f f e t t ua to l ' annunc i a to 
d iv ie to d ' impor t az ione in I n g h i l t e r r a dei 
m a n u f a t t i di seta: d ivie to , che colpirebbe 
g rav i s s imamente , nella stessa maggiore in-
dus t r ia i t a l i ana , l ' i n t e r a economia nazio-
nale . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yenino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
r i t enga convenien te , ad in t eg raz ione di re-
centi p rovved imen t i circa la m a n o d 'opera 
agricola, au to r i zza re l ' impiego nei lavori 
della t e r ra , nei limiti delle esigenze mil i tar i 
e con quelle modal i tà che più sa ranno op-
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pcr tune, di quei soldati ohe oggi trovansi 
accantonat i nei diversi comuni rural i e che 
disimpegnano «ervizi no tor iamente non gra-
vi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yenino ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sape-
re se in tenda provvedere perchè sia estesa 
agli insegnant i e lementar i la indenni tà 
concessa agli impiegati dello S ta to in con-
fronto dei quali non provano minor disa-
gio per il costo eccezionale della vi ta , men-
tre pur essi efficacemente contribuiscono 
ill 'assistenza civile duran te la guerra. (L'in-
errogante chiede la risposta scritta). 

« Fallet t i ». 

« 11 sottoscri t to chiede d ' in terrogare iì 
ministro della guerra , per conoscere i mo-
livi per i quali è v ie ta to ai depu ta t i uffi-
iiali subalterni di essere adibiti presso qual-
iasi comando in zòna di operazioni ed è 
imitata la loro a t t iv i t à al comando di plo-
one. (L'interrogantechiede la risposta scritta). 

« Bovet t i ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ninistro della guerra, per sapere i motivi 
>er cui non è s ta to ancora concesso il carn-
eo alla 12* compagnia milizia terr i tor ia le , 
0 for tezza , dal 18 giugno 1915 alla f ronte 
ridentina. [L'interrogante chiede la risposta 
eritta). 

« De Giovanni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ìinistro della guerra, per conoscere i mo-
ivi per cui vennero esclusi dal concorso 
er la nomina ad ufficiali di complemento 
giovani na t i nel 1897. (L'interrogante chiede 
(• risposta scritta). 

« .Nuvoloni ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare i 
linistri del tesoro e delle poste e dei tele-
rai!, per sapere s e - a l l o scopo di faci l i tare 
ache alle popolazioni rural i , avent i i loro 
sparmi deposi tat i presso le casse postali, 
^ sottoscrizione al nuovo presti to conso-
ciato 5 per cento - non r i tengano oppor-
rlo e doveroso dare subito disposizioni 
^i per cui anche presso gli uffici e collet-
t e postali si possano riscuotere gli inte-
nsi del nuovo consolidato ed avere som-

me in anticipo median te l 'esibizione e de 
posito in garanzia dei t i toli del nuovo pre-
stito. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Nuvoloni » 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di dover accelerare l 'opera di epu-
razione dei soldati abili al servizio di guerra 
che ora si compie nei var i depositi e di esten-
derla con scrupolosa severità nel suo stesso 
Ministero, dove - specialmente negli uffici 
di nuova istituzione del munizionamento, 
della mobilitazione industriale, della cen-
sura e degli esoneri - abbondano ufficiali e 
soldat i giovani e val idi t u t t i indispensabili 
e faci lmente sostituibili come gli ufficiali 
adde t t i agli esoneri che possono sostituirsi 
anche con avvocat i anziani - e ciò allo 
scopo di evitare incresciosi confront i e scan-
dali, come quello verificatosi recentemente 
a Torino dove si vide per colmo di contra-
sto incaricato della revisione degli inabili 
un ufficiale abile a servizio incondizionato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritia). 

« Ciriani ». 

« I l sot toscri t to chiede d' in ter rogare il 
ministro della guerra, per saper > se e quan-
do si darà esecuzione a quanto ebbe a 
p romet te re diversi mesi or sono su analoga 
interrogazione, circa la unificazione dei 
servizi aeronaut ici . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ciriani », 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare 
il ministro della guerra, per sapere se, in 
seguito alla limitazione della macellazione 
e del consumo delle carni, che hanno pro-
dot to considerevole diminuzione nelle en-
t r a t e daziarie, non ri tenga necessario sol-
levare i comuni dall 'onere che ad essi ne 
deriva come conseguenza dello s ta to di 
guerra . (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Bocconi, P u c c ». 

« l i sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
mot ivi egli non abbia creduto ancora prov-
vedere alla istituzione di corsi allievi uffi-
ciali per t u t t e le classi più giovani recen-
temente chiamate alle armi, togliendo a 
molti elementi colti e volonterosi la possi-
bilità di rendere alla causa della guerra ser-
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vigi proporzionati alle loro at t i tudini e al 
loro spirito militare. L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in-
tenda dare disposizioni affinchè, nelle zone 
su cui già maggiormente gravano i bisogni 
dell'esercito, e dove mancano assolutamente 
i foraggi, il bestiame non venga requisito 
a prezzi di circa un terzo inferiori a quelli 
del m e r c a t o . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Bòssi Gaetano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra, dei lavori pubblici e 
dei trasporti marittimi e ferroviari, sull'im-
boscamento di impiegati nella inutile sorve-
glianza di costruzioni di ferrovie, in gran 
parte sospese per mancanze di mano d'o-
pera. 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari 
e il ministro della guerra, per sapere se non 
credano più rispondente alle disposizioni di 
legge, ai criteri di equità e agli interessi dei 
rispettivi servizi e dell'erario il richiamo 
dalle armi dei ferrovieri anziani e provetti 
piuttosto che l'esonero dal servizio militare 
dei giovani avventizi che ne hanno occu-
pato il posto. > 

« Brunelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare, il 
ministso della guerra, per sapere se sia vero 
che si tenti l 'internata, di prigionieri au-
striaci nella valle di Fontanabruna; man-
damento di Cicagna in Liguria, - rico-
struendo a tal uopo sdruciti baracconi fuori 
d'uso a condizioni non proporzionate allo 
scopo; e se sia vero che quella pittoresca e 
patriott ica valle debba servire di asilo alla 
barbara sementa con offesa dei sentimenti 
cittadini al triste spettacolo, mentre tante 
località in luoghi più deserti e remoti si of-
frono alla bisogna - e quali siano le moda-
lità degli impegni assunti, se mai per av 
ventura la voce che corre avesse nel vero 
una qualche ombra di fondamento. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo e più particolarmente il ministro 
dell'interno, per conoscere se non reputino 

giunta l'ora di restituire alfine al popolo 
italiano i diritti della maggiore età civile, 
sopprimendo il danno e la vergogna della 
censura politica, filosofica, geografica, sul 
pensiero e contro il pensiero, dietro la quale 
s'imbosca ogni sorta d'inganno, di viltà, di 
rapina e, io maschera di forzata concordia, 
una seminagione assidua e impunita di 
guerra civile. 

« Tarati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali, contrariamente alla pre-
cisa disposizione dell'articolo 323 della legge 
comunale e provinciale, non è stata |ìno 
ad oggi pubblicata la relazione sui motivi 
che hanno determinato lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Altamura, ordinato 
con decreto luogotenenziale del 16 novem-
bre 1916. 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro del tesoro, per conoscere se re-
puti giusto ed equo che la r i tenuta impo-
sta per rag oni eccezionali di bilancio agli 
impiegati dello Stato col decreto luogote-
nenziale n. 1625 del novembre 1915, lettere 
c e d, debba essere calcolata agli effetti della 
pensione giusta la deliberazione di mas-
sima della Corte d(i conti, con la quale 
deliberazione fu determinato che le pen-
sioni fossero liquidate sugli stipendi perce-
piti di fa t to e non sugli stipendi assegnati 
al grado degli impiegati, e si miri così a 
far sopportare al funzionario per t u t t a la 
vita un onere di carattere straordinario, 
che fu stabilito solo per un eccezionale 
momento. 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, e i 
ministri dell'interno e dell'agricoltura, per 
conoscere i criteri ai quali la censura in-
forma la sua opera e specialmente per sa-
pere se gli interessi dell'agricoltura, che 
sono essenziali in questo momento per la 
vita economica della Nazione, abbiano 
perduto ogni diritto ad essere tutelati anche 
quando l 'opera di tutela subordina quegli 
interessi alle necessità ed ai fini supremi 
della difesa nazionale. 

« Grosso Campana ». 
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« II sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re i 
ministri dell 'agricoltura, dell ' industria, com-
mercio e lavoro e del l ' interno, per sapere: 
1° Quando e come in tendano prendere prov-
vedimenti contro l 'azione di quei mugnai 
che vendono per sfar inat i a b b u r a t t a t i al-
T85 per cento quelli da cui è s ta ta d e t r a t t a 
la par te più nu t r i t iva e più sana, des t ina ta 
alla fabbricazione della pasta al imentare, 
0 che aggiungono agli sfarinati abburat-
t a t i all'85 per cento alcuni dei p rodo t t i 
inferiori tol t i dalle far ine necessarie alla 
fabbricazione della pasta con evidente f rode 
nell 'uno e nel l 'a l t ro caso, dello S ta to che 
paga la differenza del grano venduto a 
prezzo di calmiere, e dei consumatori che 
così vengono esposti ai più pericolosi e cri-
minosi effetti della denutr izione collett iva. 
2° Se e come intendano provvedere ad esten-
dere l 'orario della vendi ta del pane, te-
nuto conto che i l avora tor i che percepi-
scono salari e compensi a giornata o a ser-
vizio o anticipazioni sui medesimi al ter-
mine del lavoro giornaliero spesso non sono 
in grado di comperare nelle ore antimeri-
diane il pane necessario alle famiglie per 
t u t t o il giorno. 

« De F elice-Giuffrida ». 
« I l sottoscrit to chiede d ' interpel lare il 

ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapere come in tenda provvedere 
perchè non continui ad esser posta in pe-
ricolo la vi ta dei ci t tadini lungo e at tra-
verso la linea ferroviaria l i toranea ligure 
orientale a proposito del nuovo sviamento 
Yezzano-Arcola. « Cavagnari ». 

«' I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
1 motivi della a f f r e t t a t a concessione alla 
Società Breda in Milano di derivare nella 
provincia di Torino acque dal Lys e suoi 
affluenti , nonostante le lìti pendenti sulla 
propr ie tà delle acque, le protes te degli 
E n t i locali e le pericolose imperfezioni del 
proget to . « B a t t o n e ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se il Governo approvi il criterio re-
centemente espresso dal Ministro della 
guerra, generale Morrone, doversi in linea, 
dì massima considerare i danni di guerra 
come casi di forza maggiore: ovvero se non ri-
tenga più conforme a giustizia ed equità e 

all 'esempio che ci viene da altre Nazioni 
alleate di affermare l 'obbligo da par te dello 
S ta to per il risarcimento integrale dei danni 
prodot t i d i re t t amente o indi re t tamente 
dalle operazioni mili tari . ' 

« Tovini ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 

presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell 'agricoltura, per conoscere come 
in tendano porre in relazione il maggior 
consumo che si fa di far ina dal giorno in 
cui andò in vigore il decreto luogotenen-
ziale 12 dicembre 1916, n. 1708, relativo alla 
panificazione, collo spiri to in formatore del 
decreto stesso, e la probabile introduzione 
della car ta per il pane ; e se non credano 
doveroso provvedere in a l t ro modo che non 
con la medaglia recante l'inscrizione det-
t a t a da Gabriele D'Annunzio a premiare 
i panet t ie r i ed a mantenere viva la con-
cordia nazionale. 

« Grosso-Campana ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 

ministro dei lavori pubblici, sulla applica-
zione del decreto-legge 20 novembre 1916 
relat ivo alle derivazioni delle acque pub-
bliche segna tamente in r appor to agli inte-
ressi dei comuni ed alle piccole derivazioni 
ad uso di irrigazione. 

« Bouvier ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terpel lare i 

ministri della guerra e del l 'agricol tura, per 
sapere se non credano usare di una mag-
giore larghezza nella concessione delle li-
cenze e nei provvediment i per gli esoneri 
a favore delle classi agricole di qualche 
provincia del Mezzogiorno, specialmente 
della Basilicata, ove va scomparendo l'u-
nica e sola risorsa, la produzione agraria, 
in conseguenza dei continui richiami sotto 
le armi che hanno completato quello spo-
polamento che g ià s i l amen tava anche prima 
della guerra, di f ron te a t u t t e le a l t re re-
gioni d ' I t a l ia . 

« Salomone ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare i 

ministri del tesoro e delle finanze, per sa-
pere quali p rovvediment i abbia preso o in-
t enda prendere urgentemente il Governo 
in ordine al l 'acquisto di ti toli industrial i 
i taliani in possesso di D i t t e s traniere ap-
par tenen t i a nazioni nemiche, il quale ve-
nisse operato eventua lmente per pa r te di 
imprese capital is t iche italiane, o sedicenti 
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ta l i , per mezzo di I s t i tu t i bancar i nazio-
nali e con l ' in te rven to di I s t i tu t i bancar i 
di paesi neu t r i , med ian te compensi di va-
lu ta , che cost i tuirebbero indubb iamente un 
vantaggio per il mercato finanziario de-
gli S ta t i nemici, influirebbero s in is t ramente 
su l l ' andamento dei cambio e diminuirebbero 
la disponibil i tà dei valori , di cui lo S ta to 
po t rebbe avere oppor tun i t à di giovarsi al-
l ' a t t o della l iquidazione successiva al la 
guerra . 

« Federzoni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 

ministro della guerra e il ministro senza 
portafogl io Leonardo Bianchi, sulla ist i tu-
zione, l ' o rd inamento e i metodi d idat t ic i 
della Universi tà castrense di San Giorgio 
di l iogaro . 

« Gallenga 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro della guerra , 1° per conoscere con 
quali criteri siasi f a t t o luogo ai cambia-
ment i di personale sanitario di t r u p p a negli 
ospedali militari di riserva, specialmente 
avuto r iguardo ai mili tari delle classi an-
ziane 187-, 1877, 1878, che dovrebbero essere 
sosti tuit i in pa r t e con mili tari di milizia 
te r r i to r ia le delle stesse classi, e a quelli 
della classe 1881, 3 a categoria che, con de-
creto 25 agosto 1915, furono specificatamente 
assegnati, per 33 d is t re t t i del Regno, alla 
sani tà militare ; 2° sulla oppor tun i t à di to-
gliere dalle compagnie di sani tà quei mili-
ta r i che, pur non avendo i t i tol i s tabi l i t i 
dalle istruzioni di mobili tazione, pres ta rono 
nondimeno servizio nella sanità mil i tare in 
t empo di pace, non solo come infermieri , 
ma anche con a l t re a t t r ibuzioni ospitaliere, 
acqu i s tandov i così una pra t ica superiore a 
quella di al tr i mil i tar i avent i d i r i t to alla 
assegnazione alla sanità , personale che non 
è facile r impiazzare ; 3° sul t empo brevis-
simo, infine, assegnato per la sostituzione 
dei mil i tar i di sani tà con donne, in luogo 
di una sost i tuzione graduale con periodo 
di prova, per poter selezionare il personale 
femminile inidoneo, avu to r iguardo che in 
I t a l i a mancano ist i tuzioni a d a t t e a for-
marlo, e che invece fioriscono da tempo 
presso le al t re nazioni. 

« Piccirilli ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 

ministr i del l ' interno e delle finanze, in torno 
alle difficilissime condizioni in cui si tro-
vano molte Congregazioni di car i tà ed Ope-

re pie, rese spesso impoten t i ad esplicare, 
colla necessità e larghezza che specialmente 
ora si r ichiede, le proprie funzioni di pub-
blica beneficenza; e a man tene re nel loro 
completo funz ionamento gli ospedali, gli 
orfanotrofi e i ricoveri ed al tr i analoghi 
i s t i tu t i in causa spi c ialmente del fori e rin-
caro dei generi di consumo e del progressivo 
aumen to delle imposte e sovrimposte. 

« Sichel ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
ministro della guerra, per conoscere se ed 
a quale fonte di equi tà si a t t ingano in To-
scana, nella provincia di Lucca, i criteri per 
la requisizione dei quadruped i bovini per 
l 'esercito. 

« Cavagnari ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 
ministro della guerra , per sentire se non 
sia il caso di provvedere per una esa t ta , 
chiara ed imparzia le applicazione delle di-
sposizioni luogotenenziali , specialmente in 
ordine e re la t ivamente ai r ich iamat i delle 
classi anziane - per modo che gli esoneri 
sieno confer i t i a chi spet tano - ed i servizi 
specialmente per gli inabili alle fa t i che di 
guerra sieno messi in r appor to con le at-
t i tud in i dei r ich iamat i onde r ipa ra re ai 
gravi inconvenient i verificatisi nella distri-
buzione scorretta e sperequata dei carichi 
e delle incombenze, eserci tando per ogni 
dove una solerte ed oculata funzione di 
control lo che mantenga l 'applicazione delle 
manca te disposizioni in consonanza della 
le t te ra e dello spirito della legge ed in ar-
monia con quella eguaglianza, pa r i t à ed 
equanimi tà di p ra t ica a t tenz ione da man-
tenere alto lo spirito della disciplina ed alla 
esa t ta osservanza in ciascheduno dei pro-
pri doveri, confor ta t i dal principio che la 
legge è uguale per tu t t i . 

« Cavagnar i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro di grazia e giustizia, sui provve-
diment i necessari perchè abbia sicura in-
t e rp re taz ione ed equa applicazione l 'ar t i -
colo 39 del Regio decreto 1° o t tobre 1889, 
delle disposizioni t rans i tor ie pel nuovo co-
dice penale, in torno alla commutazione 
delle pene pe rpe tue sancite dal vecchio co-
dice; in a rmonia allo spirito ed ¿Illa le t tera 
della legislazione vigente. 

s « Pa la ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
ninistro degli af far i esteri, sulla necessità 
li un ' inch ies ta da compiersi nel più b reve 
ermine r i gua rdo ,alle moltepl ici cause vo-
ontar ie che hanno reso impossibile a mol t i 
Lostri connazional i a l l ' es tero l ' adempie re 
bgli obblighi mil i tari , al fine di non stac-
are per sempre dalla Madre P a t r i a figli 
i ro fondamente af fez ionat i e devo t i e da r 
nodo ad essi di po te r d imost ra re ancora 
iella storica ora nazionale il loro sincero 
latr iot t ismo. 

« Ar tom ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

l inistro della pubbl ica istruzione, per sa-
cre qual i ragioni lo hanno sp in to a v a -
3rsi del regime eccezionale vigente , per 
lodif icare la legge scolastica 4 giugno 1911, 
. 487, e prec isamente per soppr imere le 
l t ime vestigia de l l ' au tor i tà dei comuni 
ella eost i tuzione e nel f u n z i o n a m e n t o dei 
ìonsigli provincial i scolastici, m e n t r e si con-
re ta ogni giorno più la necessità di a t t r i -
uire agli en t i locali un ' inf luenza maggiore 
a questo campo se si vuole r e a l m e n t e dif-
endere e intensif icare, sana e prof ìcua, la 
ducazione popolare . 

« Miglioli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

l inistro della guerra , sulla necessità di 
bolire i pa rch i buoi che sono causa di in-
ente dispendio e di depe r imen to del be-
la rne che so t t raggono anzi t empo , senza 
rof ì t to , ai bisogni de l l ' agr ico l tura . 

« Co t t a f av i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te rpe l la re il 

l inistro di agr ico l tura sovra i metodi se-
diti per l ' app rovv ig ionamen to e la d i s t r -
uzione del grano. 

« Veroni ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re il 

linistro dei lavori pubbl ic i , per sapese se, 
ato l 'assoluto a b b a n d o n o e da lunghi mesi 
ei lavori de l l 'Acquedot to Pugliese, il de-
t r imen to e il dannegg iamento delle opere 
seguite e di quelle lasciate incompiu te , lo 
lerpero e la pe rd i t a di t u t t o q u a n t o ri-
tane ancora d ' i m p i a n t i aspor tab i l i , in-
cide e come ev i t a re ogni ingiust i f icato 
ta rdo che si f r a p p o n e per di lazionare 
inevitabile decadenza della società con-
'ssionaria. 

« Malcangi, F r a c c a r e t a , Codacci, P i -
sanelli, Maury , Grassi, Pansini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
min is t ro della guerra , per sapere se di f r o n t e 
al gravissimo aumen to del costo della v i t a 
non r i t iene g iunta l 'ora di p roporre un equo 
a u m e n t o del sussidio alle famiglie dei r i -
ch iamat i . 

« Mazzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro di agricol lura, in torno alle rag ion i 
che, de te rminando lo alla requisizione della 
meliga di Cremona non lo hanno persuaso 
della opor tun i t à di lasciar corso alle do-
m a n d e già a p p r o v a t e dalle a u t o r i t à com-
pe t en t i e f a t t e a lmeno da Ent i e da Co-
muni ; e per sapere altresì come e perchè 
alle r i n n o v a t e d o m a n d e ed alle insistenze 
colle quali a u t o r i t à e depu ta t i le segnalano 
u rgen t i di f r o n t e alle impel lent i necessità 
delle popolazioni o si dà evasione con gran-
de r i t a rdo o n e m m e n o si r i sponde . 

« Micheli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
pres idente del Consiglio dei minis tr i e il 
ministro della mar ina , circa gli in tendi -
ment i del Governo r iguardo a l l ' a rsenale di 
Napol i , e per conoscere se non credano di-
sporre che in esso abbia ad eseguirsi l 'a l -
les t imento della nave Caracciolo ora in 
costruzione nel can t ie re di Cas te l lammare . 

« Rispoli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

minis t ro dei lavor i pubblici , sulle modifi-
cazioni a p p o r t a t e al t es to unico dei prov-
ved imen t i legislativi a f avore dei paesi dan -
neggiat i dal t e r r e m o t o del 1908 che t rovans i 
già innanzi alla Camera , e in pa r t i co la re 
sulla emanaz ione del decre to luogotenen-
ziale n. 151, concernente modificazioni ed 
agg iun te alla cost i tuzione e a l l ' o r d i n a m e n t o 
de l l 'Unione Edil izia Messinese. 

« Toscano ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te rpe l la re i 

minis t r i delle poste e dei telegrafi , delle 
finanze e del tesoro, per sapere se non ri-
t e n g a n o che il danno che ha recato ai no-
stri impiegat i postelegrafici e doganal i di 
Modane la disposizione e m a n a t a il 0 gen-
naio 1916 in base alla quale il p a g a m e n t o 
delle loro c o m p e t e n z e anziché in m o n e t a 
es tera , come sempre si e ia p r a t i c a t o , do-
veva e f fe t tuars i in ca r t a i ta l iana , sia g iunto 
per l ' aumen to del cambio a t a l e p u n t o da 
fa lc id iare u n a r i l evan te p a r t e del loro sti-
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pendio e se perciò non siano convin t i che 
o r a m a i s ' i m p o n g a , per doveroso a t t o di 
equ i tà e di giust izia, la necessità di prov-
vediment i che va lgano a compensare sia i 
nos t r i impiegat i dì Modane che quelli di 
Chiasso di così g r ave i a t t u r a che li ha ri-
do t t i a ta le condizione disagiosa da non 
potersi u l t e r io rmen te soppor ta re . 

« Bouvier ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re i 
ministr i degli af far i esteri e del tesoro, per 
sapere q u a n t o il Governo abbia f a t t o e 
q u a n t o si p roponga di f a re in f avo re di 
quegli operai i ta l iani che, avendo acqui-
sito ne l l 'Aus t r ia -Ungher ia e nella Germa-
nia , d i r i t to a pensione, ne ebbero per ef-
f e t t o della guer ra i n t e r r o t t o il god imento . 

« P ie t r ibon i , Bel la t i , Loero ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in terpel lare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sepere se e per quali ragioni non siasi an-
cora conv in to : I o del maggior consumo del 
pane in fo rme grosse d ipenden te dal neces-
sario igienico spreco della moll ica; 2° della 
necessi tà di ga ran t i r e a t u t t i i c i t t ad in i 
ind i s t in t amen te , r icchi e poveri , e special-
m e n t e ai bambin i e agli ammala t i , lo zuc-
chero necessario col soppr imere la f abbr i -
cazione delle caramelle, dei fondans e dei 
l iquori. 

« Nuvoloni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
ministro della mar ina , per sapere se non 
creda giusto ed equo concedere agli uffi-
ciali della mar ina mercant i le r i ch i ama t i alle 
a rmi i g rad i di ufficiali di vascello e di uf-
ficiali macchinis t i . 

« Adinolfì ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro del l ' agr icol tura , per sapere se ri-
t enga che siasi p rovvedu to alle imprescindi-
bili necessità de l l ' agr ico l tu ra con la conces-
sione di un congedo di t r e n t a giorni in due 
t u r n i a centosessanta mila so lda t i ; e se 
i nvece non sia necessario r icorrere a mezzi 
più estesi per assicurare la produzione agra-
ria , indispensabile alla resistenza mi l i ta re , 
civile ed economica della Nazione. 

« Giordano ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
p re s iden te del Consiglio dei ministr i ed il 
min is t ro de l l ' ag r ico l tu ra , per sapere se non 
c redano oppor tuno di espropr iare , a lmeno 
t e m p o r a n e a m e n t e , t u t t e le t e r r e incol te 

onde, messe a col tura e fo rnendo semi 
braccia , si possa ovviare in p a r t e alla cr 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i ed al leviare il ( 
sagio delle classi meno abb ien t i . 

« Masini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re 
ministro de l l ' in te rno , per sapere se n 
creda o p p o r t u n o ed u rgen te di estende 
ai segretar i ed impiega t i comunal i , sui q u 
nelle a t t ua l i condizioni di guer ra si rivei 
per in tero il maggior lavoro del servizio 
leva, di quello dei consumi, delle opere 
assistenza e di organizzazione civile, l'i 
denn i t à "del caro viveri concessa con il c 
creto luogotenenziale 29 o t t o b r e 1916, 
funz ionar i dello S ta to , sia che la re la t i 
spesa debba f a r carico ai comuni, sia, co] 
sarebbe più equo, che debba essere assun 
dallo S t a t o . 

« Valenzani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in terpel lare 
min is t ro della guerra , su l l ' oppor tun i t à 
r evocare la disposizione che stabilisce 
passaggio in f an te r i a degli s t u d e n t i re^ 
l a r m e n t e inscr i t t i al secondo anno di n 
dicina, ev i t ando grave danno al loro 2 
veni re e m a n t e n e n d o nel servizio san i ta 
giovani ormai espert i e p rova t i . 

« Lar izza ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' interpellar* 
pres idente del Consiglio ed il minis' 
de l l ' agr ico l tura , sui cr i ter i che dirigono 
pol i t ica ag ra r i a ed a l imen ta re del Gover; 

« Gae tano Mosca ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in terpel lar 
minis t r i de l l ' agr ico l tu ra e della guerra , 
recent i p rovved imen t i circa l ' impiego di 
mano d 'opera agricola e sul sistema d( 
requisizioni . 

« Dello Sbarba « 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terpel la r 
minis t ro dei t r a s p o r t i sulla u rgenza di sie 
mare secondo giustizia - nell 'occasione d( 
definizione dei r appo r t i colle cessate So< 
tà fe r roviar ie in ordine al deficit della Ca 
pensioni - la condizione degli agenti co 
ca t i a r iposo .an te r io rmente al 1° luglio li 

« G a s p a r o t t o , Toscano, Bevione, 
lano, Agnelli, La Pegna , Bucci 
Cola janni , Cappa, Salterio, De Ci 
t an i , Saudino, Teso, Abozzi, Belo 
I n n a m o r a t i , Venino, Veroni, OH 
dini, E a m p o l d i ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
ìtte saranno inscritte nell'ordine del giorno 
rasmettendosi ai ministri competenti quelle 
er le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
critte nell'ordine del giorno qualora i mi-
istri cui sono rivolte, non vi si opponga-
o nel termine regolamentare. 

La seduta termina alle 17.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

isegni di legge : 
Conversione in legge del Eegio decreto 

4 dicembre 1914, n. 1435, relativo alla pro-
3ga al 30 giugno 1915 delle disposizioni 
el Eegio decreto 1° settembre 1914, n. 920, 
oncernente l'appalto e l'esecuzione dei 
ivori pubblici a sollievo della disoccupa-
tone operaia. (392) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
5 novembre 1914, n. 1250, col quale ven-
ono apportate modificazioni al testo unico 
elle leggi sullo stato dei sottufficiali. (Ap-
rovato dal Senato). (411) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
agosto 1914, n. 804, che stabilisce il tra-

'erimento nella Eegia marina di sottuffi-
iali della milizia territoriale del Eegio 
sercito, provenienti dalla riserva navale. 
Approvato dal Senato) (412) 

Conversione in legge dei Eeali decreti 
i data 9 e 13 maggio 1915, nn. 605 e 619, 
)n i quali vennero assegnati ulteriori fondi 
er lire 160 milioni e 25 milioni rispettiva-
mente agli stati di previsione dei Ministeri 
ella guerra e della marina per l'esercizio 
nanziario 1914-15 onde provvedere a spese 
eterminate dagli avvenimenti internazio-
ali. (425) ' 

3. Svolgimento delle mozioni degli ono-
ivoli Miliani ed altri, ìsava Cesare ed 
Itri. 

4. Svolgimento delle interpellanze degli 
norevoli Micheli, Abisso, Pietravalle, Cot-
t a v i ed altri, Leonardi. 

5. Discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi-

istero di agricoltura, per l'esercizio fìnan-
iario 1016-17. (631) 

932 

"Risposte s c r i t t e ad interrogazioni. 

I N D Ì C E . 
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— Nomina a sottotenenti, dei sottufficiali adi-
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gnante scuole medie e primarie) . . . . 12248 

CONGIU, BUCCELLT, I ) r SALUZZO, L E M B O . V I -

GNA ed altri : Indennità caro-viveri ai mae-
stri elementari 12218 

CAMOLINI : Confezione d'indumenti militari in 
Calabria 12248 
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Abisso. — A l ministro della guerra. — « Per 
conoscerei motivi pei quali, con t ra r iamente 
alle assicurazioni date, si r i tardi ancora 
l ' invio dei prigionieri che devono essere 
adibit i alla costruzione della linea San Carlo-
Sambuca-Salaparuta , r inviando con grave 
danno dell 'erario la esecuzione dei lavori ». 

R I S P O S T A . — « Compiuti gli studi in me-
rito alla domanda dei 1200 prigionieri per 
l'impiego di essi nella costruzione dei t ron-
chi ferroviari Gibellina-Sambuca-San Carlo, 
o t t enu to il nulla osta del Ministero dell'in-
terno noi r iguardi della concorrenza al la-
voro libero, la Commissione prigionieri di 
guerra presso questo Ministero informava 
il ministro dei lavori pubblici di essere di-
sposta alla concessione dei prigionieri ri-
chiesti. 

« I l r i tardo nella esecuzione della con-
cessione stessa va spiegato da ragioni ri-
guardan t i gli al loggiamenti in accantona-
mento dei prigionieri e del personale di 
scorta. 
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'« Ora però la Commissione p r i g i o n i e r i 
comunica che tale questione, di cui si in-
teressa anche il predetto Ministero dei la-
vori pubblici, è in via di risoluzione. 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 

< 
Abozzi ed altri. — Al ministro dei lavori 

'pubblici. — « Per sapere se e quando in-
tenda presentare il disegno di legge sulle 
strade vicinali annunziato dal suo prede-
cessore onorevole Oiuffelli ». 

R I S P O S T A . — « L a viabilità vicinale, 
quale risulta dai tradizionali concett i del 
diritto romano e quale è determinata nella 
legge del 18)65, ha certo importanza rile-
vante per l 'agricoltura. 

« Ma essa assume aspetto nuovo ed im-
portanza assai maggiore e spesso decisiva 
nei riguardi dei centri rurali, dei sistemi 
culturali moderni e dei moderni mezzi di 
trasporto. Sot to tale aspetto sono avviati 
nuovi studi che -possano servire di guida 
ad una profìcua riforma legislativa. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« D E V I T O ». 

AlberteìlL — Al ministro della istruzio-
ne pubblica. — « Per conoscere i criteri in 
forza dei quali venne proposto alla Dire-
zione dell ' Istituto di belle arti di Parma un 
professore di chimica generale che mai di 
arte ebbe ad occuparsi, e per sentire se i 
concett i svolti dal neo direttore nel l 'a t to 
di insediarsi, per i quali quell ' istituto do-
vrebbe trasformarsi in scuola d'arti e me-
stieri, rispondano ad istruzioni imparti te 
dal Ministero ». 

R I S P O S T A . — « La legge 6 luglio 1 9 1 2 , 
numero 734, che approvò i ruoli organici 
degli I s t i tu t i di belle arti e di quelli di 
musica, all 'articolo 3, capoverso 3°, prescrisse 
che le nomine dei capi (presidente e diret-
tori) degl 'Istituti medesimi si facciano se-
condo le norme stabilite dai rispettivi sta-
tuti o regolamenti organici. 

« Ora l 'art icolo 26 dello statuto spe-
ciale per l ' I s t i tuto di P a r m a dispone che 
il Ministero nomini il direttore, il quale 
può essere anche scelto t ra i professori in-
segnanti. 

« D 'a l t ra parte anche in casi consimili 
il Ministero si è valso con pieno successo 
della sua facoltà discrezionale di scegliere 
il direttore al di fuori del personale degli 
insegnanti, il che verificasi anche attual-
mente per l ' istituto di Venezia, dove è stato 

nominato l 'ingegniere Giovanni Bordiga, 
che era prima titolare di matemat ica ne-
gl ' ist i tuti tecnici, ed ora è insegnante di 
geometria proiett iva nella Regia Università 
di Padova. 

« E nello stesso Ist i tuto di belle art i in 
Parma fu nel luglio del 1911 nominato di-
ret tore il professore Arrigo Solmi, inse-
gnante di storia del diritto, il quale diresse 
lodevolmente l ' istituto stesso, portandovi 
notevoli miglioramenti fino a quando fu 
trasferito alla Regia Università di Pav ia 

« Lo stesso avviene nelle Regie Univer-
sità, dove il ret tore ha funzioni ammini-
strat ive e non tecniche, perchè non sareb-
be concepibile un uomo ugualmente versato 
nella medicina, nelle lettere, nella giuri-
sprudenza. nella filosofìa e nelle scienze 
naturali . 

« La necessità di porre alla direzione 
dell ' istituto di P a r m a persona provet ta in 
questioni amministrative che inoltre affi-
dasse, per le sue quali !à personali, di saper 
mantenere l 'ordine e la disciplina instau-
ra ta dopo la inchiesta del 1 9 1 3 - 1 4 , ha recen-
temente indotto il Ministero a valersi della 
facol tà datagli dallo S ta tuto rispettivo, di 
scegliere cioè il nuovo direttore fuori del 
campo dei docenti nell 'istituto stesso. 

« I quali sono artisti egregi ed abili in-
segnanti , ma appunto per questo non mo-
strano di possedere le altre qualità che sono 
essenziali per la direzione dell ' Ist i tuto : di-
rezione le cui funzioni sono oggi prevalen-
temente amministrat ive e disciplinari. 

« L a persona prescelta, oltreché per le 
doti amministrative, è anche per cultura 
scientifica e per amore alle cose d'arte, 
delle quali ha avuto talora occasione di 
occuparsi, degnissimo dell'ufficio conferi-
togli . 

« I l professore Giuseppe Plancher , oltre 
ad essere un esimio professore di Univer-
sità, si è mostrato oculato amministratore, 
anche dei fondi assegnati all ' istituto che 
dirige. 

« Debbo inoltre avvertire che nella con-
segna avvenuta il 1° corrente da parte del 
diret tore cessante, l ' ingegnere commenda-
tore Guglielmo Vignali, il professore Plan-
cher ha preso da questo esa t ta conoscenza 
delle varie istruzioni impart i te dal Mini-
stero per gli ist ituti di belle arti , nonché 
delle disposizioni speciali concernenti quello 
di Parma. 

« I l predetto ingegnere infine assicura 
che, come risulta dal verbale 30 novembre 
ultimo scorso di presentazione al Consigli0 
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dei professori del caval iere P l anche r , que-
sti ha ape r t amen te d ich iara to di non voler 
in a lcun modo t racc ia re piani di t rasfor-
maz ione de l l ' I s t i t u to . 

« Il -sottosegretario di State 
« R O T H ». 

Amici Giovanni ed altri. — Al ministro 
della guerra. — « P e r conoscere se sia vero 
che procedendosi alla revisione dei t i to l i 
in base ai qual i i mil i tar i delle va r ie classi 
sono s t a t i assegnat i alla sani tà , ver rebbero 
esclusi gli s t uden t i di f a r m a c i a e veter i -
na r i a , il che r iuscirebbe ol t re che lesivo al 
decoro dei f a rmac i s t i e ve te r ina r i , anche 
dannoso alla classe, poiché è da t u t t i ri-
sapu to essere oggi i corsi di f a rmac ia e 
ve te r ina r i a pressocchè desert i , e quindi f r a 
qualche anno l ' I t a l i a ve r rà a t rova r s i sprov-
vis ta di quest i professionisti , già in defi-
ciente n u m e r o per i bisogni ordinar i ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna disposizione è 
s t a t a e m a n a t a nel senso di escludere dal-
l 'assegnazione alle compagnie di san i tà gli 
s tuden t i di fa rmacia ; giova pera l t ro t ener ! 
p resen te che, giusta le disposizioni di mas-
sima da tempo in vigore, t a l e assegnazione 
compe te esc lus ivamente a coloro che com-
provino di aver f r e q u e n t a t o con successo 
il pr imo anno della Faco l t à di f a rmac i a o 
di chimica e f a rmac ia ed abbiano quindi 
o t t e n u t o regolare inscrizione al secondo 
anno . 

« P e r quan to r i g u a r d a gli s tuden t i di 
ve te r ina r i a deve invece significarsi che essi 
non hanno mai a v u t o t i to lo per l 'assegna-
zione alle compagnie di san i tà , ma in base 
alle norme vigenti possono essere invece 
assegnati ai corpi d ' a r m a a caval lo dove, 
per la loro speciale col tura , t r o v a n o ut i le 
impiego nella cura dei q u a d r u p e d i e riescono 
di val ido a iu to agli ufficiali ve te r ina r i ad-
det t i ai corpi stessi. 

« Il ministro 
« M O R R O M E ». 

Amici Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Pe r conoscere le ragioni che fecero 
escludere dall 'esonero t e m p o r a n e o gli ad -
de t t i ai servizi pubblici automobil ist ici , 
che non a p p a r t e n g a n o alla milizia t e r r i to -
riale, sebbene d ich ia ra t i inabili ai servizi 
di guer ra , men t r e ques t ' u l t imi avrebbero 
d i r i t to all 'esonero più di quelli abili in-
scrit t i alla milizia t e r r i t o r i a l e ». 

R I S P O S T A . — « L 'appl icaz ione del de-
creto luogotenenzia le del 17 giugno 1915, 

n. 887, è l imi ta ta , come è noto , esclusiva-
m e n t e ai mi l i ta r i ascr i t t i alla milizia te r -
ri toriale, di guisa che non è ^possibile, di 
f r o n t e a t a l e t a s sa t iva disposizione di legge, 
e m e t t e r e un p rovved imen to sia pure di 
eccezione l imi ta to agli inabi l i ai servizio 
di guer ra ; t a n t o più che quest i , pur dichia-
r a t i oggi ta l i , po t r ebbe ro in seguito a nuova 
visi ta essere r i t enu t i abili e quindi ver rebbe 
a manca re il mot ivo per cui sarebbe s ta to 
e m a n a t o l 'eccezionale j>rovvedimento. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Amici Giovanni. — Ai ministri della guerra 
e dell'interno. — « Pe r conoscere le ragioni 
per cui i fa rmacis t i delle classi r i ch iamate 
1876, 1877 e 1878 vengano rec lu ta t i come 
sempiici soldati , ed invia t i ad espletare 
le loro mansioni professionali nel la f a r m a -
cia mil i tare , ove t r o v a n o colleghi più gio-
vani col grado di ufficiali, grado che ad 
essi, f a rmac i s t i più p rove t t i , più anziani e 
quasi t u t t i ammogl ia t i con prole, viene 
nega to c o n ] u n a d ispar i tà di t r a t t a m e n t o 
n o n equo, anzi ingiusto ». 

R I S P O S T A . — « I f a rmac i s t i delle classi 
r ich iamate 1876, 1877 e 1878 vengono reclu-
t a t i come semplici so lda t i poiché, per ora 
a lmeno, sono sospese le nomine a so t to te -
n e n t e di milizia te r r i to r ia le f a rmac i s t a (cir-
colare 659 del Giornale Militare 1915) in 
considerazione de l l ' e suberanza che si veri-
fica in questo personale. 

« Ad ogni [modo il ¡Ministero, in rela-
zione alle nuove [esigenze numer iche che 
ve r r anno e v e n t u a l m e n t e a determinars i in 
occasione del t u r n o di avv icendamen to da 
effet tuars i per gli ufficiali f a rmac is t i che si 
t r o v a n o in zona di guer ra da più lungo 
t empo , a lcuni dei quali , delle classi an-
ziane, p o t r a n n o essere r icol locat i in con-
gedo, non mancherà di s tud ia re la qui-
st ione p ropos t a , so t to il r i spe t to del l 'op-
p o r t u n i t à di da re corso idi nuovo alle 
suaccenna te nomine , -in ¿applicazione del-
l 'ar t icolo 6 del regio decre to 28 marzo 1915, 
n . 356. 

« I1 mini str o 
« M O R R O N E » . 

Amici Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Pe r sapere se sia vero che, m e n t r e a i 
nos t r i valorosi ufficiali fer i t i sul campo 
del l 'onore il Paese è orgoglioso di t r ibu-
t a r e omaggi e a t t e s t a t i di doverosa ricono-
scenza, a lcune a u t o r i t à mil i tar i t e r r i t o -
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riali con misure inconcepibili , non giusti-
ficate da ragioni disciplinari od igieniche, 
inibiscono l 'uscita serale anche dai luoghi 
di semplici cure fisiche, riducendone la li-
bertà personale a poche ore giornaliere, 
delle quali solo due pomeridiane, conver-
tendo così la degenza tediosa sempre e 
spesse volte anche lunghissima in arresti 
forzati per merito di guerra ; e chiede se 
non sarebbe invece opportuno che le uscite 
fossero regolate in ogni ospedale dai me-
dici sotto loro responsabilità e adottare 
caso per caso con opportuni permessi 
scritt i ». 

R I S P O S T A . — Presso molti ospedali ter-
ritoriali trovansi in cura, sebbene già con-
valescenti, numerosi ufficiali con postumi 
di lesioni r iportate per cause di servizio. 

« Se si concedesse a detti ufficiali una 
libertà incondizionata, ne sorgerebbero in-
convenienti , che è inutile enumerare quanto 
facile intuire, ma che certo non giovereb-
bero alla rapida completa guarigione degli 
ufficiali stessi. 

« Del resto dett i ufficiali sono tu t t ' a l -
tro che in istato di arresto, perchè godono 
della più ampia l ibertà , possono ricevere 
le loro famiglie e conoscenti e ad essi ven-
gono normalmente date ogni giorno ben 
quattro ore di libera uscita, che, a facoltà 
dei sanitari, possono essere suddivise t ra 
m a t t i n a e sera, oppure essere fruite in 
una sola volta nel pomeriggio. 

« Così avviene nel Corpo d 'Armata di 
E o m a ove i dett i ufficiali han la libera 
uscita dalle 15 1\2 alle 19 Ii2. 

« Non è quindi possibile per ragioni 
tecniche e morali concedere di più. 

« I l ministro 
« M O R S O N E ». 

Appiani ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere se creda giusto 
ed opportuno estendere ai funzionari di-
pendenti da qualunque Ministero, che si 
t rovano contemplat i dai Eea l i decreti 22 
maggio 1915, n. 703; 25 maggio 1915, n. 758, 
e dal decreto luogotenenziale 15 luglio 1915, 
n. 1104, il diritto al computo della cam-
pagna di guerra in corso, riconosciuto con 
decreto luogotenenziale 4 settembre 1916, 
n. L207, al personale civile comandato presso 
corpi e servizi mobil i tat i , diritto che sem-
brerebbe doversi effett ivamente accordare 
in compenso dell ' immanente pericolo dei 
bombardamenti e conseguente danno della 
salute, delle preoccupazioni per il caro-vi-

veri e per il maggior lavoro derivante dalla 
legislazione di guerra e dall'assenza dei 
colleghi r ichiamati alle armi. 

R I S P O S T A . — « I l computo della cam-
pagna di guerra è un compenso morale e 
materiale che lo S ta to accorda ai militari 
che prendono parte alla guerra. Per uni-
formità di t r a t t a m e n t o è accordato tale 
diri t to anche ai funzionari civili delle pub-
bliche amministrazioni comandati a pre-
stare servizio presso comandi, corpi e re-
par t i dell'esercito mobil i tato e che come 
tali concorrono direttamente al funziona-
mento del complesso organismo bellico, 
partecipando ai disagi ed ai pericoli della 
guerra. 

« Non si ravvisa però l 'opportunità di 
estendere a t u t t i i funzionari dello S ta to 
che prestano il loro normale servizio nelle 
Provincie dichiarate in istato di guerra, 
il diritto al computo della campagna di 
guerra in corso, che non è stato ricono-
sciuto del resto agli ufficiali addett i a co-
mandi, corpi e servizi territoriali residenti 
nelle stesse provincie, inquantochè, a parte 
ogni considerazione sull'aggravio non in-
differente che ne deriverebbe per l 'Erar io , 
detti impiegati come detti ufficiali non 
riuniscono i requisiti necessari per potere 
aspirare a ta le concessione, che è l imitata, 
come è giusto, esclusivamente a coloro 
che fanno parte dell'esercito mobil i tato. 

« Il ministro 
» « M O R R O N E )>. 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro del-
l' agricoltura. — « Per conoscere se creda 
opportuno di fissare prezzi di calmiere pel 
fieno di prato stabile di primo e secondo 
taglio nonché pel fieno di prato artificiale 
(medica e trifoglio); e ciò in vista della spe-
culazione che, secondo dati che sembrano 
certi , va sempre più allargandosi ed inten-
sificandosi a danno soprat tut to dei piccoli 
agricoltori, i quali, at tesa la grande gene-
rale siccità del l 'annata, sono costrett i ad 
acquistare foraggio, ed in particolare mag-
gengo, oltre che per mantenere i propri 
animali, anche per sodisfare agli obblighi 
di consegna verso le Commissioni militari 
di requisizione del fieno ». 

R I S P O S T A . — « Ef fe t t ivamente la perdita 
o la deficienza del primo e del secondo ta-
glio di foraggio ha posto gli agricoltori di 
non poche provincie in condizioni difficili 
dovendo essi, ad un tempo, provvedere ai 
bisogni normali delle proprie aziende ed 

i 
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alla cessione di p a r t e del p r o d o t t o alle 
Oommissioni mi l i tar i d ' i n c e t t a . 

« N é v ' ha modo di modif icare sensibil-
m e n t e questo s t a to odierno di cose, esone-
ne rando dalla ince t t a qualche zona, poi-
ché, m e n t r e i d a n n i della siccità sono sfor-
t u n a t a m e n t e general i , urge far f r o n t e alle 
supreme necessità del r i fo rn imen to all 'eser-
ci to operan te . 

« I l calmiere sui fieni, che non sia se-
gui to da requisizione, a nulla g ioverebbe . 

« Appl icare la requisizione anche per i 
bisogni p r iva t i , non sembra di possibile 
a t t uaz ione . 

« Assai uti le ed o p p o r t u n o si ravvisa , 
nel momento presente e fino a che le mu-
t a t e condizioni meteor iche non cont r ibu i -
scono ad a t t e n u a r e la l a m e n t a t a penur ia 
dei mang imi per il best iame, che sia diffuso 
l ' imp iego , nell ' a l imentaz ione dei bovini , 
dei su r rogan t i deL fieno, qua l i sono i pa-
nelli, le polpe ed a l t r i residui indus t r ia l i . 

« Ho,, t u t t a v i a , r ivol to le più vive rac-
comandaz ion i al Ministero della guerra , 
perchè dal le Commissioni provincial i d ' i n -
ce t t a sia usato ogni r i gua rdo nel senso di 
conciliare nel miglior modo gli interessi 
mil i tar i con quelli de l l ' agr ico l tura . 

« II sottosegretario di Stato 
« C A N E P A » . 

Astengo ed altri. — Ai ministri della mari-
na e della guerra. — « Per a u m e n t o della di-
fesa e sorveglianza della costa l igure median-
te stazioni di idrovolant i e di au toscaf i ». 

B I S P O S T A . — « Men t re per rag ioni di 
necessario riserbo, d ipendent i dal c a r a t t e r e 
dell ' in terrogazione, non sono in grado di 
dare agli onorevol i i n t e r rogan t i indicazioni 
par t ico lareggia te sul l 'opera e sugli in ten-
d iment i del Ministero della mar ina e di 
quello della guer ra circa ai mezzi di difesa 
e sorveglianza della co>sta l igure, li assi-
curo che ad esse non si manca di p rovve-
dere e che, per q u a n t o possibile, sa ranno 
intensif icate d 'accordo f ra i due Minisieri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I », 

Belotti ed altri. — Al ministro dell'in-
dustria, commercio e lavoro. — « I so t to-
scritt i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il ministro 
del commercio, indus t r i a e lavoro , per co-
noscere quali p r o v v e d i m e n t i i n t enda ado t -
t a re percgè, dopo t a n t a a t tesa , gli operai 
r imast i pr ivi delle pensioni già corr isposte 

dal le Compagnie di assicurazioni germani-
che siano messi in condizioni di aver cor-
r i sponden t i a iut i per i bisogni della loro esi-
stenza ». 

B I S P O S T A . — « La condizione degli ope-
ra i i t a l i an i e delle loro famiglie , cui f u so-
speso, a cominciare dal maggio scorso, il 
p a g a m e n t o delle r end i t e o pensioni ad essi 
d o v u t e da p a r t e dei Consorzi per le assi-
cu raz ion i sociali dell ' I m p e r o germanico, 
r i ch iamò subi to la più sollecita a t t enz ione 
del Governo. P r o v v e d i m e n t i erano stat i , 
in p recedenza , a d o t t a t i in f avore dei cit-
t ad in i , p r iva l i degli assegni per in for tun io 
da p a r t e degli I s t i t u t i aust ro-ungar ic i : me-
d i a n t e lo s t anz i amen to di un fondo per la 
concessione di sussidi commisura t i a t a l i 
assegni , da corrispondersi per il t r a m i t e 
della Cassa nazionale di p rev idenza . P a r v e 
o p p o r t u n o , quindi , ut i l izzare, in massima, 
il f u n z i o n a m e n t o di t a le servizio, che ha 
da to r i su l t a t i p i enamen te soddisfacenti 
e s t e n d e n d o n e i benefici effet t i al grnppo, 
assai più ampio, dei t i to lar i • di r end i t e 
opera ie verso la Germania . 

« So l t an to per meglio p rovvedere alle 
maggior i e più complesse esigenze re la t ive 
a l l ' a c c e r t a m e n t o del d i r i t to al la r end i t a , 
e della misura a t t u a l e di essa, si è r i te-
n u t o necessario is t i tu i re , a ta l fine, una 
Commissione speciale, di poche persone 
pa r t i co l a rmen te compe ten t i , presso il Be-

%io Commissar iato della emigrazione; man-
t e n e n d o s i presso la Cassa nazionale di pre-
v idenza il servizio dei pagament i . I n a t -
t uaz ione di ta l i cr i ter i , f u r o n o e m a n a t i il 
d e c r e t o luogotenenzia le 20 agosto 1916, 
n. 1079; e, sen t i to il parere della Commis-
sione p r e d e t t a , il decreto ministeriale 25 
novembre 1916, che reca le no rme per la 
esecuzione del p receden te e del decre to 6 
a p r i l e 1916, n . 425, re la t ivo alle r end i t e au-
s t ro-ungar iche . 

« A p p e n a esaur i ta , con la r ap id i t à con-
s e n t i t a dai moltepl ic i e delicat i e lement i 
di cui occorreva t e n e r conto, la fase pre-
l im ina re della disciplina ammin i s t r a t i va e 
tecnica del servizio, esso è s ta to in t rapreso 
c o n la maggiore sollecitudine e diligenza 
d a p a r t e degli organi ch iamat i a collabo-
ra rv i . e posso assicurare gli onorevol i in-
t e r r o g a n t i che, per le domande il cui ac-
c e r t a m e n t o non ha p resen ta to difficoltà, 
sono già in corso i p a g a m e n t i presso la 
Cassa nazionale di p rev idenza . 

« Il sottosegretario di Stato 
I « M O R P U R G O ». 
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Benaglio. — Ai ministri del tesoro e del-
l'industria e commercio. — « Per sapere se 
non consti loro che una p a r t e della m o n e t a 
aurea viene s o t t r a t t a al merca to per es-
sere conver t i ta in monili d 'oro, e se non 
credano oppor tuno ado t t a re quei provve-
dimenti che valgano ad impedire questo 
grave pregiudizio alla circolazione mone-
t a r i a ». 

R I S P O S T A . — « Fin dall 'inizio della con-
flagrazione europea, la quale, f r a l 'a l t ro , 
r e n n e ad accrescere notevolmente la ri-
chiesta d i 'monete d 'oro, l 'Amminis t razione 
del tesoro ha preso le necessarie precau-
zioni per evi tare il depauperamento della 
circolazione aurea del paese, mantenendo , 
d 'accordo col Ministero delle finanze, il di-
vieto più assoluto di esportazione, non 
solo per le monete, ma anche per il me-
tallo prezioso, ed autor izzando, inoltre, le 
dogane a cambiare ai viaggiatori alla f ron-
t ie ra le monete della specie per accanto-
nar le nelle pubbliche casse. 

« Per quan to r iguarda la circolazione 
in te rna , le disposizioni in vigore mirano 
sol tanto ad impedire le speculazioni per 
non c o s t i t u t e intralci al libero mov imen to 
degli scambi del medio circolante. 

« La fusione poi di monete d 'oro per 
uso industriale, r ien t ra nel fenomeno ordi-
nario economico, il quale, nei tempi nor-
mali, t rova specialmente la sua ragione ne l 
f a t t o della mancanza in I t a l i a di marchio 
obbligatorio sui metall i preziosi, che rende 
preferibile la moneta , aven te t i tolo legale 
garant i to , per gli usi comuni di commercio, 
e si presenta, in questo momen to eccezio-
nale, come conseguenza della quasi impos-
sibilità di provvedere all 'estero il metal lo 
giallo. 

« Quindi, t e n u t o anche conto della dif-
ficoltà mater iale di accer tamento , non si è 
r i t enu to finora oppor tuno stabil irne il di-
vieto, per non privare della mater ia pr ima 
una fiorente ar te nazionale. 

« P u r t u t t a v i a il Tesoro sta esaminando 
se non siano possibili p rovvediment i , pe-
ral t ro di difficile applicazione, che senza 
t roncare bruscamente un inve te ra to uso, 
ora che se ne sente maggiormente il bi-
sogno, concorrano ind i re t tamente allo scopo 
secondo i principi di economia e di restr i-
zione dei consumi, segna tamente delle merci 
di uso volu t tuar io , raccomandat i e dimo-
s t ra t i necessari dalla concorde voce del 
capo del Governo e della pubbl ica s tampa, 
e conseguentemente anche del consumo di 

monete d 'oro per. fini estranei alla circo-
lazione mone ta r i a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A C O M O » . 

Berti. — Al presidente del Consiglio ed al 
ministro della guerra. — « Per sapere se 
sia vero che ai nostr i soldati , quelli alle 
f ron t i compresi, sia s ta to soppresso il caffè, 
d iminui ta la razione del pane é della carne 
e la distr ibuzione di questa l imi ta ta ad al-
cuni giorni so l tanto della se t t imana ; e, nel 
caso affermat ivo, se non credano, più che 
oppor tuno, doveroso l imitare invece i con-
sumi della popolazione civile per re in tegrare 
senza indugio il t r a t t a m e n t o dei nostr i sol-
dati che soffrono ogni disagio ed espongono 
la vi ta per l i l i b ì r t à e la grandezza d ' I-
tal ia ». 

R I S P O S T A . — « Di f ron t e alla conve-
nienza di appor ta re modificazioni al rancio 
delle t ruppe , il Ministero ha t e n u t o sempre 
presente il principio che al miglior mante-
nimento delle condizioni fìsiche del soldato 
occorra una completa, sana ed igienica ali-
mentaz ione . 

« Pe r t an to , udi to il pa re re della compe-
t en te Commissione sani tar ia e dopo nume-
rosi esperimenti, si venne alla determina-
zione di sosti tuire nella razione giornaliera 
delle t ruppe alcuni generi al imentari , di cui 
vi è p resen temente scarsità nel Paese, con 
al tr i equivalent i per valore nu t r i t ivo . 

« In ta l modo, ment re tal i provvedimenti 
sono in armonia con quelli a t t u a t i dal Mi 
nistero del l 'agricol tura onde l imitare il con-
sumo delle principali de r ra te presso la po 
polazione civile, sono in ta l i modeste prò 
porzioni da non in taccare a f fa t to la neces 
saria efficienza del soldato, 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bertini. — Al ministro [della guerra. -
« Pe r sapere se non creda giusto provve 
dere affinchè magis t ra t i r ichiamat i sot to 1< 
armi, che si t rovano nella impossibilità d 
aspirare alla nomina di ufficiale per esser' 
s tat i dichiarat i inabili permanentement» 
alle fa t iche di guerra , vengano adibit i ; 
funzioni ed opere confacenti alle loro a t t i 
tudini e alla dignità del loro ufficio ». 

R I S P O S T A . — « I militari a l le armi, i 
genere, sono impiegat i , ove ta le impiega 
sia richiesto dai bisogni dell 'esercito, secondi 
le loro a t t i t ud in i professionali. Ma eviden 
t emen te , per t u t t i quelli che r ivestono 1 
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stesso grado, il t rat tamento non può essere 
che assolutamente uguale, tranne quelle 
differenze che siano una conseguenza della 
natura dei vari servizi, cui i militari sono 
adibiti. 

« Circa i magistrati chiamati alle armi, 
posso soggiungerle che ai tribunali militari 
(uffici del pubblico ministero, d'istruttoria 
e di segreteria) sono stati destinati quelli 
dei magistrati stessi, che fossero ufficiali di 
milizia territoriale inabili alle fatiche di 
guerra, non potendo evidentemente le fun-
zioni loro affidate negli uffici anzidetti es-
sere espletate da semplici soldati. 

« I magistrati (sempre di milizia terri-
toriale e inabili alle fatiche di guerra), che 
siano militari di truppa, vengono in gran 
parte destinati ai tribunali militari e ad 
altri uffici come scritturali. Senonchè, es-
sendo state nei riguardi di quest'ultimi 
mosse lagnanze, perchè si è affermato che 
essi si trovano a disagio come semplici sol-
dati-scritturali, è in corso il censimento per 
qualche benevolo temperamento. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Berlini.— Al ministro dell' agricoltura. — 
« Per sapere se, nella necessità di assicu-
rare al paese la quantità di zucchero ri-
chiesta dal consumo, non creda di favorire 
la piantagione della barbabietola con premi 
e agevolazioni a favore dei coloni coltiva-
tori e con ogni altro provvedimento più 
atto a rimuovere le difficoltà di questa spe-
ciale coltura ». 

R I S P O S T A . — « È noto che l'incremento 
assunto dalla coltivazione della barbabie-
tola da zucchero in I ta l ia è veramente 
straordinario. Allo inizio della guerra si 
aveva difatti una sopraproduzione. Tale 
industria è però complessa ed importa una 
organizzazione ben nota all'onorevole in-
terrogante. 

« La guerra, con difficoltà di vario or-
dine, ha turbato il regolare svolgersi del-
l'industria. Innanzi tutto si è avvertita la 
mancanza di seme di bietola da zucchero. 
È risaputo che l ' I tal ia , e così la Francia, 
l'America del Nord, per non citare altre 
nazioni, si provvedevano di seme presso 
Ditte degli Imperi centrali specializzatesi 
nella materia. 

« Si è dovuto pertanto ricorrere ad altre 
fonti per ottenere il seme necessario, prov-
vedendo, altresì, alla produzione di seme 
indigeno. 

« Assicurato, pertanto, il fabbisogno di 
seme occorrente, le fabbriche potranno con-
tinuare la produzione dello zucchero. Quan-
to allo stabilire premi per la coltivazione 
della bietola da zucchero, non è cosa che 
apparisca al momento necessaria. 

« I zuccherifìci si sono già assicurati il 
fabbisogno della materia occorrente allo 
svolgimento della loro industria. 

« Il sottosegreAario di Stato 
« CAN E P A ». 

Bertini. — Al presidente del Consiglio ed 
al ministro dell'interno, — « Per sapere se 
non credano giunto il momento di assicu-
rare, con una disposizione d'ordine gene-
rale, la concessione da parte delle Ammi-
nistrazioni locali ai loro salariati ed im-
piegati di speciali indennità proporzionate 
alla crescente manchevolezza del loro sti-
pendio ed all'opera di abnegazione che i 
medesimi vanno compiendo in questo mo-
mento di più intensa e diffìcile att ività ». 

R I S P O S T A . — « Nei riguardi delle disa-
giate condizioni del personale degli enti 
locali il Ministero dell'interno già con cir-
colare del 23 ottobre ultimo scorso diretta 
ai prefetti dichiarava che, in considerazione 
del più sensibile aumento del costo della 
vita, si sarebbero potute consentire 1 e c on-
cessioni delle speciali indennità di' carovi-
veri che le Amministrazioni degli enti sud-
denti intendess?ro fare al proprio personale, 
l imitatamente alla durata delle attuali 
eccezionali circostanze, e in equa propor-
zione con la misura degli stipendi e con le 
condizioni finanziarie dell'azienda. 

« Ogni altro provvedimento adottato 
dallo Stato con carattere obbligatorio per 
gli enti locali, eccederebbe i limiti dell'in-
gerenza dello Stato nelle Amministrazioni 
locali e derogherebbe al principio dell'au-
tonomia degli enti stessi. 

« D'altra parte l 'obbligatorietà del prov-
vedimento implicherebbe la necessità da 
parte dello Stato di integrare congruamente 
i bilanci degli enti locali. 

« Ora l'impossibilità della cosa è resa 
manifesta, a prescindere da ogni altra con-
siderazione, dal gravissimo onere che ne 
deriverebbe al bilancio dello Stato, mentre 
è opportuno lasciare che le Amministra-
zioni degli enti predetti trovino nei propri 
mezzi finanziari il modo di provvedere alle 
indennità che, in relazione a quei mezzi e 
secondo i concreti ed effettivi bisogni del 
proprio personale nelle diversissime condi-
zioni locali, esse intendano accordare. 
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« La risposta è data anche a nome del-
l'onorevole Presidente del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Bignami. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere se, an-
che per facilitare il sorgere e l'ampliarsi di 
fabbriche per apparecchi di misura in cen-
tri lontani dagli uffici governativi di veri-
fica, non creda conveniente di modificare le 
norme regolamentari vigenti in modo da 
autorizzare i verificatori a recarsi nelle of-
ficine per le opportune misure, anche per 
le verifiche di secondo bollo agli apparec-
chi riparati contro il corr spettivo delie 
relative spese di trasferta ». 

R I S P O S T A . — « In ordine a siffatta in-
terrogazione giova premettere che l'indu-
stria della fabbricazione metrica ha formato 
e forma oggetto di ogni cura da parte del 
Ministero, il quale non manca di promuo-
vere e di adottare i provvedimenti, com-
patibili con la legge, che sono destinati a 
favorirne lo sviluppo e l'incremento, anche 
per integrare le iniziative tecniche, spesso 
manchevoli, dei fabbricanti nazionali. Vari 
sono i provvedimenti che ii Ministero ha 
adottato e si propone tuttavia di adottare 
in mate ia, sotto le direttive competenti 
della Commissione superiore metrica. 

« Per ciò che concerne la verificazione 
prima degli strumenti metrici di nuova fab-
bricazione, le norme in vigore non impon-
gono alcun vincolo a che essa sia eseguita, 
oltre che presso l'Ufficio metrico, anche 
nelle officine dei fabbricanti , che abbiano 
i mezzi atti a consentire che essa si compia 

,con le garenzie tecniche volute. 
« Per quanto concerne invece la verifi-

cazione periodica, cioè quella che viene 
eseguita ogni biennio ai pesi e alle misure 
dei pubblici esercenti, l 'articolo 56 del re-
golamento approvato con Regio decreto 
31 gennaio 1909, n 242, cons nte che, per 
determinati strumenti ingombranti o di 
difficile trasporto, essa sia eseguita, a ri-
chiesta, nell'esercizio dell 'utente, dietro pa-
gamento, al Eegio verificatore metrico, 
delle indennità di trasferta regolamentari. 

« Per ragioni di varia indole, tecniche ed 
anche di correttezza, siffatto articolo riba-
disce, in modo più tassativo, il divieto im-
plicitamente contenuto nell'articolo 53 del-
l 'abrogato regolamento, di eseguire cioè 
operazioni di verificazione periodica nelle 

officine dei fabbricanti ed aggiustatori me 
trici. 

« Tenuto conto però di importanti, pe 
quanto transitorie, ragioni di indole indù 
striale e commerciale formatesi in seguit 
ad un lungo periodo di tolleranza ed i 
relazione con necessità peculiari di servi 
zio, il Ministero, valendosi della facolt 
accordatagli dall'ultimo comma del pre 
detto articolo 56, ha concesso finora, invi 
eccezionale, che la verificazione periodic 
possa eseguirsi anche nelle officine dei fai 
bricanti e degli aggiustatori metrici, quand 
trattisi degli strumenti contemplati da! 
l 'articolo medesimo, ma purché essi sian 
stati sottoposti a riparazione d'iniziati v 
degli utenti o comunque siano stati spor 
taneamente consegnati ai fabbricanti p€ 
essere sottoposti alla verificazione periodic 
ordinaria. Tale concessione venne poi estes 
agli strumenti appartenenti alle pubblich 
amministrazioni. 

« I l divieto è mantenuto quindi soltant 
per tutt i gli strumenti che siano sta 
riparati in seguito ad ordine d'aggiusti 
mento rilasciato dal verificatore in OCCÌ 
sione della verificazione periodica. E si: 
fatto divieto, che mira a garantire la s< 
rietà del servizio e non nuoce agli interes 
dell'industria, i quali si possono benissim 
conciliare con esso, deve essere mantenut 
per evitare il ripetersi di gravi inconvi 
nienti, molti dei quali pregiudicavano g 
esercenti, essendo cagione di discredito 
comunque alimentando dubbi, sia pure ii 
fondati, nocivi alla classe dei fabbrican 
ed alla stessa Amministrazione. 

« Aggiungo, poi, che l 'articolo 56 del r< 
golamento in vigore, coi temperamen 
adottati, ha avuto ed ha ormai esecuzior 
pacifica dovunque, avendone gli stessi fai 
bricanti riconosciuta la convenienza. 

« Il Ministero è sempre disposto a fac 
litare l 'adempimento degli obblighi impos 
dalla legge metrica, anche con proprio d 
spendio, come ha dimostrato di sapere 
di voler fare, ma non può transigere su c; 
che investe la serietà, il decoro, il prestigi 
e la correttezza del pubblico servizio. 

«Il sottosegretario di Stato 
« M O E P U R G O ». 

Bouvier. — Al ministro di agricoltura. -
« Per sapere se di fronte alla chiamata < 
nuove classi sotto le armi ed al contini] 
diradarsi degli aganti forestali, non riteng 
urgente di provvedere in qualche modo al 
tutela delle nostre selve, che in questo p 
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odo, per la impossibili tà ai pochi r imas t i 
i eserci tare una qualsiasi efficace sorve-
lianza. divengono p reda dei più audaci» . 

R I S P O S T A . — « Il Ministero è pe r fe t t a -
ìente edot to delle difficili condizioni create 
11'Amministrazione delle foreste per i ri-
hiami alle a rmi degli agent i forestali , e 
omprende anche come una nuova sot t ra-
i n e di personale causerebbe inevitabil-
mente la sospensione del suo funziona-
lento. 

« Per evi tare un tale f a t t o , le cui con-
eguenze sarebbero i r reparabi l i , in quanto 
imarrebbe seriamente minacciata 1' inte-
r i tà del pa t r imonio boschivo nazionale, è 
fcato p rovvedu to a che gli agent i forestal i 
engano dispensati dalla ch iamata alle ar-
ai, r i tenendosi l 'opera loro asso lu tamente 
adispensabile e insostituibile. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A N È P A ». 

Bouvier. — Al ministro della guerra. — 
Se non creda di p ropor re disposizioni che 

r algano a riconoscere i d i r i t t i dei mobili-
ati agl i uffici di fort if icazioni residenti in 
ona di guerra ». 

R I S P O S T A . — « P u r riconoscendo le be-
ìemerenze dei personali a d d e t t i agli uffici 
li fort if icazione residenti in zona di guerra , 
ono sp iacente di non potere a d o t t a r e prov-
vedimenti che valgano a conferire loro di-
i t t i eguali a quelli goduti dagli ent i mo-
n l i t a t i per non stabil ire una ingiusta di-
p a r i t à di t r a t t a m e n t o di f ron te ai nume-
'osissimi militari dislocati in zona di guerra 
ìd a p p a r t e n e n t i a comandi, repar t i ed uffici 
territoriali, che non godono dei par t icolar i 
Jeneficì concessi dalle disposizioni in vigore 
alle t ruppe mobil i ta te . 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Bouvier. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non r i tengano doveroso e 
di supremo interesse per la resistenza eco-
nomica del paese, che nelle famigl ie degli 
agricoltori a d d e t t i alla colt ivazione di a-
ziende agrar ie ove t u t t i i maschi che le 
compongono siano ch iamat i sot to le armi , 
cosicché non r imangono più che donne, 
bambini e vecchi nell ' impossibilità di com-
piere i lavori occorrenti per la prossima 
annata agricola, il più anziano di essi venga 
esonerato e, nel caso che supreme esigenze 
militari non lo consentissero, venga lasciato 
nella guarnigione più vicina per poter scon-

giurare la completa paralisi dell 'azienda 
agricola con gravissimo danno del paese ». 

E I S P O S T A . — « Come è noto , la condi-
zione essenziale per conseguire la licenza 
agricola o la l icenza per la semina, era 
que l la .che nella famiglia colonica non vi 
fosse alcun uomo valido f r a i 16 ed i 60 
anni . 

« E b b e n e : le domande accolte dalle su-
periori au to r i t à mil i tari (ciò che è quan to 
d i re : le domande per le quali era s ta to 
comprova to il t i tolo a l l ' i nvoca ta licenza) 
sono ascese ad oltre seicentomila. 

« Si avve r t a , poi, che la licenza agricola 
po t eva essere invocata solo per i mil i tar i 
di classi anziane di milizia te r r i to r ia le (dal 
1876 al 18S0) e che quella per la semina era 
r i se rva ta alle famiglie coloniche che aves-
sero comprova to di dover seminare a f ru-
mento , ne l l ' a t t ua l e stagione, a lmeno un 
e t t a ro di te r reno. 

« È evidente, quindi, che ove le accen-
n a t e restrizioni sparissero e si s tatuisse di 
dare ad ogni famiglia colonica, nella quale 
non vi fosse alcun uomo valido, un mili-
ta re , senza t ene r conto della classe di leva 
e senza r iguardo al genere di col tura se-
guito, la c i f ra delle famigl ie che avrebbero 
t i to lo al p rovved imento sarebbe di gran 
lunga superiore alle seicentomila indicate . 

« E come pot rebbe un simile provvedi-
mento esser conciliabile con le imperiose 
necessità dell 'esercito ì 

« Il t e m p e r a m e n t o accennato di asse-
gnare , invece, quei militari ad un r epa r to 
prossimo alla locali tà dove sta il fondo 
po t rebbe risòlverò convenien temente il pro-
b lema; ma è da notare che esso non po-
t r ebbe essere ado t t a to che per i mili tari 
che f anno pa r t e dei r epa r t i di milizia ter-
r i tor ia le , e quindi ad una quo ta relat iva-
mente assai l imi ta ta degli avent i t i tolo. 

« Ad ogni modo il Ministero della guerra 
non si dissimula la necessità di provvedere 
ai bisogni delle campagne, ne contes ta la 
impor tanza dei raccol t i ; e pe r t an to , d 'ac-
cordo con quello del l 'agr icol tura , non man-
cherà di far luogo al l 'adozione di t u t t e 
quelle provvidenze che meglio var ranno al 
fine da t u t t i desiderato, senza recare grave 
pregiudizio alle supreme esigenze dell 'eser-
cito e della difesa nazionale . 

« 11 ministro 
« M O R R O N E ». 

Bouvier. — Ai ministri di agricoltura, 
della guerra e della marina. — « Per sapere 

l se, non r i tengano doveroso e di supremo 
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interesse per la resis tenza economica del 
paese che nelle famigl ie degli a g r i c o l t o r i 
a d d e t t i alla col t ivazione di az iende ag ra -
rie ove t u t t i i maschi che le compongono 
siano ch iama t i sot to le a rmi , cosicché non 
r imangono più che donne, bambin i e vec-
chi nella impossibil i tà di compiere i lavor i 
occorrent i per la prossima a n n a t a agr ico la , 
il più anziano di essi venga esonera to e nel 
caso che supreme esigenze mi l i ta r i non lo 
consentissero, venga lasciato nel la g u a r n i -
gione più vicina per po te r s cong iu ra r e la 
completa paralisi de l l ' az ienda agr icola con 
gravissimo d a n n o del paese ». 

R I S P O S T A . — « Sono in corso i p r o v v e -
diment i , mercè i quali , t e n e n d o conto dei 
desideri espressi da l l ' onorevo le i n t e r ro -
gan te , e s o p r a t t u t t o dei bisogni u r g e n t i 
de l l ' agr icol tura , si spera di po r re r iparo a 
t u t t e le deficienze finora avvera tes i nella 
co l tu ra della t e r r a e nella p roduz ione dei 
cereali in ispecie. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Bouvier. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari — « P e r sapere se non 
r i tenga che, nel p roge t to a t t u a l m e n t e in 
i s tudio per la elet t r i f icazione della l inea 
fe r rov ia r ia Bussoleno-Torino-Roneo, d e b b a 
p u r e essere compreso il b reve t ronco Bus-
soleno S u s a d i soli o t to ch i lomet r i che evi-
dent i ragioni di economia e di serv izio non 
consent i rebbero dovesse c o n t i n u a r e ad es-
sere esercito con la t raz ione a vapore ». 

R I S P O S T A . — « Nel p r o g r a m m a di elet-
t r i f icazione delle linee Ronco-Tor ino-Ce-
nisio è compreso anche il t ronco Busso-
leno-Susa . 

« TI sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Pe r sapere se non r i t enga dove-
roso, s e g n a t a m e n t e in ques te c o n t i n g e n z e 
di f r o n t e al maggior costo della v i t a , p rov-
vedere come fu f a t t o per d i p e n d e n t i da 
a l t re Amminis t razioni dello S t a t o al mi-
g l io ramento dei cantonier i delle s t r a d e na-
zionali e pa r t i co la rmen te di quelli in a l t a 
m o n t a g n a acco rdando loro q u a n t o meno 
indenn i t à per questo per iodo eccezionale ». 

R I S P O S T A . — « Ragioni di b i lancio non 
h a n n o permesso di po te r p r o v v e d e r e al mi-
g l io ramento economico dei c an ton i e r i delle 
s t r a d e nazional i e p a r t i c o l a r m e n t e di quelli 

in a l t a m o n t a g n a , ai qual i però viene cc 
r i spos ta u n a speciale i n d e n n i t à . 

« Si assicura però l 'onorevole inter i 
g a n t e che sono in corso t r a t t a t i v e col IV 
nis tero del tesoro per corr ispondere a t; 
benemer i t i agent i maggiori sussidi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Bovetti . — Al ministro dell' industri 
commercio e lavoro. — « Pe r conoscere se 
disposizioni del decre to luogotenenzie 
sugli zuccher i re la t ive alla licenza per 
fabbr icaz ione e preparaz ione di prodol 
zucchera t i colpiscano anche i farmacia 
per la p repa raz ione di medicinal i dolci 
ca t i con lo zucchero, e se ciò essendo n< 
creda o p p o r t u n o s tudiare e proporre al ] 
g u a r d o disposizioni più favorevol i nel sen 
che, pu r f e rme le finalità economiche d 
decreto, esc ludano vessazioni e pesi inso 
por tab i l i per un servizio p r e v a l e n t e m e n 
umani ta r io qua l ' è quello della f o r n i t u r a d 
medicinal i ». 

R I S P O S T A . — Le r appresen tanze del 
classe f a rmaceu t i ca , subito dopo la puì 
blicazione del decreto luogotenenzia le : 
o t t ob re 1916, n. 1332, sollecitarono ed o 
t ennero dal Ministero delle finanze, d 'a 
cordo con quello di agr icol tura , u n a favi 
revole i n t e rp re t az ione del decreto stesi 
per q u a n t o concerne la p reparaz ione d 
medicinali . Secondo t a l e in te rpre taz ion 
l ' impiego dello zucchero per la prepari 
zione dei medicinali nelle singole fa rmac 
viene considerato a norma del l 'ar t icolo ! 
del c i t a to decre to , e cioè viene equipara to 
quello per la preparaz ione dello zucchei 
negli esercizi di r i v e n d i t a al minu to , p< 
cu i ' non è f a t t o l 'obbligo della licenza. 

« Confido p e r t a n t o che il suo desider 
sia s ta to già accolto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Bovetti. — Al ministro dei lavori pubblio 
— « Per conoscere se in analogia degli ai 
men t i f a t t i ai ferrovier i ed ai postelegri 
fìci, non i n t e n d a proporre a u m e n t i al SÌ 
lario dei cantonier i di s t r ade nazionali, eh 
è in misura assolu tamente i n a d e g u a t a ali 
esigenze della v i ta a t tua l e ed a l l ' aument 
di lavoro d i p e n d e n t e dal maggiore carre | 
gio per ie condizioni di guer ra e dall 'ai 
m e n t o di t r a t t i s t rada l i per il r ichiamo sott 
le a rmi di numeros i cantonier i ». 

R I S P O S T A . — « D a t e le a t t ua l i condizioi 
delle finanze n o n è possibile poter da re ai 
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menti di retribuzione alla numerosa e be-
nemerita classe dei capi cantonieri e dei 
cantonieri delle strade nazionali. 

« Sebbene non si ritenga che esista sen-
sibile aumento di lavoro, nè per effetto del 
maggior carreggio nelle retrovie dell'eser-
cito, ove presta servizio oltre che il perso-
nale passato alla dipendenza delle direzioni 
lei Genio civile e d'Armata, anche quello 
assunto da tali direzioni, nè per la riunione 
di più trat t i stradali, giacche i cantonieri 
richiamati alle armi sono stati e vengono 
provvisoriamente sostituiti con operai av-
ventizi, pur tut tavia si assicura l'onorevole 
nteri ogante che sono in corso trat tat ive col 
Ministero del tesoro per venire in aiuto di 
tali agenti con maggiori sussidi ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Bovetti. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per conoscere se non creda 
doveroso ed urgente provvedere agli im-
piegati provenienti dai sottufficiali con do-
lici e più anni di servizio militare, appli-
cando loro lo stesso trat tamento stabilito 
con la legge 18 giugno 1914, in favore dei 
loro colleghi rimasti nell 'Amministrazione 
militare ». 

R I S P O S T A . — « La questione relativa al 
pareggiamento delle condizioni di carriera 
degli impiegati provenienti dai sottufficiali 
ed usciti dall'Amministrazione militare, a 
quelle concesse agli impiegati della mede-
sima provenienza rimasti però presso l'Am-
ministrazione suddetta, è stata esaminata 
dal Ministero dèi tesoro con ogni interes-
samento, e fu riconosciuta meritevole di 
equa soluzione. 

« Poiché, però, la questione stessa fa 
parte di una serie di provvedimenti - con-
siderevole per il numero e per l 'importanza 
finanziaria - che non troverebbero possi-
bile attuazione durante ii presente periodo, 
l'Amministrazione del tesoro ha dovuto ri-
servarsi di ritornare sull'argomento, per le 
risoluzioni definitive, non appena le circo-
stanze lo permetteranno. 

« E si confida che ciò possa verificarsi al 
più presto, nello interesse di una beneme-
rita categoria di impiegati. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D A COMO ». 

Brunelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda più rispondente 
alle disposizioni di legge, ai criteri di equi-

t à e agli interessi dei rispettivi servizi e 
dell'erario il richiamo calle armi dei ferro-
vieri anziani e provetti piuttosto che l'eso-
nero dal servizio militare dei giovani avven-
tizi che ne hanno occupato il posto ». 

R I S P O S T A . — « 1 giovani avventizi cui 
si riferisce la ini errogazione non sono 
stati ammessi nè alla dispensa, nè all'eso-
nero, ma soltanto lasciati temporaneamen-
te al servizio ferroviario per le imprescin-
dibili esigenze dell'esercizio. Essi sono cir-
ca 1500 dei quali una metà circa addetti 
al servizio di macchina e l 'altra metà al 
servizio dei treni e delle stazioni. 

« Ora è da osservare che gli agenti fer-
roviari che siano addetti all' esercizio ed 
abbiano, come militari, compiuto la ferma 
di leva (coloro, cioè, cui più specialmente 
convenire la qualifica di anziani e provetti 
usata nella interrogazione) fruiscono in 
massima della dispensa dalla chiamata alle 
armi in base al regolamento 13 aprile 1911. 

« Resta, pertanto, escluso che la tempo-
ranea destinazione al servizio ferroviario 
dei giovani avventizi abbia avuto per con-
seguenza di porre tali giovani nella condi-
zione di occupare il posto degli anziani veri 
e propri» 

« Che se con la interrogazione si inten-
desse alludere agli agenti ferroviari che, al-
l 'atto della mobilitazione, si trovavano sot-
to le armi per compiere la ferma - a parte 
che a costoro meno propriamente potrebbe 
convenire la qualifica di anziani - si* osser-
va che sinora le esigenze militari ne hanno 
impedito il congedamento, per quanto esso 
potesse tornare utile agli effetti del servizio 
ferroviario. E le ragioni per le quali l 'Am-
ministrazione militare deve procurare ne-
gli attuali momenti di non accedere alle ri-
chieste di congedamenti collettivi, per esi-
genze di altri servizi, sono cosi intuitive 
che non hanno bisogno di essere dimostrate. 

« La presente risposta è data anche a no-
me del ministro dei trasporti marittimi e 
ferroviari. 

« Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Brunelli ed altri. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere quali provvedimen-
ti intenda prendere per obbligare i co-
muni che non ottemperano alle disposizioni 
emanate in proposito, a pagare ai loro me-
dici richiamati alle armi la differenza fra 
lo stipendio militare e quello civile prece-
dentemente goduto ». 
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B I S P O S T A . — « JSTon pare al Ministero 
che sia necessario l 'adozione di nuovi prov-
vediment i allo scopo d ' impedi re le inadem-
pienze l amen ta t e dagli onorevoli in terro-
ganti , giacché con la disposizione con tenu-
ta nell 'art icolo 2 del decreto luogotenen-
ziale 3 1 agosto 1 9 1 5 , n. 11°20, il Governo 
ebbe a de t t a re norme precise e tal i da assi-
curare appun to il sollecito pagamento di 
quan to è dovu to a t u t t i gli impiegat i di-
pendent i dalle Amminis t razioni locali, ri-
ch iamat i alle armi, essendosi concessa ai 
p refe t t i la facol tà di l iquidare, con proce-
dura sommaria , i crediti degli impiegati 
stessi e di a d o t t a r e d 'urgenza i provvedi-
menti consenti t i dalle relat ive leggi orga-
niche per assicurare il pagamento delle r a t e 
di stipendio scadute e di quelle da scadere. 

a A giudicare dal l ' i r r i levante numero di 
reclami finora pervenut i al Ministero, do-
vrebbe ri tenersi che gli inconvenient i , ge-
ner icamente segnalati , siano in numero as-
sai minore di quello che appaia. 

« Comunque, qualora gli siano indicat i 
f a t t i specifici, il Ministero non mancherà , 
come pel passato, di por ta rv i il suo a t t en -
to esame per promuovere i p rovved iment i 
che r isul teranno necessari per assicurare l'e-
sa t to adempimen to delle norme vigent i ». 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Brunelli. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se non creda equo ed oppor-
tuno a togliere il giusto malconten to che 
regna nella categorìa degli ufficiali medici 
in congedo, specie f r a i capi tani , per la in-
fer ior i tà di t r a t t a m e n t o ad essa f a t t o nei 
r iguardi delle promozioni in confronto delle 
rapide carriere degli ufficiali medici effet-
t ivi e di quelli civili assunti pos te r iormente 
in servizio ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali in congedo 
sono promossi con temporaneamente agli 
ufficiali effet t ivi in par i condizioni di an-
zianità, quando è rap ida la carr iera di que-
sti, r ap ida ne r isul ta di conseguenza quella 
degli ufficiali in congedo. 

« Per effetto delle nuove necessità di 
guerra le condizioni di carriera degli uffi-
ciali medici effet t ivi si sono sensibilmente 
avvan t agg i a t e e in conseguenza ve r ranno 
accelerate le promozioni degli ufficiali in 
congedo. 

« Nessuna sperequazione di carr iera esi-
ste f r a gli ufficiali in congedo e quelli pro-
venient i dai borghesi poiché se a questi i 

gradi son concessi in base ai loro t i toli a 
cademici ed agli anni di esercizio profe 
sionale, la stessa concessione è s ta ta este 
anche agli ufficiali in congedo (decreto lu 
gotenenziale del 1 3 febbra io 1 9 1 6 ) . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Brunelli. — Al ministro della guerra. 
« Pe r sapere se non creda equo, da t i i l 
sogni e il c a r a t t e r e del servizio medico 
guerra e da t a la sempre crescente requii 
zione di medici dalle condot te , di t emp 
rare l ' infer ior i tà di t r a t t a m e n t o f a t t a n 
r iguardi dei gradi alla lunga pra t ica pr 
fessionale in confronto della l ibera d 
cenza ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerr 
dopo aver s tud ia t a a t t e n t a m e n t e la qu 
stione del confer imento dei gradi agli ufi 
ciali medici di complemento, facendo ancl 
tesoro dell 'esperienza in mate r ia f a t t a dal 
Commissione a d d e t t a all 'esame dei ti tc 
di de t t i ufficiali, della quale fa p a r t e il s< 
na to re professore Duran te , concretò quel 
norme che sono oggetto della circolare 7«' 
del Giornale Militare del d icembre 191 
alle quali non crede più di a p p o r t a r e a 
cuna modificazione. 

« D 'a l t ra pa r te si osserva che de t te norn 
danno alla prat ica professionale t u t t a l'ir 
po r t anza che meri ta , t a n t o che gli ese 
centi da 15 anni, senza bisogno di alcu 
ti tolo, possono aspirare al grado di c; 
pi tano. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Brunelli. — Al ministro della guerra. -
« Per sapere per quale ragione degli uf 
ciali medici, che con temporaneamen te e 
pa r i t à di t i tol i presentarono domanda < 
promozione a no rma delle circolari em; 
na te , alcuni ebbero soddisfa t ta subito J 
domanda , altri invece la videro r invia ta 
sot toposta a più r is t ret t ive condizioni posti 
r io rmente emana te ; e se non creda quin< 
equo che questi ult imi abbiano ad essei 
t r a t t a t i a n o n n a delle disposizioni esisten 
al momento della domanda ». 

R I S P O S T A . — « La circolare 4 4 5 dei Gio: 
naie Militare 1916 de t t e luogo ad innunn 
revoli reclami e proteste , t a n t o che quest 
Ministero fu costret to sospenderne l 'appi 
cazione perchè fossero s tudia te nuove norm 
per confer imento dei gradi in base a t i to 
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¡cademici agli ufficiali medici di compie-
ento, 

« Dopo minuto ed attento esame della 
miplessa quistione, questo Ministero, fa-
ndo anche tesoro della esperienza della 
immissione sanitaria incaricata dell'esame 
;i titoli dei dei ti ufficiali, concretò le norme 
•ntenute nella circolare 734 del dicembre 
timo scorso. 

« Il ministro 
« M O R E O N E ». 

Buccelli ed altri. — Al ministro della 
terra. — « Per sapere se non ritengano 
portano estendere la concessione fatta 
militari in zona di guerra inscritti alla 

niversità (di potere usufruire di licenza) 
ìche agli altri studenti militari che si tre-
mo in zona di guerra, o, almeno, agli stu-
ìnti che, per ragioni di servizio, non ot-
nnero prima una licenza a tale scopo. 

« Rilevano gli interroganti la stridente 
»•tradizione dell'esclusione dalla detta 
meessione di quei militari che, per ferite 
portate, o per malattie contratte in zona 

guerra, furono passati a servizi seden-
t i ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna contradizione 
iste fra il trattamento fatto ai militari 
slla zona di guerra e quello fatto ai mi-
tari della zona territoriale, per quanto 
»ncerne la concessione di licenze per soste-
ire esami. 

« Infat t i , come le autorità militari mo-
ilitate così quelle territoriali hanno fa-
>ltà di concedere, compatibilmente con le 
¡igenze del servizio, licenze ai militari stu-
3nti per sostenere esami, sia presso le 
niversità, sia presso le scuole medie e 
ormali. 

« Tali licenze però non debbono oltre-
mare complessivamente la durata della 
cenza annuale stabilita per i militari (15 
orni a, quelli della zona di guerra, 10 
orni a quelli della zona territoriale) ; e 
srciò appunto questo Ministero interessò 
suo tempo quello dell'istruzione'pubblica 
i impartire opportune disposizioni ai capi 
'Istituto e d'Università, perchè gli esami 
egli studenti militari siano regolati in 
todo da permetteie il ritorno di questi al 
orpo nel più breve termine possibile. 

<i II ministro 
« M O E R O N E » . 

Caccialanza ed altri. — Al ministro delle 
nanve. — « Per sapere se non creda chia-
re il contenuto dell'allegato H del decre-

to luogotenenziale 16 novembre prossimo 
passato nel senso che la mancata trascri-
zione degli atti di divisione ereditaria non 
importa, oltre l'applicazione dell'articolo 4, 
anche le conseguenze previste dall'articolo 
1942 Codice civile ». 

R I S P O S T A . — « L'allegato H del decreto 
luogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1525, 
ha carattere fiscale ed è promulgato in 
virtù dei poteri straordinari: nulla quindi 
può innovare quanto alle conseguenze giu-
ridiche della orni ssa trascrizione come sono 
stabilite nel Codice civile; onde il sistema 
fissato nell'articolo 1942 del Codice civile 
nell'interesse delle parti e dei terzi rimane 
immutato. Difatti il provvedimento di cui 
è questione non pone l'obbligo della tra-
scrizione a carico delle parti interessate, 
ma dell'ufficiale pubblico; se questi le omet-
ta, soggiace alla sopratassa; ma la omissio-
ne non può pregiudicare il diritto degli in-
teressati di provvedervi di proprio conto in 
qualsiasi tempo agli effetti non fiscali, ma 
puramente civili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I » . 

Cagnoni. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Circa il servizio 
d'ispezione in risaia durante l'imminente 
raccolta agricola e stagionatura del riso ». 

R I S P O S T A . — « Anche quest'anno, come 
di consueto, è stato disposto per un servizio 
d'ispezione durante la monda del riso, nelle 
Provincie risicole di Alessandria, Novara, 
Pavia, Milano, Mantova, Verona, Rovigo 
e Bologna. Esso ha durato dal maggio al 
luglio ed è stato eseguito da apposito in-
caricato, coadiuvato da buon numero di 
agenti forestali. 

« Tale servizio è terminato con la sta-
gione di monda e si attende di conoscerne 
i risultati, dalla relazione, che si sta ela-
borando e che sarà pubblicata. 

« L'ispezione medesima non è stata pro-
lungata al periodo della raccolta del riso, 
nè in questo, nè in alcuno dei precedenti 
anni, prima di tutto perchè la maggior 
parte delle disposizioni di legge, sulla cui 
esecuzione devono vigilare gli organi inca-
ricati della ispezione, riguardano special-
mente i lavori di mondatura in risaia (ca-
po I I della legge); poi perchè finora non 
era stata segnalata a questo Ministero la 
necessità di uno speciale servizio di vigi-
lanza, durante il raccolto e 3a stagionatura 
del riso, e soltanto in questi ultimi giorni 
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sono pervenuti voti e richieste degli inte-
ressati in questo senso, ed infine, perchè, 
come è noto, il Ministero non possiede or-
gani speciali p< r tal i ispezioni, che debbono 
di anno in anno essere affidate a persone, 
che compiono altri lavori, dai quali non 
potrebbero essere distratte per un periodo 
troppo lungo di tempo. 

« Ad ogni modo, si studierà, per l'anno 
prossimo, se sia il caso di estendere il ser-
vizio di ispezione anche oltre il periodo 
di monda, e se sia da organizzare diversa-
mente tale servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Camera. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda opportuno di-
sporre che i militari, provenienti dai rifor-
mati del 1876, che debbono tuttaria essere 
istruiti e che sono stati, a norma del de-
creto luogotenenziale I o ottobre 1916, 
n. 3239, assegnati alla milizia territoriale, 
durante il periodò di istruzione, ed - ove 
non sia necessario adibirli a servizi di 
guerra - anche posteriormente, siano desti-
nati nel territorio dei rispettivi distretti di 
residenza, al fine di evitare, per quanto è 
possibile, che si verifìehino, nelle singole 
economie domestiche, turbamenti, che, men-
tre danneggiano i singoli, si ripercuotono 
sull'economia nazionale ». 

E I S P O S T A . — « IsTel concretare le norme 
per la chiamata alle armi e l'assegnazione 
ai corpi delle reclute provenienti dai già 
riformati nati negli anni 1876, 1877 e 1878 
si è già procurato di contemperare, nei li-
miti del possibile, le esigenze militari con 
quelle interessanti l'economia delle fami-
glie e, di riflesso, l'economia nazionale. 

« Si è infatti disposto che le reclute delle 
predette tre classi più anziane siano, in 
massima, assegnate ai battaglioni ed alle 
compagnie di milizia territoriale di fanteria 
con sede nel territorio del corpo d'armata 
di cui fa parte il rispettivo distretto di pre-
sentazione, non escludendosi così la possi-
bilità che parte di esse possano essere de-
stinate a reparti stanziati nello stesso ter-
ritorio del distretto, a cura dei competenti 
comandi di corpo d'armata. 

« Important i esigenze militari non hanno 
consentito l'applicazione di analoghe dispo-
sizioni per le reclute provenienti dai già 
riformati nati negli anni 1879, 1880 e 1881. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Cannavina. — Al ministro della guerra. 
« Per sapere se, rompendo ogni ulterio 
indugio, intenda provvedere al Eegio d 
creto promesso con l'articolo 2 del Eeg 
decreto 26 ottobre ultimo scorso, n. 141 
concernente la Commissione di appello p 
l'esame dei ricoisi circa la concessione d 
sussidi ai congiunti dei militari trattenu 
o richiamati alle armi ». 

% * 

R I S P O S T A . — « I l Minist( ro della guer 
è rimasto completamente estraneo alla r 
dazione del decreto luogotenenziale 26 o 
tobre 1916, n. 1419, col quale furono isi 
tuite speciali Commissioni provinciali 
appello in materia di soccorsi alle famigl 
bisognose dei militari richiamati alle arn 
Quanto alla redazione del decreto che, s 
condo la riserva fatta nell'articolo 2 d 
decreto sopracitato, deve regolare la pr 
cedura dei ricorsi alle dette Commissioi 
si avverte che essa è stata affidata al 
nistero del tesoro che ha testé provvedu 
alla emanazione del decreto stesso. Ess 
infatti , è stato pubblicato nella Gazzet 
Ufficiale del 30 dicembre 1916 e recala da 
del 10 dicembre 1916 e il n. 1745. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Caporali. — Al presidente del Consigli( 
al ministro della guerra. — « Per sapere 
non ritengano necessario che la giusta ( 
sposizione emanata per gli ufficiali med 
fino all 'età di 32 anni e tanto provvida p 
il notevole rendimento militare, ven 
estesa a tutti gli altri ufficiali non med 
ed attualmente occupati fuori della zo: 
di guerra ». 

EiSPOSTA. — « P o s s o a s s i c u r a r e l 'on 
revole interrogante che opportune disp 
sizioni sono state emanate dal Min ste 
della guerra e dal Comando supremo, I 
far sì che gli ufficiali di età anche maggie 
di 32 anni, appartenenti alle varie armi 
corpi, fisicamente idonei, siano destinati 
reparti e servizi di prima linea pres 
1' esercito mobilitato, con quelle sole ristr< 
tissime eccezioni che siano imposte da 
riconosciuto e grave interesse di servizio 

« Essi saranno sostituiti da ufficiali me 
idonei alle fatiche di guerra, o appar' 
nenti a classi anteriori al 1881, e comn 
que, in zona di guerra, già lungamer 
provati* dai rischi e dalle fatiche del s> 
vizio di prima linea. 
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« Al l 'appl icazione r igorosa e giusta delle 
accenna te disposizioni vegl ierànno le au to-
r i t à compe ten t i . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Cappa. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « P e r sapere se nel caso del pro-
fessore Oreste Nicodemi, ordinar io di classi 
superiori nel Regio Ginnasio Manzoni di 
Milano, passa to per l 'ar t icolo 47 della legge 
16 luglio 1914 alle c a t t e d r e di le t tere la t ine 
e greche nei licei, con sede provvisoria in 
Savona, che chiede di poter r i t o rna re alla 
ca t tedra ginnasiale di Milano e in a l t r i 
dieci o dodici casi consimili, t r a cui ci tansi 
quello 'del professore Fab io Fed i , di P r a t o , 
e l ' a l t ro del professore Francesco Stefani , 
eli Eov igo , la Direzione generale per le 
scuole medie abbia mos t r a to di t ene r conto 
ielle buone disposizioni che po t evano es-
sere i spi ra te dalle condizioni speciali in cui 
questi egregi insegnant i t r o v a n o . Si t r a t -
terebbe di professori des t ina t i , senza ri-
medio, a sedi non desiderabili , perchè a 
loro carico si r i t iene non revocabile un 
passaggio di ruolo, del iberato con provve-
ìimenti provvisor i extra legem, i quali , in-
vece, in linea di d i r i t t o e di equ i tà , non 
possono mai p rodur re conseguenze legali 
lefinitive ». 

R I S P O S T A . — « I l professore Oreste Ni-
ìodemi era insegnante di ruolo in un gin-
lasio di Milano. 

« Pe r effe t to de l l ' a r t icolo 47 della legge 
L6 luglio 1914, n. 679, f u a lui r iconosciuto 
1 dir i t to di essere assunto nel ruolo degli 
nsegnant i di liceo. 

« Nel la g radua to r i a compi la ta il profes-
sore Nicodemi occupa il secondo posto. C o ! 

o t t o b r e 1915 fu inv i t a to a dichiarare se 
incettava la nomina nei licei e rispose af-
e rma t ivamen te . 

« Fu des t ina to in l inea provvisor ia al 
jiceo di Savona per l ' anno scolastico 1915-
•916, con l ' avve r t enza che la sede def ini t iva 
'li sarebbe s t a t a assegnata l ' anno succes-
s o su d o m a n d a in base alle no rme vigent i 
•ui t r a s f e r imen t i degli insegnant i medi . 

« Al professore Nicodemi non po tè essere 
insegnata alcuna delle sedi da lui indica te 
lei foglio dei desideri, e poiché, i nv i t a to a 
eegliere f r a le sedi r imas t e disponibili , si 
ifìutò, il Ministero dove t t e assegnargli, 
l ' au to r i t à , la sede di Arpino. 

« I l professore Nicodemi chiese al lora 
li t o rna r e nel ruolo dei g innasi e di ri-
vendere la sede di Milano. 

933 

« I l Ministero non potè accogliere la 
i s tanza del l ' interessato, il quale si gravò 
cont ro il p rovved imen to . 

« I l ricorso Nicodemi era irricevibile per 
ragioni formal i e di t empes t iv i t à . Ma il 
Min is te ro non ha eccepito a l l 'onorevole Se-
zione della Giunta del Consiglio super iore 
la i r recevibi l i tà del ricorso per d i fe t to di 
f o r m a , ed ha i n v i t a t a l a Sezione a p ronun-
ciarsi sul meri to di t u t t a la questione, t a n t o 
per la p a r t e di m a n c a t a revoca della no-
mina, q u a n t o per la p a r t e della assegna-

zione di sede. 
« Il parere della Sezione della Giunta è 

s t a t o c o m p l e t a m e n t e cont rar io alla tesi del 
proiessoi e Nicode mi, sicché i p rovved imen t i 
a d o t t a t i dal Ministero t a n t o nel caso del 
ÌHcodemi q u a n t o nei casi identici sono 
s t a t i r iconosciuti conformi allo spiri to ed 
alla le t te ra delle n o i m e di legge. 

« Gli egregi insegnant i , ai quali l 'onore-
vole in te r rogan te ha r ivol ta la sua benevo-
lenza, d o v r a n n o del?resto al disagio mo-
m e n t a n e o e r e l a t i v a m e n t e breve della per-
m a n e n z a in una sede disagia ta con t rap-
por re il van tagg io di un passaggio di ruolo 
e di un e l evamento della loro carr iera . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Cappa. — Al ministro dell' agricoltura. — 
« Per sapere se non creda o p p o r t u n o fare 
p r a t i c h e presso il Ministero della guerra 
p e r o t t ene re l 'esonero agli agricol tor i delle 
classi più anz iane (1876-77-78) a f f i t tuar i di-
r e t t o r i di g randi aziende agricole che si 
t r o v a n o comple t amen te a b b a n d o n a t e , o-
v u n q u e i medesimi pres t ino servizio». 

R I S P O S T A . — « Sono in corso p ra t i che 
col Ministero della guer ra per estensiore 
delle l icenze agricole e per a l t re faci l i ta-
zioni. r ichieste da var ie pa r t i allo scopo di 
po te r a t t e n u a r e le gravi difficoltà, in cui 
versa l ' ag r ico l tu ra per e f fe t to delle chia-
m a t e alle armi . 

« Da p a r t e del Ministero della guerra 
pera l t ro mol te concessioni sono s t a t e f a t t e 
ed a l t re si spera di o t t ene rne , sempre però 
in l imi t i tal i da non dover t u r b a r e l 'ordi-
n a m e n t o dell 'esercito o diminuirne la effi-
cienza. 

« i f o n è da credere, però, che t u t t i i 
va r i desider i e bisogni in ordine a ta l i do-
m a n d e e la loro estensione fino al l 'esonero 
comple to possano essere accolti . E ciò per-
chè il Ministero della guerra non ha sinora 
ma i consent i to l 'esonero completo invece 
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di licenze, più o meno lunghe, e in niun 
caso poi il rinvio di militari che si trovino 
in territori di operazione o in paesi di ol-
tremare, tranne che siano att i a lavorare 
per il munizianamento. 

« isTon mancherò del resto di far pre-
sente al ministro della guerra anche la sua 
domanda e di comunicarle, a suo tempo, il 
risultato delle pratiche in corso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno sollecitare ed accertare la destinazione 
al distretto di origine sancita a vantaggio 
dei militari anziani, carichi di famiglia, vis-
to che in qualche caso i ritardi o, peggio, 
i rifiuti a provvedere possono annullare i 
pietosi intenti delle autorità superiori ». 

R I S P O S T A . — « I trasferimenti di cui 
alla circolare 542 del 1° settembre u. s. pei 
militari di miliz ;a territoriale od inabili alle 
fatiche di guerra che si trovano in certe 
speciali condizioni, mentre sono previsti 
soltanto a favore di quelle famiglie che 
sono state maggiormente provate dalla 
guerra sono sempre, di necessità, subordi-
nati alle esigenze militari, date appunto le 
eccezionali condizioni del momento. 

« È stata quindi lasciata la decisione al 
riguardo ai Comandi di corpo d 'armata 
territoriali, i quali hanno tutt i gli elementi, 
non solo per accertare se esistapo le volute 
condizioni, ma anche se il servizio consenta 
gli invocati movimenti. 

« Per quelli in zona di guerra occorre 
altresì, per ovvie ragioni, il nulla osta del 
Comando Sup.emo, sempre in relazione alle 
esigenze del servizio. 

« Da tutto ciò deriva, quindi, talora il 
rifiuto e talora il ritardo ai chiesti movi-
menti, ritardo che non di rado va anche 
addebitato a deficiente od irregolare do -
cumentazione da parte dei sindaci e degli 
stessi interessati. 

«Il ministro 
« M O R R O N E )). 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Sulle nuove disposizioni date per il sol-
lecito disbrigo delle procedure per le pen-
sioni agli aventi diritto, in caso di morti 
avvenute in guerra, visto che gli indugi 
aggiungono strazio ai dolenti (e l ' in terro-
gante ha un'esperienza in proposito: valga 
l'episodio di un povero vecchio settantenne, 
Ercole Peroni di Santa Cristina in provln-

i eia di Pavia, che sta spegnendosi senza 
soccorso, mentre il figlio suo Giuseppe, sol-
dato nel 128° reggimento fanteria, cadde 
il 9 ottobre del 1915!), e se non potrebbero 
essere meglio istruiti i sindaci per la rapida-
trasmissione delle pratiche ». 

R I S P O S T A . — « La riunione degli uffici 
del Ministero del tesoro e della Corte dei 
conti a questi del Ministero della guerra, 
per le pensioni di guerra, fu fat ta allo 
scopo di evitare qualsiasi carteggio e con-
seguire per tal modo la maggiore speditezza 
possibile nell ' istruttoria delle domande per 
per pen-ioni di guerra. 

« Ma gli uffici stessi agiscono indipen-
dentemente l'uno dall'altro e ciascuno sotto 
la direzione del rispettivo superiore gerar-
chico. 

« Per quanto concerne le attribuzioni 
affidate agli uffici del Ministero della guer-
ra, pregiomi di far presente all'onorevole 
interrogante che, nel caso speciale cui egli 
accenna, risulta esser pervenuta la doman-
da di pensione del Peroni alla Corte dei 
conti il 14 febbraio 1916. I l 22 marzo la 
Corte chiese al Ministero della guerra i do-
cumenti relativi alla morte dei militare e 
le informazioni dei carabinieri sulle condi-
zioni economiche dell' istante. I l 28 aprile 
tutt i i documenti che dovevano essere 
compilati dalle autorità militari perveni-
vano a questo Ministero e il 3 maggio era-
no da esso trasmessi alla Corte dei conti. 

« Pel successivo svolgimento della pra-
tica il competente ufficio della Corte dei 
conti ni' informa che esso aveva già dispo-
sto il progetto sulla domanda di pensione 
di Peroni Ercole. Però, essendo nel frat-
tempo stato pubblicato il decreto luogote-
nenziale 12 novembre 1916, n. 1598, si è 
dovuto iniziare una nuova istruttoria per 
gli eventuali effetti di una riduzione, in 
dipendenza di redditi continuativi posse-
duti dal ricorrente. 

« Presentemente, per poter provvedere,, 
si attendono dall'Agenzia delle imposte di 
Corteolona e dalla Prefettura di Pavia le 
informazioni già richieste. 

« Per quanto riflette la procedura per 
la liquidazione delle pensioni di guerra, è 
opportuno osservare come il decreto luogo-
tenenziale del 12 novembre scorso non mu-
tava affatto tale procedura, ma estendeva 
semplicemente il diritto a pensione a pa-
renti di militari morti in guerra che fino 
ad ora ne erano esclusi. La procedura & 
rimasta quella che il testo unico del 1895 
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e i relativi regolamenti prescrivevano per 
la liquidazione delle pensioni ordinarie. 

« Per quel che riflette infine le istru-
zioni che si vorrebbe fossero impartite ai 
sindaci per una più rapida trasmissione 
delle pratiche, si assicura che sono in corso 
di pubblicazione norme particolareggiate 
per l'applicazione del succitato decreto luo-
gotenenziale del 22 novembre scorso e delle 
disposizioni precedentemente emanate in 
materia di pensioni di guerra. 

« Tali norme non solo mirano a rendere 
più sollecito i' invio delle istanze di pen-
sioni, ma altresì a renderne regolare e com-
pleta la documentazione, in modo che gli 
uffici riuniti pensioni guerra possano prov-
vedere, ciascuno nella sua competenza, con 
tutta sollecitudine. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Carboni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ritenga opportuno 
nominare sottotenenti effettivi quei pochis-
simi marescialli maggiori fra i 35 anni e i 
40 non compiuti, i quali, dopo aver fre-
quentato a suo tempo il plotone allievi uf-
ficiali di complemento e prestato il servizio 
di prima nomina di sottotenenti, furono 
poi riammessi come sergenti ». 

B I S P O S T A . — « Le disposizioni vigenti, 
mentre consentono di derogare dai limiti 
di età stabiliti normalmente per la nomina 
a sottotenente in servizio effettivo dei sot-
tufficiali dei corpi e riparti dell' esercito 
operante, esigono però che tale nomina sia 
riservata a quelli di detti sottufficiali che 
frequentino uno dei corsi allievi ufficiali di 
complemento istituiti alla front e e c o n s e 
guano la nomina ad aspirante. 

« Con ciò è reso possibile anche ai sot-
tufficiai i considerati dall'onorevole inter-
rogante di essere nominati sottotenenti ef-
fettivi, sotto le accennate condizioni. Se 
essi non appartengano a corpi o riparti 
dell'esercito mobilitato, potranno esservi 
destinati, facendone domanda, secondo 
istruzioni che sono state impartite dal Mi-
nistero alle autorità dipendenti. 

« Il ministr o 
« M O R R O N E ». 

Carboni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, conforme a quanto fu 
disposto per i sottufficiali residenti in Libia 
e nell'Egeo, non ritenga opportuno nomi-
nare sottotenenti in servizio attivo perma-
nente, con anzianità dal I o novembre 1915, 

in applicazione degli articoli 6 e 7 del de-
creto luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1293, 
quei sottufficiali che, all 'atto della prima 
applicazione di tale decreto, si trovavano 
a prestare servizio presso Comandi ed Uf-
fici mobilitati ; semprechè essi alla data del 
1° novembre 1915 contavano almeno quat-
tro mesi di effettivo servizio presso l'eser-
cito di operazione, avevano l'anzianità ri-
chiesta dal decreto e siano dichiarati pie-
namente idonei dalle Commissioni compe-
tenti ». 

B I S P O S T A . — « L'articolo 6 del decreto 
luogotenenziale n. 1293 del 22 agosto 1915, 
consente la nomina privilegiata a sottote-
nente in servizio attivo, soltanto a quei 
sottufficiali delle armi combattenti che 
prestano servizio presso corpi o reparti del-
l'esercito operante, restandone esclusi, come 
fu confermato con la circolare del Giornale 
Militare n. 726 del 1915, i sottufficiali che 
siano addetti a Comandi e Uffici o che non 
facciano effettivamente parte dell'esercito 
d'operazione. 

« A questi sottufficiali evidentemente 
allude l'onorevole interrogante. 

« È bensì vero che la disposizione su ci-
tata fu invece interpretata, con ordine 
interno, estensivamente per i sottufficiali 
della sola Libia, ove pure esiste lo stato di 
guerra, addetti a Comandi od ufficio. Ma 
ciò fu subordinato alla condizione che tali 
sottufficiali abbiano avuto modo di dimo-
strare il possesso dei requisiti necessari, 
prendendo parte ad azioni di guerra anche 
anteriormente alla mobilitazione generale, 
e fu consigliato dalla considerazione che i 
sottufficiali addetti ai Comandi delie co-
lonie si trovano quasi nelle medesime con-
dizioni di quelli che sono addetti alle 
truppe, quanto a pericoli e disagi, perchè, 
data la ristrettezza del teatro di opera-
zioni, essi sono a contatto continuo del 
nemico e con popolazioni ostili; e che per 
di più, essi compiono, appunto nei Comandi, 
un servizio molto più gravoso e pieno di re-
sponsabilità di quello fatto dai colleghi che 
appartengono ai. reparti. 

« Le stesse considerazioni non possono 
farsi per i sottufficiali addetti ai Comandi 
od Uffici presso l'esercito d'operazione in 
Italia ; ma il Ministero non ha tralasciato 
e non tralascerà di tener ben presente la 
condizione di tali sottufficiali nei riguardi 
della nomina a sottotenente effettivo, sia 
perchè essi possano essere messi in condi-
zioni di conseguire tale nomina passando 
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dai Comandi ed Uffici ai reparti e sia 
perchè non abbiano a scapitarne in rap-
porto all 'anzianità, facendo sì che vengano 
disimpegnati al più presto dai Comandi 
appena maniit stino il desiderio di conse-
guire la nomina a sottotenente. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Caso. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda di ap-
plicare al personale insegnante delle scuole 
medie e primarie le disposizioni del decreto 
luogotenenziale 29 ottobre 1916, n. 1499, a 
sollievo del disagio derivante dallo attuale 
stato di guerra ». 

R I S P O S T A . — « In relazione alla mia pre-
cedente risposta, mi do premura di far co-
noscere all'onorevole interrogante che il 
Governo ha deliberato di estendere ai mae-
stri elementari di ruolo dipendènti dalle 
amministrazioni scolastiche provinciali l'in-
dennità per il caro viveri concessa con il 
decreto luogotenenziale n. 1493 del 29 ot-
tobre 3916 ai funzionari dello Stato (com-
presi gli insegnanti delle scuole medie). 

« Il sottosegretario di Stato 
» R O T H ». 

Congm, Baccelli, Dì Saltizzo, Lembo, Vigna 
ed altri. —> Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Sulla indennità caro viveri ai 
maestri elementari » (1). 

Casollni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi per i quali alle 
famiglie dei richiamati nei comuni rurali 
in Calabria non vengono date commissioni 
per confezioni di indumenti militari ». 

R I S P O S T A . — « Della ripartizione, nel 
territorio di ciascuna provincia del Regno, 
delle lavorazioni di cucito per confezioni 
di indumenti ed altri oggetti di panno e 
tela per la truppa, come di quelle relative 
alla confezione di indumenti invernali di 
lana a maglia, sono slate incaricate le Com-
missioni provinciali istituite dal decreto 
luogotenenziale 20 settembre 1915 in ciascun 
capoluogo di provincia, sotto la presidenza 
del prefetto. 

« Nelle tre Provincie della Calabria la 
lavorazione degli indumenti di lana, già 
conosciuta, procede nel modo più regolare, 
mentre la organizzazione di quella degli 
oggetti di panno e tela va più a rilento. 

(1) V. per la risposta quella identica data all'inter-
rogazione precedente del deputato Caso. 

« L'assegnazione del filato alle provinci 
medesime è stata fatta quest'anno in prò 
porzioni considerevolmente superiori a que 
le dello scorso iuverno, ed anzi, data la di 
sponibilità complessiva del filato medesime 
le tre accennate Provincie sono proporzio 
natamente fra le più favorite nelle ass< 
gnazioni mensili del filato, la iavorazion 
del quale è la più indicata per essere d: 
stribuita nei centri rurali, specialmente i 
località di montagna, ove la Iavorazion 
delia lana è anche più conosciuta dall'eli 
mento delle operaie. 

« Per quanto riguarda le lavorazioni c 
cucito, mentre non si è mancato di cor 
sentire tut te le facilitazioni possibili circ 
la stipulazione dei contratti , la consegn 
delle materie prime e degli indumenti e d( 
taglio, le Commissioni provinciali per ir 
dumenti militari di Cosenza e Reggio Ca 
labria non sono ancora riuscite ad organii 
zare le lavorazioni: nella provincia di Ca 
tanzaro, invece, quel Comitato di assistenz 
civile ha assunto la lavorazione di una ne 
tevole quantità di panno e di tela. 

« Ciò prova che da parte dell'Ammin 
strazione venne dato mezzo alle Commis 
sioni provinciali di esplicare il loro alti; 
simo compito. 

« Senza dubbio si sono verificate, in a] 
cune provincie, resistenze, derivanti da ir 
teressi personali e dalla novità della COSE 

ma là dove le Commissioni hanno saput 
- avendo di mira soltanto interessi d'oi 
dine generale - vincere gli ostacoli dell 
nuova organizzazione, si sono avuti molt 
apprezzabili risultati. 

1 «Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Casollni Antonio. — Al ministro dell 
guerra. — « Per conoscere se non repul 
conveniente che a Catanzaro sia reintt 
grato il Tribunale militare territoriale ». 

R I S P O S T A . — « Nell ' intento di rendei 
più spedito il lavoro del Tribunale militar 
di Bari si è recentemente provveduto a 
assegnare agli uffici di quel Tribunale tutt 
il personale necessario a far fronte alle ere 
sciute esigenze del servizio. 

« Se ciò nonostante le condizioni d< 
Tribunale predetto si dimostreranno ta 
da esigere l'istituzione di un nuovo Tribi 
naie o di una Sezione distaccata si esam 
nerà se sia il caso di costituire tale nuov 
Tribunale o tale Sezione in Catanzaro. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 
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Cassiti. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere se, eli fronte 
alla necessità di faci l i tare per quanto pos-
sibile la produzione dei combustibili fossili 
nazionali, non ri tenga opportuno, pur coi 
dovuti riguardi ai diritti dei terzi interes-
sati, di concedere alle Di t te che avevano 
in questo periodo di rincaro di carbone ini-
ziata la utilizzazione di due miniere di an-
traci te in provincia di Cuneo, delle quali 
una aveva dato promettenti r isultat i , di 
continuare i lavori di produzione, evitando 
lunghe e dannose formalità procedurali , le 
quali, ritardando lo s f iut tamento delle mi-
niere, sottraggono quel contributo di com-
bustibile necessario ai bisogni industrial i 
ed alle esigenze della economia della re-
gione ». 

R I S P O S T A . — « L ' interrogazione si rife-
risce certamente alle miniere Vignali , Gar-
benne e Monfìeis ; alla concessione della 
prima venne fa t ta spontanea rinuncia dal 
concessionario, le a l t re due, vennero revo-
cate per constatato abbandono di lavori. 

<v A norma della legge 20 novembre 1859, 
n. 3755, alla prima miniera essendosi volon-
tar iamente rinunciato dal concessionario, 
il Governo può nuovamente disporre es-
sendo l 'area della concessione r i tornata li-
bera. Ma ad impedire che il Governo usi 
l iberamente di quella concessione per darla 
ad altri si oppone il fa t to che su di essa 
grava ancora un'ipoteca per somma non 
rilevante, a favore del'a Società D i n a m i t e 
Nobel di Avigliana, la quale quantunque 
già rimborsata non si è mai curata di do-
mandarne la cancellazione, nemmeno in se-
guito a recenti insistenti richieste di inte-
ressati. 

« Secondo il Conservatore delle ipoteche 
soltanto la Società diret tamente interessata 
ha il diritto di richiedere che sia c a n c e l l a t a 
quella ipoteca, e finché essa non si r isolverà 
alle pratiche opportune, la miniera r e s t a 
vincolata e non può concedersi ad a l t r i . 

« Le altre due concessioni minerarie e 
cioè Monfìeis e Garbenne essendo r e v o c a t e 
non possono essere aggiudicate a un nuovo 
concessionario che mediante esperimento dì 
asta pubblica, che può essere promossa o 
direttamente dallo S t a t o o da qualche in-
teressato. L'esperimento d'asta venne diret-
tamente promosso per Monfìeis dal Governo, 
ma l 'Avvocatura erariale vi si oppose, al-
legando la mancanza nelle prat iche p e r l a 
revoca di alcune formalità, fra cui la noti-
ficazione diretta agli interessati del decreto 

di revoca, notificazione diretta che non è 
affatto richiesta dalla legge. 

« I l Ministero crede che, allo stato delle 
cose, per non prolungare indefinitamente 
uno stato di incertezza e di inoperosità dan-
nosissima per l 'economia nazionale, le que-
stioni per questi e per altri casi consimili 
possano essere risolute per mezzo di un de-
creto luogotenenziale, già allo studio, col 
quale venga in modo preciso stabilito quali 
siano le formalità assolutamente indispen-
sabili in modo da render facili e spedite le 
pratiche per l 'asta (voluta tassat ivamente 
dalla c i tata legge; per le concessioni: 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Cassin. — Ai ministri dei lavori pubblici e 
del tesoro. — « P e r sapere se non giudichino 
indifferibile l 'accoglimento delle domande 
dei capi cantonieri e dei cantonieri delle 
strade nazionali, per ottenere delle congrue 
indennità che ad essi permettano di miglio-
rare alquanto gli a t tual i miseri salari di li-
re 2.12 e 2.26 al giorno, coll 'obbligo di m a n -
tenersi gli strumenti di lavoro, di fronte al-
l 'enorme rincaro della vita ed agli aumenti 
notevoli degli attrezzi di ferro, consenten-
do condizioni meno difficili per tut t i i can-
tonieri, ma soprattutto per quelli che sono 
adibiti alle strade di montagna e che sono 
costretti a maggiori disagi durante il pe-
riodo invernale ». 

R I S P O S T A . — « Le condizioni finanzia-
rie del momento non permettono di appor-
tare alcun aumento nella retribuzione dei 
capi cantonieri e cantonieri delle strade 
nazionali. Pur facendo presente che al per-
sonale di ta le classe adibito per le s t radt 
di montagna viene corrisposta una speciale 
indennità, si assicura tut tav ia l 'onorevole in-
terrogante che sono in corso t ra t ta t ive col 
Ministero del tesoro per corrispondere a tal i 
benemeriti agenti maggiori sussidi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E Y I T O ». 

Centurione ed altri. — Al ministro della 
gaerra. — « Per sapere se non intenda op-
portuno istituire il Corpo chimico-farma-
ceutico mili tare, estendendo agli ufficiali 
farmacisti di complemento e di milizia ter-
ritoriale, nonché ai r ichiamati anziani, lau-
reat i e diplomati in chimica e farmacia lo 
stesso t r a t t a m e n t o concesso ai laureat i in 
medicina e veterinaria ». 
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B I S P O S T A . — « Col decreto luogotenen-
ziale 3 febbraio 1916, n. 216, venne stabi-
lito che per la durata della guerra, i far-
macisti militari di carriera sono conside-
rati militari e sono soggetti, in ragione del 
grado cui, a norma dei regolamenti, si tro-
vano equiparati, alla disciplina militare. 

« Tale provvedimento fu determinato 
esclusivamente dalla opportunità di siste-
mare disciplinarmente la situazione dei 
farmacisti militari di ruolo, nei rapporti 
con gli ufficiali farmacisti di complemento 
e di milizia territoriale. 

« Dovendo il provvedimento avere ap-
plicazione l imitata alla durata della guerra, 
ed avendo quindi carattere transitorio, 
non si reputò consigliabile di modificare in 
alcun modo il t rat tamento giuridico (limiti 
di età, pensioni, posizioni speciali ecc.) e 
quello economico del personale di cui 
trattasi . 

« Poiché il fine circoscritto e ben deter-
minato che si proponeva il provvedimento 
anzidetto è stato raggiunto con le disposi-
zioni emanate, non si reputa ora oppor-
tuno dargli un'estensione maggiore, me-
diante la istituzione di uno speciale corpo 
farmaceutico militare. Ciò apporterebbe co-
me conseguenza innovazioni radicali nella 
condizione giuridica del personale dei far-
macisti militari, delle quali non si rico-
nosce l'assoluta necessità, anche per non 
fare alcuna eccezione ai principio di mas-
sima sancito dal Governo di non variare 
in alcun modo i ruoli organici dei perso-
nali civili durante la guerra. 

« Non si ritiene poi opportuna l'esten-
sione agli ufficiali di complemento e di mi-
lizia territoriale farmacisti nonché ai ri-
chiamati anziani laureati e diplomati in 
chimica e farmacia delle stesse norme e 
dello stesso t rat tamento concesso ai lau-
reati in medicina e veterinaria in consi-
derazione delle speciali attribuzioni dei 
primi in confronto di quelle dei secondi. 
Motivi di servizio resero necessarie per gli 
ufficiali medici delle disposizioni eccezio-
nali, relative all 'avanzamento, mentre la 
stessa necessità non si riscontra per gli uf-
ficiali farmacisti. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Cermenati. — Al ministro di agricoltura, 
— « Per sapere se, ai bisogni impellenti dei 
cinquecento e più comuni della provincia 
di Como (presso i quali è tradizionale e dif-
fusissimo l'uso della farina di grano turco 

per l 'alimentazione umana, mentre tale 
prodotto è scarsissimo in quelle terre), l'Uf-
ficio degli approvvigionamenti può assicu-
rare continuo e adeguato soddisfacimento, 
sia inviando sufficienti partite di granoturco 
estero al Consorzio comasco, sia invitando 
i prefetti di Milano, Bergamo, Brescia, Cre-
mona, Pavia, Novara ed Alessandria, a con-
cedere, dalla loro giurisdizione, le esporta-
zioni di granoturco nazionale richiesto da 
Ent i e privati della provincia di Como ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero non ha man-
cato di interessarsi con particolare cura 
dell'approvvigionamento di granoturco del-
la provincia di Como. 

« Infatt i con sollecitudine sono sempre 
stati disposti gli invii dei quantitativi di 
detto cereale richiesti dal Consorzio gra-
nario di Como, mentre si sono interessati 
i prefetti delle Provincie maggiormente pro-
duttrici di frumentone a consentire l'espor-
tazione delle partite di grano turco acqui-
state da Ent i e privati della provincia di 
Como. 

« Si assicura che il Ministero continuerà 
a favorir3 la concessione dei permessi di 
esportazione che saranno domandati nel-
l'interesse di detta provincia e provvederà 
inoltre all'invio delle quantità di grano-
turco che saranno richieste dal Consorzio 
granario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Cermenati. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se e quali miglio-
ramenti siano stati apportati al servizio 
postale in provincia di Como, dopo la isti-
tuzione nella stessa della censura militare, 
e dopo il sopraluogo compiuto da un ispet-
tore centrale inviato appositamente per stu-
diare possibili rimedi ai gravissimi dannosi 
ritardi da tutt i lamentati ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero delle poste 
insieme con quello della guerra hanno esco-
gitato ed attuato tutt i i provvedimenti atti 
ad eliminare gli inconvenienti che si veri-
ficarono quando fu istituita la censura nella 
provincia di Como. 

« Fu, infatti , aumentato il numero de-
gli impiegati dell'ufficio per assicurare il 
più sollecito avviamento delle c o r r i s p o n -
denze sottoposte a censura; ed insieme con 
questo provvedimento altri ne furono adot-
t a t i nell'organizzazione del servizio interno, 
autorizzando anche il servizio notturno. 

« Inoltre il Ministero della guerra sta 
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studiando il modo di decentrare il servizio 
di censura di quella provincia, e già dal 13 
«corrente funziona una Sezione a Varese 
ove si concentra la corrispondenza di quel 
circondario, e si spera che ne sarà istituita 
un'altra a Lecco non appena approntati i 
mezzi necessari per assicurare il buon an-
damento del servizio. 

« Con i provvedimenti finora attuati deve 
ritenersi che il servizio proceda già in modo 
soddisfacente : infatti non si ricevono più 
reclami tanto numerosi come nel primo 
periodo. 

« Un altro notevole miglioramento si 
otterrà quando gli altri provvedimenti in 
corso di studio saranno effettuati. 
N « Occorre però tenere presente che non 
è possibile rimuovere del tutto i ritardi 
che l'esecuzione della censura dovunque 
fatta cagiona alle corrispondenze che vi 
sono soggette. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E OSSI ». 

Clcarelll. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno e giu-
sto, a completamento del decreto luogote-
nenziale 20 novembre 1916, n. 1652, equi-
parare per la promozione a tenente, i sot-
totenenti commissari di complemento e di 
milizia territoriale laureati in agraria, giu-
risprudenza e scienze commerciali ai sot-
totenenti di altre armi e corpi muniti di 
titoli dal detto decreto stabiliti ». 

EISPOSTA. — « Con l ' a r t i c o l o 10 del de-
creto luogotenenziale 18 maggio 1916, n. 66, 
e con l'articolo 3 del decreto luogotenen-
ziale 20 novembre 1916, viene concesso un 
più rapido avanzamento ai sottotenenti di 
artiglieria e del genio laureati in ngegneria 
poiché tale titolo di studio costituisce un 
elemento di capacità tecnica in base al 
quale gli ufficiali sono immediatamente 
utilizzabili. 

« Ciò non si verifica nel corpo di com-
missariato nel quale, data la molteplicità 
dei servizi, gli ufficiali possono essere uti-
lizzati non già in base al titolo di studio, 
ma soltanto in seguito a un tirocinio non 
indifferente. 

« Data la diversità sostanziale sovrac-
cennata non è possibile concedere ai sot-
totenenti nel corpo di commissariato un 
trattamento uguale a quello concesso ai 
sottotenenti di milizia territoriale di arti-
glieria e del genio. 

<» D'altra parte la questione per quanto 
riguarda i sottotenenti del corpo di com-

missariato di milizia territoriale e di com-
plemento non ha più importanza, poiché, in 
base al disposto dall'articolo 2 del decreto 
luogotenenziale 20 novembre 1916, che per 
la promozione richiede un minimo di 18 
mesi di servizio, il maggior numero di essi, 
eccetto una piccola minoranza, ha conse-
guito o sta per conseguire la promozione 
a tenente. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Ciccotti. — Ai ministri della guerra e del-
l' agricoltura. — « Per sapere se intendano 
rendere meno dispendiose e meno ingom-
brant i le Commissioni per le requisizioni, 
disimpegnando così personale utile per altre 
mansioni e specialmente i funzionari delle 
Eegie Cattedre ambulanti di agricoltura, 
r imaste abbandonate nei luoghi e nei mo-
menti in cui sarebbe più richiesta l'opera 
loro ». 

EISPOSTA. — « Nell'intento di assicurare 
il regolare approvvigionamento di carne 
all 'esercito operante, salvaguardando, nel 
contempo, gli interessi dell'agricoltura e 
della produzione zootecnica nazionale, fu 
disposta, con decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915, l ' incetta metodica e perequata 
di bovini nel Eegno. 

« All'uopo furono istituite speciali Com-
missioni, una per provincia ed una per Corpo 
d'armata eseluse le isole. 

« Nel decreto era anche prevista la for-
mazione di Sottocommissioni; queste si resero 
indispensabili nelle provincie di maggiore 
produttività, soprattutto nel primo periodo 
di organizzazione del servizio, quando cioè, 
non essendo ancora ultimato il lavoro di 
scelta e di marcatura dei bovini, si dovette 
iniziare il prelevamento di essi e la forma-
zione dei treni di spedizione. 

« Si usò, però, sempre il sistema di scio-
gliere le Sottocommissioni ogni qualvolta si 
ritenne che potesse bastare la sola Commis-
sione provinciale. 

« Verso la metà del mese di dicembre 1915, 
in seguito alla rescissione dei contratti sti-
pulati coi fornitoli, si convenne nella op-
portunità di adottare il sistema dell'incetta 
anche per l'acquisto del fieno, e tale servizio 
venne affidato alle stesse Commissioni in-
caricate dell'incetta dei bovini. Eguale de-
cisione fu presa per l'acquisto della paglia 
verso la fine del mese anzidetto. 

» Da allora le tre incette sono effettuate 
da un'unica Commissione provinciale, assi-
stita, nei casi di assoluta necessità, da Sot-
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tocommissioni, variabili di numero da pro-
vincia a provincia, e che si creano e si 
sciolgono a seconda del bisogno. 

« Con decreto luogotenenziale 8 gennaio 
1916 fu indetto il censimento del grano e 
subito dopo si procedette alla requisizione 
del grano stesso, del grano turco e del 
riso. 

« Di tale servizio si dovettero incaricare 
altre Commissioni, sia per la mole del la-
voro da compiere, sia perchè si convenn e 
di dare una diversa costituzione alle Com-
missioni stesse. Anche per tale servizio si 
dovettero nominare, in parecchie provineie, 
una o più Sottocommissioni, che poi furon o 
seiolte non appena effettuato il nuovo rac-
colto. Presentemente, per i cereali, vi è 
una sola Commissione per provincia ed at-
tende principalmente ai lavori del nuovo 
censimento del grano. 

« I l lavoro delle Commissioni non è lieve 
nè facile. 

« La formazione di un treno di bovini 
richiede tutto un complesso di operazioni 
preliminari, che comprendono la equa ri-
partizione, nei vari comuni della provincia 
e fra i diversi agricoltori, del bestiame da 
incettare; la scelta e la marcatura dei sin-
goli soggetti oppure la stipulazione di atti 
impegnativi; l'avviso ai detentori di por-
tare i bovini al luogo di raccolta nel giorn o 
prestab lito ; la visita di ogni capo, la pe-
satura, la determinazione del prezzo, il 
pagamento, il concentramento agli scali 
ferroviari ed il caricamento sui treni. Tutte 
operazioni, queste, che esigono più giorni 
di lavoro e che bisogna compiere sempre 
all'aperto, e con qualunque tempo, curando 
ogni minimo particolare. 

«Anche più laboriosa è l ' incet ta del 
fieno, perchè bisogna ricercarlo nelle aziende 
in cui si trova, talora in piccole partite ed 
in località remote, precettarlo a tempo , 
pressarlo con pressatrici a motore mecca-
nico, trasportarlo agli scali ferroviari per 
la formazione dei depositi di riserva e per 
il caricamento dei treni di spedizione. 

« Difficoltà non lievi presenta anche l'in-
cetta del grano, a causa della valutazion e 
del prezzo e delle complicate operazioni di 
pagamento e di consegna ai Consorzi gra-
nari ed ai molini ; ed arduo poi fu il 
compito delle Commissioni nel risolvere 
tutte le gravi e complicate questioni a cui 
diede luogo la requisizione a bordo dei 
piroscafi, questioni che si trascinarono per 
più mesi e richiesero tatto e speciale com-

petenza. Altrettanto, poi, dicasi per l'i] 
cetta del riso, la cui trasformazione d 
risone in riso mercantile e camolino no 
fu sempre possibile di ottenere che veniss 
effettuata a prezzi equi dai proprietari neg 
appositi opifici per cui si addivenne al] 
requisizione di questi e le Commissioni 
gestirono direttamente con grande uti 
dell'Amministrazione militare. 

« Per dare un'idea del lavoro compiui 
dalle sole Commissioni di incetta bovini 
foraggi, basti dire che dal mese di setten 
bre 1915 fino al 31 maggio 1916 esse requ 
sirono numero 355,299 capi bovini, del pes 
complessivo di quintali 1,688,811, pel tri 
sporto dei quali, fino alla zona di guerrj 
occorsero 1441 treni di 30 carri ciascuni 
Acquistarono, inoltre, 2,215,249 quintali ( 
fieno e 450,000 quintali di paglia. 

« È poi da osservare che tale servizi 
non può svolgersi, per quanto concerne ~ 
quantità di prodotti da acquistare e d 
spedire, in modo uniforme; esso è soggetti 
dipendentemente dalla situazione di guerr; 
a variazioni improvvise che aumentano m 
tevolmente il lavoro delle Commissioni. 

« Così nei mesi di maggio e giugno d< 
corsi, il numero dei treni di bovini aument 
repentinamente da sei o sette al giorno 
quindici e venti ; vale a dire da una il 
cetta giornaliera di circa 1,500 capi si sa 
a circa 5,000, senza contare le spedizioi 
del fieno e della paglia che ascesero gio 
nalmente a oltre 900 vagoni. 

« E si deve alla bontà dell'organizzi 
zione se tale importantissimo servizio 1 
potuto compiersi con la massima regolanti 
senza esitazioni nè incagli, e senza pr 
durre danni all'agricoltura e al mercato. 

« Senza dubbio il lavoro non è ugua 
per tutte le Commissioni, nè per tutte i 
P r o v i n c i e , essendo l'incetta proporzionai 
alla popolazione bovina locale ed alla ei 
t ità della produzione foraggera. 

« Talune Provincie, come Milano, Ale 
sandria, Bologna, Cuneo, Mantova, Pavi; 
Novara e Torino hanno dovuto, in un mes 
formare fino a venti e trenta treni di b< 
vini ciascuna, e spedire contemporanei 
mente fino a venti e trenta mila quinta 
di fieno e di paglia. 

« Se si considera che per formare u 
treno di bovini, come innanzi è detto, O' 
corrono più giorni, e maggior tempo ancoi 
occorre per spedire un treno di foraggi, 
comprende agevolmente come una sola Con 
missione, in molte provineie, non poss 
assolutamente effettuare tutto il lavoro, 
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come sia necessària la formazione di Sot-
tocommissioni. 

« Queste sono sempre limitate ai casi 
di assoluta necessità e sciolte appena ces-
sino i bisogni, per cui nella gran parte 
delle provincie la Commissione è una sola 
per le tre incette di bovini, fieno e paglia, 
e talune, in cui i quantitativi da incettarsi 
sono pochi, non ne hanno affatto, come 
Livorno, Massa Carrara e Porto Maurizio, 
aggregate, per quel poco che possono dare, 
ad una delle provincie finitime. 

« Egualmente limitato allo stretto biso-
gno è il. personale.addetto ai servizi ammi-
nistrativi e di controllo, nonché quello 
subalterno necessario per il caricamento e 
l 'accompagnamento dei bovini e per la pres-
satura ed il trasporto del fieno e della pa-
glia. 

« Le Commissioni d'incetta sono, poi, 
tutt 'al tro che dispendiose. Per i membri 
militari, infatti, essendo quasi tutt i richia-
mati dal congedo, almeno quelli di grado 
più elevato, bisogna tener conto della sola 
differenza fra la pensione e lo stipendio di 
attività di servizio ; per quanto riguarda 
i membri civili, è noto che percepiscono 
modeste diarie soltanto nei giorni di effet-
tivo lavoro. 

« Eelativamente lievi sono anche le al-
tre spese generali dell ' incetta. Esse gra-
vano con una percentuale minima sull'im-
porto dei prodotti incettati . Bast i dire 
ehe, per i bovini, le spese generali asce-
sero, fino al 31 maggio ultimo scorso, al-
l'I.19 per cento del prezzo complessivo dei 
soggetti acquistati, ed il costo di questi, a 
peso vivo, è stato, in media, di lire 121.20 
per quintale. 

« Prezzo assai modesto, se si tien conto 
ehe, un anno fa, i prezzi d'appalto coi 
fornitori si aggiravano intorno a 175 lire 
al quintale di peso vivo. 

« È da aggiungere che detta percentuale 
tende ad abbassarsi dopo l'adozione del 
auovo sistema d'incetta, basato sugli att i 
impegnativi, anziché sulla marcatura. 

« Egualmente lievi sono le spese per le 
Commissioni dei cereali. 

« Per quanto concerne, infine, la costi-
tuzione delle Commissioni, occorre tener 
presente che esse non debbono effettuare 
Ielle semplici requisizioni, preoccupandosi 
soltanto di assicurare all'esercito determi-
iati prodotti, acquistandoli senza cautele 
ìi sorta ovunque sì trovino. Esse, al con-
trario, hanno il compito di incettare i prò-
lott i necessari ripartendoli equamente fra 

gli agricoltori delle varie provincie, in pro-
porzione della disponibilità dei prodotti 
stessi, e usando speciali cautele nei prele-
vamenti cioè allo scopo di non ledere gli 
interessi degli agricoltori, di non intral-
ciare il normale andamento delle aziende 
agrarie e di non depauperare la produzione 
zootecnica nazionale. 

« Dato il fine da conseguire, era indi-
spensabile che ogni Commissione per l'in-
cetta dei bovini e dei foraggi comprendesse, 
come comprende, un ufficiale dell'esercito 
(capitano od ufficiale superiore) presidente, 
un rappresentante degli interessi agricoli, 
un rappresentante gli interessi commerciali 
ed un veterinario. 

« Le Commissioni per i cereali sono in-
vece costituite di un ufficiale dell'esercito 
(capitano od ufficiale superiore) presidente, 
di un rappresentante gli interessi agricoli, 
di un membro designato dai prefetto, e di 
un membro designato da) locale Consorzio 
granario, i fon si può dire che tali Commis-
sioni siano ingombranti, nè che compren-
dano membri superflui. Ogni componente 
rappresenta determinati interessi che deb-
bono essere tutelati nel miglior modo e 
nessuno di essi può essere tolto senza pre-
giudizio dell'importante servizio. 

« Particolare importanza, in seno alle 
Commissioni, ha il rappresentante gli inte-
ressi agricoli. 

« Tale ufficio è generalmente coperto da 
un professore di cattedra ambulante di 
agricoltura. È difficile, infatti, trovare altra 
persona che meglio conosca la produzione 
agraria e zootecnica della provincia, che 
goda maggiore fiducia da parte degli agri-
coltori, e che non abbia interessi propri da 
tutelare. 

« È naturale, quindi, che ai professori 
delle cattedre ambulanti siasi ricorso per 
averne, in questa difficile bisogna, l'auto-
revole collaborazione. Ma, come in Basili-
cata, dove ad altre e gravi occorrenze il 
personale delle cattedre deve provvedere, 
in seguito alle anormali condizioni dell'ora 
presente, si è cercato, fin dove era possi-
bile, di non requisirne esclusivamente l'o-
pera per gli scopi dell'incetta o si è prov-
veduto alla sostituzione. 

« E d altrettanto si farà per l 'avvenire, 
tenendo conto della raccomandazione del-
l'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 

« C A N É P A » . 
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Ciccotti. — Ai ministri delle -finanze, del-
l' agricoltura e al presidente del Consiglio. — 
« Per saper come, nel regolare l'esporta-
zione, specialmente elei generi alimentari , 
provvedano alle necessità interne del paese 
e a rendere concreti i divieti di approvvi-
gionamento degli S ta t i nemici, già banditi 
per decreto; e se, anche per rassicurare 
l'opinione pubblica, intendano dare estesa 
pubblicità settimanalmente alle notizie del-
l'esportazione con la indicazione specifica 
dei generi esportati e dei paesi per cui sono 
diretti ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero delle finanze 
nel regolare la esportazione, specialmente 
dei generi alimentari, provvede alla ne-
cessità interne del paese attenendosi ai pa-
reri che caso per caso vengono emessi dal 
Comitato consultivo sulle singole domande; 
Comitato di cui fanno parte i delegati dei 
Ministeri dell'agricoltura, della industria 
e commercio e dell'interno, i quali sono in 
grado di segnalare le condizioni dei mer-
cati, l'andamento dei raccolti, i b.isogni 
delle popolazioni; ora si trae anche norma 
dai voti che esprime la Commissione cen-
trale degli approvvigionamenti istituita 
presso il Ministero dell'agricoltura. 

« I l Ministero delle finanze provvede poi 
a rendere concreti i divieti d'approvvigio-
namento degli Stat i nemici, attenendosi 
rigorosamente agli accordi per questo fine 
stipulati fra gli Stati alleati, sia per quel 
che riguarda i contingentamenti sia per 
quel che riguarda la garanzia di consegna; 
per la merce di cui l'esportazione non è 
contingentata, è continuo lo studio dell'as-
sicurarsi che dal loro eventuale passaggio 
agli Stat i nemici attraverso gli Stat i neu-
tri non derivi danno o pericolo : e per que-
sto ogni caso è esaminato col sussidio degli 
elementi e dei dati che sia all'ufficio delle 
esportazioni, sia al Comitato consultivo, sia 
direttamente al ministro vengono forniti 
dai Dicasteri degli esteri, della guerra, della 
marina, e dei trasporti, essi pure rappre-
sentati nel Comitato consultivo suddetto. 

« Quanto alla pubblicità da darsi alle 
notizie relative alle esportazioni, il Mini-
stero pubblica regolarmente e pone in ven-
dita ogni mese il Bollettino delle statisti-
che di importazione e di esportazione, e 
non errate notizie che vengono propalate: 
non è poi alieno dall'esa minare anche la 
opportunità di un bollettino settimanale, 
sebbene le condizioni in cui versano gli uf-
fici finanziari per la sensibile riduzione j 

del personale e per la sempre crescente 
mole del lavoro non siano tali da consi-
gliare l 'aumento delle incombenze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Ciccotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se - allo scopo di non intral-
ciare i lavori della seminagione e per la 
sincera applicazione dell'ultima circolare -
vogliano urgentemente ingiungere ai co-
muni di provvedersi dei moduli richiesti 
per le domande di licenze agricole o auto-
rizzare le domande su fogli ordinari; vo-
gliano provvedere perchè i carabinieri diano 
sollecitamente le volute informazioni, e vo-
gliano finalmente far decorrere i termini 
iniziali delle licenze, non più esclusiva-
mente dal 27 ottobre e dal 15 novembre, 
bensì da ognuno dei giorni intermedi : tutto 
in modo da far servire al periodo della se-
minagione le licenze, che diverrebbero inu-
tili per i luoghi di collina e di montagna 
se dovessero cominciare col 15 novembre, 
quando il periodo della semina è già ol-
trepassato ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, quando ema-
nò la circolare n. 604 che stabiliva la con-
cessione delle licenze per la semina a tutti 
i militari di qualsiasi classe e categoria, 
abili o non abili alle fatiche di guerra, pur-
ché, però, avessero almeno un ettaro di 
terreno di frumento a seminare e nella 
loro famiglia colonica non vi fosse alcun 
uomo valido dai 16 ai 60 anni di età, in-
dicò còme dovesse essere, e da chi, compi-
lata la domanda. 

« Ora è ovvio che le domande stesse, 
purché contengano tut t i i dati occorrenti 
(al qual fine appunlo il Ministero ne pre-
cisò il modulo) siano esse geritte a mano 
od a macchina od a stampa, sono tutte 
ugualmente valide e debbono tutte essere 
accolte dalle varie autorità.5 E sarebbe su-
perfluo - perchè dettato dal più elemen-
tare buon senso - emanare una disposizione 
che prescriva l 'accettazione di quelle do-
mande comunque scritte. 

« È'vero che c'è stato un comune che 
fece opposizione alPaccettazione delie do-
mande scritte a mano ; ma, fortunatamente, 
il caso è rimasto isolato, e non pare che, 
per quel caso, si imponga la necessità di 
spiegare alla massa ciò che la massa ha 
perfèttamente inteso. 

« l i è l'esperienza consiglia di dover di 
nuovo raccomandare all 'Arma dei Reali 
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carabinieri di dare sollecitamente le chieste 
informazioni, giacche tutto il contesto della 
citata circolare n. 604 è informato al con-
cetto di procedere con la massima rapidità 
e speditezza. 

« I l Ministero sapeva bene che non v'era 
da porre tempo di mezzo e che occorreva 
far presto se si voleva che i provvedimenti 
adottat i per la imminente semina giunges-
sero in tempo. Epperò dispose che le do-
mande dei Reali carabinieri fossero man-
date direttamente al Comando di corpo 
d 'armata anziché ai sindaci; e da per tutto, 
per ogni alinea, ad ogni autorità per le cui 
mani dovevano passare quelle domande, 
raccomandò costantemente che la proce-
dura fosse sollecita. 

« E così è avvenuto in fatto. 
« E se pure da taluno si lamenta qual-

che ritardo, è d'uopo aver presente che vi 
sono stati Comandi di corpo d' armata 
(quello di Bari , ad esempio) che hanno ri-
cevuto fin qui - e le licenze non sono chiuse 
ancora - ben sessantacinquemila domande, 
e quel Comando ha potuto risolverne gior-
nalmente tremila. 

« Ciò valga a provare come quella pro-
cedura è stata spedita e come le lamentele 
siano infondate. 

« Né, infine, è il caso di disporre che le 
licenze per la semina non abbiano decor-
renza stabilita, giacché caratteristica pre-
cipua di tali licenze è appunto quella che 
esse decorrano dalla data indicata dagli 
interessati. 

« Così venne stabilito nelle norme con-
tenute nella succitata circolare n. 604, e 
così fu da tut t i inteso. 

« Le licenze a decorrenza fìssa non hanno 
riguardato la semina : furono adottate nel-
l'agosto, quando dal Governo si volle dar 
mezzo ai militari agricoltori di potersi tro-
vare in famiglia nel periodo di maggior la-
voro, a seconda della varia coltura nelle 
regioni d'Italia. 

« E quelle licenze che dovevano servire 
agli uni pel raccolto della canapa, ad altri 
pel riso, ad altri per la vendemmia, ecc., 
furono suddivise in periodi e, per ragioni 
di ordine facili a comprendersi, ebbero una 
decorrenza stabilita. 

« Ciascuno, in relazione alle singole ne-
cessità, invocò il periodo che meglio gli 
convenisse. 

« Ma tal i licenze, che furono dette agri-
cole, non hanno nulla a che vedere, ripeto, 
con quelle per la semina; e quindi è erro-
neo confonderle tra loro, come è erroneo 

parlare di decorrenza fìssa nelle licenze 
per la semina. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Ciriani. — Ai ministri della guerra e di 
agricoltura. — « Per sapere se non ravvisino 
d'interesse nazionale e di nessun pregiudi-
zio per il contingente combattente, l'eso-
nero dei titolari delle istituzioni agrarie, 
sindacati e cattedre ambulanti di agricol-
tura ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tura non ha mancato di segnalare a quello 
della guerra l 'opportunità dell'esonerazione 
dei direttori delle cattedre ambulanti di 
agricoltura richiamati alle armi. Tale pro-
posta è stata accolta. 

« In quanto all'esonero dei preposti alla 
direzione delle diverse istituzioni agrarie, 
la questione è più complessa, dato il rile-
vante numero di essi. In ogni modo non 
si manca di studiarla con particolare cura, 
avendo riguardo agli interessi agricoli della 
nazione, che occorre assicurare nella mi-
glior guisa consentita dalle supreme esigenze 
del momento attuale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C À N E P A ». 

Ciriani. — Ai ministri della guerra, dei 
lavori pubblici e dei trasporti marittimi e 
ferroviari. — « Per sapere se sia a loro co-
noscenza il numero enorme di tanti inutili 
impiegati preposti ai lavori della ferrovia 
Pedemontana-Saci le-Pinzano esonerati a 
tale scopo dal servizio militare o militariz-
zati , mentre detti lavori vanno sempre più 
diminuendo per mancanza di mano d'o-
pera; e se non ritengano doveroso porre 
fine a questa nuova e deplorevole forma di 
imboscamento ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha 
mai concesso esonerazioni temporanee al 
personale delle ferrovie e tram vie, senza il 
parere dell' Intendenza generale dell'eser-
cito, Direzione dei trasporti, cui sono dalle 
ditte interessate direttamente trasmesse le 
relative istanze di esonerazione. 

« Questo Ministero - ne consegue - è si-
curo, data la competenza tecnica e le ri-
gorose direttive adottate da quella Dire-
zione, che le esonerazioni concesse siano 
state pienamente giustificate dalla impor-
tanza di lavori di costruzione di linee mi-
litari, che hanno in genere carattere d'ur-
genza. 
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« Si è tuttavia trasmessa alla Intendenza 
generale copia dell'interrogazione dell'ono-
revole Ciriani perchè dia schiarimenti e 
informazioni in proposito. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Ciriani. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere se non 
ritengano doveroso, per il decoro ed il mi-
glior profitto negli studi del battaglione 
dell'Università castrense in Padova, atte-
nuare gli eccessivi e non giustificati ri-
gori di disciplina imposti a questi studenti 
soldati, ed accordare loro un trattamento 
adeguato al loro compito ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni riguar-
danti il regime disciplinare dei militari che 
partecipano ai corsi della Università ca-
strense di Padova sono emanate, per ra-
gioni di competenza, dal Comando Su-
premo. 

« È a conoscenza di questo Ministero 
che una certa severità è stata suggerita 
dalla necessità di evitare abusi, non con-
facenti al decoro di chi veste la divisa del 
soldato. Giacché è da tenersi presente che 
la qualità di studente non menoma affatto, 
nei militari di cui trattasi , gli obblighi 
particolari loro spettanti in quanto appar-
tengono all'esercito, tanto più che i corsi 
si svolgono in un c?ntro importantissimo 
della zona di guerra. 

« Entro i limiti segnati dai concetti te-
sté espressi, il servizio del battaglione uni-
versitario, venne però già messo, fino al 
possibile, in armonia con le esigenze degli 
studi a cui i militari che vi appartengono 
devono attendere. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Colonna di Cesarò. — Al presidente del 
Consiglio e al ministro degli affari esteri. — 
« Per chiedere le seguenti notizie : 

I o Mentre le altre Potenze della Qua-
druplice hanno, con apposite Commissioni, 
rapidamente giudicato del valore, dal punto 
di vista morale e patriottico, di ogni sin-
golo loro irredento dimorante nel territorio 
degli Stati alleati, rilasciando a coloro che 
risultavano di sentimenti patriottici sinceri 
un certificato che li equipara ai propri sud-
diti e li esime dalle misure adottate contro 
i cittadini di Stati nemici, perchè ha invece 
l ' I ta l ia rilasciato a tut t i indistintamente 
gli irredenti suoi, dimoranti presso Stati 
alleati, un certificato che li qualifica citta-

dini di Potenza nemica simpatizzanti per 
l ' I talia, col risultato che nessuno dei Go-
verni alleati ha preso detti certificati in 
considerazione e molti ferventi patriotti 
trentini e adriatici si trovano ancora in-
ternati in Inghilterra, in Francia ed in 
Egitto f 

2° Perchè agli irredenti fuorusciti che 
si rechino all'estero il Governo italiano ri-
lascia dei passaporti che li qualificano come 
cittadini nemici simpatizzanti, mettendoli 
così alla mercè dei criteri interpretativi 
delle autorità locali straniere, ed impe-
dendo loro di fruire dei vantaggi anche 
economici che gli alleati si sono reciproca-
mente accordati a benefìcio dei propri sud-
diti ? 

3° Se in genere non credano che il 
trattamento degli irredenti fuorusciti debba 
ispirarsi a criteri politici più che a criteri-
di stretto diritto ».. 

EISPOSTA. — « Alla interrogazione del-
l'onorevole Colonna di Cesarò posso rispon-
dere che tanto a Parigi che a Londra esi-
stono appositi Comitati per trentini e trie-
stini che sono a continuo contatto con le 
nostre Ambasciate ed ai quali si rivolgono 
continuamente quegli irredenti che deside-
rano la protezione del Eegio Governo. Ove 
non esistono speciali Comitati essi si rivol-
gono direttamente alle nostre Legazioni ed 
ai nostri uffici consolari i quali non man-
cano mai di informare delle domande loro 
presentate questo Ministero. Assunte le pos-
sibili informazioni sul conto dei richiedenti, 
Ambasciate, Legazioni e Consolati vengono 
autorizzati a rilasciare loro una dichiara-
zione da valere presso le autorità locali in 
cui si attesta che la persona in essa indi-
cata appartiene ad una delle provincie irre-
dente. 

« Tali dichiarazioni sono state sempre 
perfettamente accettate dal Governo locale 
ed hanno per effetto di liberare i loro tito-
lari da ogni possibile molestia. 

« Agli irredenti che si trovano all'estero 
è nota l'esistenza di quei nostri Comitati 
quanto dei nostri uffici consolari onde è da 
credere che coloro che ad essi non si rivol 
gano hanno la loro ragione per non farlo 
ed il Eegio Governo non può nè pretendere 
che gli altri Governi considerino le popo-
lazioni delle regioni da noi rivendicate dalle 
stesso nostro punto di vista, nè imporre la 
nostra protezione a chi, non chiedendola 
mostra di non desiderarla. 

« In risposta alla domanda rivoltami 
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pure dal l 'onorevole Di Cesarò : « perchè agli 
r redent i fuoruscit i che si rechino all 'estero 
1 Governo i ta l iano rilascia dei passaport i 
jhe li qualificano come c i t tad in i nemici 
simpatizzanti », mi occorre far presente che 
per quan to la fo rmula a d o t t a t a nei mo-
ìelli A e B di cui agli articoli 10 e 14 del 
Decreto luogotenenziale 23 luglio 1916, nu-
mero 895, non faccia che cons ta ta re esplici-
tamente uno s ta to di f a t t o : pure , perchè 
issa non possa dar luogo ad equivoci ed 
n te rp re taz ion i res t r i t t ive , che non sono 
3ertamente nelle intenzioni del Eegio Go-
verno, si sono prese le oppor tune misure 
per el iminarla da de t t i passapor t i in modo 
egale. 

« Posso poi aggiungere che con decreto 
ì e l l ' o t tob re ul t imo scorso è s ta to creato 
in nuovo speciale cert if icato di iden t i t à 
personale da rilasciarsi dai Regi agent i di-
3lomatici e consolari a quelli f ra gli irre-
lent i che si t r ovano all 'estero e vogliono 
irasferirsi in a l t ra località all 'estero per 
no t iv i di famiglia o di interessi par t icolar i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri. — « Per sapere se 
ion creda di assicurare, sia in I t a l i a che 
presso le Nazioni al leate, ai prigionieri 
'atti dalla Russia di nazional i tà i tal iana 
ìhe vengono in I t a l i a a comba t t e r e nel 
lostro esercito, quel t r a t t a m e n t o riguar-
ìoso che il loro pa t r io t t i smo meri ta ». 

R I S P O S T A . — « I l Governo si è molto 
nteressato dei prigionieri di nazional i tà 
t a l i ana f a t t i dalla Russia e cedut i a noi 
ìa quel Governo. 

« Un ' appos i t a missione mil i tare venne 
nviata in Russia col m a n d a t o di conoscere 
3 raccogliere i prigionieri di nazional i tà 
ta l iana e di esporre ad essi i benevoli in-
tendimenti del Governo i ta l iano a loro ri-
guardo, in modo che i prigionieri stessi 
.ossero p ienamente edot t i della f r a t e r n a 
accoglienza che avrebbero avu to nel Regno. 

« Le operazioni della missione mil i tare 
iondussero al r impat r io di un numero di 
prigionieri no tevo lmente maggiore di quello 
prevent ivamente stabili to. Tale numero sa-
rebbe s tato ancor più notevole se le già 
Ufficili comunicazioni con la Russia non 
Eossero s t a t e in te r ro t t e dal sopravvenire 
ìe l l ' inverno. 

« Nessun inconveniente è s ta to segnalato 
ial le au to r i t à i tal iane, mili tari e diploma-

t iche, all 'estero, circa il viaggio dei prigio-
nieri di cui t ra t t as i . Anzi i Governi al leati 
sono s ta t i larghi di assistenza ai r i pe tu t i 
prigionieri ed agli ufficiali incar icat i di ac-
compagnar l i in I t a ' i a , per cui il Governo 
ha invia to i suoi r ingraz iament i . 

« F o r m ò oggetto di part icolare esame il 
t r a t t a m e n t o da usare ai prigionieri che ci 
venivano res t i tu i t i dalla Russia. Venne 
perciò de l ibera to di considerarli , appena 
giunt i in I t a l i a , come fuorusci t i , vale a 
dire come i ta l iani non regnicoli, d imorant i 
in paesi i r redent i , vo lon ta r i amen te venu t i 
in I t a l i a . I n ta l modo essi g iungendo in 
I t a l i a cessavano dal loro s ta to di prigio-
nieri, passavano alla d i re t t a d ipendenza 
del Ministero del l ' in terno al quale veniva 
a competere l 'assistenza in t u t t e le forme, 
alloggio, v i t to , impiego, ecc. dei prigionieri 
stessi. 

« Formò pure ogget to di accurato esame 
l 'aspirazione espressa da parecchi dei de t t i 
prigionieri, di cont rar re a r ruo lamento per 
en t ra re nel nostro esercito. 

« Pur tenendo il dovuto conto dei sen-
t iment i pa t r io t t ic i dei r ichiedenti , senti to 
anche il Comando supremo, allo scopo di 
ev i ta re che venissero eserci tate rappresaglie 
sulle famiglie dei r ipe tu t i prigionieri rima-
ste in Aust r ia , venne del iberato di non 
ut i l izzarl i in alcun modo nell 'esercito me-
t ropol i tano. 

« Sono però in corso gli s tudi per ve-
dere se convenga met ter l i nei corpi colo-
niali . 

«Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda equo 
e oppo r tuno accordare per la cura negli 
ospedali te r r i tor ia l i un t r a t t a m e n t o mi-
gliore agli ufficiali mala t i o lesionati in 
zona di guerra per causa di servizio, in 
conf ronto dei mala t i per cause non dipen-
den t i da servizio ». 

R I S P O S T A . — « Con il recente decreto 
luogotenenziale 4 gennaio 1917, n. 6, è s ta to 
stabil i to, al l 'ar t icolo 9, che gli ufficiali rico-
vera t i per lesioni r ipo r t a t e nello svolgimento 
di operazioni di guerra hanno dir i t to , an-
che negli ospedali te r r i tor ia l i , allo stesso 
t r a t t a m e n t o economico stabilito per i feri t i 
in guer ra (esenzione del pagamento della 
r e t t a per t u t t o il t empo del ricovero, e con-
t inuaz ione delle indenni tà che godevano, 
per 60 giorni o per t u t t a la du ra t a del ri-
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covero, a seconda della gravità della le-
sione). 

« ]STon si è potuta dare, però, al provve-
dimento maggiore estensione, nè fare agli 
ammalati per cause di servizio un trat ta-
mente più favorevole che agli altri, per 
varie ragioni, ma soprattutto per il grave 
onere che ne sarebbe derivato al bilancio 
dello Stato, onde si è ritenuto sufficiente 
la differenza di trattamento che già esiste 
in quanto che gli ammalati per cause di 
servizio sono esonerati dal pagamento della 
retta durante il ricovero neg'i stabilimenti 
di campagna, mentre gli altri sono tenuti 
a pagarla. 

« 11 minist.ro 
« M O R R O N E ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere se sia vero che la cen-
sura di Milano abbia dato o intenda dare 
l'imprimatur al libro Austria Delenda di 
Fleseh, la cui prefazione combatte con ter-
mini violentissimi le aspirazioni italiane 
sulla Dalmazia, mirando così a invalidare 
l'autorità e il programma del Governo ». 

R I S P O S T A . — « L'ufficio di censura di 
Milano non ha finora dato il suo visto al-
l'opuscolo Austria Delenda del signor Sig-
frido Fleseh. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I »., 

Gongili. — Al ministro dell'interno. —« Per 
sapere se non creda conveniente di stabilire 
in tutto le prefetture il volontario lavoro 
fuori ruolo modicamente retribuito, del 
quale tutti possano usufruire, con rinunzia 
però a quella indennità mensile che pos-
sano godere in virtù del decreto luogote-
nenziale 29 ultimo scorso ottobre, e ciò allo 
scopo di rendere migliore e più regolare il 
funzionamento dei servizi governativi ri-
dotto a limiti dannosi all'andamento della 
vita amministrativa, di evitare la disparità 
di trattamento tra diverse categorie d'im-
piegati meritevoli di uguale considerazione 
di rendere profìcuo l'onere dello Stato per 
quelli che accetteranno l'orario fuori ruolo 
e rifiuteranno la indennità mensile di cui 
nel citato decreto luogotenenziale, tenendo 
presente che la volontarietà della presta-
zione e la modicità della retribuzione di-
stoglieranno i meno bisognosi ed 1 meno 
volenterosi dal lavoro fuori orario ». 

. R I S P O S T A . — « ]STon in tutte le prefetture 
si è verificata la necessità di stabilire un 

lavoro straordinario, essendo stato suffi 
ciente, in alcune, la intensificazione del la-
voro ordinario. Dove si è verificata la ne-
cessità di lavoro straordinario, il Ministerc 
lo ha autorizzato, riservandosi di retribuirle 
modicamente. 

« Di tale retribuzione potranno usufruir« 
solo quei funzionari od impiegati che effet 
tivamente avranno prestato il lavoro straor 
dinario, e ne saranno stati incaricati da 
rispettivi superiori, avendo ie necessarie at 
titudini. 

«Non sembra opportuno coordinare,nem 
meno a scopo di reciproca esclusione, tali 
retribuzione di maggior lavoro con l'in-
dennità fissata dal decreto luogotenenziali 
29 ottobre ultimo scorso. 

« Quest'ultima indennità ha diversa na-
tura; è stata, concessa, cioè, in considera 
zione del caro-viveri, per tutt i i funzionar; 
od impiegati forniti di stipendi inferiori 

« Per la sua stessa natura deve venir« 
corrisposta indipendentemente da ogni con 
siderazione di lavoro compiuto fuori orarie 
e serve, come supplemento ai minori sti-
pendi, di fronte alle più difficili condizion 
della vita. 

«D'a l t ra parte, il prudente criterio de 
capi d'ufficio, nella distribuzione del la 
voro straordinario - nei casi in cui queste 
è necessario per il buon andamento dellr 
vita amministrativa - appare sufficiente a 
distogliere da tale lavoro non solo i mene 
bisognosi e i meno volenterosi, come desi 
dera l'onorevole interrogante, ma anche 
meno adatti, come è richiesto dal rette 
funzionamento dei servizi governativi ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Gongili. — Ai ministri dell' interno e del 
Vagricoltura. — « Per conoscere i motivi chi 
contro ogni ragione di evidente convenienza 
hanno determinato che la Sardegna pergl 
approvvigionamenti dipenda dal Circolo d 
ispezione della Liguria con la quale non hi 
regolari e rapide comunicazioni; e se noi 
creda sia il caso, date le speciali condizion 
sue, di stabilire in Sardegna un Circolo d 
ispezione ». 

R I S P O S T A . —'« Col decreto luogotenen 
ziale 19 novembre ultimo scorso, n. 1597 
furono istituiti 12 Circoli d'ispezione sugi 
approvvigionamenti. Ciò non permetteva 
di assegnarne uno a ciascuna regione e per 
ciò non sembrò possibile stabilire un Cir 
colo d'ispezione solo per le due provincit 
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della Sardegna, le quali furono raggrup-
pate alle due di Liguria. 

« D a t a l ' indole della funzione assegnata 
ai capi di Circolo, le difficoltà di comuni-
cazione cui accenna l 'onorevole interro-
gante non formano serio ostacolo all 'eser-
cizio di esso, perchè l ' ispettore a l ternerà la 
sua presenza f ra le varie pa r t i del terri-
torio compreso nella sua circoscrizione e si 
te r rà in conta t to continuo, coi più rapidi 
mezzi per corrispondenza, con le au tor i t à 
locali. 

« Ad ogni modo, poiché per ora sono 
stat i ist i tuit i sol tanto 12 Cìrcoli, delle aspi-
razioni espresse dall 'onorevole in te r rogante 
non si mancherà di tener conto negli 
studi in corso per una nuova circoscri-
zione dei Circoli d'ispezione. 

« La risposta è da t a anche pel Ministero 
d 'agr icol tura . 

« Il sottosegretario dì Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Congiu. — Ai ministri della guerra e dei 
lavori pubblici. — « Per sapere se non cre-
dano necessario che per i servizi pubblici 
automobilistici, ai condut tor i che vi erano 
adibiti e che ora sono sot to le armi , od a 
quegli altri che prestando servizio militare, 
la i concessionari delle linee . automobil i-
stiche venissero richiesti, siano concessi dei 
3emporanei esoneri onde imprat ichire altro 
personale che possa assicurare la conti-
m i t à d i t a l e impor tan te pubblico servizio ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero ha ricono-
sciuta la necessità e l ' oppor tun i tà che i 
servizi pubblici automobilistici continuino 
t funzionare con la maggiore regolar i tà 
jossibile. Si è pe r t an to cercato di contem-
)erare le necessità dell 'esercito le quali 
ono notevoli per il largo impiego dcll 'au-
omobilismo in zona di guerra con le esi-
genze dei servizi pubblici, le quali ul t ime 
ter forza maggiore debbono essere subor-
inate. 

« Per quanto si è po tu to si sono con-
esse mol te esonerazioni a militari appar -
enenti alla milizia terr i toriale ed al t re se 
e vengono concedendo quando venga di-
ìostra ta la necessità e l ' insosti tuibil i tà del 
ersonale di cui si chiede l 'esonerazione. 

« Quanto al richiamo di personale auto-
mobilistico dalla zona di guer ra , esso è su-
ordinato al parere de l l ' In tendenza gene-
r e presso il Comando supremo. Ma F In-
ìndenza generale finora ha consenti to con 
ifficoltà a tali r ichiami appunto per non 

disorganizzare il servizio automobilist ico 
in zona di guerra, che richiede conducenti 
p rove t t i ed operai veramente capaci, pro-
prio quelli che occorrerebbero per soddisfare 
la richiesta dell 'onorevole interrogante . 

« Il ministro 
.« M O R R O N E ». 

Congitt. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere, se non creda necessario, per 
dare pratica a t tuazione al suo programma 
d ' intesa e larga coltivazione dei cereali, di 
prendere gli opportuni accordi col ministro 
della guerra perchè in Sardegna, nei limiti 
delle esigenze militari, siano, in numero 
maggiore di quello consenti to dalle ordina-
rie licenze agricole, resti tuit i al lavoro delle 
ter re i soldati pratici ». 

R I S P O S T A . —• « L'art icolo 7 del decreto 
luogotenenziale in da ta 5 gennaio 1917, n. 7, 
è d i re t to a soddisfare le necessità di cui 
accenna l 'onorevole interrogante, non solo 
per la Sardegna, ma per t u t t a l ' I ta l ia . 

« Sono in corso, t r a questo Ministero e 
quello della guerra, vive ed a t t ive prat iche 
per concretare il provvedimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Cottafavì. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per apprendere se non creda 
utile intervenire per f renare il t roppo f r e -
quente cambiaménto dei libri nelle scuole, 
che costituisce non lieve aggravio, special-
men te nelle presenti circostanze per le fa-
miglie della piccola borghesia e delle classi 
opera ie» . 

R I S P O S T A . — « La viva e interessante 
quest ione p rospe t t a ta dall 'onorevole inter-
rogante ha sempre, ma in modo specialis-
simo in questi ul t imi tempi , r i ch iamato la 
a t tenzione o meglio la severa vigilanza del 
Ministero. Tu t t av i a in una materia così 
vas ta come è questa , ancora non definita 
scientificamente dalle stesse discipline tec-
niche della scuola, non t u t t a regolata da 
tassat ive disposizioni legislative, dove gli 
interessi dei padr i di famiglia cont ras tano 
spesso con lo spirito e le necessità di cui 
è sopra t tu t to sollecito il nostro corpo in-
segnante, lo stesso r i levante numero dei 
nostri professori medi ai quali - nella am-
piezza che ha in sè la 'questione - con 
viene lasciare una certa larghezza e indi-
pendenza di giudizio in una mater ia come 
questa, l 'onorevole interrogante vorrà ri-
conoscere che non è semplice e non si può 
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.riuscire di un trat to a fissare con sicurezza 
e senza pericolo di rilievi i criteri per la 
scelta e l'acquisto dei libri di lesto. 

« È fermo intendimento del Ministero di 
regolare sempre più e sempre meglio questa 
materia e in ogni modo di frenare sin d'ora 
gli eccessivi e ingiustificati mutamenti e 
reprimere quegli eventuali abusi, che po-
tessero venire tentati ed essere riconosciuti-

« II Ministero, con un esame progressi-
vamente più esteso e più rigoroso sin dal-
l'anno scolastico 1910-11, ha avocato a sè 
la revisione degli elenchi annuali delle pro-
poste per libri di testo fatte dai collegi 
dei professori. 

« Assicuro l'onorevole interrogante che, 
con disposizioni successive interne, si è ve-
nuto regolando questa materia. Severo e 
regolare è il procedimento con cui i colle-
gi dei professori debbono, a ragion ve-
duta, all 'unanimità degli stessi insegnanti 
di una medesima disciplina, provvedere, 
nella riunione del giugno, all'eventuale 
scelta di un nuovo testo. Durante l 'estate 
il Ministero provvede a rivedere, scuola per 
scuola e classe per classe, le proposte fatte 
e se l'onorevole interrogante pensa che i 
verbali e gli annessi elenchi di proposte 
riguardano ben mille e duecento istituti 
tra regi e pareggiati, e un numero quaai 
cinque volte superiore di classi, potrà farsi 
adeguato concetto della proporzione che 
debbono assumere quegli sporadici incon-
venienti che. possono essere rilevati. 

« Il Ministero ha iniziato (ed è già a 
buon punto) un duplice lavoro: racco-
gliere i libri e quindi anche i testi scola-
stici (che sono migliaia) editi dagli inse-
gnanti per riescire a un severo e completo 
esame critico di materiale e pubblicare un 
elenco, molto diligentemente curato dallo 
Ispettorato centrale e già pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale, di tutte le edizioni di 
tutt i i testi adottati nelle nostre scuole. 

« Su questa base che era il presupposto 
necessario di una sicura revisione, giacché 
nessuna responsabilità è maggiore di quella 
di escludere un libro di testo a priori, si 
procede via via a impedire la circolazione 
di libri non riconosciuti utili e si viene a 
creare a poco a poco un corpo unitario 
nazionale di libri di testi scolastici che 
viene meccanicamente a limitare la facilità 
di mutamenti annuali nei testi. 

« I l Ministero ha ripetutamente respinto 
verbali di proposte dai quali apparisse che 
la spesa necessaria per l'acquisto di libri 
fosse superiore ad una ragionevole media, 

ed in questo senso si è precisamente, nel 
corrente anno scolastico, esercitato in modo 
speciale il controllo ministeriale. 

« D'altro canto l'onorevole interrogante 
vorrà concedere che in materia scolastica 
il testo è uno strumento indispensabile per 
un utile e ordinato svolgimento dei pro-
grammi. E vorrà tener presente che l'ob-
bligatorietà del testo fu voluta dal Mini-
stero in seguito a giuste lamentele dei pa-
dri di famiglia, i quali asserirono essere di 
molto preferibile sostenere una adeguata 
spesa per l'acquisto dei testi che vedere i 
figliuoli studiare su monchi e disordinati 
appunti scritti in fretta dallo scolaro, die-
tro dettatura, o sunteggiando la parola del 
professore. 

« Tale provvedimento ha dato luogo a 
quegli inconvcnienti che àppunto il Mini-
stero cura di eliminare via via. 

« In ogni modo in quest'anno e nel pre-
cedente (e sempre più sarà curato per l'av-
venire) non sono mancate raccomandazioni 
vive ed esami ognor più severi sulla ma-
teria. 

« Allo stato attuale posso assicurare che 
ingiustificati aggravi si sono sempre evi-
t a t i : se qualche caso isolato avesse potuto 
verificarsi, nel quale il parere ministeriale 
non coincidesse coll'interesse delle fami-
glie, l 'onorevole interrogante vorrà corte-
semente darne notizia, e il Ministero è tut-
t 'altro che alieno di riesaminarlo con la 
massima ponderazione. 

« Né il Ministero s è limitato a gene-
riche raccomandazioni. Agli inviti rivolti 
di frequente ai capi d'istituto perchè vi-
gilino e valutino bene le richieste degli in-
segnanti ed impongano a quelle un giusto 
e severo limite si sono aggiunte alcune 
esplicite circolari ministeriali, che racco-
mandano una ragionevole misura nella pre-
scrizione dei testi, e facultano gli alunni a 
servirsi anche delle edizioni dei classici che 
trovano in famiglia, senza essere eostretti 
a comprarne delle nuove. 

« I l Ministero ha imposto ai collegi degli 
insegnanti l'obbligo di mantenere per tutti 
gli anni del corso in cui si studia una di-
sciplina sempre lo stesso testo, e di non 
fare mutamenti se non per gravissime ra-
gioni didattiche. 

« L'onorevole interrogante sulla scelta 
ed adozione dei libri di testo potrà con-
sultare i criteri chiari e precisi fissati dal 
decreto ministeriale 29 ottobre 1914, e posso 
assicurare che l ' Ispettorato centrale, nel-
l 'esaminare gli elenchi di cui feci cenno, 
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non ' so lo si a t t i ene ai cri teri sopra svolti , 
ma cura anche di non au to r i zza re adozioni 
quando siano in numero eccessivo t a l e da 
non t r o v a r e capienza nel l ' orario scola-
stico. La ragione non a g e v o l m e n t e elimi-
nabile per cui si r ende obbl iga tor io un 
certo numero di libri in c iascuna scuola 
esula p iu t t o s to da ques ta nos t ra quest ione, 
perchè sta nella mol tepl ic i tà delle mate r ie 
che si insegnano e nella va r i e t à e conte-
nenza dei p rog rammi di ciascuna disciplina, 
ed è quest ione annosa e n e p p u r essa im-
m e d i a t a m e n t e el iminabile. 

« I n conclusione io posso a t t e s t a r e e as-
sicurare due cose: che gii abusi che pote-
rono verificarsi per il passato vanno scom-
parendo, che gli insegnant i stessi più seri, 
e coscienziosi sanno l imitare al p u r o neces-
sario i libri da usare a scuola, e che il Mi-
nistero vuole f e r m a m e n t e venire res t r in-
gendo sempre di più la possibilità di ar-
bi t r i nel m u t a m e n t o e nel l 'adozione dei 
libri di t es to i n t e n d e n d o che si possa per-
f e t t a m e n t e concil iare una ragionevole t u -
tela degli interessi economici dei padr i di 
famiglia con u n ' a l t r e t t a n t o ragionevole tu -
tela di quel sommo interesse nazionale 
che è lo sviluppo della funz ione scolastica, 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H ». 

Cotugno. — Al Presidente del Consiglio. 
— « Per sapere se non sia il caso di di-
sporre che dai comuni siano scr i t t i in ap-
positi volumi i nomi dei fe r i t i e dei eadu t i 
in guer ra e se non creda o p p o r t u n o stabi-
lire - f acendo r iv ivere il cos tume di cui 
parla P l a t o n e nel Menesseno » - un giorno 
di ciascun anno in cui sa ranno commemo-
rat i i nos t r i eroici mor t i ». 

B I S P O S T A . — « Senza dubjbio t r a le pro-
poste meri tevoli di ogni considerazione, 
che mirano ad onora re la memor ia dei sol-
dat i c adu t i in guer ra , quelle, sulla cui ado-
zione l 'onorevole Cotugno richiede l 'opi-
nione del Governo, sono t r a le pregevol i . 

« S. E . il P res iden te del Consiglio, ri-
me t t endo al Ministero d e l l ' i n t e r n o l 'onore 
di r i spondere al l 'onorevole i n t e r r o g a n t e mi 
dà occasione di r ingraz iare questi della sua 
nobile p a t r i o t t i c a in iz ia t iva . E d insieme io 
mi faccio un dovere di assicurare che la 
proposta sarà come mer i t a r i co rda t a e con-
siderata, seppure a t t u a l m e n t e non possano 
formulars i cert i impegni per la sua a t t u a -
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 934 

Curreno ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « P e r sapere se non creda equo 
ed o p p o r t u n o disporre perchè, come venne 
f a t t o per gli allievi dei due corsi compiu-
tisi nel la Scuola mi l i ta re di Modena , anche 
gli allievi a sp i r an t i ufficiali di complemen to 
che s t a n n o compiendo il corso di sei mesi 
alla Scuola mil i tare di Caser ta abbiano ad 
essere l icenziat i dal la de t t a Scuola col g rado 
di s o t t o t e n e n t e anziché con la qualifica di 
a sp i r an t e ». 

B I S P O S T A . — « Agli allievi della Scuola 
di Caserta non sarà al t e rmine del corso 
confer i ta la nomina d i re t t a a s o t t o t e n e n t e 
dì complemento , ma c olo quella ad aspi-
r a n t i ufficiali g ius ta il b a n d o di concorso 
pubbl ica to con la. circolare 464 del Giornale 
Militare. 

« L 'esper ienza ha d imos t ra to che, s t an t e 
la b r e v e d u r a t a dei corsi allievi ufficiali di 
c o m p l e m e n t o e per quan to si intensif ichi 
l ' i s t ruz ione , gli allievi non possono acqui -
s tare in modo pe r fe t to e sicuro l ' a t t i t u d i n e 
al comando , epperò è o p p o r t u n o fa r pre-
cedere al confe r imento del grado di sot to-
t e n e n t e di complemento un breve periodo 
di servizio da prestars i alla f r o n t e col grado 
di asp i ran te , a t t r a v e r s o cui è da ta la pos-

s i b i l i t à , a c o n t a t t o con le t r u p p e operan t i , 
di comple ta re e perfezionare la p ropr ia 
i s t ruz ione tecnico-professionale . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Daneo. — Ai ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e dell'industria, commer-
cio e lavoro. — « Per sapere se e come in-
t e n d a n o p rovvede re perchè le officine per 
il gas della, c i t t à di Torino non d e b b a n o 
chiudersi per la mancanza dei carboni , do-
v u t a alla deficienza di t r a s p o r t i t e r r e s t r i 
e m a r i t t i m i , chiusura la quale dannegge-
rebbe non solo il servizio della pubbl ica 
i l luminazione ma t u t t a la v i t a economica 
della c i t t à ». 

R I S P O S T A . — « La mancanza di noli per 
t r a s p o r t o di c a r b o n e / i n I t a l i a , l a m e n t a t a 
dalle officine del gas di Torino, è un feno-
m e n o che si è verif icato ne l l 'u l t imo mese 
per diverse circostanze concomi tan t i , in 
g r an p a r t e es t ranee alla pubbl icaz ione della 
n o t a t a r i f f a massima dei noli di c a r b o n e 
d a l l ' I n g h i l t e r r a in I t a l i a . 

« H a n n o influito p r inc ipa lmen te su t a l e 
i n a t t i v i t à del merca to a lcune difficoltà so r t e 
per le assicurazioni di nav i norvegesi con-
t r o i rischi di guerra , difficoltà che il Begio 



Atti Parlamentari — 1 2 2 6 2 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 1 7 

Governo, d ' accordo con quelli alleati , sta 
componendo in modo che le nav i norvegesi 
possano r i to rnare al traffico per l ' I t a l i a . 
Egua lmen te le incer te vicende pol i t iche t r a 
la Grecia e l ' I n t e s a h a n n o sconsigliato gli 
a r m a t o r i greci di con t inuare il t raffico per 
gli a l lea t i fino a che non si fosse ch ia r i t a 
la s i tuazione. Inf ine le condizioni genera l i 
dei traffici mar i t t imi , per i quali la do -
m a n d a di t r a spor to è super iore alla dispo-
nibi l i tà dei mezzi di t r aspor to , f a n n o sen-
t i r e la loro inf luenza anche per il r i fo rn i -
mento di ca rbone per l ' I t a l i a . 

« Di t u t t e queste cause il Eegio Governo 
è b (ne edot to , ed a t t i v a m e n t e r icerca e 
p repa ra , con p r o v v e d i m e n t i di diversa in-
dole, un migl ioramento nella s i tuazione, 
che non t a r d e r à perciò a renders i mani-
fes to . 

« Pe r q u a n t o r i f le t te i t r a s p o r t i fe r ro-
viar i si n o t a che per l ' invio del ca rbone 
des t ina to alle officine del gas della c i t t à di 
Tor ino l 'Amminis t raz ione delle F e r r o v i e 
dello S t a to fornisce alle fun iv ie di S. Giu-
seppe di Cairo i carr i occorrent i , i quali, 
a p p e n a carichi, sono ino l t ra t i a dest ino con 
appos i t i t r en i rapidi da San Giuseppe a 
Torino (Dora). So t to questo aspe t to , qu ind i , 
non sarebbe da lamenta rs i una deficienza 
di t r a spor t i . 

« Qualora l 'onorevole i n t e r rogan t e in-
tendesse riferirsi anche al carbone p r o v e -
n ien te dalla F r anc i a , via Vent imigl ia , si 
r i t iene oppor tuno fa r presente che per que-
sti t r a spor t i sono s ta t i i s t i tu i t i apposi t i 
t reni dalla F ranc i a per l ' I t a l ia . Ma il nu-
mero di ta l i t r en i non corr i sponde cer ta -
men te alle necessità del momen to , in q u a n t o 
che nè le ferrovie i ta l iane, nè quelle f r an -
cesi, per assoluta insufficienza di mezzi di-
sponibil i , possono des t inare a questo t r a f -
fico il numero di carri che sarebbe neces-
sario, m e n t r e sono l imitat iss ime le possibi-
l i tà di scarico nei por t i f rancesi . 

« II sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

De Capitani ed altri . — Ai ministri del-
l'interno e dell' agricoltura. — « Pe r s ape re se 
i n t endano disciplinare, in tensi f icandola , la 
p r o p a g a n d a per l 'economia dei consumi, va-
lendosi efficacemente del l 'opera dei rappre-
sen tan t i politici e amminis t ra t iv i , delle Ca-
mere di commercio, dei Comizi agrari , delle 
Ca t t ed re di agr ico l tura , nonché delle locali 
a u t o r i t à civili, ecclesiast iche e scolastiche, 
onde i p rovved imen t i del Governo non siano 
intesi con animo incerto od a l la rmato , ma 

invece r i t enu t i - quali in f a t t o sono - co-
me leggi economiche previdenziali , ed en-
t r ino così nella coscienza del popolo che -
non solo per la costr izione - ma anche per 
la disciplina civile e per persuasione li ap-
plicherà ». 

R I S P O S T A . — « Per un 'eff icace azione di 
p r o p a g a n d a , affine di ra f forzare nel popolo 
il senso della disciplina civile, delle econo-
mie, dei r isparmi , della v i ta aus te ra e dei 
sacrifici - come le present i circostanze ri-
chiedono - il Governo conta sul volente-
roso apos to la to dei c i t t ad in i più compresi 
della g rav i t à dei t e m p i e nel cui animo è 
più saldo e i l luminato il sen t imento del 
dovere. 

« Tale azione sarà senza indugio i n t e n -
sificata e coord ina ta med ian t e provvedi-
ment i in corso, che si confida incon t re ranno 
il g rad imento degli onorevoli i n t e r rogan t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
» C A N E P A ». 

De Feliee-Giuffrida. — Ai ministri delie-
poste e dei telegrafi e della guerra. — « P e r sa-
pere se e quando i n t e n d a n o pe rme t t e r e 
l ' appl icazione della tar i f fa te legraf ica nor-
male anche in zona di guer ra , allo scopo 
di non r ende re più difficile la corrispon-
denza te legraf ica t r a i nostr i valorosi com-
b a t t e n t i e le loro famiglie ». 

R I S P O S T A . — « D 'accordo col Comando 
Supremo è s ta to stabil i to, come già è noto, 
che dal giorno 24 agosto 1916 i t e l eg rammi 
pr iva t i da e per uffici a p p a r t e n e n t i alle 
Provincie di Brescia, Verona, Vicenza, Ve-
nezia, Belluno, Treviso ed Udine e alla 
zona conqu i s t a t a , possono accet tars i come 
ordinari , col p a g a m e n t o delia tassa sem-
plice, con la sola l imitazione che i tele-
grammi p r iva t i stessi da o per uffici delle 
due Provincie di Verona e di Vicenza, sono 
ancora soggett i alla t r ip la tassa . 

« È i m p o r t a n t e ri levare che i t e l egrammi 
spediti da oppure des t ina t i a mil i tar i , sono 
ammessi come ordinari , cioè senza che oc-
cor ra il p a g a m e n t o della tassa t r ip la , an-
che se i mil i tar i stessi si t r ovano nelle Pro-
vincie di Vicenza e di Verona . 

« Con questo p rovved imento cessa il 
ma lcon ten to dei mi l i tar i e delle loro fa-
miglie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

De Felice-Giuffrida. — Ai ministri delle 
finanze e della guerra. — « Per sapere se non 
credessero oppor tuno p romuove re un p rov-
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v e d i m e n t o che v i e t i agl i esattor i delle im-
post e di procedere alle espropriaz ioni di mo-
d e s t i immobi l i a p p a r t e n e n t i a c o n t r i b u e n t i 
che abbiano un c o n g i u n t o s o t t o le armi, se 
p r o v a t o che quest i era il sostegno princi-
p a l e del la famig l ia ». 

RISPOSTA. — « L a proposta d i r e t t a a vie" 
t a r e ag l i esat tor i delle imposte l 'espropria-
z ione di modest i immobi l i a p p a r t e n e n t i a 
c o n t r i b u e n t i che h a n n o un c o n g i u n t o sotto 
le armi, q u a n d o quest i sia il pr inc ipa le so-
stegno del la f a m i g l i a , non può avere una 
prat ica a t t u a z i o n e , d a t a la di f f icoltà di ac-
cer tare , caso per caso, la c i rcostanza di f a t t o 
che il r i c h i a m a t o è non l 'unico (nel qual caso 
p o t r e b b e a n c h e riuscire r e l a t i v a m e n t e non 
difficile t a l e a c c e r t a m e n t o ) , ma il princi-
pale sostegno del la famig l ia . Si darebbe oc-
casione a numerose c o n t e s t a z i o n i fra l 'esat-
t o r e che avesse a v v i a t a la p r o c e d u r a ese-
c u t i v a ed il c o n t r i b u e n t e che credesse in-
v e c e di a v e r e dir i t to di usufruire del ia di-
sposiz ione di f a v o r e , c o n t e s t a z i o n i che si ri-
solverebbero, nel m a g g i o r numero dei casi, 
c o n d a n n o del c o n t r i b u e n t e c o s t r e t t o a pa-
gare con l ' imposta la m u l t a di mora e le 
spese di e s e c u z i o n e . 

« Ma i n d i p e n d e n t e m e n t e da ciò, la pro-
posta che a prima v i s t a si presenta ispirata 
a criteri di a l ta g ius t i z ia , e s a m i n a t a bene, 
non appare g i u s t i f i c a t a . I n f a t t i , q u a n d o si 
t r a t t i di propr ie tà che tog l ie il d i r i t to a l la 
famig l ia del r i c h i a m a t o al sussidio (poiché 
q u a n d o la f a m i g l i a del mi l i tare , sebbene in 
possesso di una esigua p r o p r i e t à , percepisce 
il sussidio, non s a r e b b e equo a c c o r d a r l e ul-
teriori a g e v o l a z i o n i che la c o s t i t u i r e b b e r o 
iu istato di pr iv i legio in c o n f r o n t o dei per-
f e t t i n u l l a i e n e n t i ) , Ci t r o v i a m o , nel la gene-
ral i tà dei casi, di f r o n t e ad u n a propr ie tà 
discreta, che non mer i ta special i r iguardi , 
e non a modest i i m m o b i l i . D ' a l t r o n d e , p o i -
ché anche d u r a n t e la guerra i reddi t i , e spe-
c i a l m e n t e quell i fondiar i , seguitano a pro-
dursi, m a l g r a d o la assenza del p r o p r i e t a r i o 
o del congiunto di costui r i c h i a m a t o alle 
armi non sarebbe g ius t i f i ca ta la sospensione 
del p a g a m e n t o d e l l ' i m p o s t a r e l a t i v a . Que-
sta, inol tre , si r i so lverebbe in un a g g r a v i o 
per coloro stessi che si v o r r e b b e r o f a v o r i r e , 
g iacche, cessato Io s tato di g u e r r a , i con-
t r i b u e n t i che avessero g o d u t o del la sospen-
sione del p a g a m e n t o della imposta ,sarebbero 
poi i n v i t a t i a corrispondere c o n t e m p o r a n e a -
mente l ' i m p o s t a a r r e t r a t a e quel la corren-
te , con e v i d e n t e a g g r a v i o del la loro mode-
sta economia . 

« Inf ine, non è da nascondere che eoi con 
cedere la sospensione del la imposta ai con-
tr ibuent i , b isognerebbe a c c o r d a r e a n a l o g a 
t o l l e r a n z a al v e r s a m e n t o degli esattori e d e i 
r icevi tor i provinc ia l i , e ciò i m p o r t e r e b b e 
danno non l ieve non solo al la finanza, la 
quale n e l l ' a t t u a l e m o m e n t o d e v e fare pieno 
a s s e g n a m e n t o sulle forze c o n t r i b u t i v e di 
t u t t i i c i t t a d i n i , ma anche e più a n c o r a al le 
Provinc ie ed ai c o m u n i che v e d r e b b e r o di-
minuire i cespit i di sovr imposte e di a l t re 
tasse locali su cui sono basat i i loro b i -
lanci . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro della 
guerra. — « P e r sapere se non creda più 
ut i le , al serviz io poste legraf ico al f r o n t e r 

adibire v e c c h i i m p i e g a t i d e l l ' A m m i n i s t r a -
z ione posta le r i c h i a m a t i in serv iz io mili-
t a r e ». 

RISPOSTA. — « P o i c h é l ' I n t e n d e n z a g e -
nera le del l 'esercito, d ' a c c o r d o col M i n i -
stero delle poste e dei te legraf i , ha o r g a -
n i z z a t o il serviz io postale al f r o n t e , la si 
è i n t e r p e l l a t a per conoscere il suo p a r e r e 
sulla possibi l i tà di secondare la d o m a n d a 
di Y . S. o n o r e v o l i s s i m a . 

« Essa ha f a t t o c o n o s c e r e che già si usu-
fruisce dei mil i tari p r o v e n i e n t i d a l l ' A m m i -
nis traz ione posta le a p p a r t e n e n t i alla mili-
zia terr i tor ia le o inabi l i p e r m a n e n t e m e n t e 
alle f a t i c h e di g u e r r a , a d i b e n d o l i al l a v o r o 
di c o n c e n t r a m e n t o del la posta mil i tare . H a 
s o g g i u n t o che sarebbe impossibi le dare m a g -
giore sv i luppo a l l ' i m p i e g o di det t i m i l i t a r i 
poiché ciò i m p l i c h e r e b b e disposizioni c h e 
u r t a n o contro il c o n c e t t o di dest inare a tale- -
serviz io solo i mi l i tar i indispensabi l i p e r 
sostituire gii i m p i e g a t i assimilat i . 

» D a parte mia non posso che c o m p l e -
t a m e n t e associarmi al p a r e r e suespresso'.. 

«Il mini sir o< 
« M O R R O N E ». 

De Ruggieri ed altri. — Al ministro del-
l'istruzione pubblica. — « P e r conoscere se 
e come f u r o n o r i s p e t t a t i la legge e il buort 
d i r i t t o del prof. B r i g i d a , d i r e t t o r e del gin-
nasio di C e v a , n e g a n d o g l i l 'anno scorso iì 
t r a s f e r i m e n t o a P o n t e d e r a , cui a v e v a di-
r i t to per a v e r n e f a t t a d o m a n d a s u b o r d i -
n a t a solo a condiz ione , poscia e in t e m p o 
ver i f icatas i , e r i f iutandoglis i q u e s t ' a n n o il 
compenso della sede di M o n t e p u l c i a n o che,, 
sebbene chiesto in v ia subordinata , era però-
per sé va l ido e legale e d o v e v a essere co n 
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«esso se pure, si voleva, osservando la legge, 
dare giusta riparazione ad un vecchio e 
provetto insegnante ed insieme interro-
ghiamo il Ministero per conoscere se gli 
paia corretto che al posto di Montepul-
ciano sia stato mandato, a vece del Bri-
gida, un altro insegnante, che aveva al 
Ministero stesso atteso alla compilazione 
dei trasferimenti procurando così a sè una 
sede gradita e comoda, ma facendo strappo 
alla legge che non consente di chiamare 
incaricati se non quando si verifichino do-
mande di titolari, strappo tanto più evi-
dente che, per evitare gl ' inevitabili re-
clami del prof. Brigida, non si è-ancora 
sin qui pubblicato il movimento dei capi 
di istituto ». 

R I S P O S T A . — « I l professore Vincenzo 
Brigida, direttore del ginnasio di Oeva, 
chiese nel foglio dei desideri, di essere tra-
sferito, per l'anno scolastico 1915-16, al re-
gio ginnasio di Pontedera, a condizione che 
la moglie, direttrice delle Begie scuole nor-
mali, fosse trasferita in una delle sedi della 
Toscana : condizione che, all'epoca del mo-
vimento, non si era verificata, nè si poteva 
prevedere si sarebbe verificata. Perciò, a 
decorrere dal Io ottobre 1915, fu trasferito 
in via definitiva alla direzione del ginnasio 
di Pontedera il professore Ghetti , il cui 
buon diritto non fu in alcun modo oppu-
gnato dal Brigida o da altri interessati. 

« Nel gennaio 1916, essendosi verificata la 
possibilità di contentare la signora Brigida, 
ne fu disposto il trasferimento a Siena. 

« La sede di Pontedera era stata, come 
si è detto avanti, definitivamente occupata 
dal trasferimento del Ghetti che l 'aveva 
chiesta incondizionatamente. Pertanto, nes-
suna ingiustizia e nessuna lesione di diritto 
ebbe a subire il Brigida lo scorso anno. 

« Neppure per il movimento del corrente 
anno scolastico egli ha alcun giustificato 
motivo di dolersi per il mancato trasferi-
mento a Montepulciano. 

« In una colonna dell'apposito modulo 
il professore Brigida indicò cinque sedi e 
cioè : Boma, Torino, Velletri, Albano, Pon-
tedera, facendo precedere ciascuna sede dal 
numero d'ordine (1, 2, 3, 4 e 5) ; e in un'al-
tra colonna del modulo stesso scrisse una 
nota , nella quale, dopo aver lamentato il 
mancato trasferimento a Pontedera del-
l 'anno precedente, aggiungeva : 

« ...È ben giusto che dopo un anno di 
« gravissimi sa orifici economici e morali, la se-
« de di. Pontedera sia data ora a me. Quando 

« quest'atto di giustizia non si dovesse com-
« pieremisi dia Montepulciano, che accetterò 
« soltanto per duro e temporaneo adattamento, 
« sempre però che mia moglie rimanga a Siena 
« o sia trasferita a Firenze ». 

« Di questa nota il Ministero non potè 
tener alcun conto, sia perchè, ad ogni modo, 
per le speciali condizioni del ginnasio di 
Montepulciano - che mai aveva avuto, 
dopo la sua regificazione, un direttore ti-
tolare - dovevasi destinare a detta sede un 
capo d' istituto che vi si recasse con inten-
dimenti ben diversi di quelli formulati dal 
Brigida, che avrebbe considerata la sede 
stessa - soltanto un duro e temporaneo adat-
tamento. 

« Quanto all'insegnante destinato alla di-
rezione del ginnasio di Montepulciano come 
più anziano degli aspiranti - t r a i quali per 
i motivi detti non poteva annoverarsi il 
Brigida - può affermarsi che egli, quantun-
que abbia gratuitamente durante le va-
canze estive prestata l'opera sua volonte-
rosa presso la Direzione generale delle scuole 
medie, tuttavia non ebbe la benché minima 
parte nelle operazioni dispositive del mo-
vimento, e che, comunque, egli non ebbe 
trattamento privilegiato con la destinazione 
a Montepulciano, essendo e g l i - c o m e si è 
accennato - il più anziano degli aspiranti a 
quella sede. 

« I l direttore professore Brigida, del re-
sto, ritenendosi leso nei suoi diritti ha avan-
zato ricorso al Ministero, che lo ha inviato, 
per il prescritto parere, alla sezione per le 
scuole medie della Giunta del Consiglio su-
periore. 

« Consentano però gli onorevoli interro-
ganti che io insista ancora nel concetto 
che le ragioni del t rat tamento verso il pro-
fessore Brigida stanno unicamente nel do-
veroso rispetto da parte del Ministero delle 
norme regolamentari che disciplinano tas-
sativamente la stesura degli appositi mo-
duli per i desideri di trasferimento, e nella 
obbiettiva applicazione delle istruzioni che 
all'uopo vanno di volta in volta emanate, 
rispetto che non consente eccezioni di sorta, 
appunto per non destare l 'impressione che, 
per favorire coloro i quali sono stati im-
precisi nell'espressione dei loro desideri, si 
commettano ingiustizie in danno di coloro 
che alle istruzioni e alle norme suddette si 
sono invece scrupolosamente attenuti. 

« La supposizione dunque che si sia so-
prasseduto alla pubblicazione del movi-
mento dei capi d' istituto per impedire al 
professore Brigida di ricorrere, oltre a non 
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t r o v a r r i scon t ro meli' ope r a to del Ministero-, 
che ha già d i m o s t r a t o di v o l e r condur r e & 
Tina sol leci ta soluzione il rec lamo da lui 
p r o d o t t o , n o » r i su l t a r i s p o n d e n t e ai pro-
posi t i s empre seguit i da l Minis tero , in ma-
t e r i a di t r a s f e r imen to , di accordare cioè il 
b u o n d i r i t to dei r i ch i eden t i con il b u o n 
a n d a m e n t o degli s tudi . 

« II sottosegretario -dì /Stato 
« R O T H ». 

Dello Sbarba . — Al ministro della guerra 
ed al ministro senza portafoglio Bianchi. — 
« P e r ch iedere se non è a n c o r a g i u n t a l 'ora 
di abol i re nelle Commissioni san i ta r ie mi-
l i tar i la presenza di ufficiali general i n o n 
medici, i qual i m e n t r e m a n c a n o di ogni 
•competenza tecnica si sen tono in dovere 
per la loro super io r i t à di g rado di p r o p o r r e 
ed impor re con la magg io re b u o n a f ede 
decisioni che sono il f r u t t o di c r i te r i em-
pirici, qualche vo l t a a n c h e di pregiudizi 
e di impress ioni fa l laci , d e r i v a n d o n e d a n n i 
non sempre r iparab i l i ». 

R I S P O S T A . — « Sono in corso s tudi sulla 
t r a s f o r m a z i o n e delle Commissioni san i ta r ie 
cen t ra l i e ben pres to v e r r a n n o e m a n a t e 
n u o v e no rme sia sul la loro cos t i tuz ione che 
sul loro f u n z i o n a m e n t o . Si assicura però 
l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e che la presenza 
dei genera l i n o n medici nelle Commissioni 
non ha mai cos t i tu i to sovrapposiz ioni o 
menomazion i sulla f unz ione medico-legale, 
m a so l tan to u n a o p p o r t u n a i n t eg raz ione 
dai p u n t o di v i s t a discipl inare di Commis-
sioni cos t i tu i t e p r e v a l e n t e m e n t e di ufficiali 
medici r i c h i a m a t i dal congedo e per i l pe-
r iodo in cui la f u n z i o n e medico-legale si 
espl icava nelle più difficili condizioni di 
a m b i e n t e . 

« Le m u t a t e condizioni seguite al l 'as-
s e s t a m e n t o san i t a r io del paese consenti-
r a n n o di modif icare le Commissioni stesse 
in modo che la loro cos t i tuz ione r i sponda 
al la esclusiva f u n z i o n e medico-legale . 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 

Dello Sbarba . — Al ministro dell' agricol-
tura. — « P e r sapere come i n t e n d a elimi-
na re la insoffr ibi le con t r add iz ione , es is tente 
f r a la possibi l i tà di v i e t a r e l ' e spor taz ione 
del g rano e la m a n c a n z a di disposizioni 
«he r endono u g u a l m e n t e possibile la espor-
t az ione del la f a r ina , che è il de r iva to della 
adoraz ione dello stesso g rano ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha in te r -
p r e t a t o le disposizioni de l l ' a r t i co lo 3 del 
decre to luogotenenzia le 11 marzo 1916,, 
n. 247, nel senso che i d iv ie t i di e s p o r t a -
zione del g rano sono estensibil i a l l j f a r i n e 
e der iva t i . 

« I n ogni caso, però, ai d e t t i d iviet i pos-
sono essere consen t i t e delle deroghe, pe r 
quelle q u a n t i t à che fossero eccedent i il f ab -
bisogno locale. 

« Il sottosegretario di Stato, 
« C A N E P A »... 

Dello Sbarba . — Al ministro della guer-
ra. — « P e r sapere se non c r e d a n o oppor -
t u n o di e s tendere le loro recent i disposi-
zioni, in tese ad ass icurare il raccol to dei-
cereali , anche agli i m m i n e n t i lavor i per la 
s e m e n t a e la p r epa raz ione del t e r r e n o de-
s t i na to alla col t ivazione del g rano , acco-
gl iendo in propos i to i v o t i delle associa-
zioni ag ra r i e ; ed in caso a f f e r m a t i v o se n o n 
siano essi disposti ad e m a n a r e chiare e 
semplici n o r m e per la concessione del le 
l icenze ai so lda t i agr icol tor i , f a v o r e n d o 
così l ' ope ra dei comuni ed e v i t a n d o de lu-
sioni nelle famigl ie dei so lda t i medes imi », 

R I S P O S T A . — « A c o n f e r m a di q u a n t o , in 
via ufficiosa, f u già r isposto il 25 agos to 
u l t imo scorso da l Ministero de l l ' ag r i co l tu ra^ 
pa r tec ipo a V. S. che il Ministero del la 
guer ra , d ' a c c o r d o con quello d ' ag r i co l tu ra^ 
ha p r o v v e d u t o con la c i rcolare 604 del 
Giornale Militare del 13 o t t o b r e scorso, ne l 
senso des idera to da l l ' onorevole i n t e r r o -
g a n t e : in q u a n t o che ha reso possibi le ai 
mi l i t a r i alle a rmi , di condiz ione agr icol to-
ri, a q u a l u n q u e classe e ca tegor ia avessero 
a p p a r t e n u t o , e se idonei oppur no alle f a -
t iche di guer ra , di recarsi per v e n t i g i o r n i 
(non compreso il viaggio) in f amig l i a p e r 
a t t e n d e r e ai l avo r i di p r epa raz ione del t e r -
reno ed a quelli della semina, purché com-
provassero due c i rcostanze di f a t t o : di non 
ave re nella famig l ia colonica a lcun u o m o 
val ido dai 16 ai 60 ann i di e t à e di d o v e r 
seminare a f r u m e n t o n e l l ' a t t u a l e s t a g i o n e 
a lmeno un e t t a r o di t e r r e n o . 

« D a t a l e concessione d o v e t t e r o , pe r 
ovvie ragioni , essere esclusi i mi l i t a r i c h e 
t r ovans i dis locat i in loca l i tà o l t r e m a r e , e 
quell i il cui a l l o n t a n a m e n t o potesse com-
p r o m e t t e r e il regolare f u n z i o n a m e n t o dei-
servizi presso l 'eserei to mob i l i t a to . 

« I l ministro 
« MORROKE ». 
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Dello Sbarba. — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — « Per sapere quali provve-
dimenti intenda di adottare per evitare che 
la corrispondenza con la zona di guerra e 
coi paesi neutri subisca ritardi inenarra-
bili e in gran parte si disperda. Chiede al-
tresì quali disposizioni intenda di emanare 
perchè cessi il grave disservizio telegrafico 
onde è possibile, ad esempio, che un inno-
cente telegramma spedito da Milano a 
Pisa alle ore 6.15 del giorno 19 sia giunto 
a, Pisa il giorno 21 alle ore 0.50 ». 

B I S P O S T A . — « Per quanto concerne il 
servizio postale : 

« Al movimento ed alla distribuzione 
delle corrispondenze per i militari in zona 
di guerra, provvede direttamente la Inten-

, denza generale dell'esercito a mezzo degli 
uffici della posta militare che sono alla im-
mediata dipendenza della medesima, 

« Preoccupato dei ritardi che si verifi-
cano nel servizio delle corrispondenze in 
specie da e per i militari a causa dell'asso-
luta deficienza del personale in tutti gli 
uffici del Begno, in seguito ai richiami alle 
armi e data la impossibilità di fornire altre 
unità al servizio della posta militare, S. E . 
il ministro ha prospettato al colb ga della 
guerra la necessità di « comandare » tanto 
presso gli uffici della posta militare per i 
bisogni presenti e futuri, quanto presso gli 
uffici civili in zona di guerra, i militari at-
tualmente in servizio che siano impiegati 
od agenti postali. 

« I l Ministero della guerra cedendo alle 
vive premure ha promesso di dare oppor-
tune disposizioni in proposito, laonde si ha 
fiducia che il servizio migliorerà sensibil-
mente. 

« La corrispondenza coi paesi neutri è 
soggetta a censura, la quale è regolata 
esclusivamente dal Ministero della guerra 
ed è causa di ritardi inevitabili; questi ri-
tardi sono poi aggravati dalle difficoltà 
delle comunicazioni internazionali causate 
dalla guerra e dal forzato abbandono delle 
vie dirette per sfuggire alle insidie del ne-
mico. 

« In quanto la interrogazione possa ri-
ferirsi al servizio della corrispondenza te-
legrafica per la zona di guerra e coi paesi 
neutri, devo far notare che i telegrammi 
debbono essere innanzi tutto sottoposti alla 
censura politica, la quale non è esercitata 
dagli uffici telegrafici; e che poi vengono 
trasmessi agli uffici di deposito, stabiliti 

nella zona di guerra, per l'avviamento de-
finitivo. 

« Detti telegrammi, per giunta, non 
sono mai consegnati ai destinatari perso-
nalmente, se indirizzati a militari, ma ven-
gono recapitati o alla posta militare o ai 
vari comandi, secondo le istruzioni che gli 
uffici telegrafici ricevono dalle autorità mi-
litari. 

« Dopo ciò, s'intende esaurito il compito 
del servizio telegrafico in quanto si attiene 
alla zona di guerra. Circa poi i telegrammi 
coi paesi neutri, è da tener presente che, 
oltre alla censura esercitata nel Begno, i 
telegrammi vanno soggetti alla censura dei 
paesi esteri di transito e di destinazione, 
siano pur questi neutri o belligeranti. 

« Tutte queste circostanze, indipendenti 
dal vero servizio tecnico telegrafico, hanno 
per conseguenza di imprimere ai telegram-
mi un certo ritardo, ad evitare il quale 
l'Amministrazione telegrafica non può pren-
dere alcun provvedimento. 

« In quanto poi al caso speciale menzio-
nato. sebbene i dati forniti nella int rro-
gazione fossero insufficienti, pure la Dire-
zione generale dei telegrafi dispose delle 
indagini, le quali, s'intende, hanno richie-
sto maggior tempo per essere compiute. 

« Dalle dette indagini è risultato, che 
un telegramma a firma dell'interrogante 
pr sentat o a Milano, diretto Carlo Conti a 
Pisa, ed avente per testo le sole parole : 
« Arriverò ore 14 vieni stazione » giunse a 
Pisa co l'indi: izzo e il t sto di un altro te-
legramma cho portava lo stesso numero. 

« Ne è derivato uno scambio di avvisi 
di servizio fr t gli uffici interessati, e prima 
che l'equivoco fosse chiarito e che il tele-
gramma fosse rip< tuto nella sua forma in-
tegrale, è trascorso del tempo. 

« A ciò si d ve il ritardo deplorato. 
« Opportune ed adeguate misure disci-

plinari sono ¡-tate pertanto disposte a ca-
rico dell'impiegato responsab le. 

« La spesa sarà rimborsata. 
« Il sottosegretario di Staio 

« C E S A R E B O S S I ». 

De Ruggieri. — Al ministro dell'istruzione 
\pubblica « Per sapere !e ragioni per le 

quali non si è creduto di chiamare gli in-
segnanti di materie letterarie nelle classi 
inferiori dei ginnasi a coprire, secondo quan-
to dispone la legge 16 luglio 1914, i posti va-
canti nelle classi superiori, anche dando ad 
un tale provvedimento, van aggioso per la 
scuola media, quel carattere di provviso-
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rietà resosi necessario dopo la pubblicazione 
del decreto luogotenenziale che sospende le 
promozioni ». 

R I S P O S T A . — « La questione, che forma 
oggetto dell'interrogazione dell'onorevole 
De Ruggieri, ha richiamato e da tempo la 
attenzione del Ministero. 

« Debbo anzitutto premettere che, seb-
bene l'onorevole interrogante si richiami a 
tutto il contenuto dell'articolo 3 della legge 
16 luglio 1914, n. 679, egli ha voluto senza 
dubbio riferirsi al comma 2° dell'articolo 
stesso. Esso comma stabilisce che, a par-
ziale deroga dell'articolo 1 della legge 8 a-
prile 1906, n. 141, per il passaggio dall'uno 
all'altro ordine di ruoli, si possa provvedere 
alle cattedre di materie letterarie del gin-
nasio superiore conia nomina di insegnanti 
pure di ruolo delle classi inferiori, giudicati 
idonei al nuovo ufficio in seguito a speciali 
ispezioni e in base ad una graduatoria com-
pilata in ordine di anzianità. 

« All'onorevole interrogante è certamen-
te noto che il Ministero provvide ad ema-
nare per l'esecuzione della norma su men-
tovata le disposizioni contenute nell'arti-
colo 52 del regolamento 1° aprile 1915, nu-
mero 562. 

« Posteriormente intervenne il decreto 
luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625, 
col quale fu disposta la sospensione di no-
mine di nuovi impiegati e di concorsi per 
promozioni mediante esame di idoneità, o 
di concerno per merito. 

« Rimaneva da esaminare se, secondo lo 
spirito e la lettera del comma 2° dell'arti-
colo 3 in questione, i passaggi di ruolo com-
piuti secondo le modalità pr< scritte doves-
sero ritenersi nomine a nuovo ufficio, o con-
corsi per promozioni, oppure promozioni 
senza concorso. 

« Ma quale si sia la soluzione di tale que-
sito, sulla quale va interpellato e premurato 
il Ministero interessato, che è quello del te-
soro, per la maggiore o minore spesa che 
ad essa si accompagna, un fatto risulta or-
mai assodato, che questa Amministrazione, 
nell'intento appunto di far posto alle aspi-
razioni degli insegnanti dei ginnasi inferiori, 
ha disposto, in applicazione del detto comma 
secondo, di sottoporre a regolare ispezione 
un certo numero di insegnanti, che, secondo 
l'ordine dell'anzianità, siano in grado di 
aspirare alla promozione. 

« Ciò valga ad assicurare l'onorevole in-
terrogante che per questo, come per ogni 
altro argomento, il Ministero non mancherà 

di tutelare con la massima doverosa bene-
volenza gli interessi della classe degli inse-
gnanti medi. 

« II sottosegretario di Stato 
« R O T I I ». 

Di Campolattaro. — Ai ministri della ma-
rina, dei trasporti marittimi e ferroviari, 
e dell'industria, commercio e lavoro. — «Per 
sapere se, pur provvedendo all'incremento 
della marina mercantile a vela, non cre-
dano, nell' interesse e per la difesa del 

Paese ed in quello anche importantissimo 
della creazione di una marina pescareccia 
di serio tonnellaggio a motore meccanico, 
mettersi di accordo per un efficace prov-
vedimento ». 

RirposTA. — « È nei voti di questo Mi-
nistero il dare impulso alla formazione di 
una numerosa flottiglia pescareccia a mo-
tore meccanico e si fecero anche studi cor-
relativi dalla Commissione consultiva della 
pesca. Il Ministero dell'industria si augura 
che possa non essere lontano il tempo nel 
quale le condizioni dell'erario siano pro-
pizie a questo intervento governativo in 
favore della industria della pesca. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Di Mirafiori ed altri. — Ai ministri delle 
finanze e dell' interno. — « Per chiedere come 
intendano di provvedere per evitare che 
la esenzione di tassa sulla fabbricazione 
dei prodotti zuccherati concessa alle far-
macie, si risolva in una ragione di continui 
conflitti a causa del divieto imposto alla 
medesima di poter tenere, senza essere col-
pite di tassa, le scorte di zucchero indi-
spensabili alla fabbricazione dei prodotti 
cui è consentita l'esenzione ». 

R I S P O S T A . — « L'esenzione del paga-
mento della tassa di licenza stabilita dal-
l' art colo 9 del decreto luogotenenziale 
18 ottobre ultimo scorso, n. 1332, per lo 
zucchero impiegato nella fabbricazione dei 
medicinali non può essere consentita se 
non nei casi previsti dal successivo arti-
colo 12, il quale non considera come fab-
bricazione di prodotti soggetti a tassa di 
licenza qu< Ila fatta al momento stesso 
della vendita, senza costituirne scorta. 

« Ora la preparazione di conserve, sci-
roppi e simili, non potendo essere eseguita 
all'atto della vendita, è necessariamente 
da ritenersi soggetta alla tassa in parola. 
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« Giova però soggiungere che le misure 
restr i t t ive lamentate dai farmacist i , con-
sigliate da ragioni di alto interesse collet-
tivo, son^ meramente transitorie e desti-
nate a cessare non appena le condizioni 
dei mercati consentiranno il r i torno alla 
normalità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Di Saluzzo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali informazioni possa dare 
sugli studi fa t t i dal Ministero della guerra 
per miglio!are le condizioni di carriera 
degli ufficiali dei distretti militari, i quali 
nell' esercizio dei loro compiti, resi dalle 
presenti circostanze eccezionalmente deli-
cati ed importanti , diedero e danno il con-
tr ibuto di un lavoro indefesso e profìcuo ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha studiato 
accuratamente le condizioni di carriera 
degli ufficiali dei distretti , ma ha dovuto 
riconoscere che non è il caso, allo stato 
delle cose, di adottare provvedimenti di-
ret t i ad accelerarne in modo eccezionale 
la carriera. 

« E ciò, non perchè il Ministero non si 
renda conto dei meriti ? giustamente messi 
in luce dall' onorevole interrogante, di 
quella categoria di ufficiali ; ma per con-
siderazioni organiche di grande importanza, 
conseguenti dalla speciale natura di questo 
ruolo destinato ad esaurirsi e ad essere so-
stituito da ufficiali r ichiamati dalla posi-
zione ausiliaria. Tali considerazioni sconsi-
gliano di superare, per far luogo a promo-
zioni, gli organici di ciascun grado stabiliti 
a suo tempo, in base a ponderato studio. 

« D 'a l t ra parte non si può trascurare 
che l 'acceleramento di carriera verificatosi 
nelle armi combattent i , e in confronto del 
quale la carriera degli ufficiali dei distretti 
appare in qualche grado arretrata , è dovuto, 
in maggior parte, alle eliminazioni e alle 
perdite derivanti dalia guerra. 

« Del resto le condizioni di carriera degli 
ufficiali dei distretti tendono sempre a mi-
gliorare ; ne è prova una recente disposi-
zione relativa alla formazione di un quadro 
suppletivo d'avanzamento per alciani gradi 
del personale permanente dei distretti , es-
sendosi rese possibili promozioni in conse-
guenza di quelle che si effettuano nelle 
Titrie armi. 

« I l ministro 
« M Q R R O N E », 

Di Sant'Onofrio. — Ai ministri dell'interno 
e della guerra. — « Per invitare il Governo 
a sopprimere definitivamente la colonia pe-
nale di Lipari, provvedimento insistente-
mente reclamato per ragioni di moralità e 
civiltà con ripetuti deliberati da quel Con-
siglio comunale e con petizioni popolari, 
disponendo l ' immediato richiamo dei coatt i 
ivi di recente inviati , che si potrebbero 
sostituire con prigionieri di guerra, non fa-
cendo difetto gli opportuni locali ». 

R I S P O S T A . — « L a soppressione della colo-
nia di domiciliati coatt i nelle isole Lipari 
è s tata già decisa, a partire dal I o gennaio' 
1917, e già è stato disposto che i pochi 
coat t i che si trovavano nelle isole stesse 
vengano trasferi t i altrove. 

« Sono poi anche in corso le pratiche 
per la istituzione nell'isola di un riparto 
per prigionieri di guerra. 

« La risposta è data anche a nome del 
Ministero della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Dore. — Al ministro dell' agricoltura. — 
« Per sapere se sia esatto che il concorso 
per accrescere la produzione del grano in 
Sardegna abbia stabilito in lire 50 il pre-
mio da darsi per ogni ettaro di terreno a 
chi coltivi terreno che da molto tempo sia 
tenuto a pascolo; e in caso affermativo se 
non creda sia illusorio il pensare che gli 
agricoltori possano venire incoraggiati ad 
estendere le loro colture granarie dal pre-
mio di tale somma, quando essa sarebbe 
assolutamente insufficiente a compensare 
le fatiche e coprire le spese del dissodamento 
e della coltivazione di terreni che siano 
stati lasciati da molto tempoin abbandono, 
e non sia assurdo il proposito di convertire 
in terreni granari quei che furono resi pa-
scolativi dalla natura; oppure di togliere 
larga estensione di pascolo al bestiame 
quando l'industria armentizia è l 'unica che 
sia oggi indubbiamente rimuneratrice e 
tale dovrà restare per lungo tempo sino a 
che non si riesca a mutare le condizioni 
geografiche etc-niche per le quali la mag-
gior parte della Sardegna è at tualmente 
destinata ad essere terra di pastori più che 
di agricoltori ». 

R I S P O S T A . —- « I l concorso indetto con 
il decreto luogotenenziale I o ottobre 1916?. 
n. 1256, ha stabilito un premio massimo di 
lire 50 per ettaro di terreno disiodato • 
seminato, ed il rimborso di un terzo della 
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spesa i n c o n t r a t a per la somminis t raz ione 
li concime chimico, cioè, un concorso sup-
pletivo di lire 30 circa. 

« Cer t amen te non si ebbe di mira di co-
prire t u t t e le spese che si i n c o n t r a n o per 
a messa a col tura a grano di t e r r en i sodi, 
u à sempl icemente di cooperare a l l ' a u m e n t o 
l i p roduz ione col f avor i re la ut i l izzazione 
li t e r ren i a b b a n d o n a t i . -Nè t a n t o meno si 
volle pregiudicare l ' indus t r ia a rment iz ia , e 
per convincersene bas ta considerare che 
ìDn le lire 75,0)0 assegnate si p o t r à pre-
m a r e al massimo un migliaio di e t t a r i di 
berreno dis t r ibui t i su t u t t a la superfìcie 
dell'isola, m e n t r e la pastorizia , s t ando alle 
ìifre c i ta te dallo stesso onorevole Dorè , 
nel discorso p ronunc ia to alla Camera il 22 
marzo 1916, occupa 2 milioni di e t t a r i di 
terreno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Dorè. — Al ministro di agricoltura. — 
[< P e r sapere se sia a sperare che il con-
corso i nde t to col p r eceden te decre to luo-
gotenenziale per l ' a u m e n t o della co l tu ra 
del grano in Sa rdegna possa p r o d u r r e ef-
fet t i p ra t i c i collo stabil i re p remi per i col 
t iva tor i d i re t t i di t e r r e propr ie e a f f i t tua r i 
0 enf ì teut i , i quali e s tendano la col tura 
granar ia a t e r r en i da t e m p o lasciat i sodi 
e a pascolo per non meno di un e t ta ro , 
ment re è un f a t t o indubbio che in Sarde-
gna non si t r o v a n o te r ren i incol t i da molt i 
anni se non in mano al Deman io e a qual-
che ra ro p ropropr ie ta r io r e n d i t u a r i o che 
viva l o n t a n o dalle sue t e r r e ignorandone 
1 bisogni e la po tenz ia l i t à p r o d u t t i v a ; ed 
è d ' a l t r a p a r t e una pu ra leggenda che 
siano nell ' Isola degli enf ì teu t i ; ed è poco 
meno di una leggenda l 'esistenza di affit-
tua r i che dest inino larghe zone di te r reno 
ad una co l tu ra g ranar i a la qua le non è 
s t a t a mai smfficientemente r imunera t r i ce e 
lo può essere meno oggigiorno in cui il 
costo della mano d ' o p e r a ha r agg iun to 
prezzi inverosimili , do o che migliaia di 
giovani braccia fu rono to l te al lavoro od 
alla v i t a per assicurare le v i t t o r i e della 
civiltà e le f o r t u n e della P a t r i a ». 

R I S P O S T A . — « I l concorso a p remi per 
la es tensione della co l tu ra a g rano a ter -
reni sodi o a pascolo, band i to con il de-
creto luogotenenzia le 1° o t t ob re 1916, nu-
mero 1256, è s t a to comple t a to con le dispo-
sizioni speciali per la Sardegna c o n t e n u t e 
*el decre to luogotenenzia le 19 o t t o b r e 1916, 

n. 1363, che con templano la co l tu ra del 
grano anche in te r ren i già dissodati . Con 
ta l i p r o v v e d i m e n t i si sussidiò la produzione-
dei grano nel modo più pra t ico e più fa-
ci lmente controllabile, cioè, e s tendendo ed 
in tensi f icando la somministrazione dei con-
cimi chimici med ian te il r imborso di u n a 
quota -par te della spesa di acquisto. Di t a le 
p rovved imen to si possono giovare t u t t i i 
co l t iva tor i d i re t t i ; se gii a f f i t tuar i ed enfì-
t e u t i sono pochi, nulla ciò toglie alla effi-
cacia del p rovved imento . 

« Pe r quan to r iguarda la en t i t à del pre-
mio, s osserva che la spesa di sommini-
s t razione del concime viene r imborsa ta in 
ragione di un terzo e di un quinto , a se-
conda che si t r a t t i di t e r r en i s<xli o già 
dissodati , e ciò in f o r m a ind ipenden te dal 
costo del concime: il che non è poca cosa. 
P e r la spesa di d issodamento il premio sta-
bili to in un massimo di lire 50 non sarà 
vistoso, ma corr isponde a quan to era con-
sent i to dalle disponibil i tà del bilancio, che 
non p e r m e t t o n o la erogazione di u n a som-
ma maggiore . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Dorè. — Al ministro di agricoltura. — 
« Pe r concoscere le ragioni per cui non f u 
accolta la p ropos ta del Comi ta to di mobi-
l i taz ione agricola della provincia di Sassari , 
il quale allo scopo di a u m e n t a r e la col tura 
del grano chiedeva premi d ' incoragg iamento 
per i piccoli agricoltori che colt ivassero un 
paio di e t t a r i di t e r r e n o raz ionalmente , t e -
t endos i conto con ciò delle real i condizioni 
della p ropr ie tà te r r ie ra dell ' Isola che è in 
m a n o di piccoli e non di grossi co l t iva tor i 
e delle pr ime necessità de l l ' agr ico l tura lo-
cale che è r imas ta a r r e t r a t a in uno s ta to 
ancora pr imordiale ». 

R I S P O S T A . — « I l Comi ta to di mobi l i ta -
zione agricola della provincia di Sassari,, 
aveva proposto che venisse band i to un con-
corso a premi : 

a) di lire 50 per e t t a ro , da conferirsi ai 
piccoli agricoltori che eseguissero u n a col-
t ivaz ione raz ionale di uno o due e t t a r i d i 
t e r r eno con a r a t u r a p r o f o n d a , in t e r r e n o 
a d a t t o con selezione del seme, so t topos to 
a t r a t t a m e n t o con polt igl ia bordolese, scer-
b a t u r a e sa rch ia tu ra a c c u r a t a , m i e t i t u r a a 
t e m p o debi to e uso s o p r a t t u t t o di concim i 
chimici ; 

i>) di diplomi e medagl ie al mer i to per 
i g rand i agr icol tor i che colt ivassero razio-
n a l m e n t e ol t re 10 e t t a r i à i t e r reno . 
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« Il fabbisogno previsto per 107 comuni 
della provincia di Sassari era di lire 100,000. 
In merito a tale proposta devesi osservare 
che dovendosi comprendere nel provvedi-
mento anche la provincia di Cagliari, la 

, somma occorrente avrebbe dovuto essere 
più che raddoppiata. Prescindendo dal fatto 
che nella impostazione del bilancio tale ero-
gazione non avrebbe trovato posto, riesce 
poi evidente che il conferimento dei premi 
non avrebbe raggiunto il risultato deside-
rato, perchè l'accertamento comparativo 
dei modi con i quali si sarebbe effettuata 
la coltivazione di tanti piccoli appezzamenti 
avrebbe dovuto aver luogo im breve ter-
mine di tempo, e non sarebbe stato prati-
camente possibile. 

- « Perciò, nei riguardi della disponibilità 
del bilancio, fu giocoforza limitare l'am-
montare del premio alle somme già stan-
ziate per bonificamenti agrari all'articolo 42 
delì^ legge testo unico .10 novembre 1907 
per la Sardegna, in lire 25,000 annue, con-
globando le tre annualità disponibili nella 
somma di lire 75,000, che è stata assegnata 
con il decreto luogotenenziale 1° ottobre 1916, 
n. 1256. Le considerazioni su esposte sugge-
riscono di formare oggetto del concorso il 
dissodamento e la susseguente seminagione 
a frumento, completati con la concimazione; 
operazioni queste che, oltre al favorire la 
estensione della coltura granaria, offrono 
anche facilità di controllo.Vantaggi speciali 
per favorire la concimazione sono poi stati 
concessi con l'articolo 7 del decreto luogo-
tenenziale 19 ottobre 1916, n. 1363, a quei 
coltivatori di grano in terreni di ordinaria 
coltivazione e di non recente dissodamento 
ad integrazione del provvedimento prece-
dente. . « 

«Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Dorè. — Al ministro di agricoltura. — « Per 
sapere se qualora le somme destinate al 
concorso per l'aumento della coltura del 
grano in Sardegna restino, come è a pre-
vedersi, inutilizzate per mancanza di con-
correnti, non sia opportuno convertirle in 
acquisto ed effettiva ed equa distribuzione 
fra tutte le regioni dell'Isola così della pia-
nura come della montagna di macchine, di 
semi selezionati e di concimi ; e anche nel-
l'assunzione del personale occorrente per 
rimettere in funzioni normali le cattedre 
ambulanti di agricoltura che si ebbe il torto 
di lasciar chiudere pressoché eompietamente 

consentendo che fossero chiamati alle a 
quasi tutt i i loro funzionari, mentre si 
larghi di esoneri in tutti i Ministeri 
funzionari di molto minore importanz 
permettendo in seguito che le pratiche 
stinate ad assumere personale avventizi 
formassero per molto tempo in inesplica 
lentezze burocratiche, laddove premev 
necessità di un provvedimento d'urgenz 

E I S P O S T A . — « L a somma di lire 75, 
stanziata con decreto luogotenenziale 1° 
tobre 1916, n. 1250, deve servire per i pr 
in denaro da conferirsi, non solo a co] 
che mettono a coltura terreni sodi o 
pascolo ed al parziale rimborso delle s] 
di concimazione, ma altresì a far front 
provvedimenti suppletivi indicati negli 
ticoli 1 ê 7 del decreto luogotenenziale 19 
tobre 1916, n. 1363, che estendono il c 
corso ai terreni che non beneficeranno 
premio bandito con il decreto luogoten 
ziale 1' ottobre 1916, n. 1256, e cioè ai Ì 
reni dissodati che saranno coltivati a | 
noturco, avena, ed altri cereali minori 
civaie, ed ÌJ Ila eoncimazione dei terren: 
non recente dissodamento che saranno< 
tivati a grano. In queste condizioni di c 
havvi a ritenere che la somma prestabi 
sarà assorbita in massima parte dai pre 
ad ogni modo l'eventuale residuo potrà 
sere destinato a dotazione delle catte 
per acquisto e distribuzione di semi e e 
cimi ed attrezzi agricoli, ai sensi delle 
sposizioni vigenti. 

<< Circa l'esonero dei. funzionari delle c 
tedre, in quanto siano assolutamente ir 
spensabili, ne è stata fatta domanda al j 
nistero della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». • 

Dorè. — Al ministro dei lavori pubbliei 
« Per sapere se sia vero che le Ferrovie sai 
sostituendo il carbone con la legna comi 
abbiano rallentato la velocità dei tren 
provocato nuovi disboscamenti anche 
oliveti, cagionando sviluppi d'incendi D 
soltanto nei territori (Ozieri 27 giugno ] 
lire 900, Anela 4 luglio per lire 700; Bo 
tana 1° luglio per lire 2,000; Pattada 9 
glio per lire 1,300; Ozieri 13 luglio peri 
900 ; Oschiri 13 luglio per lire 16,000) ; 
anche addosso ai viaggiatori, come di 
Cf nte (secondo fu pubblicato sui giornali 
danno di una povera bambina nel tre 
delle secondarie presso Ozieri. 
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« E se mentre le società fanno economie 
tal genere più o meno ingiustificabili, 
igiudicando il servizio e il Paese per rea-
;are non lievi guadagni a favore degli 
onisti, possa loro essere consentito di ag-
,vare maggiormente le tristi condizioni 
nomiche dell'Isola aumentando le tariffe 
10, del 20 e sino del 25 per cento ». 

R I S P O S T A . — « Date le gravi difficoltà 
trasporto e di approvvigionamento non-

gli alti prezzi del carbone che eserci-
.0 una non lieve influenza sul cambio, il 
verno non solo ha incoraggiato ma sta 
;he imponendo, quando possibile, l'uso 
[ignite e di legna per le linee di trasporto 
razione a vapore. E ciò non solo per 
errovie della Sardegna ma per molte linee 
Continente. 

c Ad evitare inconvenienti che potreb-
o derivare dall'uso della legna il Mini-
lo ha prescritto l'uso dei parascintille 
indo il tipo recentemente approvato dal 
is;glio superiore dei lavori pubblici. 
< Quanto all'aumento delle tariffe esso 
3nseguenza di disposizioni d'indole ge-
ìle. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

)©re. — Al ministro di agricoltura. — 
illa necessità ed urgenza che sia corn-
ea tra le prime regioni la Sardegna in cui 
itenda dar mano al rimboschimento per 
;zo dei prigionieri di guerra, tenendosi 
sente la promessa fatta al riguardo dal 
dstro Cavasola in risp' sta a laccoman-
ione dell'interrogarne nella seduta della 
aera del 14 aprile 1915. e soprattutto 
:-hè dalle verifiche degli Uffici forestali 
Ita essere stata diboscata l'enorme esten-
e di 95 mila ettari in provincia di Ca-
ri e di 125 mila ettari in quella di Sas-
». 

DISPOSTA . — « I l Ministero dispose come 
ni lavori di rimboschimento in Sarde-
quelli di Monte Marrubbio, comune di 

)ianova (ett. 450) e Sapira, comune di 
ù (ett. 500), provincia di Cagliari. I l 
rdo nell'esecuzione è dovuto alla natura 
terreno, che non può essere economi-
ente lavorato nel periodo estivo per la 
>ssiva compattezza. 
Sono stati già presi gli opportuni ac-

Li con l 'autorità e col Commissario Re-
per i rimboschimenti, senatore Faina, 
l'invio di due compagnie di prigionieri 

di guerra della forza ciascuna di 150 lavo-
ratori, le quali, a giorni, si recheranno sul 
luogo per iniziare i lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
• R. « C A N E P A ». 

Fatistini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda mandare al fronte 
tutt i gli abili alla guerra che oia trovansi 
nella sanità militare, nella Croce Eossa, 
nella sussistenza militare, negli uffici pub-
plici; rimpiazzandoli con gli inabili, con i 
feriti che escono dagli ospedali, con i vec-
chi territoriali. 

«; Domanda altresì perchè non si toglie 
l'esonero ai figli degli industriali e dei for-
nitori deUo Stato, costituendo, tale esen-
zione, un privilegio non più tollerato dal 
popolo che ha i propri cari in prima linea ». 

R I S P O S T A . — « 1 ° È intendimento del 
Ministero di procedere al maggior sfrutta-
mento possibile, a favore delle unità mo-
bilitate, degli elementi delle classi più gio-
vani comunque rimasti in Paese : e per tali 
sostituzioni che avranno luogo anche nei 
reparti di sanità e di sussistenza, nella Croce 
Rossa e nei vari uffici territoriali saranno 
appunto impiegati essenzialmente militari 
delle classi più anziane. 

« 2° Circa la seconda parte della inter-
rogazione si osserva che l'istituto dell'eso-
nerazione temporanea non costituisce un 
privilegio per chicchessia, ma è stato creato 
nell'interesse esclusivo della difesa dello 
Stato e per assicurare il munizionamento 
e l'approvvigionamento dell'esercito e del-
l 'armata. 

« Nessun figlio di industriale che fornisca 
lo Stato gode di esonerazione perchè tale, 
ma soltanto se ricopre nell'azienda qual-
che qualifica in cui sia necessario e inso-
stituibile. P r costoro si richiedono adun-
que le stesse condizioni e garanzie richieste 
per tutto l'altro personale esonerabile delle 
industrie che forniscono Io Stato. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Frisoni ed altri. — Ai ministri della guerra 
e dell' agricoltura. — « Per sapere se non cre-
dano opportuno ed urgente dare disposi-
zioni alle Commissioni locali per le esone-
razioni, affinchè sia mantenuto l'esonero 
agli addetti alle stazioni di monta taurina, 
i quali non sono nelle loro mansioni sosti-
tuibili, e ciò per ovviare alla conseguente 
chiusura di dette stazioni ed alla macella-
zione dei riproduttori ». 
/ 
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R I S P O S T A . —- « Sulla ques t ione degli ad-
d e t t i alle s tazioni p r i v a t e di m o n t a t a u r i n a 
ed equina , il Ministero della guerra , d 'ac-
cordo con quello per l ' ag r i co l tu ra , ha di-
sposto che le Commissioni locali possano 
concedere l 'esonerazione per la s tagione 
della mon ta , ed in ogni caso per un periodo 
non eccedente i sei mesi, ad un assistente 
per ogni stazione, purché sia d imos t r a t a 
l ' impossibi l i tà di sost i tuire costui con a l t r a 
persona presente nelle aziende agricole che 
hanno in esercizio tal i s tazioni, o in a l t re 
vicine, e sempre che si t r a t t i di mi l i ta re 
a p p a r t e n e n t e a classi anz iane di milizia ter-
r i tor ia le (1876-1880) e che non debba essere 
r i c h i a m a t o dalla zona di guerra . 

« I p ropr ie ta r i o esercenti di c iascuna 
stazione p o t r a n n o nel c enna to per iodo di 
sei mesi p rovvede re molto agevolmente alla 
sosti tuzione del l 'assis tente esonerato , adde-
s t rando a l t ro personale non soggetto ad 
obblighi mil i tar i . 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Giordano. — Ai ministri de'le finanze e 
dei lavori pubblici. — « Per sapere se sia 
vero che dalle au to r i t à g o v e r n a t i v e si in-
t e rp re t ino r i s t r e t t i v a m e n t e le. norme del 
decre to luogotenenzia le 25 gennaio 1916, 
n. 57, nel senso che le disposizioni in esso 
c o n t e n u t e (anche quelle r i f le t ten t i la deroga 
alla pr ior i tà delle domande per preva lent i 
motivi di pubblico interesse) vengano li-
m i t a t e agli aumen t i di der ivazioni esistenti 
e non si appl ichino alle d o m a n d e di nu >ve 
concessioni di derivazioni a scopo di pro-
duzione di energia e le t t r ica : e, se ciò fosse 
vero, non in t endano prò vocare solleciti prov-
v e d i m e n t i affinchè t a n t o le une che le a l t re 
siano discipl inate dalle medesime prescri-
zioni alio i n t en to di sollevare il peso della 
servi tù verso nazioni estere per la impor-
taz ione dei c a r b o n i » . 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni del de-
creto luogotenenzia le 25 gennaio 1916, n. 57, 
sono s ta te r e a l m e n t e i n t e r p r e t a t e in senso 
res t r i t t ivo , cioè, riferibili so l tan to agli au-
ment i delle der ivazioni esistenti , per pa re r e 
del Consiglio di S t a t o promosso dal Mini-
stero delle finanze. Ma il min i s t ro , con suc-
cessivo decreto 5 se t t embre 1916, n. 1149, 
estese le disposizioni anche alle nuove do-
m a n d e per impian t i siderurgici, meta l lur -
gici ed e le t t rochimici c rea t i o da creare per 
il m u n i z i o n a m e n t o mil i tare , purché impie-
ghino almeno duecento cavalli . E d ora il 

decreto luogotenenziale 20 novembre 
che ha disciplinato ex novo t u t t a la i 
r ia, ha ammesso come norma generi 
deroga alla p ror i t à per mot iv i prevale: 
pubblico interesse, ed anche per una 
gliore e più vas ta uti l izzazione dei 
d ' a cqua . 

« Con che i desideri dell 'onorevole i 
r ogan t e sono p ienamente soddisfat t i . 

« II sottosegretario di Sti 
« D E V I T O ». 

Giordano. — Al ministro della guen 
« Per sapere se non creda oppor tun 
pross imare il più che sia possibile ali« 
famigl ie i mil i tar i , d ich ia ra t i pe rman 
mente inabil i a servizi di guer ra , dest 
doli a reggiment i di s tanza vicina ali« 
residenze ». 

R I S P O S T A . — « Con circolare n. 54 
1° se t t embre u l t imo scorso si è a p j 
p rovvedu to a che i mi l i tar i delle clas 
anziane di milizia te r r i tor ia le e gli i] 
alle f a t i che della guer ra che si trova 
in cer te speciali condizioni potessero 
r a r e ad essere t r a s fe r i t i vicino alle lo 
migli e. 

« In t a l i disposizioni si è cercato 
t rodu r r e , compa t ib i lmen te con le ai 
esigenze dell 'esercito, sia nei riguarc 
servizio che della disciplina, le più '< 
concessioni possibili, ma, per ovvie ra 
si sono d o v u t i l imi ta re i provvedi] 
stessi ai casi che rivestissero ca ra t t i 
speciale g rav i t à , giacché si sarebbe 
m e n t i p e r v e n u t i ad un numero ta le d 
viment i , asso lu tamente non consenti to 
esigenze anzide t te . 

« E per tal i ragioni a p p u n t o non è 
meno ora possibile, come si chiede 
venga cost i tu i to t i tolo sufficiente ai t 
r imento in sede vicina alla famigl ia 1 
c i rcostanza delia non idonei tà fìsica a 
t i che di guer ra . 

«Il minis 
« M O R R O N E 

Gortani. — Al ministro dell' istrv 
pubblica. — « Pe r sapere se non ri 1 

equo di accorda re u n ' i n d e n n i t à agli 
guan t i e lementar i della zona di guer 
in par t i co la re dell 'Alto Veneto, dove 
simo è il r incaro della v i ta ». 

R I S P O S T A . — « I n relazione alla 
p recedente r isposta , mi do p remura < 
conoscere a l l 'onorevole in t e r rogan te < 
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no ha deliberato ài estendere ai mae-
ementari di ruolo dipendenti dalle 
nistrazioni scolastiche provinciali Tin-
ta per il caro viveri concessa con il 
io luogotenenziale 29 ottobre 1916, 
5, ai funzionari dello Stato , 
er quanto poi più propriamente ri-
a gli insegnanti della zona di guerra 
nere e dell'Alto Veneto in ispecie, 
cui sorte si preoccupa l'onorevole in-
ante, posso attestare che, già prima 
itervento del suddetto decreto luogo-
ziale, il Ministero della pubblica istru-
nell'impossibilità segnalata dal Mi-

ti del tesoro, di sovvenire tut t i i mae-
ementari della zona di guerra in ge-
), chiese fondi speciali al Ministero 
per venire almeno in aiuto di quelli 

tenenti alle Provincie di Vicenza, 
Ì e Belluno, più particolarmente col-
alle operazioni guerresche, e limita-
te ai maestri che ne risultassero più 
LOSÌ, in base a speciali proposte e 
rti delie autorità scolastiche, 
a richiesta ottenne esito favorevole, 
b fu concessa una maggiorò assegna-
di lire 40,000 le quali sono state già 
.rmente erogate in grandissima parte, 
LO i criteri su esposti e mediante sus-
ersonali. 
) penso quindi che l'onorevole inter-
te vorrà convenire con me che il Go-
, sia con l'indennità per il caro viveri 
ssa a tutt i gli insegnanti elementari 
egno, sia con i sussidi in tal modo 
ti o da erogare, ha provveduto, in 
)ne alla generale situazione finanzia-
Ila misura più larga, agli insegnanti 
ntari maggiormente colpiti dallo sta-
guerra. 

«Il sottosegretario di Stato 
« E O T H » . 

*tam ed altri. — Al ministro delle poste 
telegrafi. — « Per sapere se non ri-
equo e doveroso accordare congrue 

nità ai portalettere della zona di 
i dove più specialmente è cresciuto 
0 della vita ed è fortemente aumen-
1 lavoro ». 

SPOSTA. — « A causa del maggior la-
ìerivante dallo stato di guerra venne 
¡so, con effetto dal 1° settembre u. s., 
i t ta la durata di questa, un'indennità 
le : di lire 100 agli agenti rurali con 
uzione fìssa non eccedente lire 399; e 
' 50 a quelli con retribuzione supe-
a lire 399, sino al limite di lire 1159. 

A tal uopo il decreto luogotenenziale del 
10 settembre 1916, n. 1241, istituì nella parte 
straordinaria del bilancio per l'esercizio cor-
rente, il capitolo 128-l)is con Io stanzia-
mento di lire 500 mila. 

« P e r i portalettere rurali, il maggior 
lavoro dipendente dallo stato di guerra con-
siste nel recapito delle corrispondenze dei 
richiamati alle armi, per le loro famiglie; 
corrispondenze tanto più numerose, in 
quanto fruiscono di facilitazioni di tassa. 
Ciò posto, nulla autorizza a credere che le 
corrispondenze, dirette alle famiglie dei 
militari, siano, per la zona di guerra, assai 
più che per la rimanente Italia. 

« Nella zona di guerra sono, è vero,rac-
colte le truppe; ma quelle mobilitate ven-
gono servite dalla posta da campo, e le 
presidiane dai portalettere militari. 

« Quanto alla considerazione dell'ele-
vato costo della vita nella zona di guerra, 
che si vorrebbe costituire la base eli un 
t ra t tamento speciale a favore degli agenti 
rurali che servono quelle località, è da 
osservare : 

1° che la vita, per l'affluire dei ge-
neri di consumo dove maggiore è l'affluenza 
dei consumatori, non è, ovunque, eccessi-
vamente più cara che nei centri rurali della 
zona di guerra che altrove; 

2° ch.e nella zona di guerra i mag-
giori centri urbani,, in cui per la presenza 
di forti contingenti di truppe, i prodotti 
di prima necessità sono più saliti di prezzo, 
non vengono serviti dai portalettere ru-
rali ; 

7 

3° che nei luoghi dove le retribuzioni 
non erano più in rapporto coi prezzi della 
mano d'opera, i portalettere rurali hanno 
chiesto complementi di retribuzioni, i quali, 
in condizioni di necessità, si sono finora 
accordati nel limite della disponibilità del 
bilancio. 

« Ino l t re l'Amministrazione non manca 
di aiutare con sussidi gli agenti più biso-
gnosi, oltre ai benefìzi derivanti dalla ap-
plicazione del decreto luogotenenziale del 
10 settembre scorso, sopra citato. 

«Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Grosso-Campana. — Al ministro di agri-
coltura. — « Per conoscere se non ritenga 
opportuno modificavo l'articolo 1° del de-
creto 14 settembre 1916, con cui si pre-
scrive la dennnzia del granoturco, sosti-
tuendo alle parole « entro cinque giorni 
dall 'avvenuta raccolta » quelle più precise 
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« entro cinque giorni ¿all 'avvenuta treb-
biatura », poiché nelle provincie piemon-
tesi, ove il granturco viene per necessità 
climateriche trebbiato parecchi mesi dopo 
la raccolta, stando alla lettera del decreto 
le denunzie non potrebbero essere altro che 
il portato di apprezzamenti e non la rispon-
denza alla realtà ». 

RISPOSTA. — « I censimenti del gran-
turco e di altri prodotti destinati al con-
sumo alimentare, per corrispondere allo 
scopo richiesto dal momento attuale, deb-
bono accoppiare alla esattezza la solleci-
tudine nella determinazione dei risultati. 

« Per tale motivo non si può ritardare 
di alcuni mesi la denunzia del granturco 
per attenderne la trebbiatura, tanto più 
che per tentare di sfuggire alla denunzia 
stessa, il ritardo nella trebbiatura potrebbe 
quest'anno essere adottato anche laddove 
non è.negli usi locali. 

« Comunque, a chi ne La fatto richiesta, 
si è risposto autorizzando a dilazionale 
fino a tutto il corrente mese la denunzia 
del granturco già raccolto, ma ancora con-
servato in spighe. Dopo di che si dovià 
fare una valutazione del prodotto, calco-
landolo cioè come trebbiato : tale tacile 
valutazione è del resto nella consuetudine 
delle persone pratiche del luogo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Indri. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda necessario disporre che 
la concessione del sussidio alle famiglie dei 
richiamati fatta dalla Commissione comu-
nale non possa essere, se non in casi di ac-
certata mutata condizione, sospesa dall'au-
torità militare ». 

R I S P O S T A . — « A senso del n. 8 della 
circolare 351 del 20 maggio 1915 i Comandi 
di distretto militare devono ordinare la 
cessazione del soccorso giornaliero alle fa-
miglie bisognose dei militari richiamati o 
trattenuti alle armi quando per variazioni 
avvenute nella posizione dei militari stessi, 
questi non danno più titolo alla conces-
sione medesima. 

« Allorché si t rat ta invece di vagliare se 
le predette famiglie per le loro migliorate 
condizioni economiche, non siano più me-
ritevoli del soccorso giornaliero, la conces-
sione dello stesso potrà essere revocata, su 
ricorso presentato nell'interesse dello Stato, 
dalla Commissione provinciale d' appello 

giusta il disposto dell'articolo 1 del decre 
luogotenenziale 26 ottobre ultimo, n. 14] 

« Anteriormente a tale decreto, le fu 
zioni dell'ora- detta Commissione erai 
adempiute dai Comandi delle divisioni n 
litari territoriali. 

« I1 ministro 
« M O R R O N E ». 

Larussa. — Al ministro di agricoltu. 
— « Per sapere se intenda provvedere, c< 
l'urgenza del caso, ad eliminare la spropc 
zione fra il prezzo del grano, che lo Sta 
pretende dal Consorzio granario della pi 
vineia di Catanzaro in lire 42 il-quinta 
ed il prezzo di lire 36 fissato con il decre 
23 giugno 1916. 

« Tale notevole differenza rende imp< 
sibile la diminuzione del costo del pai 
ed è causa del vivo malcontento ». 

R I S P O S T A . — « I prezzi di cessione ( 
grano* ai Consorzi sono uguali per tutto 
Regno, e sono applicati quindi anche 
Consorzio di Catanzaro. 

« A detto Consorzio, anzi, il Ministe 
ha usato un trattamento di favore, perei 
nel luglio scorso, quando furono ridott 
prèzzi di cessione del grano in relaz'one 
decreto 23 giugno 1916, ha aderito alla p: 
posta di applicare i nuovi prezzi di cessio 
anche ad una rimanenza di grano nei n 
gazzini consortili, già ceduta a prezzi ] 
alti. 

« Il Consorzio granario di Catanzaro n 
ha, perciò, motivo di lagnanza. 

« Jl sottosegretario di Stati 
« C A N E P A ». 

Larussa. — Al ministro dell' istruzione pi 
Mica. — « Per conoscere se agli alunni de 
scuole medie, che per ragioni di età e s 
vizio militare sono stati con circolare 
quest'anno ammessi agli esami di licer 
nella sezione di luglio, intenda concedi 
una seconda sessione nel prossimo ottob 
ricorrendo maggiormente ora le conside 
zioni di equità per le quali ai giovani a 
messi nell'anno decorso agli esami anti 
pati di licenza nell'unica sessione di ot 
bre, giusta l'articolo 21 del regolarne! 
22 giugno 1913, n. 1227, venne accorò; 
una seconda cessione straordinaria in f( 

braio con la circolare n. 1 del .15 genn 
1916 ». 

RISPOSTA. — « Giusta quanto dispc 
l'articolo 21 del regolamento sugli esai 
approvato con Regio decreto 22 giug 
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L3, n. 1217, possono f ru i r e del benefìcio 
an t i c ipa re di un anno gli esami di li-
iza da l liceo o dal l ' i s t i tu to tecnico, 
andò concorrano le speciali c i rcostanze 
età o di leva : 

a) i pr iva t i s t i , per e n t r a m b e le ses-
mi, di luglio e o t t o b r e ; 

b) gli a lunni della penu l t ima classe, 
e abb iano o t t e n u t o l a sufficienza nello 
'u t ;nio per la promozione a l l ' u l t ima classe 
tnch'essi per e n t r a m b e le sessioni; 

c) gli a lunn i della penu l t ima classe che 
n abb iano o t t e n u t o la sufficienza nello 
iutinio, e questi per la sola sessione au-
nnale . 
« Negli u l t imi due ann i scolastici, in se-
ito a l l ' an t ic ipaz ione della c h i a m a t a in 
rvizio mil i tare , il Ministero ha disposto 
e anche i giovani d ic iot tenni , come pre-
mibi lmente sogget t i a leva ne l l ' anno suc-
ssivo, avessero, alle condizioni sopra espo-
e, la faco l tà di an t i c ipa re di un anno i 
dde t t i esami. 
« Sennonché nel decorso anno ta le prov-

sdimento f u a d o t t a t o , per i g iovani della 
asse del 1897, so l t an to con ord inanza pub-
ica ta alla fine di agosto. Perciò, in con-
le raz ione della r i s t re t t ezza del tempo 
ile per la p reparaz ione , si consent ì , con 
ccessiva o rd inanza 15 se t tembre , che, in 
a del t u t t o eccezionale, i cand ida t i in 
lest ione potessero godere a l t res ì della ses-
Dne di f ebbra io e lo stesso benefìcio fu , 
ìr ragioni di equ i tà , esteso a t u t t i coloro 
le av rebbe ro avu to n o r m a l m e n t e d i r i t to 
1 una sola sessione. 

« Ques t ' anno , invece, l ' ana loga conces-
one, a favore dei n a t i nel 1898, fu an-
unziata con circolare 18 maggio, e per-
tnto, i giovani , che, a t e rmine del c i ta to 
• ticolo 21, av rebbero a v u t o d i r i t to alla 
da%essione di o t tobre , avevano d a v a n t i 
se t u t t o il t empo necessario e sufficiente 

ìr una preparazione adegua ta . 
« D ' a l t r a p a r t e ai g iovani delle classi 

i te r ior i a quella del 1898, ai qual i fu d a t a 
i>coltà di presentars i all ' un ica sessione 
itiva, in sost i tuzione del l 'unica sessione 
utunnale , nul la v i e t ava di r i m a n d a r e i 
ro esami a l l ' o t t ob re , qua lo ra presumes-
s e di essere ancora ne l l ' o t tobre esenti da 
bblighi mil i tar i . 

« Così non parve al Ministero si verifì-
asse, r i spe t to a l l ' a n n o scolastico 1915-16, 
uel complesso di condizioni , che ne l l ' anno 
recedente aveva consigliato la g rave de-
aga alle norme comunemen te vigent i e, 
Sinché le tassa t ive disposizioni del l 'ar t i -

colo 21 to rnasse ro ad avere pieno vigore, 
si è s tabil i to che nessun cand ida to ad esami 
di l icenza p roven ien te dal la penu l t ima 
classe potesse, comunque, avere un mag-
gior numero di sessioni di quelle che rego-
la rmente gli sarebbero s p e t t a t e in base alla 
sua condizione scolastica. 

« I de t t i g iovani p o t r a n n o , però , in con-
f o r m i t à eli q u a n t o dispone l 'ordinanza 11 
d icembre 1916 (paragrafo 4°) presentars i a 
sos tenere le sole prove fa l l i te nella sessione 
s t r ao rd ina r i a , che av rà luogo dal 26 marzo 
al 14 aprile prossimo ven turo , e che dovrà 
per essi esser cons idera ta come pr ima ses-
sione de l l ' anno scolastico 1916-17 e, quindi , 
con effe t t i scolastici decor ren t i dal pros-
simo anno scolast ico e accademico 1917-18 
e con t u t t i gli a l t r i ef fe t t i legali (ammis-
sione i corsi allievi ufficiali, ecc.) decor-
r en t i dal la d a t a del conseguimento del 
t i to lo . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Leonardi. — Al presidente del Consiglio, 
al ministro della guerra ed al ministro di agri-
coltura. — « Per sapere se allo scopo di non 
veder diminuire la produzione nazionale dei 
generi a l imentar i , non credano nominare u n a 
Commissione compos t a dei r a p p r e s e n t a n t i 
dei r i spe t t iv i Ministeri , la quale, muni ta di 
estesi poter i , "abbia per m a n d a t o , pur te-
nendo conto delle esigenze mil i tar i per il 
r ichiamo di classi anziane, eli coordinare 
queste ch i ama te coi bisogni de l l ' agr icol tura 
nazionale , e s e g n a t a m e n t e p rovveda : 

1° a che le famigl ie dei piccoli p ro-
p r i e t a r i agr icol tor i , dei piccoli fìttabili e ' 
dei mezzadr i non r i m a n g a n o pr ive di t u t t i 
gli uomini va l id i ; 

2° che i congedi t e m p o r a n e i per i 
raccol t i agricoli e per la p reparaz ione delle 
t e r r e vengano concessi in t empo e non con 
r i t a r d o come è a v v e n u t o in p a s s a t o ; 

3° perchè i congedi agricoli vengano 
e f f e t t i vamen te concessi e non negat i dai 
c o m a n d a n t i di corpo per diff icoltà spesso 
superabi l i ; 

4° a r idur re al minimo i caval l i del-
l 'esercito che non siano asso lu tamente in-
dispensabili in modo da iielurre per quan to 
possibile il consumo dei fo ragg i ; 

5° a r idur re al minimo le requisizioni 
del bes t iame da lavoro indispensabi le pe r 
la col t ivazione delle te r re ; 

6 infine a s tudiare t u t t i quei p rov-
v e d i m e n t i a t t i ad a u m e n t a r e la p roduz ione 
nazionale dei generi a l imen ta r i e dimi-
nu i rne il consumo ». 
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E I S P O S T A . — « È i s t i tu i to presso il Mini-
stero d ' ag r i co l tu ra un apposi to ufficio, pre-
sieduto dal senatore Fa ina , il quale si 
occupa a p p u n t o della ut i l izzazione dei pri-
gionieri nei lavor i di r imbosch imento e 
delle licenze agricole. 

« E , come è s t a to anche di recente de t to 
al Senato , questo ufficio funz iona così da 
non fa r r i tenere necessaria la n o m i n a di 
u n a speciale Commissione, che s tudi gl ' im-
p o r t a n t i quesit i r a c c o m a n d a t i dal l 'onore-
vole in t e r rogan te . 

« I n f a t t i , t a le ufficio non manca di 
m a n t e n e r e d iu tu rn i r appor t i d i re t t i col 
Ministero delia guerra , ne l l ' in ten to , a p -
pun to , di f a r present i t u t t e le necessi tà 
più i m p o r t a n t i che a l l ' ag r i co l tu ra der ivano 
dal lo s t a to di guer ra , r a c c o m a n d a n d o che 
vengano soddisfa t te , per quan to le esigenze 
mil i tar i lo consentano. 

« Poiché quan to si è fin qui o t t e n u t o 
cost i tuisce la migliore ga ranz ia di q u a n t o 
si p o t r à conseguire in seguito a f avo re del-
l ' agr icol tura , così si può anche assicurare 
che non si mancherà di t ene re sempre pre-
sent i , q u a n t o più riesca possibile, le racco-
mandaz ion i f a t t e da l l 'onorevole in t e r ro -
gan te . 

« Degli a l t r i in te ressan t i a rgoment i dei 
qual i si fa cenno nella in te r rogaz ione , non 
solo il Ministero per l ' ag r ico l tu ra , ma al-
t resì quello della guerra , si è da t empo 
occupa to , come lo p rova il f a t t o che circa 
la r iduzione al minimo dei cavall i dell 'e-
sercito; nello i n t e n t o di d iminui re il con-
sumo dei foraggi, ordini speciali vennero 
i m p a r t i t i in zona di guerra , fin dal mese 
di maggio del cor ren te anno. 

« Le norme < secutive del decre to luo-
gotenenzia le 11 luglio 1915, n . 1053, rela-
t i vo a l l ' i nce t t a dei bovini per l ' approvvi -
g ionamento carneo dell 'esercito, escludono 
dal ia requisizione i buoi da lavoro nel pieno 

vigore delle forze, f r a i c inque e gli o t t o 
ann i di età. Tale disposizione, con fe rma ta 
con successive circolari della Commissione 
cen t ra l e di i nce t t a , fu sempre appl ica ta , 
secondo q u a n t o af ferma il Ministero della 
gue r ra . 

« In base a recent i p rovved imen t i , inol-
t r e , i bovini da p re levare per conto del-
l 'Amminis t raz ione mil i tare non sono scelti 
dal le Commissioni presso le singole aziende, 
ma è lasciata facol tà a l l ' a l leva tore di of-
f r i re i capi che r i t i ene meno necessari per 
l ' a n d a m e n t o della p ropr i a az ienda , e so-
p r a t t u t t o per la l avoraz ione dei campi» 

« I l Ministero si è già v i v a m e n t e preoc 
cupa to della necessi tà di l imi ta re i consumi 
e, ol t re che f a r e con t inua opera di propa 
g a n d a perchè i c i t t ad in i sen tano sponta 
n e a m e n t e ques ta necessità, ha iniziati 
anche una azione coa t t iva per la restri 
zione dei consumi. A prescindere dalle noi 
recent i n o r m e s u l l ' a b b u r a t t a m e n t o dell; 
f a r ina , delle qual i si è p r o v v e d u t o ad assi 
curare l ' appl icaz ione con nuove sanzioni 
si sono e m a n a t e disposizioni per regolari 
il consumo dello zucchero, della carne 
della benzina. Sono da r i cordare anche 
p rovved imen t i re la t iv i alla chiusura degl 
esercizi, al consumo del pane , alla l imita 
zione dei past i negli a lberghi e r is torant i 
e alla restr izione del consumo dei dolci ne 
per iodo delle fes te . 

« I l Governo non mancherà di prose 
guire in ques ta sua pol i t ica , conf idando ch< 
essa sarà seconda ta dalla spon tanea ade 
sione del Paese per t u t t e quelle economi» 
non suscettibili di coazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O A N E P A » . 

Leonardi. — Al ministro della guerra. -
« P e r sapere se allo scopo di non vede: 
d iminui re la produzione nazionale di ge 
neri a l imenta r i , non creda nomina re uni 
Commissione composta dei r app resen tan t 
dei r i spe t t iv i Ministeri , la quale , muni t i 
di estesi poter i , abbia per m a n d a t o , pu: 
t e n e n d o conto delle esigenze mil i tar i pe] 
il r ich iamo di classi anziane, di coordinar« 
ques t e c h i a m a t e coi bisogni dell 'agricol 
t u r a nazionale, e s egna t amen te p rovveda 

« 1° a che le famiglie dei piccoli prò 
p r i e t a r i agricol tor i , dei piccoli fìttabili ( 
dei mezzadr i non r imangano pr ive di t u t t 
gli uomin i va l id i ; 

« 2° a che i congedi t emporane i per 
raccol t i agricoli e per la p reparaz ione dell« 
te r re vengano concessi in t e m p o e non cor 
r i t a rdo come è a v v e n u t o in passa to ; 

« 3 d pe rchè i congedi agrìcoli vengane 
e f f e t t i v a m e n t e concessi e non nega t i da 
c o m a n d a n t i dei corpi per difficoltà s p e s s e 
superabi l i ; 

« 4° a r idur re al miai ino i cavalli del-
l 'esercito, che non siano asso lu tamente in-
dispensabil i , in modo da r idur re per q u a n t e 
possibile il consumo dei foraggi ; 

« 5° a r idurre al minimo le requisì 
zioni del bes t i ame da lavoro indispensa-
bile per la col t ivaz ione dellé 1 t e r r e ; 

« 6° inf ine a s tud ia re t u t t i quei prov-
ved imen t i a t t i a d a u m e n t a r e l a p r o d u z i o n e 
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nazionale dei generi alimentari e a diminuir-
ne il consumo ». 

RISPOSTA. — « I o L'onorevole interro-
gante propone ohe le famiglie coloniche 
non siano - per effetto delle chiamate alle 
armi- lasciate prive di tutt i gli uomini validi. 

« Ora giova ricordare che il concetto 
che informò la concessione delle licenze 
agricole (Circolare 496 del Giornale Militare 
del corrente anno) nonché quello delle li-
cenze per la semina fu appunto quello di 
venire temporaneamente in aiuto delle fa-
miglie coloniche nelle quali non era rima-
sto alcun uòmo valido da 16 a 60 anni. 

« Sennonché la concessione delle licenze 
agricole era l imitata ai soli militari di mi-
lizia territoriale delle classi 1876, 1877 e 
1878 e ai non idonei alle fatiche di guerra, 
e la concessione delle licenze per la semina 
ai soli militari (di qualsiasi classe e cate-
goria, idonei o no alle fatiche di guerra) 
le cui famiglie comprovassero di dover, 
nell 'attuale stagione, seminare almeno un 
ettaro di terreno a frumento. 

« Ebbene, pur avendo circoscritto quella 
concessione, per un lato, a soli militari di 
poche classi anzianissime, e, per l 'altro, a 
chi procedeva ad una speciale coltivazione, 
il numero delle domande accolte dalle su-
periori autorità militari (ciò che è quanto 
dire: le domande per le quali era stato com-
provato il titolo all ' invocata licenza) sono 
ascese, complessivamente, ad oltre seicen-
to mil a. 

« È evidente, quindi, che ove le accen-
nate restrizioni sparissero e dovesse esser 
lasciato permanentemente un militare ad 
ogni famiglia colonica, nella quale non vi 
fosse alcun uomo valido, senza tener conto 

-della classe di leva e del genere di colti-
vazione, la cifra delle famiglie che vi avreb-
bero titolo supererebbe di gran lunga quella 
suindicata. 

.« Dato ciò e considerato il contraccolpo 
che ne risentirebbe l'esercito, non occor-
rono molte parole per dimostrare l 'inacco-
glibilità della fatta proposta. 

« D'altra parte, non sono da dissimulare 
le necessità di provvedere ai bisogni delle 
campagne, nè da contestare l 'importanza 
dei raccolti che alimentano l'esercito e la 
popolazione civile. 

« Pertanto, d'accordo col Ministero d'a-
gricoltura saranno studiate e a t tuate t u t t e 
quelle concessioni che meglio varranno a 
raggiungere il fine da tutti desiderato, che 
siano compatibili con le supreme esigenze 
dell'esercito e della difesa nazionale. 

« 2° Quanto a disporre affinchè le li-
cenze siano accordate in tempo, si può as-
sicurare che il Ministero della guerra sarà 
sollecito ad impartire norme chiare e 
precise alle autorità dipendenti non ap-
pena siano concordati i criteri che do-
vranno informare le nuove concessioni, co-
me, del resto, non mancò di fare nell'ot-
tobre scorso appena gli fu segnalata la ne-
cessità delle licenze per la semina. 

« 3° Per evitare che i corpi non ab-
biano ad ostacolare l 'allontanamento dei 
militari per cause facilmente superabili, 
saranno, a momento opportuno, rinnovate 
raccomandazioni perchè ciò non avvenga. 
È da avvertire, per altro, che nelle dispo-
sizioni emanate in proposito nell 'ottobre 
scorso, fu disposto che l'invio in licenza 
dei militari dovesse esser negato solo quando 
ne potesse esser compromesso il regolare 
funzionamento dei servizi e quindi non 
certo per difficoltà facilmente superabili. 

« 4° Circa il numero dei quadrupedi 
esistenti in zona di guerra, questo Mini-
stero non ha mancato di interessarsi affin-
chè fossero apportate le possibili riduzioni. 
Infat t i si è già addivenuto ad importanti 
provvedimenti nella costituzione e nel fun-
zionamento di vari reparti e servizi e può 
ora affermarsi che tutt i i quadrupedi esi-
stenti presso l'esercito sono indispensabili 
per l'efficienza di esso. 

«5° Le norme esecutive per l'applica-
zione del decreto luogotenenziale 11 luglio 
1415, n. 1053, relativo al nuovo sistema in-
cetta bovini escludono dalla requisizione 
i bovini >in pieno vigore di forze dell'età 
cioè tra cinque ed otto anni. Tali disposi-
zioni, confermate con successive circolari 
della Commissione centrale per le incette' 
furono sempre applicate e vennero richia-
mate le Commissioni che vi si allontana-
rono. 

« 6° Allo scopo di aumentare la pro-
duzione dei generi alimentari e per dimi-
nuirne il consumo, il Ministero della guerra 
d'accordo con quello per l 'agricoltura ha 
pure preso numerosi provvedimenti, fra i 
quali, da un lato, la concessione di licenze 
agricole, ed altre facilitazioni ed incorag-
giamenti per la coltivazione dei campi; 
dall'altro riduzioni nella composizione della 
razione viveri per le truppe, specie per 
quelle territoriali , o sostituzioni di taluni 
elementi di essi con generi alimentari' 'di 
più facile acquisto e di qualità nutritive 
equipollenti. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 
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Longinotti. — Ai ministri dell' agricoltura ! 
e della guerra. — « Per sapere se di fronte 
alle condizioni create all'industria agraria 
dell'ultima chiamata alle armi delle classi 
anziane, intendano : 

a) con la istituzione di piccoli Comitati 
di assistenza agraria comunali, muniti dei 
necessari poteri ; 

&) coll'ordinamento di un congruo eso-
nero di uomini indispensabili per garantire 
il pieno esercizio della industria agricola 
scelti col criterio della unità nazionale ; 

e) con opportuni miglioramenti nel si-
stema di concessione delle licenze agricole 
in guisa che meglio rispondano alle accre-
sciute esigenze della economia agricola ; 

provvedere ai bisogni che si acuiscono 
dell'agricoltura nazionale onde essa possa 
trovarsi in grado di assolvere con la mag-
giorepossibile efficacia al compito che spetta 
per la resistenza del paese nelle grandi prove 
dello stato di guerra ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero per l'agricol-
tura di accordo con il Ministero della guerra, 
ha quasi ultimato lo studio del grave e com-
plesso problema dei provvedimenti intesi 
a venire in aiuto della benemerita classe 
degli agricoltori, mentre le odierne esigenze, 
derivanti dallo stato di guerra, distolgono 
la maggior parte delle braccia valide dàlia 
industria dei campi,. 

« Negli studi stessi, che, condotti con la 
maggiore sollecitudine consentita, mirano 
appunto a disciplinare una vera e propria 
mobilitazione agricola, non si è mancato 
di tenere presenti le proposte contenute 
nella interrogazione dell'onorevole interro-
gante. 

« Il .sottosegretario di Stato * 
« C A N E P A ». 

Longinotti. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se di fronte alle condizioni 
create all'industria agraria dall'ultima chia-
mata alle armi delle classi anziane, inten-
dano: 

4 a) colla istituzione di piccoli Comi-
tat i di assistenza agraria comunali, muniti 
dei necessari poteri ; 

« 6) coll'ordinamento di un congruo 
esonero di uomini indispensabili per ga-
rentire il pieno esercizio dell'industria agri-
cola scelti col criterio della utilità nazio-
nale ; 

« e) con opportuni miglioramenti nel 
sistèma di concessione delle licenze agri-

cole in guisa che meglio rispondano alle-
accresciute esigenze della economia agri-
cola ; * 

« provvedere ai bisogni che si acui-
scono dell'agricoltura nazionale onde essa 
possa trovarsi in grado di assolvere con le 
maggiore possibile efficacia al compito che 
le spetta per la resistenza del Paese nelle 
grandi prove dello stato di guerra ». 

R I S P O S T A , — « Come è noto, una se-
zione del Comitato tecnico dell'agricoltura 
prese in esame la complessa questione della 
produzione agraria nazionale, in rapporto 
alla deficienza della mano d'opera e alla 
necessità di farvi fronte utilizzando anche 
militari alle armi. 

« I l Ministero della guerra, d'accordo 
con quello dell'agricoltura e col Comando 
Supremo, ha potuto accogliere, delle pro-
poste fatte, soltanto quelle che erano con-
ciliabili con le imprescindibili necessità mi-
litari ed ha concretato i provvedimenti che 
sono contenuti nelle unite circolari nu-
meri 137 e 151. 

« Dall'esame di queste la Signoria Vo-
stra Onorevolissima potrà rilevare che 
durante i mesi di marzo e aprile verranno 
messi a disp sizione dell'agricoltura circa 
centosessantamila militari. 

« I l provvedimento, però, non avrà ca-
rattere di licenza, in quanto i militari sa-
ranno considerati come comandati e do-
vranno, ove occorra, prestar l'opera loro 
oltre che sulle proprie terre, anche in quelle 
altrui. 

« Saranno pertanto alla dipendenza del 
rappresentante dell'autorità militare fa-
cente parte della Commissione provinciale 
d'agricoltura. 

« Quanto all'istituzione di piccoli Comi-
tat i di assistenza agraria comunali, non si 
è creduto di farvi luogo, nella considera-
zione che le Commissioni provinciali, quali 
sono attualmente formate, risponderanno 
pienamente alle necessità locali. 

« Circa gli esoneri, il Ministero è venuto 
nel'concetto di allargarne la base, estenden-
doli ai direttori di aziende agricole e isti-
tuzioni agrarie le quali, senza assurgere a 
grandi aziende interessanti l'economia na-
zionale, hanno tuttavia una notevole im-
portanza. 

« Le accennate provvidenze hanno so-
prattutto lo scopo di far fronte a l l e neces-

| sità immediate e non è da escludere che -
| ove la situazione militare lo consenta -



Atti Parlamentari Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 1 7 

iltre possano esserne adottate nel periodo 
lei più intensi lavori agricoli. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Longinotti, — Al ministro -di agricoltura. 
— « Per sapere, se non ritenga necessario 
provvedere perchè ai membri contadini 
Ielle Commissioni provinciali di agricol-
tura e delle Commissioni mandamentali 
irbitrali istituite cogli articoli 8 e 11 del 
lecreto luogotenenziale 30 maggio 1916, 
ì. 645, sia corrisposta un'equa indennità 
n rapporto degli oneri notevoli che le 
ìuove funzioni impongono ai membri delle 
Commissioni suddette ». 

R I S P O S T A . — « I l desiderio, espresso nella 
nterrogazione circa la convenienza di corri-
ipondere ai componenti delle Commissioni 
provinciali e mandamentali, istituite con 
lecreto luogotenenziale 30 maggio u. s., 
m'equa indennità, è stato interamente sod-
lisfatto, mercè un provvedimento adottato 
la questo Ministero, con il quale si è sta-
nato di corrispondere ai membri delle sud-
lette Commissioni 1' indennità di lire sei 
per seduta, oltre il rimborso delle spese di 
viaggio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
t Per sapere se non creda utile e neces-
sario instituiré delle speciali licenze per i 
nilitari siciliani specializzati nella pota-
gione delle viti, da concedere su notamenti 
lei sindaci vistati dall'arma dei reali ca-
rabinieri, e ciò a evitare l'arresto di pro-
duzione e la rovina dei vigneti >:. 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
ion si dissimula la necessità di provvedere 
ti bisogni delle campagne, nè contesta la 
mportanza di favorire i raccolti onde si 
alimentano l'esercito e la popolazione civile. 

« Però non reputa opportuno far luogo 
i singole concessioni per speciali categorie 
li agricoltori, come sarebbe nei voti del-
'onorevole interrogante che vorrebbe fos-
ero concesse speciali licenze ai militari 
siciliani specializzati nella potatura delle 
àti . 

« I l Ministero della guerra, di accordo 
ìon quello dell'agricoltura, considererà quei 
avori, d'indubbia importanza, che è d'uo-
30 compiere,in tutte le regioni d ' I ta l ia ; 
id ove venga a risultare che la mano d'o-
bera faccia difetto, farà luogo a quelle 
concessioni che meglio varranno a rag-

giungere il fine desiderato, compatibilmente 
con le supreme esigenze dell' esercito e 
della difesa nazionale. 

« Siccome la sistemazione dei vigneti è 
appunto fra i lavori che debbono effet-
tuarsi in tutta Italia, così, a suo tempo, 
il Ministero della guerra, d'intesa con quello 
d'agricoltura, deciderà sul da farsi. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Lucci. — Al ministro di industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere in quale 
modo intenda fare applicare le poche leggi 
di tutela del lavoro quando gli uffici com-
petenti sono o soppressi o disorganizzati, 
per effetto dei richiami alle armi ». 

R I S P O S T A . — « I l Corpo d'ispettori del-
l'industria e del lavoro è stato effettiva-
mente assai colpito dalle chiamate alle 
armi, che gli hanno sottratto un numero 
rilevante di funzionari. Ciò si spiega per 
il fatto che, essendo quel Corpo di recente 
formazione, è costituito, in forte propor-
zione, da elementi giovani. 

« Tale deficienza di personale, però., ha 
fatto specialmente risentire i suoi effetti 
sugli studi e sulle rilevazioni tecnico-stati-
stiche concernenti le condizioni delle no-
stre industrie e delle classi lavoratrici che 
l 'Ispettorato deve compiere e che hanno 
dovuto in gran parte essere sospesi, mentre 
si è preferito mantenere quanto più è pos-
sibile attiva la vigilanza sulle applicazioni 
delle leggi di tutela del lavoro. A questo 
scopo hanno largamente concorso lo zelo 
e l 'abm gazione dei funzionari rimasti in * 
servizio, coadiuvati da agenti di pubblica 
sicurezza che sono stati messi a disposi-
zione dell'Ispettorato nelle principali città 
(Torino, Milano, Genova, Roma, Napoli). 

« Anche le deroghe alle leggi sul lavoro,-
che si dovettero concedere in considera-
zione delle eccezionali condizioni determi-
nate dalla guerra^ sono state sempre pre-
cedute d'appositi accertamenti dello stato 
di fatto, eseguiti dall' Ispettorato del la-
voro. 

« Nessuno ufficio poi è stato soppresso, 
per effetto delle chiamate alle armi, ma 
tutt i continuano regolarmente a funzionare 
sebbene con personale ridotto. 

« Non si è potuto e non si può provve-
dere ad integrare le deficienze con la no-
mina di nuovi funzionari, coprendo i posti 
portati dall'organico e attualmente privi 
di titolare, perchè una disposizione di ca~ 
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rat iere generale ha sospeso, per la durata 
della guerra, tut t i i concorsi. E ciò per la 
ovvia ragione che, se questi fossero ban-
diti adesso, si priverebbero i giovani più 
sani e più freschi di studi, che sono sotto 
le armi, della possibilità di concorrere e i a 
selezione dovrebbe essere ristretta ad un 
numero limitato di elementi non forse fra 
i migliori. 

« Neanche l'espediente di rinforzare il 
Corpo di ispettori del lavoro con perso-
nale avventizio ha potuto essere applicato, 
perchè le funzioni ispettive richiedono per-
sonale fornito di requisiti specialissimi, che 
si acquistano soltanto mediante un non 
breve tirocinio, e perchè le funzioni stesse 
sono di indole troppo delicata perchè pos-
sano essere affidate a persone reclutate, 
senza sufficienti garanzie di idoneità e di 
preparazione, e incaricate di disimpegnarle 
solo provvisoriamente e, quindi, senza quel-
la effettiva e sentita responsabilità che si 
accompagna alla stabilità dell'impiego. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Lucchini. — Al ministro dett'industria f 

commercio e lavoro. — « Per sapere se sia a 
sua conoscenza che, dopo gli accordi con 
l 'Inghilterra per il carbone fossile e sue 
modalità di noli e di vendita, non fu più 
possibile noleggiare alcun vapore, per cui 
carbone disponibile ai porti quasi più ne 
rimane, e vapori viaggianti, naturalmente 
per mancanza di noli, non ve ne sono. 

« Chiede, inoltre, se non ravvisa la si-
tuazione spaventosamente pericolosa, e de-
sidera conoscere i provvedimenti presi o 
che d'urgenza intenda prendere a ovviare 
un disastro economico industriale ». 

K I S P O S T A . — « In ordine all' accordo 
anglo-italiano per la fornitura dei carboni 
all ' Italia, è d'uopo premettere che, per 
quanto il Governo italiano abbia natural-
mente espresso l ' intendimento che fosse 
assicurato il rifornimento dei carboni a 
prezzi non elevati, non intervenne, tutta-
via, direttamente nella determinazione 
della tariffa dei noli, la quale è il risultato 
di accordi presi direttamente fra il Governo 
inglese e gli armatori inglesi. 

« In ogni modo, è da osservare che la 
deficenza di tonnellaggio, acuitasi dopo 
l'accordo stesso, non è da attribuirsi alla 
limitazione dei prezzi dei noli, ma va esa-
minata anche in rapporto ai bisogni semr 
pre maggiori della guerra, ed alla necessità 
di rifornire i corpi di spedizione lontani; e 

non è nemmeno da tacere che vi hann 
pure contribuito circostanze di ordine p( 
l i t ico, ciò che appare tanto più manifesti 
quando si consideri che le navi neutral 
sul cui concorso si faceva assegnamento pe 
il rifornimento dell 'Italia, appartengono 
in massima parte, alla bandiera greca e 
alla bandiera norvegese. 

« Attualmente, però, molti t ra gli osti 
coli che di recente si opposero al concor* 
dalla band iera neutrale nel nostro trail i 
di carbone sono stati rimossi, grazie ali' 
zione concorde dei Governi alleati, in mod 
che, tanto le navi norvegesi, quanto quel 
greche, hanno potuto gradualmente riprej 
dere il mare. 

« Accordi complementari furono di r 
cente conclusi a Londra col Governo bi 
tannico, per garantire l'importazione d 
carbone in I ta l ia entro una determinai 
cifra di fabbisogno ; tali accordi sono g: 
entrati in vigore, e gli effetti sagli arri1 

di carbone cominceranno a manifestarsi c 
prossimo marzo. 

« Infine, speciali provvedimenti furoi 
pure recentemente concordati a Lond: 
per abolire il nolo massimo di carbone p 
i port i del Mediterraneo, e per aumenta 
a c irca il quadruplo i noli di minerali d 
Mediterraneo in Inghilterra, noli paga 
dal Governo inglese, ed assai influenti sul 
nostra importazione di carbone, in quan 
costituiscono i noli di ritorno per le na 
neutrali, che accettino' il trasporto di ca 
bone per il Mediterraneo. 

« I l complesso di tali provvedimenti, 
la costituzione del Commissariato genera 
per i carboni, che ha riunito in una so 
mano la direzione di tut ta la nostra Hot 
carboniera, lasciano sperare che, supera 
l ' a t tuale crisi invernale (manifestatasi d 
resto, sebbene in proporzioni minori, anc' 
negli anni scorsi), il rifornimento del ca 
bone per l ' I tal ia procederà dal prossir 
marzo, in modo molto migliore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Lucifero. — Al ministro dei lavori pubbli 
— « Se non creda più che convenient 
necessario, che sia estesa la competen 
della Commissione istituita con il decre 
luogotenenziale 13 ottobre 1916, n. 1391, 
tut te le controversie sorte in dipenden 
dello stato di guerra, per l'esecuzione 
opere pubbliche, alle Amministrazioni pi 
vineiali, comunali, ed a quelle coniorzii 
di Provincie e comuni ». 
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RISPOSTA. — « L a Commissione is t i tui ta 
n il decreto luogotenenziale 13 o t tobre 
L6, n. 1391, è un corpo consult ivo e sulle 
3 proposte il ministro può decidere senza 
itire altre autori tà o corpi consult iv i . 
i Qualora a t a l e Commissione venissero 
btoposte le analoghe questioni riguar-
nti opere pubbliche di competenza delie 
nministrazioni provinciali , comunal i e di 
elle consorziali di provincie e c o m u n i , le 
oposte di detto organo statale dovreb-
lo, se accet ta te dalle amministraz ioni 
tar t iche , essere sempre r iesaminate ed 
p r o v a t e dalle r ispett ive autor i tà tutorie . 
>n ciò verrebbe frustrato lo scopo della 
yge che si è proposta di el iminare le or-
narie istruttorie in questi tempi eccezio-
li allo scopo di assicurare con il d o v u t o 
i luppo l 'esecuzione del l 'opere pubbl iche 
con ogni sollecitudine la b o n a r i a compo-
sione delle vertenze insorte. 
« Nè può consentirsi la obbl igatorietà dei 
.reri della Commissione in q u a n t o si sna-
rerebbe il suo carat tere di organo c o n -
l t ivo e si urterebbe contro il principio 

autarchia su cui poggia l ' a t t u a l e legisla-
ane r iguardante le provincie ed i comuni, 
Ì la soppressione dei v i g e n t i control l i di 
t e l a , i quali t r o v a n o la loro ragion d'es-
re nella stessa autonomia di d e t t i enti 
ibblici, rappresentandone il contrappeso 
scessario. 

« Sicché, t e n u t o conto delle gravissime 
fficoltà cui si andrebbe incontro nello 
tendere in linea generale la competenza 
ìlla Commissione di cui t r a t t a s i al le opere 
ìbbliche delle provincie e c o m u n i , si è 
abilito di sottoporre all 'esame di detto 
•gano soltanto le questioni re lat ive a la-
)ri di enti locali per i quali lo S t a t o som-
inistri sotto qualsiasi forma i fondi ne-
sssari (addizionali) oppure n e l l a cui spesa 

S t a t o in qualunque modo concorra in 
isura proporzionale al costo ef fet t ivo 
all'opera. 9 

« Nei lavori invece alla cui spesa lo S t a t o 
artecipi mediante sussidi o con m u t u i di 
.vore della Cassa depositi e prestit i , sem-
ra che, senza necessità di un nuovo prov-
edimento, la Commissione possa occu-
arsi delle re lat ive quest ioni dipendenti 
allo stato di guerra quando le Ammini-
;razioni locali interessate ed i r ispett iv i 
ppaltatori convengano di sot toporle allo 
same della Commissione stessa ed il Mini-
iero dell ' interno vi a c c o n s e n t a ». 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Maffi. — Al ministro della guerra, — Per 
sapere se l ' appartenenza al corpo dei gio-
vani esploratori o -la iscrizione a corsi di 
t irocinio o lavoro ef fet t ivo di muniziona-
mento , recentemente istituiti e testé inco-
raggiat i per gli studenti , non costituiscano 
t i to lo nè modo per l 'acquisizione di privi-
legio alcuno da farsi valere al momento in 
cui si determini l 'obbligo di recarsi a c o m : 
bat tere , obbligo al quale non si sottraggono 
ceti non f a v o r i t i dalla condizione econo-
mica nè da faci l i tazioni per l 'acquisto e per 
la dimostrazione di speciali att i tudini tec-
niche ». 

R I S P O S T A . — « A nome altresì del Pre-
sidente del Consiglio e del ministro dell'i-
struzione pubblica si fa presente alla signo-
ri a vostra onorevole che non si ravvisa l'op-
portuni tà di concedere-ai g iovani esplora-
t o r i a lcun privilegio per quanto r iguarda 
l 'adempimento dei loro obblighi di l e v a e 
di servizio militare. 

« L a loro part icolare istruzione mira, 
f ra l ' a l t ro , anche allo scopo patr iot t ico di 
preparare dei buoni elementi per la milizia, 
ai ciò sarebbe in antitesi con privilegi in-
te si a l imitare in qualsiasi modo il loro con-
corso alle operazioni bell iche. 

« Natura lmente i comandant i di corpo 
o capi di servizio da cai i dett i g iovani 
verranno a dipendere non mancheranno di 
servirsene mettendo con sano criterio a pro-
fìtto le particolari a t t i tudini svi luppate ed 
educate nei g iovani stessi prima che fos-
sero chiamati a servire il paese. 

« I n quanto ai giovani inscritti a corsi 
di t irocinio o lavoro ef fet t ivo di munizio-
n a m e n t o nessuna risposta categorica è pos-
sibile dare così, a priori-, in quanto che la 
sistemazione dei militari nei r iguardi della 
destinazione a part icolari compiti dipende 
da un rapporto, di cui sono termini essen-
zia l i , da un lato, i bisogni di determinati 
servizi (esempio quello del munizionamento), 
dal l 'a l tro le necessità del l 'esercito a t t i v o : 
elementi che - come è m a n i f e s t o - m u t a n o 
di continuo. 

« Il ministro » 
« M O R R O N E ». 

Magliano. — Ai ministri di agricoltura e 
della guerra. — « P e r conoscere se nelle 
prossime requisizioni di quadrupedi pel R e -
gio esercito si intenda seguire il criterio di 
una percentuale progressiva da prelevarsi 
per ciascuna provincia, anziché quello fi-
nora tenuto di una percentuale uguale per 
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t u t t e , in guisa che le provincie meno for-
n i te di bes t iame siano meno dannegg ia te 
delle a l t re le qual i dal censimento best iame 
in r appor to allo loro estensione appa iono 
più ricche di animali , e cioè per evident i 
ragioni di oppor tun i t à e di equ i tà ». 

R I S P O S T A . — « E v i d e n t e m e n t e l 'onore-
vole in t e r rogan te in tende riferirsi ai b ovini 
acquis ta t i nel Regno, col sistema dell ' in-
ce t t a metod ica e pe requa ta , per l ' approv-
vig ionamento di carne dell 'esercito mobi-
l i ta to . y 

« So l t an to per ta l i animal i , i n fa t t i , si è • 
a d o t t a t o i l c r i t e r i o dei p r e l e v a m e n t i sulla 
base di una pe rcen tua le eguale per t u t t e 
le P r o v i n c i e , sulla base, cioè, del d e c i m o , 
in p e s o vivo, della popolaz ione bovina 
quale r i sul tava al c e n s i m e n t o d e l 1908. 

« Fino ad oggi non è s ta to ancora com-
p l e t a m e n t e pre leva to il secondo decimo. 

« E poiché l ' ince t ta viene eseguita da 
Commissioni provinciali , delle quali f a p a r t e 
il r app re sen t an t e degli agricoltori , ed è re-
go la ta da norme razional i in tese a salva-
gua rda re , nei l imiti del possibile, gli inte-
ressi agrari , è da r i tenersi che non abbia 
p r o d o t t o dann i sensibili alla p roduz ione 
zootecnica nazionale ed a quella delle sin-
gole regioni. 

« I n ogni provincia si è p r e l eva t a una 
q u a n t i t à di bovini p roporz iona ta alla con-

* sistenza numerica della produzione bovina 
locale, e in genere la misura dei preleva-
men t i e f f e t tua t i non ha supe ra to , finora, 
la normale disponibi l i tà della produzione 
stessa. 

« E f f e t t i v a m e n t e se, con gli u l te r ior i 
p rovved iment i , dovesse in taccars i la con-
sistenza della p roduz ione zootecnica, mag-
gior danno ne r i sent i rebbero le provincie 
m e n o ricche di bes t iame bovino, in consi-
deraz ione della minore densi tà del best iame 
stesso per chilometro quad ra to . 

«Sul la quest ione il Ministero di agricol-
t u r a ha r i ch iamato l ' a t t enz ione di quello 
della guerra , dal quale ha avu to assicura-
z ione che l ' a rgomento sarà p ross imamente 
esaminato e discusso n seno alla Commis-
sione cent ra le mista di incet te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Mancini. — Al ministro dell'istruzione pul-
Mica. — « Per conoscere se giovani lau-

ra*') di in medicina e chirurgia esenti dal 
servizio mil i tare, purché r i fo rmat i , ma ad-
d e t t i e in servizio come asp i ran t i medici 

presso la Croce Eossa, abb iano di r i t to a 
sostenere gli esami di l au rea senza presen-
taz ione di tesi ». 

R I S P O S T A . — « La ques t ione sol levata 
da l l 'onorevole i n t e r rogan te i n t e rp r e t a per-
f e t t a m e n t e quello spir i to di ragionevole 
l a rghezza con cui il Ministero in tende prov-
vedere , nel l 'eccezionale m o m e n t o presente , 
ad un r e t t o f u n z i o n a m e n t o scolastico senza 
d a n n o o g ravame , oltre lo s t r e t to neces-
sario, degli s t uden t i ed in pa r t i co la r modo 
di q u a n t i p res tano l 'opera loro in servizi 
necessari per la nos t ra gae r ra . 

« In analogia di q u a n t o è s ta to provve-
d u t o nel r iguardo degli s tuden t i universi-
t a r i con ii decre to luogotenenziale 1° o t to-
bre 1916, n . 1402, ar t icolo 3, al Ministero 
s e m b r a equo che le facil i tazioni giusta-
m e n t e accorda te ad a l t r i laureandi siano 
concesse anche alla ca tegor ia speciale di 
s t uden t i della quale l 'onorevole interro-
g a n t e si interessa. I signori r e t to r i di Uni-
vers i t à e di I s t i t u t i superiori sono s ta t i 
p e r t a n t o i n f o r m a t i che - qualora avessero 
dubb i sul significato estensivo del provve-
d imen to - debbono a t t eners i .all ' interpre-
t az ione benevola nel s nso sopra accennato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Mancini ed altri. — Ai ministri della guerra 
e di agricoltura. — « P e r conoscere se non 
c redano neoessario disporre perchè la nuo-
va requisizione del bes t i ame avvenga sen-
za u l t e r io re i r reparabi le danno dei pìccoli 
p rop r i e t a r i ru ra l i che nelle condizioni at-
t ua l i del costo dei generi di p r i m a necessità 
h a n n o nel bes t iame non solo gli s t rument i 
del l avoro , ma i mezzi essenziali dell 'ali-
m e n t a z i o n e ». 

R I S P O S T A . — « L ' i n c e t t a metodica e pe-
r e q u a t a degli animal i bovini, mira ad assicu-
r a r e il fabbisogno carneo dell 'esercito col 
minor d a n n o possibile d 11'agricoltura e de-
gli agr icol tor i . 

« P reoccupaz ione cos tan te di questo Mi-
n i s t e ro è s t a t a ed è quella di t u r b a r e il me-
no possibile il regolare a n d a m e n t o della 
p r o d u z i o n e agricola con la so t t raz ione del 
b e s t i a m e necessario ai bisogni dell 'esercito. 

« La Commissione cen t ra le mista di in-
ce t t e , che ha organizzato questo serv zio, 
ha ce rca to via via d i migliorarlo f a c e n d o 
t esoro del l ' espei ienza e nelle a t t ua l i istru-
zioni e m a n a t e alle Coranrssioni p r o v i n c i a l i 
si è spesse vol te i n t r a t t e n u t a sulla neces-
sità di u sa re speciali ri na rd i ai piccoli prò-
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prietari rurali possessori di uno solo o di 
pochi capi bovini. 

« La Commissione centrale mista ha con-
siderato quanto danno deriva al bilancio 
della famiglia del piccolo proprietario ru-
rale quando lo si priva di uno dei princi-
pali sostegni, per non dire proprio il prin-
cipale, qual'è l'unica vacca da latte, o in 
genere l'unico capo bovino posseduto. 

« E può assicurare di avere ripetutamen-
te raccomandato alle Commissioni provin-
ciali di evitare, per quanto possibile, nel-
l'incettare bestiame, di provocare disastri 
irreparabili neìl'economia delle famiglie dei 
piccoli agricoltori. 

« Il criterio che si debha innanzitutto e 
soprattutto attingere al patrimonio zootec-
nico dei maggiori possessori di bestiame, 
come quelli che meglio possono riparare alla 
sottrazione effettuata dall'incetta, fu sem-
pre dato come direttiva principale alle Com-
missioni operanti, le quali a ciò si sono 
strettamente attenute. 

« Non bisogna, per altro, dimenticare 
che nel Paese nostro, massime nelle zone 
montuose che di esso sono gran parte, i pic-
coli proprietari rurali o, diremo meglio, i 
piccoli agricoltori possessori di uno o di 
pochissimi capi bovini sono in grande nu-
mero; onde l'esonerarli completamente dai 
prelievi, porterebb * ad attingere in tale 
misura alle più grosse aziende del piano o 
del colle da comprometterne irreparabil-
mente la consistenza con che danno della 
produzione agraria non è chi non lo possa 
riconoscere quando si pensi che è da tali im-
prese medie o grandi che si ottiene, per 
contro, la più grande massa delle derrate 
alimentari indispensabili alla resistenza del 
Paese. 

« Ad attenuare, se non proprio ad eli-
minare del tutto le perturbazioni derivanti 
dalle necessità di dovere assoggettare an-
che i piccoli proprietari rurali al contributo 
di carne per l'esercito, hanno molto gio-
vato gli accorg menti usati e l 'att vità ad-
dimostrata dalle Istituzioni agrarie locali, 
sollecitate a ciò fare dal rappresentante de-
gli interessi agricoli in seno alle C mmis-
sioni provinciali di incetta, nel riunire i 
piccoli agr :coltori di ogni comune <> frazione 
rurale, per potere, col minor danno di tutti , 
mettere insieme il numero richiesto di capi, 
togliendoli a quelli che per speciali condi-
zioni potevano o addirittura dovevano di-
sfarsene. 

« Anche le autorità comunali si sono in 

molte provincie di ciò interessate con gran-
de vantaggio dei loro amministrati. 

« È tipico a questo riguardo l'esempio 
offerto dalla provincia di Sondrio, forse uni-
ca provincia in Italia che quasi non abbia 
zona di piano con medie o grandi aziende 
e che conti nella quasi totalità possessori 
di uno o di pochi capi bovini. 

Eppure anche quella .provincia, mercè 
l'interessamento della Cattedra ambulante 
di agricoltura e delle autorità comunali, 
ha dato e continua a dare il proprio con-
tributo carneo senza che si possa e si sia 
da alcuno affermato di avere provocati dan-
ni irreparabili ai piccoli proprietari. 

« Questo Ministero perciò ritiene che sia 
possibile evitare perturbazioni gravi nella 
economia famigliare dei piccoli proprietari 
rurali e ciò innanzitutto risparmiandoli, per 
quanto possibile, cosa che si è fatto e si farà 
ancora, e poi col provocare in ogni caso la 
cooperazione fra i molti piccoli chiamati a 
dare il loro contributo affinchè i prelievi 
non riescano troppo dannosi. 

« Non devesi, per altro, dimenticare che 
senza la volenterosa ed illuminata coope-
razione degli Enti locali, ben poco possono 
fare le Commissioni provinciali di incetta 
la cui preoccupazione principale deve pur 
essere quella di assicurare la puntualità di 
un servizio di tanta importanza. 

«Il ministro 
« MO R R O N E ». 

Mancini ed altri. — Ai ministri della guerra 
e di agricoltura. — « Per conoscere se non 
credano necessario disporre perchè la nuova 
requisizione del bestiame avvenga senza 
ulteriore irreparabile danno dei piccoli pro-
prietari rurali che nelle condizioni attuali 
del costo dei generi di prima necessità 
hanno nel bestiame non solo gli strumenti 
dei lavoro, ma i mezzi essenziali dell'ali-
mentazione ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero di agricoltura 
ha sempre fatto vive premure a quello 
della guerra affinchè, nelle requisizioni di 
bestiame bovino, si salvaguardino il più 
che possibile gli interessi dei piccoli pro-
prietari rurali. 

« I provvedimenti adottati dal Mini-
stero della guerra per conseguire tale lode-
vole fine risultano dalla risposta del pre-
detto Ministero all'interrogazione di cui 
trattasi » (1) 

(1) Yedi le risposta identica precedente, pag. 12282 
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Mancini. — Al > ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se, a rendere 
meno grave il reale danno e il molteplice 
impedimento alla f u t u r a carr iera dei gio-
vani che seguono studi superiori, non creda 
oppor tuno , pur r iservando al dopo guerra 
maggiori ed organici p rovvediment i : I o au-
torizzare i giovani mili tari ed inscri t t i al 
primo corso di s tudi univers i tar i d u r a n t e 
Fanno scolastico 1915-16, al cambiamento 
di Faco l tà o scuola senza perd i ta d ' a n n i ; 
2° is t i tuire fin d 'ora borse di s tudio il cui 
godimento dur i cor r i spondentemente al ser-
vizio mil i tare pres ta to , a benefìcio di quei 
giovani di famiglie di disagiate condizioni 
che, r i fo rma t i in servizio di guerra, ab-
biano ripreso o siano per r iprendere i loro 
studi ». 

B I S P O S T A . — « L 'ar t icolo 109 del vigente 
regolamento generale universi tar io 9 ago-
sto 1910, n. 796, come bene sa l 'onorevole 
in te r rogante , regola la mater ia dei passaggi 
di Facol tà . 

« Con giusta larghezza esso concede ai 
giovani i quali abbiano de te rmina to di mu-
t a r e gli s tudi intrapresi , un cambio di Fa-
coltà, perchè dispone anche che venga util-
mente va lu t a to il tempo da loro trascorso 
nella Facol tà che sono decisi ad abbando-
nare ed alla quale erano or iginar iamente 
inscri t t i , sicché ciò por t i loro il vantaggio 
di un abbreviamento del nuovo corso. 

« La concessione di un 'abbreviaz ione di 
corso è però subord ina ta a l l ' approvazione 
del Ministero, il quale decide in base al 
pa re re della Faco l tà alla quale lo s tuden te 
desidera di f a r passaggio. 

« E d è giusto che non manchi l 'apprez-
zamento della Faco l t à che riceve l ' a lunno, 
in quan to essa deve essere persuasa che il 
passaggio sia dovuto a ragioni f o n d a t e e 
non a interesse momentaneo e molto meno 
a indifferenza di scelta ne l l ' a t to della im-
matricolazione. 1 

» È da ri tenersi che il regolamento , ri-
chiedendo il parere della Facol tà (cioè del-
l ' au to r i t à locale maggiormente in grado 
di conoscere le ragioni valide del passaggio) 
in tenda sia man t enu to il massimo r iguardo 
verso l ' I s t i t u to nazionale degli S tud i su-
periori . 

« L 'assent imento incondizionato ai pas-
saggi di Faco l t à a giovani che abbiano 
f r equen ta to il primo anno, come desidera 
l 'onorevole in terrogante , dis t ruggerebbe la 
distinzione fondamenta le fissata dalla no-
stra organica distribuzione degli studi, ¿¿yy 

« La eccezione d iven te rebbe la regola 
la iscrizione al pr imo anno di u n a Faco l tà 
verrebbe ad accorciare di un anno il corso 
universi tar io di moltissimi s tuden t i e tor-
ne rebbe di grave pregiudizio così alia loro 
individuale preparazione come alla cul tura 
nazionale. 

« È da considerarsi inol t re che perchè 
si possa giudicare in meri to dell 'abbrevia-
mento del nuovo corso debbono esistere 
nel f a t t o da t i d idat t ic i suff icientemente 
valutabi l i , a p p u n t o dalle Facol tà . 

« ìsel" caso desiderato dall 'onorevole in-
t e r rogan te e cioè per i giovani inscri t t i nel 
pr imo corso du ran t e il 1915-16, questi non 
po t rebbero addur re in loro favore nessuna 
prova già f a t t a nel corso degli s tudi e 
quindi nessuna m a t u r i t à scientifica conse-
guita. l e m m e n o pot rebbero affermare es-
sere lo s tudio prescelto inaspe t t a t amen te 
contrar io alla loro at tesa spirituale, a p p u n t o 
perchè il dovere delle armi ha impedito 
loro di accudire a ogni a l t ro lavoro intel-
le t tua le . È da escludersi p e r t a n t o che siano, 
nel caso, ragioni di ca ra t t e re didat t ico e 
di interesse di cu l tu ra a consigliare il prov 
vedimento invoca to . 

« I l quale proprio in questi moment i po-
t r ebbe dar luogo invece ad inconvenienti 
ed abusi, perchè si legi t t imerebbe il so-
spet to che per a l t re ragioni estranee all'in-
teresse dello studio e alla stessa prepara-
zione degli s tuden t i si fosse disposta la 
proposta faci l i tazione. 

« Io sono certo che l 'onorevole interro-
gante riconoscerà con me la necessità del 
Ministero di vigilare sul normale svolgi-
men to della funzione universi tar ia , perchè 
possa evi tars i persino il sospetto che la 
iscrizione nelle Faco l t à o un concet to ec-
cessivamente largo nel l ' in terpre tazione del 
regolamento a proposito dei passaggi possa 
creare privilegi e servire a comodità sin-
gole e momen tanee di persone desiderose 
di a t t enua re obblighi mil i tar i mercè l'uso 
di un d i r i t to scolastico. 

« Per questo alto senso morale che in-
veste t u t t a la quest ione è pensiero del Mi-
nistero che nel momento a t t ua l e non sia 
da modificarsi il disposto dell 'articolo 109 
del regolamento in vigore. 

« Di diversa n a t u r a è l ' a l t ra questione 
posta dal l 'onorevole in te r rogan te sulla con-
cessione delle borse di s tudio. Moderno e 
generoso è il concetto, di favor i re l'accesso 
agli studi superiori a giovani meri tevoli di 
disagiata condizione economica ed il Mini-
stero favor ì sempre, per q u a n t o potè , ogni 
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movimento rivolto a favorire tali incorag-
giamenti. Nel grave momento presente, mi 
è tuttavia doveroso richiamare l'onorevole 
interrogante ad altro ordine di considera-
zioni. La istituzione delle borse richieste 
verrebbe oggi a gravare di una spesa no-
tevole il bilancio dello Stato, ed il Mini-
stero del tesoro che già esortò i suoi col-
leghi di non richiedere, nel momento pre-
sente, che la sola iscrizione delle somme, 
strettamente indispensabili allo svolgimento 
della vita accademica, non potrebbe con-
sentire. 

« Eeputo, pertanto, superfluo intratte-
aermi sul valore e la funzione delle borse 
ii studio e sulle cautele scientifiche di cui 
[a circonda la legislazione moderna degli 
Stati civili la quale ne proporziona soprat-
tutto la fondazione a ciò che è il fabbi-
sogno nazionale nella creazione dei profes-
sionisti e di quanti si danno alle carriere 
iberali. I necessari dati statistici non sono 
incora presso di noi chiari e sufficienti. 

« Debbo però dichiarare cbe il provve-
ìimento invocato verrebbe a costituire un 
;ratt amento di favore per una parte sol-
tanto degli studenti che hanno prestato i 
oro servizi alla Patria. Ed anche in un 
¡ale provvedimento sono le ragioni militari, 
li cui nessuno più di me è alto estimatore, 
ihe verrebbero a determinare un criterio 
li scelta là dove è preferibile debba esso 
iipendere soprattutto da ragioni di merito 
Ì di studio, cioè di carattere omogeneo al 
ine che la interrogazione stessa si propone. 

« D'altra parte non v'ha dubbio che il 
Governo per il dopo guerra dovrà studiare 
' adottare a benefìcio di tutti gli studenti 
nilitari equi provvedimenti che assicurino 
1 più rapido ed efficace compimento degli 
tudi superiori. 

« Ed io posso assicurare l'onorevole in-
terrogante che il Ministero è disposto a 
'iconoscere la condizione dei benemeriti 
studenti e di avvisare ai mezzi opportuni 
perchè ad essi siano date le facilitazioni 
ìompatibili con le nobilissime tradizioni 
scientifiche di cui ha il vanto la Inazione 
fcaliana. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O T H ». 

Mancini ed altri. — Al ministro della 
uerra. — « Per conoscere se non creda 
necessario dare fin d'ora affidamento alle 
•opolazioni rurali e specialmente a quelle 
i qualche regione d'Italia che non hanno 
>tuto provvedere convenientemente alla 

semina del frumento per mancanza di mano 
d'opera e per avversità di stagione, che nei 
limiti consentiti dalle necessità militari, 
saranno concesse licenze agricole per i la-
vori della primavera, e in particolare per 
la potatura delle viti e per la semina dei 
prodotti agricoli minori, che nelle attuali 
circostanze deve essere predisposta e com-
piuta con la maggiore larghezza possi-
bile ». 

B I S P O S T A . — « Impegnarsi oggi, con un 
affidamento formale, per ciò che potrà farsi 
tra un trimestre, sarebbe imprudente. 

« Chiunque può intendere - anche il più 
profano di cose militari - che non è con-
sentito a chi abbia la responsabilità degli 
affari della guerra di dire, a tre mesi di 
distanza, se un ingente numero di militari 
potrà essere sottratto, anche temporanea-
mente, ai servizi dell'esercito. 

« Ciò che può dirsi - e che fu già assi-
curato ad altri in risposta ad interrogazioni 
consimili - si è che l' Amministrazione della 
guerra, compresa dalle necessità di facili-
tare i lavori delle campagne - farà tutto 
il possibile per cercare di conciliare i bi-
sogni dell'agricoltura con le imprescindibili 
esigenze dell'esercito ; e quindi se le con-
dizioni delle campagne saranno in prima-
vera tali da reclamare la mano d'opera ora 
sotto le armi, questa verrà accordata in 
quella misura e con quelle modalità che 
saranno stabilite d'intesa col Ministero del-
l'agricoltura e col Comando supremo. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Mancini. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere come intenda 
provvedere all'applicazione dell'articolo 66 
del decreto luogotenenziale 13 febbraio, 
n. 321, relativo alla regolarizzazione di po-
sizione degli insegnanti pareggiati assunti 
in servizio senza concorso per titoli e per 
esami, e per sapere se non creda oppor-
tuno prorogarne gli effetti ». 

B I S P O S T A . — « I desideri manifestati 
dall'onorevole interrogante collimano per-
fettamente con le intenzioni del Ministero 
circa l'applicazione dell'articolo 66 dei de-
creto luogotenenziale 13 febbraio 1916, nu-
mero 321. 

« Il primo comma di tale articolo (poi-
ché soltanto al 1° comma può alludere la 
interrogazione cui si risponde) proscrive 
che, nei riguardi dell'assunzione in servizio 

i dello Stato, in caso di regificazione della 
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scuola cui appartengono, gli insegnanti, 
che dopo la pubblicazione del regolamento 
3 agosto 1908, n. 323, e prima della pub-
blicazione del decreto luogotenenziale sud-
detto, furono nominati a cattedre di scuole 
pareggiate in seguito a concorso per soli 
titoli, debitamente approvati dalla compe-
tente autorità scolastica, saranno ammessi 
ad un esperimento scritto o orale che sarà 
indetto con ordinanza del ministro del-
l'istruzione pubblica entro l'anno 1916. 

« Ora, il Ministero si è reso perfetto 
conto dell'opportunità che l'esperimento 
(scritto o orale) prescritto dalla detta di-
sposizione, non debba, per ovvie ragioni di 

pportunità di garenzia giuridica, e di giu-
stizia distributiva ripetersi volta per volta 
per vari gruppi di candidati, ma debba 
applicarsi nel medesimo tempo ed in una 
sola volta, a tutti gli insegnanti che si tro-
vino n Ile condizioni di approfittarne, pre-
viste dal comma stesso. 

« E poiché, d'altra parte, molti di questi 
candidati si trovano necessariamente impe-
diti dal partecipare all'esperimento per es-
sere in servizio militare, il complesso di 
queste considerazioni ha indotto il Mini-
stero a disporre che gli effetti dell'arti-
colo 66 del decreto luogotenenziale n. 321 
(primo comma) siano prorogati fino a dopo 
la conclusione della pace. 

« Ciò basti a dimostrare, come si spera, 
all'oi orevole interrogante che il Ministero 
non tralascia eli applicare il suo sistema di 
vigile e benevola tutela anche per gli in-
teressi degli insegnanti medi pareggiati co-
me per quelli governativi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O T H ». 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali provvedimenti in-
tenda prendere per assicurare, in relazione 
alla eventuale chiamata delle classi terri-
toriali anziane e dei riformati sotto le armi, 
il funzionamento degli istituti professionali 
di i truzione ». 

1' ISPOSTA . — « Se l'onorevole interrogante 
accenna, come è da ritenese, al personale 
preposto all' insegnamento negli istituti di 
istruzion professionale, sono già concretati 
provvedimenti, per ciò che r guarda i già 
riformati delle classi dal 1876 al 1881, che 
saranno chiamati alle armi, inquantochè 
con l'articolo 5 del decreto ministeriale 
5 ottobre u s., contenente le norme per la 
nuova visita dei riformati nati negli anni 
anzidetti, si è stabilito che i funzionari ed 

agenti delle pubbliche amministrazioni (tr 
i quali sono compresi gì' insegnanti dell 
scuole professionali) ritenuti indispensabi 
ed insostituibili dalla competente autorità 
potranno ottenere eccezionalmente la d 
spensa dalla chiamata alle armi. Tale di 
spensa eccezionale è stata estesa, in occa 
sione delle recenti chiamate, anche ai mi 
litari di 3a categoria delle classi 1876-77-7É 
funzionari ed agenti delle pubbliche am 
ministrazioni riconosciuti indispensabili e 
insostituibili, e, pertanto, questo Minister 
ritiene che, nei limiti delle esigenze mil 
tari, si sia sufficientemente provveduto pe 
assicurare il funzionamento non soltant 
delle scuole professionali, ma dei principa 
rami dell'Amministrazione. 

Tale risposta è data anche a nome di 
ministro dell'agricoltura. 

« 11 m i n i s tr o 
« M O K R O N E ». 

Mango. — Al ministro delle foste e d> 
telegrafi. — « Sulle ragioni che lo inducon 
a privare la sezione Ohiaia di Napoli del] 
più antica e più utile delle succursali pi 
stali, quale è quella n. 1, ed a portarla i 
altra sezione alla Galleria Vittoria, co 
danno del pubblico; mentre altre succu: 
sali, come la n. 15 e la n. 25, poco frequei 
tate, potrebbero meglio rispondere al tri 
sferimento, se questo è necessario ». 

R I S P O S T A . — * Assicuro l'onorevole ii 
terrogante che questa Amministrazione 
venuta nella determinazione di non trasfi 
rire il succursale postale n. 1 - Largo GÌ 
rofalo - e di istituire una nuova ricevitor: 
nella Galleria Vittoria in sostituzione de 
l'ufficio principale soppresso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I ». 

Marangoni ed altri. — Al ministro del 
guerra. — « Per apprendere in base a qua 
criteri si sia ammessa l'esenzione di gio 
nalisti dal servizio militare, dappoiché 
disposizioni al riguardo (decreti luogot 
nenziali 37 maggio 1914, n. 548, 29 apri 
1915, n. 561, e 17 giugno 1915, n. 887, e r 
golamento 13 aprile 1911, n. 364) non aut 
rizzano nè giustificano tali esenzioni. Chi 
dono inoltre che sia messo a disposizioi 
della Camera l'elenco nominale dei giorn 
listi esentati, con indicazione della cat 
goria e della classe cui appartengono 
della data dell'esonero ». 



Atti Parlamentari — 12287 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 1 7 

R I S P O S T A . — « Circa l 'applicabili tà del-
l 'esonerazione al personale delle aziende 
giornalistiche, questo Ministero ha distinto 
il personale s t re t tamente tecnico di tipo-
grafìa e di amministrazione da quello di 
redazione. 

« Per il primo (diret tori amministrativi , 
proti , linotipisti, capi macchinisti) non può 
disconoscersi che possa applicarsi - almeno 
per i grandi giornali - il decreto luogote-
nenziale 17 giugno 1915, n. 887, che, all 'ar-
ticolo 1°, le t tera c, dispone: « Durante la 
guerra possono essere temporaneamente 
esonerati dal prestare effettivo servizio 
sotto le armi i militari r ichiamati dal con-
gedo illimitato, ascritti alla milizia terri-
toriale, i quali prestino almeno da un mese 
l 'opera propria in quali tà di direttori , capi 
tecnici ed operai specializzati presso : 

c) i grandi stabil imenti o le grandi 
imprese, il cui funzionamento interessi l'e-
conomia nazionale e l 'ordine pubblico ». 

« Per il personale di redazione, le con-
cessioni sono s ta te sinora pochissime. Con 
circolare poi del Sottosegretariato delle 
armi e munizioni - Ufficio esonerazioni tem-
poranee - n. 41740, del 4 dicembre 1916, si è 
f a t to divieto alle Commissioni divisionali 
di accogliere istanze consimili. Solo quando 
dall 'esame delle domande emergano condi-
zioni eccezionali, le Commissioni, compiuti 
gli accertamenti prescritti, possono t rasmet-
te re le domande al Ministero della guerra, 
essendomi io personalmente r iservata ogni 
decisione, caso per caso. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Marangoni. — Al presidente del Consiglio 
•e ai ministri dell'interno e della guerra. — 
« Per invitarli a pubblicare, sull'esempio 
di Nazioni alleate (per met ter l i a disposi-
zione della Camera), gli elenchi di quante 
persone - avendo obblighi di leva - siano 
adibiti ad un qualsiasi ufficio presso il Mi-
nistero della guerra o a funzioni di cen-
sura, con relat iva indicazione della cate-
goria e della classe a cui det t i militari ap-
partengono, se dichiarati inabili alle fati-
che di guerra, e, nel caso che vengano di-
chiarati indispensabili, quali sono i motivi 
di tale dichiaraz one ». 

R I S P O S T A . — « D'accordo con Sua Ec-
cellenza il Presidente d -1 Consiglio dei mi-
nistri, ho disposto che appena possibile 

siano fa t t i pervenire alla Segreteria della 
Camera gli elenchi di quanti , avendo ob-
blighi di leva, prestano a t tua lmen te servi-
zio al Ministero della guerra, o sono ad-
det t i alla censura, con la relat iva indica-
zione della classe e della categoria, cui 
appartengono; della inabili tà alle fat iche 
di guer ra ; o, se abili, del motivo pel quale 
sono dichiarati indispensabili. 

« Il ministra* 
« M O R R O N B ». 

Marangoni. — Al ministro dei lavori pud-
Mici. — « Per sapere se non intenda, dato 
l ' aumento viveri provocato dalla guerra, 
di concedere adeguati aumenti di mercede 
ai guardiani idraulici il cui stipendio è ec-
cezionalmente misero ed af fa t to insuffi-
cienti sono le indennità di piena e di as-
sistenza ai lavori ». 

R I S P O S T A . — « Le a t tual i condizioni 
della finanza non danno la possibilità di 
poter concedere aument i di salario ai guar-
diani idraulici. 

« Si assicura però l 'onorevole interro-
gante che sono in corso t r a t t a t i ve col Mi-
nistero del tesoro per venire in aiuto di 
tali benemeriti agenti con maggiori sus-
sidi ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Marangoni. — Ai ministri dell'interno 
della guerra. — « Per sapere come vogliano 
risolvere la diffìcile situazione dell 'ospedale 
di Copparo rimasto senza personale chirur-
gico dopo la chiamata sotto le armi del 
primario e del suo sostituto ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero fin dal 
28 ot tobre scorso dava incarico alla Dire-
zione di sanità mili tare di Bologna di pro-
cedere ad una accurata inchiesta sulle con-
dizioni del servizio sanitario nell 'ospedale 
di Copparo. 

« F a t t a eseguire ta le inchiesta la Dire-
zione di sanità militare, in data 30 otto-
bre ul t imo scorso, riferì al Ministero che, 
sebbene in passato vi fossero state giusti-
ficate lagnanze, a t tua lmente più non ve 
n 'erano per la presenza in posto d'apposito 
personale (e ciò, non ostante l 'assenza de 
dot tor i Dialti e Campanella). 

« Tut tavia questo Ministero aderì a col-
locare in congedo, il 5 novembre scorso, il 
do t to r Campanella; sennonché, intervenu o 
i] decreto luogotenenziale 12 stesso mese 
che ha chiamato alle armi senza a lcun 

a 
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eccezione tutti i medici del 1884 e più gio-
vani, il predetto sanitario dovè obbedire 
a tale chiamata. 

« Dopo ciò l'ospedale di Copparo è ve-
nuto a ritrovarsi, quanto al personale sa-
nitario, in quelle stesse condizioni che erano 
state giudicate tali da non dar più luogo a 
lagnanze, secondo la relazione della Dire-
zione di sanità militare di Bologna. 

« Tuttavia questo Ministero in data 2 cor-
rente ha rimesso alla Eegia prefettura di 
Ferrara la suddetta relazione d'inchiesta, 
significandole che qualora essa creda, ciò 
malgrado, necessario sostituire il dottor 
Campanella con altro sanitario, deve farne 
domanda al Ministero della guerra avver-
tendone contemporaneamente il Distretto 
militare a norma della circolare diramata 
il 21 novembre dai Ministeri dell'interno e 
della guerra per l'esecuzione del decreto 
luogotenenziale 12 novembre 1916, n. 1529. 

«Il ministro 
« M O R E O N E ». 

Materi. — Ai ministri di agricoltura e della 
guerra. — « Bichiamando l'attenzione del 
Governo sul ritardo con cui procedono in 
Basilicata i lavori della Commissione mili-
tare per la requisizione del grano e sugli 
enormi danni al commercio che da tale ri-
tardo derivano, per conoscere se non cre-
dano opportuno : 

1° istituire parecchie Commissioni ren-
dendole circondariali -, 

2° autorizzare le Commissioni stesse a 
fermare per ora la quantità di grano rite-
nuta adatta per la semina e per l'approv-
vigionamento, salvo a procedere allarequi-
-izione effettiva di tutte le partite fermate, 
permettendo per tal modo alla Prefettura 
di dar sollecito corso alle domande di espor-
tazione per la quantità di grano non rite-
nuta atta per semina o per approvvigio-
namento ». 

B I S P O S T A . — « Per accelerare le opera-
zioni di requisizione del grano in provincia 
di Potenza, sin dall'ottobre scorso venne 
stabilito, d'accordo col Ministero della 
guerra, che nella suddetta provincia fun-
zionassero contemporaneamente una Com-
missione principale, con funzione direttiva 
e di controllo, ed una speciale Sottocom-
missione per coadiuvare e sorvegliare la re-
golarità e la speditezza delle operazioni, la 
cui parte materiale (prelevamento campioni, 
insaccatura, spedizioni, ece.) venne affidata 
a tre organi esecutivi, composti di due 
membri, uno militare ed uno tecnico. 

« Altra Sottocommissione venne recen-
temente costituita per ultimare con tutta 
sollecitudine la requisizione del grano da 
semina, occorrente sia alla provincia di Po-
tenza che a quella di Foggia. 

« iTon si ritiene necessario, almeno per 
ora, procedere alla costituzione di altre 
Commissioni, poiché, a parte le difficoltà di 
avere a disposizione il personale tecnico e 
militare occorrente, quelle esistenti assicu-
rano che le operazioni di requisizione sa-
ranno condotte a termine con la rapidità 
desiderata. 

« Il Ministero ha, poi, date le istruzioni 
ai prefetti del Begno di concedere speciali 
permessi di esportazione, in deroga ài vi-
genti decreti, per le quantità di cereali ec-
cedenti al fabbisogno delle provincie, sia 
per la semina che per l'alimentazione u-
mana. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CA N E P A ». 

Micheli. — Al ministro della pubblica istru-
zione. — « Per sapere se non creda equo e 
doveroso concedere una speciale indennità 
o un sussidio ai maestri elementari di Bi-
mini e degli altri comuni delle provincie 
di Forlì e di Pesaro tanto danneggiati dal 
recente terremoto oltre che dallo stato di 
guerra. 

B I S P O S T A . — « Il ministro della pubblica 
istruzione non mancò di preoccuparsi a suo 
tempo della sorte degli insegnanti elemen-
tari delle provincie di Forlì e di Pesaro 
danneggiati dal terremoto e chiese fondi 
al Ministero del tesoro per sollevare con 
sussidi personali le loro condizioni. Ma il 
Ministero del tesoro credette di soprasse-
dere a qualunque concessione di fondi, per 
esaminare la possibilità di concèdere una 
indennità agli impiegati di ruolo dello 
Stato. 

« Intervenuto infatti il decreto luogote-
nenziale 29 ottobre 1916, numero 1493, col 
quale veniva concessa un'indennità per il 
caro viveri ai funzionari dello Stato con 
stipendio inferiore alle lire 3,000 ed il Mi-
nistero della pubblica istruzione avendo se-
gnalato la necessità di estendere tale be-
nefìcio anche ai maestri elementari di ruolo 
dipendenti dalle amministrazioni provin-
ciali scolastiche, con recente provvedimento, 
il Governo ha deliberato in tal senso. 

« Essendosi quindi venute a migliorare, 
nei ristretti limiti consentiti dall'attuale 
situazione finanziaria, le condizioni degli 
insegnanti elementari in genere, del bene-
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fìcio prof i t t ano anche quelli appa r t enen t i 
alle proyincie di Pesaro e di For l ì danneg-
giate dal te r remoto , ai quali, non os tante 
il buon volere del Ministero, n o n potrebbe 
essere consent i ta , allo s ta to delle cose, una 
ul ter iore concessione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » 

Montemartini. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se non creda 
conveniente nell ' interesse della scuola ed 
equo nei r iguardi di u n a numerosa cate-
goria d ' insegnanti , assicurare uno stato giu-
ridico ed una cer ta t r anqu i l l i t à economica 
ai professori supplent i delle scuole medie, 
o almeno a quelli t r a quest i che du ran te 
un t r iennio di insegnamento siensi resi be-
nemer i t i della scuola ». 

R I S P O S T A . — « Perchè l 'onorevole inter-
rogan te possa rendersi per fe t to conto della 
delicata e speciale si tuazione in cui si 
t rova il Ministero di f ron t e alla classe de-
gli insegnanti supplenti , per la cui sorte 
egli dimostra di preoccuparsi , è mestieri 
fac r ichiamo alla disposizione del decreto 
luogotenenziale 14 maggio 1916, n. 634, 
che sospende fino al l 'anno scolastico 1918-
1919 l 'applicazione dei primi t r e commi del-
l 'art icolo 10 della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679, circa la costi tuzione dei posti di 
organico nelle Regie scuole medie e nor-
mali, nonché quella dell 'articolo 1, l e t t e ra a 
del decreto luogotenenziale 18 novembre 
1915, re la t iva alla sospensione di qualun-
que concorso per insegnant i nelle scuole 
medie governa t ive . 

« Tale u l t ima sospensione, però, a diffe-
renza di quella con templa ta dal decreto 
luogotenenziale 14 maggio 1916, è ordi-
na t a non a da t a fìssa, ma fino a nuova di-
sposizione, il che impor t a che il divieto 
dei concorsi po t rebbe anche essere to l to a 
breve scadenza, se le ragioni eccezionali 
che hanno de tcrminato quel provvedi-
mento , venissero presto a cessare. 

« Ciò premesso si osserva che, a siste-
mare la condizione dei supplent i delle Re-
gie scuole medie e normal i si provvide con 
l 'art icolo 47 della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679 in base al quale venne ricono-
sciuto il dir i t to al l 'assunzione in ruolo a 
moltissimi di essi, in deroga al principio 
generale che impone il concorso per en t ra re 
nei ruoli del personale insegnante gover-
na t ivo . F u quella una benevola concessione 
f a t t a ai supplenti che per .i t i tol i che posse-
devano, e per il servizio pres ta to mer i ta-
vano un tale favore; e larga e benevola ne 

fu l 'applicazione, sicché furono esclusi dal 
benefìcio quei pochi i quali non avevano 
f a t t a buona prova nel l ' insegnamento. 

« Parecchie difficoltà di vario ordine 
v i e t a n o di escogitare ora altro t e m p e r a -
mento in favore degli a t t ua l i supplent i . 

« Bas ta anz i tu t to considerare e t e, se 
per l ' interesse supremo dello S ta to fu ema-
n a t o il p rovvedimento di sospensione di 
concorsi per t u t t i i posti vacant i nelle am-
ministrazioni dello S ta to , non sarebbe giu-
st if icata una deroga a t a le principio, la 
quale mirerebbe in sostanza a favor i re 
una sola categoria di funz ionar i provvi-
sori assunti dallo S t a t o , t r a s c u r a n d o t u t t e 
le a l t r e della pubblica amminis t razione. 

« ]STon sarebbe inoltre nè equo ne giusto 
che gli a t t u a l i supplent i occupassero t u t t i 
i pos t i di ruolo vacan t i a danno dei gio-
vani l au rea t i i quali a t t u a l m e n t e cimen-
t a n o la loro vi ta per la P a t r i a ; e sperano 
ed hanno ragione di sperare di poter a 
guer ra finita c imentarsi ai concorsi per ri-
prendere le loro occupazioni civili. 

« D ' a l t r a par te , i concorsi sono sospesi 
come si è det to , fino a cont ra r ia disposi-
zione ed è ad augurars i che sia revocato 
quan to prima il divieto di cui al l 'ar t icolo 1° 
del decreto luogotenenziale c i ta to , per dar 
adi to ai supplent i meritevoli di en t r a re a 
far par te , median te il concorso, del perso-
nale di ruolo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » 

Montemartini. — Ai ministri della guerra 
t dell' agricoltura. — « Pe r sapere se in se-
gui to alle recent i nevicate e alla sospen-
sione di ogni lavoro agricolo per il mal-
t empo , non credano oppor tuno met te re sin 
d 'o ra allo studio la possibilità di concedere 
licenze primaveri l i agricole per i soldati di 
quei d is t re t t i nei quali la lunghezza del-
l ' inverno e la scarsi tà di mano d 'opera spe-
cializzata resa più acu ta dalle recenti chia-
mate sot to le armi , hanno reso ormai im-
possibile la preparaz ione delle campagne 
ai f u t u r i raccolt i ». 

R I S P O S T A . — « È e f fe t t ivamente allo stu-
dio la possibilità di concedere speciali li-
cenze per le semine t a rd ive au tunna l i o 
precoci primaveri l i sulle te r re già prepa-
r a t e a f r u m e n t o che per una ragione qual-
siasi non fossero s ta te seminate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Montresor. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Pe r sapere se i cantonier i delle 
s t rade nazionali che percepiscono gli an-
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tichi, irrisori st ipendi, siano stat i esclusi 
dal soprassoldo di lire quindici mensili che 
si dà a t u t t i gli impiegat i dello S ta to ». 

E I S P O S T A . — « Il soprassoldo di lire 1 5 
mensili accordato duran te la guerra agli 
impiegat i di ruolo dello S ta to avent i uno 
stipendio non superiore alle lire 1,500 an-
nue non potè estendersi ai cantonieri delle 
strade nazionali , perchè questi sono consi-
derat i come semplici operai salariat i . 

« Si assicura però l 'onorevole interro-
gan te che per appor ta re un miglioramento 
economico a tali benemeri t i agenti sono in 
corso t r a t t a t i v e col Ministero del tesoro per 
concedere loro maggiori sussidi. 

« II sottosegretario di Stato 
A D E 7 I T O ». 

Montresor. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per indurlo ad adoperare i 
suoi buoni uffici verso chi di ragione, af-
finchè sia permesso ai centr i rurali delle re-
t rovie di comunicare, per telefono, a lmeno 
col capoluogo di provincia ». 

E I S P O S T A . — « Come è noto, fin dal prin-
cipio delle operazioni guerresche il t e r r i to -
rio nazionale è s ta to diviso in due par t i : 

P r o v i n c i e c o m p r e s e nella zona d i 
guerra ; 

P r o v i n c i e f u o r i d i q u e s t a z o n a . 
« Nelle Provincie comprese in zona di 

guerra le disposizioni r iguardant i i servizi 
civili, e na tura lmente anche il servizio te-
lefonico, vengono prese dal Comando Su-
premo: nelle a l t re provincie dal l 'Ammini-
strazione telefonica. 

« Così è s ta to possibile r ia t t ivare man 
mano e con gradual i limitazioni il servizio 
telefonico nelle provincie non comprese 
nella zona di guerra, per i comuni s i tuat i 
nelle re t rovie e quindi sottoposti a l l ' au to-
ri tà mili tare, è da osservare che nelle re-
t rovie le linee telefoniche debbono essere 
con t inuamente a disposizione de l l ' au tor i tà 
mil i tare e che eventual i r i tardi possono a-
vere gravi conseguenze, d 'a l t ra par te le 
comunicazioni telefoniche ad uso di uffici 
mili tari sono così numerose che nella mag-
gior pa r t e dei casi le a t tua l i linee non con-
sent irebbero una intensificazione del t r a f -
fico senza che ne derivasse contempora-
neamente un peggioramento nel servizio. 

« Per queste ragioni non pare sia op-
por tuno di rivolgere raccomandazioni al 
Comando Supremo, cui del resto spet ta ogni 
decisione in merito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E OSSI ». i 

Montresor. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se sia rispon-
dente a ver i tà una grave voce diffusa dalla 
pubblica s tampa, secondo la quale sareb-
bero date le indenni tà del caro viveri ai 
soli maestri elementari delle scuole assunte 
dalla provincia, e non anche a quelli che 
prestano l 'opera nei comuni che o t tennero 
l ' autonomia scolastica ». 

E I S P O S T A . — « Mi do premura di far co-
noscere al l 'onorevole in te r rogante che il 
Governo ha deliberato di estendere sol-
t a n t o ai maestr i elementari di ruolo dipen-
denti dalle amministrazioni scolastiche pro-
vinciali l ' i ndenn i tà per il caro viveri con-
cessa con il decreto luogotenenziale nu-
mero 1493 del 29 ot tobre 1916 ai funzionari 
dello S ta to , perchè a questi assimilati. 

« Non si poteva , per tan to , estendere tale 
benefìcio anche ai maestri e lementar i dei 
comuni che conservarono l 'amministrazione 
delle scuole. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H ». 

Montresor ed altri, — Al ministro del-
l'interno. — « Pe r sapere se, in armonia 
con un criterio rigido di disciplina di guerra 
e di giustizia dis t r ibut iva, egli in tenda fis-
sare per t u t t i i negozi, esclusi dell 'ult imo 
decreto, l 'ora unica di chiusura, ridurre 
l 'orar io dei tea t r i , cinematografi , saie di 
var ietà , luoghi sussidiari di diver t imento e 
di dissipazione, salvando le esigenze de] 
servizio sanitario, e a t t uando - sia pure ir 
via di esperimento - l 'orario continuato 
per gli impiegat i delle pubbliche ammini-
strazioni ». 

E I S P O S T A . —• « Gli argomenti additat i 
nella pr ima pa r t e della interrogazione sono 
stat i per quanto è di competenza di queste 
Ministero disciplinati col decreto luogote-
nenziale 21 a n d a n t e : ment re la questione 
dell 'orario nei pubblici uffici è problema 
che investe t u t t a ìa pubblica amministra-
zione e che esige un pondera to esame. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Nava Cesare ed altri. — Al ministro dello 
guerra. — « Per sapere se non r i tenga utile 
ist i tuire il corpo .degli ingegneri militari, ed 
equo estendere agli ufficiali ingegneri di 
complemento e di milizia terr i toriale , non-
ché ai r ichiamat i anziani laureat i o diplo-
mat i in ingegneria ed a r ch i t e t t u r a lo stesso 
t r a t t a m e n t o concesso ai laureat i in medi-
cina e veter inar ia ». 
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BISPOSTA. — « Nell 'esercito non v 'è modo j 
mpiegare in larga misura e organicamente 
aureati in ingegneria, e tanto meno i di-
>mati in archi te t tura , secondo la loro spe-
lea competenza, e quindi m a n c a la ra-
me per istituire uno speciale corpo d'in-
»neri militari . I n quanto, per alcuni ser-
si, occorra una parte delle conoscenze 
uniche che sono possedute dai laureati in 
jegneria , esistono già le armi d'artiglieria 
IOÌO tecnico) e del genio, alle quali ap-
rtengono ufficiali in servizio att ivo spe-
tezzati e ufficiali delle categorie ia con-
do, il cui reclutamento è ora curato con 
rme particolari . P r e s s a m e n t e per tener 
nto, in quanto possibile, dello speciale 
lore degli studi d'ingegneria per le fun-
)ni di dette armi, è stato concesso ai sot-
tenenti di complemento e di milizia ter-
;oriale che vi appartengono, un avanza-
snto eccezionale quando siano laureati in 
iella disciplina. 
« Ma per i gradi superiori occorrono 

oppo diverse conoscenze di materie spe-
leamente militari - a prescindere dal la 
utudine e att i tudine al comando - perchè 
possa senz'altro conferirli in base all 'an-
ìn i tà professionale degli ingegneri. Tale 
nsiderazione non vale invece per i medici 
per i veterinari che esercitano, da uffi-
c i , le identiche funzioni della loro pro-
ssione civile e il cui servizio si svolge in 
'udizioni analoghe a quelle di ta le pre-
ssione. 

« Il ministro 
« M O R S O N E " » . 

Ollatidini. — Al ministro della guerra. — 
Per conoscere se non ritenga opportuno 
>gliere gli ufficiali territorial i in congedo 
rovvisorio per conto dell 'Amministrazione 
vile, dalla incerta posizione in cui ora si 
ovano, dannosa moralmente e material-
ente, accordando senz'altro a detti uffi-
ali un congedo definitivo ove le necessità 

servizi civili lo richiedano, ovvero ri-
ì iamando subito in servizio militare, per 
fidenti ragioni di giustizia, gli ufficiali a-
r i t t i a classi dell'esercito permanente o di 
tilizia mobile, e provvedendo alle neces-
tà dei servizi civili sia con funzionari a-
sritti a classi territoriali , sia con funzio-
n i dichiarati inabili alle fat iche di guerra », 

B I S P O S T A . — « Tut t i gli ufficiali della 
ilizia territoriale per effetto della mobi-
tazione debbono essere alle armi. Solo in 
ìguito a mot ivata richiesta delle Ammi-
istrazioni civili e nell'esclusivo interesse 

della cosa pubblica, furono ricollocati in 
temporaneo congedo alcuni di essi. 

« Tale congedamento di carat tere prov-
visorio non potrebbe tramutarsi in defini-
t ivo, giacché dato lo stato di guerra essi 
devono tenersi pronti a rispondere ad un 
richiamo in dipendenza di eventuali neces-
sità. 

« Tali congedi temporanei vennero di 
preferenza accordati ad ufficiali apparte-
nenti a classi anziane. Soltanto a pochi uf-
ficiali di classi giovani, perchè specializzati 
in una determinata materia , si concesse il 
congedo, e date appunto le loro speciali 
att itudini, non sarebbe possibile senza danno 
dell 'Amministrazione sostituirli all ' improv-
viso ; ma neppure si può definitivamente 
rinunziare alla loro utilizzazione come uffi-
ciali. 

« I l ministro 
« M O R R O N E » . 

Orlando Salvatore. — Al ministro della 
guerra. — « Sulle condizioni nelle quali si 
svolge l 'approvvigionamento della ghisa e 
dell 'acciaio per l ' I ta l ia , in questo momento, 
e sulle previsioni per l 'anno prossimo ». 

B I S P O S T A . — « L'esporre le condizioni 
nelle quali si svolge l 'approvvigionamento 
della ghisa e dell 'acciaio, le numerose e 
complesse provvidenze prese e da prendere 
per fronteggiare il fabbisogno mediante 
acquisti all 'estero e la sempre più intensi-
ficata produzione nazionale, non sarebbe 
in questo momento conveniente nè oppor-
tuno trattandosi di argomento che riflette 
il munizionamento e che quindi tíon com-
porta di massima comunicazioni, giusta le 
intese corse in genere con tu t t i gli alleati 
per quanto riguarda gli accordi interna-
zionali per la comune difesa. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Padullì. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se ed in qual modo intenda 
venga prat icamente riconosciuto e ricom-
pensato l ' immane lavoro compiuto dai se-
gretari comunali per le pratiche ed incom-
benze causate dallo stato di guerra, lavoro 
che richiede da questi benemeriti funzio-
nari una più che raddoppiata prestazione 
d'opera e assai di frequente anche delle 
spese che molte volte rimangono a loro 
carico, con grave falcidia, oltre quella del 
caro viveri, dei loro già modesti stipendi ». 

B I S P O S T A . — « Lo stato di guerra ha 
cer tamente determinato in t u t t i i pubblici 

j uffici un maggiore e più intenso lavoro, sia-



Atti Parlamentari — 12292 — Camera dei Deputai 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 1 7 

per la d iminuzione del personale dovu t a 
.al r ichiamo alle armi dei più giovani , sia 
pei nuovi adempiment i resi necessari dalle 
a t t u a l i s t raord inar ie cont ingenze. y 

« Tra t t a s i però di uno s ta to di cose che 
si r ipe rcuo te su t u t t o il personale delle pub-
bliche amminis t razioni e non so lamente sui 
segre ta r i comunal i , e in l inea di massima 
non può leg i t t imare la concessione di spe-
ciali retr ibuzioni , nè a f avore dei segre tar i 
comunali , nè a f a v o r e del personale in ge-
nere, il cui dovere precipuo, specie in q u e -
sti moment i , è di dare agli uffici t u t t o il 
r e n d i m e n t o di cui sono capac i nelle var ie 
fo rme di pres tazioni a ciascun funz ionar io 
r ichieste . 

« D ' a l t r a p a r t e nei casi in cui sia da ri-
t e n e r e che si t r a t t i ve ramen te , per la na-
t u r a e per la sua en t i t à , di lavoro s t raor-
dinar io , le Amminis t raz ioni comunal i sono 
già au to r i zza te dal l ' a r t icolo 105 del rego-
l a m e n t o comunale e provincia le a conce-
dere gli equi compensi che esse r i t engano 

doverosi . 
« Maggiori concessioni a f avore degji 

impiegat i comunal i o disposizioni speciali 
che confer iscano, l i m i t a t a m e n t e ai segre-
tar i , par t ico lar i compensi da corrispondersi 
in massima per il p resun to maggior lavoro 
d e r i v a n t e dalle eccezionali circostanze a t -
tual i , senza accer ta re caso per caso se e in 
qual i l imiti t a l e maggior lavoro si disim-
pegni e se questo debbasi r i t ene re in ecce-

denza ai doveri ine ren t i al l ' impiego, non 
sarebbero nè giuste, nè eque, nè oppo r tune 
in r a p p o r t o specia lmente alla g r a n d e massa 
del personale che res te rebbe esclusa da 
questo benefìcio e cos t i tu i rebbero un onere 
gravoso e ingiust i f icato per i bilanci dei 
comuni. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Patrizi ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se, cons iderando la percen-
t u a l e dei contad in i nel l ' eserc i to comba t -
t e n t e ed il progressivo a b b a n d o n o dai campi 
.ad ogni r i ch iamo di classi, non r i t enga 
doveroso, necessario ed u rgen te che sia con-
se rva to in ogni famigl ia di agricoltori al-
meno un uomo valido ed a t t o al l avoro della 
t e r r a e ciò per la difesa della p roduz ione 
del suolo, per la d i m o s t r a t a inefficacia pra-
t i ca dei brevi congedi per la semina e le 
diverse i m p o r t a n t i o p e r a z i o n i a g r a r i e dal la 
cui di l igente esecuzione d ipendono i raccolt i 
onde si a l imen tano l 'esercito e le popola-
zioni civili, ed a n c h e per una più equa di-
s t r i b u z i o n e di oneri in conf ron to di a l t r e ! 

categorie di c i t t ad in i a p p a r t e n e n t i in p 
valenza alle classi consumat r ic i ». 

B I S P O S T A . — « Come è noto , il M i n i s i 
della guer ra è r imas to t u t t ' a l t r o che ine 
f e r e n t e di f r o n t e ai bisogni del l 'agr icol tu 
e, ne l l ' anno che s ta per finire, d 'accordo 
Ministero di agr ico l tura , non ha mane; 
di concre ta re u n a serie di p rovved imi ! 
d i re t t i a p p u n t o a venire in aiuto delle ca 
p a g n e nei per iodi in cui, per lo svolgersi 
più intensi ed i m p o r t a n t i lavor i agricc 
si a ccen tuava maggiormente la deficier 
della mano d 'ope ra . 

« Le concessioni f a t t e in occasione de 
c a m p a g n a bacologica, quelle per la mie 
t u r a , per la l avoraz ione della canapa , 
licenze agricole accorda te per accudire 
l avor i più pressanti , f r a l ' agosto e il dice 
bre , ed in fine le licenze per la semina, se 
la p r o v a palese de l l ' in te ressamento d e l l ' i 
minis t raz ione cent ra le , e d imos t rano ( 
essa ha f a t t o t u t t o il possibile per conte 
pe ra re i bisogni del l 'economia nazionale ( 
le superiori necessità mil i tar i del momen 

« USTè si può dire che i p rovvedime 
a d o t t a t i siano s ta t i di l ieve i m p o r t a n 
Basti , a questo proposi to , r i levare che s 
t a n t o le domande per conseguire la licer 
agricola o quella per la semina (dalle co 
pe t en t i a u t o r i t à r iconosciute fonda te ) ri 
giunsero la cifra di 617 mila. E tengasi l 
p resen te che la l icenza agricola era limiti 
ai mil i tar i delle classi anz iane di mili 
t e r r i t o r i a l e (dal 1876 al 1880) che non av 
sero in famigl ia a lcun uomo val ido fra i 
ed i 60 anni , e quella per la semina era 
s e rva t a alle famigl ie coloniche che, oltre 
t r ova r s i in queste u l t ime condizioni, dov 
sero seminare a f r u m e n t o a lmeno un etti 
di te r reno , e non avessero beneficiato de 
p r eceden t e concessione. 

« È ev idente p e r t a n t o che se, nonostar 
le l imi tazioni ent ro cui e rano cos t re t te 
s u d d e t t e licenze, si è p o t u t a raggiungi 
u n a cifra così e leva ta di concessioni, qi 
lora si part isse, invece, dal conce t to p 
pos to dagli onorevoli in te r rogant i , di 
sciare ad ogni famigl ia di agricoltori , c 
non abb iano alcun uomo val ido ed a t to 
lavoro della t e r r a , un mil i tare , senza 
gua rdo alla classe di leva, e senza limi 
zione di specie di coltura-, la eifra de 
famiglie che av rebbe ro t i tolo al p ropo i 
benefìcio, sarebbe di gran lunga super i ( 
a quella suaccenna ta . 

« Bas ta enunciare quest i da t i di f a t t o ] 
i n t ende re subito come la a t tuaz ione < 
p rovved imen to invoca to , per la sua imp< 
t a n z a e per la sua sensibilissima riduzio 
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che importerebbe nella |orza dell'esercito, 
presenterebbe difficoltà gravi e non facil-
mente superabili. 

« Ad op;ni modo il Ministero della guerra, 
che non si dissimula la necessità di prov-
vedere agli imperiosi bisogni delle campa-
gne, nè contesta l'importanza di favorire i 
raccolti onde si alimentano l'esercito e la 
popolazione, studierà la questione d'accordo 
con quello dell'agricoltura, e farà luogo a 
tutte quelle concessioni che meglio varranno 
a raggiungere il fine da tutt i desiderato, 
senza grave pregiudizio delle supreme esi-
genze dell'esercito e della difesa nazionale. 

(.ili ministro 
« M O R S O N E » . 

Patrizi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda giusto 
equiparare, agli effetti dello stipendio, gli 
insegnanti provvisori in servizio militare 
agli avventizi delle Amministrazioni dello 
Stato ». 

R I S P O S T A . « I l Ministero non ha man-
cato di occuparsi con ogni sollecitudine ed 
amore della condizione degli insegnanti 
provvisori richiamati in servizio militare. 
Ed è innegabile che, specialmente per il 
lato economico, il problema era, assai grave. 
Ora posso assicurare l'onorevole interro-
gante che si è studiato un provvedimento 
il quale sarà senz'altro indugio comunicato 
al Ministero del tesoro che deve concedere 
i fondi e che sembra disposto a esaminarlo 
benevolmente. 

« Quindi è a sperare che, per la parte 
almeno che tocca al Ministero dell'istru-
zione, l'onorevole Patrizi vorrà ritenersi 
sodisfatto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Pellegrino. — Ai ministri dell'industria, 
commercio e lavoro e di grazia e giustizia e 
culti. — « Per conoscere se non crediano op-
portuno, nell'interesse della finanza dello 
Stato e di quei principi di equità e giusti-
zia con che regolar debbono i rapporti'dei 
tribuenti verso il fìsco, di equiparare alle 
società anonime tutte le aziende commer-
ciali ed industriali di una certa impor-
tanza, estendendo a queste gli obblighi de-
rivanti dagli articoli 76 e seguenti del co-
dice di commercio ». 

R I S P O S T A . — « La presente interroga-
zione parrebbe rientrare piuttosto nella 

competenza del Ministero delle finanze, 
trattandosi di una riforma o equiparazione 
che viene appunto invocata « nell'interesse 
della finanza dello Stato e di quei principi 
di equità e giustizia che regolar debbono 
i rapporti dei contribuenti verso il fìsco ». 

« Però, negli stessi riguardi del fìsco po-
trebbe forse dubitarsi dell'opportunità della 
riforma, essendo note le critiche che si 
muovono alle azioni al portatore - di cui 
vivono le società anonime - « di sottrarsi, 
cioè, alla imposta di successione e a quella 
dell'avvenire, che sarà una imposta pro-
gressiva sui redditi. Evasione enorme pel 
bilancio dello Stato, se si pensa che la 
proprietà industriale e agricola tende a 
passare alle società per azioni, che, con la 
loro secolare durata e col diritto indefinito 
di prorogarsi, possono, senza pagare, come 
gli enti morali, l'imposta di manomorta, 
sottrarre la proprietà immobiliare all'im-
posta di trasferimenti per caso di morte ». 

« Dal punto di vista giuridico, poi, al 
quale questo Ministero deve restringere il 
suo esame, non sarà fuori luogo osservare 
come la tendenza dell'attuale momento sia 
più tosto quella di favorire, nell'ordina-
mento della società, lo sviluppo delle re-
sponsabilità individuali degli amministra-
tori e dei soci, e per conseguenza di avvi-
cinare, se mai, sotto questo riguardo, le 
anonime alle società in nome collettivo, e 
non già queste a quelle. Tale tendenza nfl 
campo legislativo è determinata dai gra-
vissimi inconvenienti a cui nella pratica 
danno luogo le azioni al portatore. Esse 
rendono possibile la costituzione di mag-
gioranze fittizie mediante le quali pochi 
interessati le per lo piò gli amministratori, 
dispongono come credono della patrimo-
nialità sociale e dell'indirizzo della società, 
sottraendosi con compiacenti sanatorie e 
con artificiose maggioranze, ad ogni respon-
sabilità. Ond'è che viene autorevolmente 
proposta la trasformazione delle azioni al 
portatore in titoli nominativi. 

« A prescindere da ciò, questo Ministero 
riconosce l'inopportunità, nel momento at-
tuale, di riforme, che producendo delle 
importanti mutazioni nei rapporti giuridici, 
potrebbero causare non lievi perturbamenti 
nella vita economica del Paese e danneg-
giarne la sicurezza di sviluppo che è neces-
saria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

936 
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Porzio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non in t enda rendere gene-
rale il p rovved imen to , già da var i Co-
mand i a d o t t a t o , di negare alle le t te re ano-
nime quella va l id i tà con t ra r i a alla mora le 
e alla disciplina dell 'eserci to, che ne ha 
reso l 'uso così diffuso e deleterio ». 

E I S P O S T A . — « Per ciò che r igua rda l 'uso 
da farsi delle le t tere anonime re la t ive a 
mil i tar i c o m b a t t e n t i in zona di guer ra , fu 
e sau r i en t emen te p r o v v e d u t o con un foglio 
d 'ord ine del Comando Supremo. 

« Per aio che r i gua rda l ' in te rno del 
Paese p rovv ide il Ministero con una circo-
lare d i r ama ta ai Comandi ter r i tor ia l i , a f fe r -
m a n d o il principio di dover cons iderare la 
a n o n i m a come u n a deplorevole mani fes ta -
zione di slealtà in colui che la redige, e 
qu indi doversi t e n e r e nessun conto di quelle 
dal con tenu to vago e imprecisato, espres-
sione di l ivore personale o di v e n d e t t a . 
Nello stesso t e m p o si lanciava al p r u d e n t e 
d iscernimento dei Comandi medesimi , il 
riconoscer® se even tua lmen te in qua lcuna 
delle anon ime fossero con t enu t e denuncie 
di veri e propri rea t i con ta l i c i rcostanze 
precise nei f a t t i , nei luoghi e nelle persone 
da dare mol ta presunzione di a t t end ib i l i t à 
e da f a re r iconoscere nello scr i t tore il de-
siderio spassionato di g iovare alla pubbl ica 
cosa. I n quest i l imi ta t i casi 1 * a u t o r i t à 
te r r i tor ia l i av rebbe ro po tu to t r a r rò dal le 
indicazioni c o n t e n u t e nelle anonime uno 
spunto al fine di a p p u r a r e la ve r i t à , nel 
solo interesse del bene morale e mate r i a le 
della Nazione . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Pucci. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se non ri-
t enga necessario avv ia re e po r t a r e a com-
pimento gli s tud i tecnici per la elet tr if ica-
zione della linea F i r e n z e - E m p o l i - L i v o r n o , 
che, dopo l ' a t t ua l e periodo, non dovrà più 
ol t re vedere os taco la t i il proprio movi-
m e n t o ed il p ropr io traff ico ». 

E I S P O S T A . — « I l p rob l ema della elet tr i-
ficazione delie fe r rov ie è ogget to da p a r t e 
del Ministero di pa r t i co la r i cure e di dili-
gent i s tudi condo t t i con ogni sollecitudine, 
nello i n t en to di ut i l izzare le forze idrau-
liche app l i cando le alla t r az ione elet t r ica 
per o t t ene re così una sensibile d iminuzione 
nella impor taz ione e nel consumo dei com-
bust ibi l i . 

« Nel p r o g r a m m a in istudio delle linee 
da e le t t r i f icare è compresa anche r la Fi-
r enze -Empol i -P i sa . L ' a t t uaz ione , però, di 
questo p r o g r a m m a e il suo svolgimento 
sono subordina t i alla somminis t raz ione, da 
p a r t e del Tesoro, dei fond i a l l 'uopo occor-
ren t i e da s tanziare con p rovved imen t i le-
gislativi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non r i tenga equo ed oppor-
t u n o che t u t t e le d o m a n d e per la promo-
zione al grado di cap i t ano degli ufficiali 
medici l iberi docent i , a v a n z a t e mol to prima 
della circolare del 2 dicembre 1916, vengano 
prese in considerazione ed esaminate ai sensi 
della circolare 445 ». 

E I S P O S T A . — « La ciraolare 445 del Gior-
nale Militare 1916 det te luogo ad innume-
revoli reclami e pro tes te , t a n t o che questo 
Ministero fu cos t re t to a sospenderne l 'ap-
plicazione perchè fossero s tud ia te nuove 
norme per il confer imento dei gradi , in base 
a t i to l i accademici , agli ufficiali medici di 
c o m p l e m e n t o . 

« Dopo minu to ed a t t e n t o esame della 
complessa quist ione, questo Ministero, fa-
cendo anche tesoro della esperienza della 
Commissione sani ta r ia incar ica ta dell'esa-
me dei t i to l i dei de t t i ufficiali, concretò le 
n o r m e c o n t e n u t e nella circolare .734 del 
d icembre u. s. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se allo scopo di sa lvaguardare , 
nel miglior modo, la efficienza p rodu t t iva 
del suolo e nella difficoltà di sost i tuire -
là ove vige il s is tema di mezzadr ia - il capo 
della famiglia colonica r i ch iamato al learmi, 
non r i t enga necessario di conservare ad 
ogni podere a lmeno un uomo val ido ai la-
vori agricoli ». 

E I S P O S T A . — « Come è no to , la condi-
zione essenziale per conseguire la licenza 
agricola o la l icenza per la semina, era 
quella che nella famiglia colonica non do-
vesse esservi alcun uomo valido del l 'e tà fra 
i 16 ed i 60 anni . 

« Ebbene , le ' domande avanza t e per be-
neficiare de l l 'una o de l l ' a l t ra di tal i licenze 
e che dalle competen t i au to r i t à fu rono ri-
conosciute fonda te , raggiunsero la cifra di 
617 mila. 
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« Aggiungasi : la licenza agricola era li-
mitata ai militari delie classi anziane di 
milizia territoriale (dal 1876 al 1880) e quella 
per la semina era riservata alle famiglie 
coloniche che comprovassero di dover se-
minare nell'attuale stagione almeno un et-
taro a frumento. 

« È evidente pertanto, che ove si partisse 
dal concetto proposto dall'onorevole inter-
rogante di lasciare ad ogni famiglia di agri-
coltori, che non abbiano alcun uomo va-
lido ed atto al lavoro della terra, un mi-
litare, senza riguardo alla classe di leva e 
senza limitazione derivante dall'obbligo di 
procedere a una piuttosto che ad altra 
coltura, la cifra delle famiglie che avreb-
bero titolo all'accennato benefìcio non sa-
rebbe più di 617 mila, ma sarebbe di gran 
lunga superata. 

« Ora basta enunciare questi dati di 
fatto per intendere subito come il contrac-
colpo che ne risentirebbe l'esercito sarebbe 
eaorrae ! 

« D'altra parte, il Ministero della guerra 
non si dissimula la necessità di provvedere 
ai bisogni della campagna, nè contesta la 
importanza di favorire i raccolti onde si 
alimentano l'esercito e la popolazione. 

« Pertanto, d'accordo con quello dell'a-
gricoltura, studierà e farà luogo a tutte 
quelle concessioni che meglio varranno a 
raggiungere il fine da tut t i desiderato, 
senza grave pregiudizio delie supreme esi-
genze dell'esercito e della difesa nazionale. 

«Il ministro 
« M G R R O N E ». 

Quaglino. — Al ministro dei lavori. pub-
blici. — « Per sapere quali provvedimenti 
intenda prendere contro la società esercente 
le ferrovie economiche biellesi, la quale con 
la effettuata soppressione della vigilanza 
ai passaggi a livello, causò il mortale inve-
stimento sulla linea Biella-Mongrando e 
mette in costante pericolo il transito e la 
incolumità dei cittadini ». 

R I S P O S T A . — « In seguito a domanda 
presentata nel giugno 1915 dalla società eser-
cente le ferrovie economiche biellesi, questo 
Ministero, in conformità al parere espresso 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
in base all'articolo 82 del testo unico 9 mag-
gio 1912 n. 1447, autorizzò la società stessa 
a sopprimere la sorveglianza su alcuni passi 
a livello delie tre ferrovie esercitate dalla 
citata società. 

« Circa, l'investimento lamentato, questo 
è avvenuto al passaggio a livello n. 42 nelle 
vicinanze della fermata di Ouranova. Dalla 
inchiesta è risultato che in quel'punto il 
treno andava a velocità ridottissima e che 
il passaggio a livello era provvisto delle pre-
scritte cartelle monitorie. 

« Il sottosegretario di Staio 
« D E V I T O ». 

Rampoltìi. — Al ministro senza portafoglio, 
Bianchi Leonardo. — 4 Circa l'acquisto di 
occhi artificiali al fine di provvedere conve-
nientemente, sia nel riguardo estetico che 
in quello economico, alle protesi oculari di 
soldati che ne abbiano bisogno ». 

R I S P O S T A . — « L'applicazione di occhi 
artificiali è considerata nella tecnica oci^ 
listica come il complemento della enuclea-
zione degli occhi. Essa poi, sebbene non ab-
bia formato oggetto di speciale indicazione,, 
sia nel disegno di legge governativo sugli 
invalidi della guerra, sia nella relazione par-
lamentare, rientra nelle disposizioni per la-
protesi, e, in base a queste, gli occhi artifi-
ciali saranno concessi, come gli arti artifi-
ciali, dal Ministero della guerra. 

« Il ministro 
« L E O N A R D O B I A N C H I » . 

Rampoldi. — Al ministro della querrá. — 
« Per sapere quando potrà iniziarsi la con-
cessione dell'assegno vitalizio a norma della 
legge 4 giugno 1911 ai veterani del 1870 ». 

R I S P O S T A . — « La concessione e gii au-
menti degli assegni ai superstiti delle guerre 
per la indipendenza d'Italia sono regolati, 
come ella sa, dalla citata legge. 

« In applicazione di quanto viene di-
sposto dall'articolo 3 i fondi all'uopo stan-
ziati in bilancio sono devoluti prima per 
la concessione dell' assegno ai superstiti 
delle campagne dal 1848-49 al 1867, indi ad 
aumentare l'assegno stesso sino a tanto ohe 
tutti i veterani indistintamente non avranno 
conseguito il massimo previsto dalla legge 
in lire 360 all'anno. 

« I veterani del 1870 non potranno, per il 
! disposto del menzionato articolo, essere am-

messi a godere dell'assegno vitalizio, se n©n 
quando i veterani delle campagne ante-
riori non avranno conseguito il massimo 
dell'assegno loro spettante. 

« ISTon è quindi possibile prevedere sin 
d'ora quando i reduci del 1870 saranno am 
messi a godere dell'assegno vitalizio: ad 



Atti Parlamentari — 12296 — Camera aei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 8 F E B B R A I O 1 9 1 7 

ogni modo si r it iene opportuno far rilevare 
che ta le provvedimento rientra nelle com-
petenze del Ministero del tesoro. 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 

Rampoldi. — Ai ministri della guerra, e 
dell'industria, commercio e lavoro. — « Per 
sapere se, come ha riferito qualche giornale, 
sia vero il rinvenimento di una miniera di 
carbone fossile in Liguria, e, in caso affer-
mativo, se il Governo intenda adibirvi per 
lo s fruttamento i prigionieri di guerra ». 

R I S P O S T A . — « IsTon consta che in Liguria 
siasi r invenuta una miniera di carbone. 

« Trat tas i probabilmente dei lavori in 
corso di esecuzione nel bacino lignifero di 
Sarzana con i quali la Società Idro-Ele t t r i ca 
Ligure rinvenne la continuazione verso sud-
est del giacimento colt ivato nelle vecchie 
concessioni denominate Piampaganello e 
Oaniparola. 

« L a Società potrà ottenere, per lo sfrut-
tamento del giacimento in parola, dei pri-
gionieri di guerra sempre che li richiegga 
nei modi prescritti . 

« Sono in corso provvedimenti per faci-
l itare lo sfruttamento delle miniere di com-
bustibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
Per sapere se anche alle famiglie povere 

dei volontari di guerra abbia disposto per 
la concessione dei benefìci decretati per tut te 
le altre famiglie bisognose dei nostri sol-
dati, e, nel caso di risposta negativa, se non 
creda di dover provvedere con sollecitudine 
a togliere la inopportuna disparità di t ra t -
tamento ». 

R I S P O S T A . — « Già da tempo venne di-
sposto perchè i congiunti dei militari , arruo-
lati volontari per la durata della guerra, po-
tessero fruire del soccorso giornaliero nella 
stessa misura ed alle medesime condizioni fis-
sate dal decreto-legge 13 maggio 1915, n. 620, 
col quale fu accordato il detto soccorso alle 
famiglie bisognose dei militari r ichiamati 
o t r a t t e n u t i alle armi. 

« Tale disposizione fu emanata con la 
circolare 259 del Giornale Militare in data 
1° maggio ultimo scorso, che stabilì pure 
la decorrenza del soccorso dal 1° del pre-

cedente mese di aprile, circolare che fu 
comunicata anche ai sindaci. 

a l i ministro 
« M O R R O N E ». 

* 

Rampoldi. — Ai ministri dell'interno e 
dell'istruzione puì)Mica. — « Per conoscere 
il loro avviso circa la convenienza di adot-
tare norme concrete per il riconoscimento 
legale del t itolo di specialista nell'esercizio 
dei vari rami delle discipline medico-chi-
rurgiche ». 

R I S P O S T A . — « La qi estione, che pone 
l 'onorevole Rampoldi con la sua interroga-
zione, per quanto sia riferibile all'esercizio 
professionale di determinati rami delle di-
scipline medico-chirurgiche, rientra nella 
competenza di questo Ministero nella mas-
sima parte, in quanto il t i tolo all'esercizio 
della professione medico-chirurgica consiste 
nel t i tolo accademico rilasciato ai profes-
sionisti dalle Università e dagli I s t i tut i su-
periori di grado universitario. Ora, ¡ a pre-
scindere dal fat to che, se si volesse poi 
mano ad una riforma del genere di quella 
invocata dall 'onorevole interrogante, sa-
rebbe preliminarmente necessario il parere 
dei Corpi tecnici (Consiglio superiore della 
pubblica istruzione e Consiglio superiore 
delia sanità pubblica), io debbo personal-
mente ri levare che sembra inopportuno 
adottare , almeno per ora, un provvedi-
mento che miri a dare legale riconoscimento 
al t i tolo di specialista in un determinato 
ramo delle discipline medico-chirurgiche. 

« Questo t i tolo, in fondo, è acquisito pei 
effetto della prat ica fel icemente esercitata 
e non sarebbe perciò necessaria una san-
zione legale. 

« In tu t te le professioni si riscontra, del 
resto, il fenomeno della specializzazione in 
determinati rami di ciascuna professione, 
nè appare, sia da parte degli esercenti sia 
da parte del pubblico, si sia finora sentita 
la necessità di r iconoscimento legale in 
questo campo. 

« I l quale non sarebbe neppure oppor-
tuno specialmente per la professione del-
l 'arte salutare, perchè in confronto della 
deficienza numerica dei medici-chirurghi e 
dei sempre crescenti bisogni della popola-
zione, a questa occorre soprattutto assicu-
rare adeguatamente l 'opera dei medici-chi-
rurghi non specializzati, ma generici, ca-
paci all'esercizio di tut t i i rami delle disci-
pline medico-chirurgiche. 
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« L a risposta è d a t a ;anche a nome del 
Ministero dell 'interno.. 

« II sotto-segretario di Stato 
« E OTH ». 

— Al ministro della guerra, — 
« Per conoscere il suo avviso in torno alla 
necessità, che ogni qualvol ta un militare 
viene manda to in licenza di convalescenza 
o in congedo a cagione di affezioni traco-
matose delle congiuntive, sieno fa t t i consa-
pevoli di t a l causa di licenza e congedo il 
sindaco e l'ufficiale sanitario del comune, 
a cui il militare appar t iene , perchè venga 
provveduto alle cure consecutive e alle op-
por tune cautele profi lat t iche ». 

R I S P O S T A . — « Anzi t u t t o è bene pre-
met te re che nell 'esercito non dovrebbero 
esservi t racomatos i , perchè a l l ' a t to delle 
operazioni di leva essi vengono o dichia-
ra t i rivedibili o inabili. 

« Può accadere che una forma spenta 
di t racoma si r iacutizzi o che qualche caso 
passi inosservato ai numerosi controlli , 
<GOsa difficile però : sono solamente questi i 
t r acomatos i che possono trovarsi sotto le 
armi. 

« Questi appena identificati sono sotto-
posti a cure oppor tune presso ospedali mi-
l i tar i e solamente quando la mala t t i a ha 
perduto ogni cara t te re di contagio essi ven-
gono dimessi previa visita di rassegna con 
quei provvediment i medico-legali che il caso 
r ichiede (paragrafo 12 del Regolamento 
sulle rassegne), mai però con brevi licenze 
di convalescenza. 

« Da quan to sopra rilevasi che pochi 
t racomatosi dell 'esercito vengono r inviat i 
in famiglia solo quando la ma la t t i a non è 
più secernente, non ha più, cioè, carat ter i 
di assoluta contagiosi tà . 

* Ciò non ostante e per quanto poi le 
vigenti leggi non facciano obbligo di de-
nunciare i t racomatos i , pure l ' I spe t to ra to 
di sanità mili tare fin dal 12 giugno ultimo 
scorso ordinò, con la circolare n. 5564, di 
segnalare alle f u t o r i t à comunali per le ne-
cessarie provvidenze profi lat t iche quei mi-
litari af fe t t i da congiuntivi te t racomatosa 
che r i tornano r i format i o in lunghe licenze 
nelle loro famiglie. 

« Sulla esat ta esecuzione di tale circo-
lare sarà r i ch iamata ancora l 'a t tenzione 
dei d i re t tor i degli ospedali militari . 

ali ministro 
« M O E E O N E ». 

Rissetti. — Al ministro dell' industria e 
del commercio. — « Per sapere se sia lecito 
alle Compagnie produt t r ic i del gas, anche 
in base a precedent i n§rme contrattuali- , 
variare i prezzi che erano appl icat i all ' e-
poca in cui andò in vigore il decreto luo-
gotenenziale 9 luglio 1916, n. 848, senza 
chiedere alla Commissione is t i tu i ta con 
det to decreto la determinazione dei prezzi 
da applicarsi ». 

R I S P O S T A . —- « L 'ar t icolo 1°, capoverso 
ult imo, del decreto luogotenenziale 9 lu-
glio'1916, n. 848, relat ivo ai prezzi massi-
mi del gas, stabilisce, allo scopo di f r e n a r e 
gli aument i di un p rodo t to che interessa 
intere collet t ivi tà , che, d u r a n t e l ' app l ica -
zione del ci tato decreto luogotenenziale , 
restano sospese t u t t e le clausole dei con-
t r a t t i di • fo rn i tu ra che consentano aum ent i 
sul prezzo del gas. I n conseguenza, agli 
esercenti è concessa l ' a l t e rna t iva o di se-
guitare ad applicare i prezzi p ra t i ca t i al-
l ' en t r a t a in vigore del ci tato decreto o di 
adire la Commissione, appos i t amen te isti-
tu i ta , per la determinazione di nuovi prezzi; 
ma, in nessun caso, essi possono procedere 
ad aument i in base alle clausole del capi-
to la to . 

« Questi principi, che il Ministero già 
ha reso not i agli interessati man mano che 
se ne è presen ta ta l 'oppor tuni tà , hanno 
avu to una autorevole conferma in una sen-
tenza, in da ta 21 o t t ob re 1916, emessa dal 
t r ibunale di Genova nella causa f r a il co-
mune di Genova e la Compagnia Union 
des Gaz, esercente la locale officina, a pro-
posito di un aumen to dei prezzi richiesti 
dalla Società stessa. 

« Da ta , dunque, la disposizione s tab i l i t a 
dal c i ta to articolo 1°, capoverso u l t imo , 
del decreto luogotenenziale, gì' in teressat i 
hanno dir i t to di opporsi, in t u t t i i modi 
consenti t i dalle leggi, agli eventuali au-
menti dei prezzi, pretesi dagli esercenti in 
base alle norme del c o n t r a t t o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« MORPTJRGO ». 

Roctiiiò ed altri. — Ai ministri dell'interno, 
delle finanze e dell' istruzione pubblica. — 
« Per conoscere se credono giusto, convinti 
che gli impiegat i civili e gli insegnanti ele-
mentar i , per le speciali loro condizioni, de-
r ivant i da l l ' a t tua le s tato di guerra, meri-
t ino t u t t o l ' a iu to del Governo : 

a) estendere anche agli impiegat i av-
ventizi l ' indenni tà caro-viver i ; 
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5) s tabi l i re nei l imiti che r i t e r r a n n o 
oppor tun i , che agli impiegati delle Provin-
cie, dei comuni , delle Opere pie, delle A-
ziende municipal izzate od esercenti pubblici 
servizi venga concessa l ' i ndenni tà sudde t t a ; 

e) d iscipl inare con n o r m e precise la 
r i pa r t i z ione del l avoro s t raord inar io , o t te-
nendo così anche il van tagg io di l imi ta re 
a l minimo possibile l 'assunzione di impie-
g a t i s t raord inar i ; 

d) p rorogare , con speciale provvedi -
m e n t o , e pe r il t empo e,he r i t e r r anno ne-
cessario, i p a g a m e n t i dovu t i in seguito alla 
cessione del qu in to dello s t ipendio ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
29 o t t o b r e 1916, n. 1499, concede la inden-
denn i t à caro-viveri al personale di ruolo 
delle Amminis t razioni civili, escludendone 
imp l i c i t amen te t u t t i gli a l t r i . E d il tesoro, 
ne l l ' app l icaz ione della norma ha cura to che 
del benefìcio godano sol tanto i funz ionar i 
-che sono di ruolo e percepiscono assegno 
che ha vero ca ra t t e re di s t ipendio. Perciò 
non vennero compresi i funz ionar i re t r ibui t i 
ad aggio e n e p p u r e a l t re ca tegor ie di per-
sonale, speciali di ciascuna Amminis t raz io-
ne, che non h a n n o le cara t te r i s t iche stabi-
l i te da l decreto , pu r avendo garanzie di 
s t ab i l i t à e t r a t t a m e n t o di pensione, qual i 
non h a n n o gli avven t i z i ; e ciò m i l a con-
s ideraz ione che la concessione i m p o r t a per 
il bi lancio dello S ta to u n a notevole spesa, 
che non è da to in niun modo di accrescere, 
s t a n t e le condizioni eccezionali della pub-
blica finanza, le qual i esigono le maggiori 
cau te le e res t r iz ioni di spese. 

« P e r la concessione di a iu t i economici 
agli impiega t i delle provincie, dei comuni, 
delle Opere pie, delle Aziende municipal iz-
za te o esercent i pubbl ici servizi, il Mini-
stero del l ' in terno ha da to is t ruzioni ai pre-
f e t t i aff inchè quest i possano app rova re le 
del iberazioni degli E n t i e delle Ammini-
s t r az ion i locali con cui si concedono speciali 
i n d e n n i t à agli impiega t i d ipenden t i , purché 
ques t e sieno l imi ta te alla d u r a t a delle at-
t ua l i diff icol tà economiche, e proporz iona te 
insieme a l l ' en t i t à degli s t ipendi ed alle con-
dizioni finanziarie delle Aziende. 

« P r o v v e d i m e n t i che impongono agli E n t i 
local i ta l i concessioni non sono sembra t i 
oppor tun i nè convenient i , perchè esorbite-
r ebbe ro dai l imiti che le nos t re leggi pon-
gono a l l ' ingerenza gove rna t i va nell 'ammi-
nis t raz ione finanziaria degli E n t i locali, e 
pe r chè d e t t a t i in modo generale ed unifor-
me , male corr isponderebbero ai bisogni di 
luoghi diversi in d i spa ra te condizioni. 

« P e r q u a n t o concerne la ma te r i a del 
lavoro s t raord inar io , il Tesoro ha r ivol to 
p remure alle var ie Amminis t raz ioni dello 
S t a t o a f f inchè il l avoro stesso venga con-
ven ien t emen te disciplinato, sì che possa ri-
su l t a rne u n a economia nella spesa re l a t iva , 
ol t re ad una meno sent i ta necessità di as-
sumere per il fs inzionamento degli uffici, 
nuovo personale avvent iz io . E a l t re dispo-
sizioni il Ministero del tesoro d 'accordo con 
t u t t i gli a l t r i si r iserva di emanare , che 
va lgano a disciplinare con ca ra t t e r e di uni-
fo rmi tà la i m p o r t a n t e ques t ione . 

« I l Ministero del tesoro, sin dal giugno 
1915, ebbe ad esaminare la r ichiesta sospen-
sione delle r i t e n u t e per cessioni di qu in to 
di s t ipendio e di mercedi d u r a n t e F a t t u a l e 
s t a to di guerra . 

« Ma la concessione di ques ta mora to r i a 
t r o v a un g rave ostacolo in conf ron to degli 
I s t i t u t i concessionari che n o n po t r ebbe ro 
senza grave danno , delle loro operazioni 
bancar ie , soppor ta re la sospensione neijpa-
g a m e n t i delle quo te cedu t e e sul cui in-
casso hanno f a t t o l eg i t t imo a f f idamen to . 

« Al r iguardo devesi anzi n o t a r e che, 
con la 1 gge 30 giugno 1908, n, 335, f u con-
sent i to alle Casse di r i sparmio di impiegare 
i loro fondi , p roven ien t i da deposi t i , in 
prest i t i g a r a n t i t i da cessioni di st ipendio e 
ciò un icamente in considerazione del sicuro 
e periodico r icupero delle somme da te a 
mutuo e da tenersi sempre a disposizione 
dei depos i t an t i . 

« ÌTè vanno t r a s c u r a t e le possibili e non 
lievi conseguenze economiche che derive-
rebbe ro al Tesoro da to che i fondi di ga-
ranz ia i s t r u i t i con gli ar t icol i 8 e 5 della 
legge 30 giugno 1908, n. 335, e 13 luglio 1910, 
n. 444, non si t r o v i n o in g rado di soppor-
t a r e l 'onere del l ' imprevis to ed imprevedi -
bile fabbisogno, m e n t r e che gli I s t i t u t i 
cessionari al l 'uopo g a r a n t i t i av rebbe ro mo-
do di esper imentare le loro azioni di ri-
valsa verso l 'Ammin i s t r az ione . 

« D ' a l t r a p a r t e giova tener presente , che 
l ' adozione della mora to r i a r iusci rebbe an-
che dannosa agii interessi l e g l i impiegat i 
ed operai perchè la mancanza di disponi-
b i l i t à deri a n t e dal ia sospensione dei pa-
gament i delle q u o t e cedu te renderebbe 
quasi nulla la possibilità di nuovi impieghi 
del genere, che gli I s t i t u t i f a n n o di solito 
con nuovi nves t imen t i delle quote riscosse. 

« Ver ebbe quindi , nella p ra t i ca , ad es-
sere in rea l tà sospesa la concessione o la 
r innovaz ione dei p r e s t i ' i a t u t t i gli i rupie 
gat i e l ' adoz ione della invoca ta mora to r i a 
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cost i tui rebbe un p rovved imento parziale a 
favore dei soli impiegati ed operai che 
hanno consent i ta finora la cessione, ment re 
t u t t i gli a l t r i sarebbero pr ivat i in conse-
guenza del p rovved imento stesso, del be-
nefìcio di far ricorso al credito o di rinno-
vare il loro mutuo precedente in quella 
fo rma meno onerosa che è pur s mpre la 
cessione dello st ipendio o della mercede. 

« Inf ine per ciò che r iguarda i maestr i 
elementari il Governo ha provveduto col-
l 'estendere anche agli insegnai t i di ruolo 
il beneficio, per il caro-viveri , già con-
cesso agli a l t r i funz ionar i governat ivi , col 
decreto luogotenenziale 29 o t tobre 1916, 
n. 1499. 

« La risposta è d a t a anche a nome del 
ministro del tesoro e della pubblica istru-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Romeo. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r conoscere se in tenda applicare - come 
vorrebbero giustizia ed equi tà - ai volon-
t a r i di un anno che o ra t rovans i al f ronte , 
quali r ich iamat i alle armi, le disposizioni 
emanate ló scorso magg 'o in favore dei 
mili tari che t rovans i in eguali condizioni ». 

ET S P O S T A . — « Per poter dare una ri-
sposta in meri to è necessario conoscere 
p r inc ipa lmente a quali disposizioni in tenda 
alludere l 'onorevole in te r rogante . 

« iTon r isul ta che nel maggio del cor-
ren te anno siano s ta te emana t e disposi-
zioni d ' indole generale che r iguardino o 
possano r iguardare par t ico la rmente i mili-
tar i alle a rmi p roven ien t i dai volontar i di 
un anno. 

« Ad ogni modo conviene avver t i re che 
questi militari - cessata oramai la quali tà 
di volontar i di un anno che dava loro 
t i to lo a speciale t r a t t a m e n t o nei r iguardi 
della assegnazione, della fe rma e del l 'avan-
zamento - sono t r a t t a t i alla stessa stre-
gua degli a l t r i mil i tar i r ichiamati alle a rmi 
per mobil i tazione; e non v ' ha dubbio quindi 
che, a par i condizioni, spe t ta loro un iden-
tico t r a t t a m e n t o . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Rota. — Ai ministri degli affari esteri e 
dell'industria, commercio e lavoro. — « Per 
sapere se non credano oppor tuno (seguendo 
l 'esempio de l l ' Ingh i l t e r ra , della Francia , 
del Giappone e degli S ta t i Uni t i d 'Ame-
rica) di spiegare un ' a t t i va opera di Go-

verno col l ' in tento di stimolare 1' industr ia 
i t a l iana ad una maggiore intensificazione 
di scambi e di relazioni commerciali col 
g rande Impero di Russia, campo immenso 
aper to a molteplici iniziative, ora che per 
cagione della guerra è v e n u t a ivi a man-
care la formidabi le penet raz ione e concor-
renza germanica ». 

. R I S P O S T A . — « Il Ministero dell' indu-
st r ia , commercio e lavoro, di accordo con 
quello per gli affari esteri e con la collabo-
razione del pres idente della Camera di 
commercio di Genova, decise di organiz-
zare u n a Missione commerciale che visi-
tasse i più i m p o r t a n t i centr i del l ' Impero 
russo e si ponesse in d i re t to con ta t t o con 
quei commerciant i , per in tenders i sui prov-
ved iment i meglio a t t i ad intensificare i rap-
por t i di scambio f ra i due paesi al finire 
della guerra . 

« I l Ministero degli affari esteri mise a 
disposizione della Missione il marchese 
Della Tor re t t a , che si recò subito in Eussia 
per p repara re il t e r reno . 

« I lMin i s ero del commercio, con circo-
lare del 6 novembre scorso, n. 101, pregò 
le Camere di commercio del Eegno di in-
f o r m a r e i commerciant i e gli industr ia l i 
dei r ispet t ivi d is t re t t i , maggiormente inte-
ressati nei principali rami del commercio 
nazionale, degli scopi che si prefiggeva la 
Missione, e di invi tar l i a p rospe t t a re t u t t e 
le quest ioni sia d ' indole part icolare , sia di 
ca ra t t e r e generale, concernenti i r appor t i 
commercial i di scambio fra l ' I t a l i a e la 
Eussia, questioni che sarebbero poi s t a t e 
prese in a t t e n t o esame dalla Missione. 

« La designazione dei component i fu 
f a t t a dalle Camere di commercio e dalle 
principali associazioni industr ia l i e com-
merciali maygiormente interessate . 

« La Missione risultò così compos ta : 
marchese Della Tor re t t a (ministro ple-

nipotenziario), d i re t to re della Missione; 
d o t t . Erminio Mariani (delegato com-

merciale in Eussia), segretario della Mis-
sione ; 

comm. Z. Ober t i (Camera di commer-
cio Genova), Banca e Navigazione; 

ing. E . Cesari (Camera di commercio 
Genova), E le t t ro tecn ica ; 

barone C. Cantoni ( I s t i tu to cotoniero 
- Comita to italo-russo), Cotoni ; 

comm. E . Ghisi (Associazione serica), 
S e t e ; 

P . Selbaroli (Camera di commercio 
Bologna), Tessuti in genere ; 
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gr. uff. A. Jaccar ino (Camera di com-
mercio di Roma) , Legname; 

on. A. Di Bugnano (Camera di com-
mercio di Napoli), P rodo t t i meridionali in 
genere ; 

do t t . G. S. Pule jo (Camera d i com-
mercio Messina), Grani e a g r u m i ; 

Gaetano Marzot to (Associazione in-
dustr ia lamiera), Indus t r i a l amie ra ; 

cav. Giuseppe Ba t t ag l i a (Associazione 
f r a industriali meccanici), I ndus t r i e mec-
caniche. 

« La Missione è p a r t i t a da Torino il 
giorno 15 del corrente mese. 

« Il do t tor Mariani p rede t to , già t i to-
lare di una borsa di p ra t ica commerciale 
in Tokio, e ora nomina to delegato com-
merciale in Pie t rogrado, accompagna la 
Missione in qual i tà di segretario, e r imarrà 
in quella capi tale per s tudiare i bisogni 
dei merca t i russi e t u t e l a r e gli interessi 
i ta l iani in quel vasto Impe ro . 

« II sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Rubini. — Al presidente del Consiglio, e 
ai ministri del tesoro e della guerra. — « P e r 
chiedere la si tuazione dell 'esame delle do-
mande per la pensione privilegiata di guerra, 
quan to meno espressa in percentuale delle 
domande p rodo t t e ; e se ad accelerare il 
lavoro non si possa a t t r ibu i re valore defi-
ni t ivo ai deliberati della Commissione spe-
ciale che se ne occupa, nella quale la Corte 
dei con ti è r appresen ta ta , senza dovere sot-
toporl i alla stessa per l 'approvazione defi-
ni t iva ; chiede ancora se non si ravvisi op-
portuno, per ovvie ragioni, di r inunciare al 
r icupero delle somme paga te e v e n t u a l m e n t e 
in più alle famiglie, sotto forma di sussidi 
giornalieri dei mil i tar i ». 

R I S P O S T A . — « Si può assicurare l 'ono-
revole in te r rogante che il lavoro per la 
concessione delle pensioni privi legiate di 
guerra presso la Corte dei cont i è s ta to in-
tensificato, perchè sulle numerose domande 
presenta te - senza tener conto di quelle 
sulle quali dal Tesoro venne concesso, f r a t -
t an to , l 'acconto - , e sono numerosissime -
buona pa r t e sono già s ta te de l ibera te , e 
per le a l t re l ' i s t ru t tor ia è molto innanzi , 
nonos tan te siano grandissime le difficoltà 
per i var i accer tament i che si devono ese-
guire pr ima di far luogo alle concessioni. 

« Da una statistica compilata dal Mini-
stero della guerra al 30 novembre scorso, 
si desume che quel Ministero aveva impian-

t a t o a quella d a t a 105,000 pra t iche perso-
nali ; aveva r icevuto 42,629 domande di 
pensione per la documentazione. T u t t e 
queste domande erano s ta te rest i tui te . La 
maggior par te , cioè 33,097 erano state re-
s t i tu i te con t u t t i i documenti richiesti: per 
u n ' a l t r a p a r t e e cioè 9,532 gli a t t i d ' i s t rut -
tor ia erano ancora in corso. 

« L 'onorevole in te r rogan te chiede se ad 
accelerare il lavoro non si possa a t t r ibu i re 
valore definitivo ai del iberat i della Com-
missione speciale, nella quaie la Corte dei 
conti è rappresentata^ senza doverli sotto-
porre alla stessa per l ' approvazione de-
finitiva. 

« Premesso che non esiste una Commis-
sione speciale che si occupi di pensioni, e 
che ai te rmini dell 'articolo 11 della legge 
14 agosto 1862, n. 800, sulla Corte dei conti,, 
spe t ta esclusivamente alla Corte stessa di 
l iquidare le pensioni, la Commissione spe-
ciale alla quale l 'onorevole in te r rogante 
accenna, non è che un ufficio speciale isti-
tu i to presso il Ministero della guerra, com-
posto di funzionar i della Corte dei conti , 
del Ministero della guerra predet to , e del 
tesoro, nel quale si sono accent ra t i , se-
condo le r ispet t ive competenze, ed a t t r i -
buzioni, gli uffici che pr ima sì occupavano 
separa tamente , delle pra t iche preliminari 
in mater ia di pensioni. 

» La r iunione si è ispirata a ragioni di 
economia di t empo e di lavoro, ad evi tare 
molta corrispondenza, duplicaaione di ri-
chieste e trasmissioni di car te . 

« Quest'ufficio però non è un organismo 
per sè s tan te con facoltà di prendere prov-
vediment i e deliberati . Esso non è al tro che 
una segreteria incaricata di r icevere e 
istruire le domande, di raccogliere gli ele-
ment i necessari per dimostrare il dir i t to 
del r ichiedente , e compiute le indagini di 
compilare il p roge t to di liquidazione della 
pensione. 

« Il proget to passa poi a ' J la procura ge-
nerale della Corte, che, a te rmini di legge, 
deve dare le sue conclusioni scritte, e JJOÌ 
alla Sezione IV della Corte stessa per la 
deliberazione. 

« Quanto ai soccorsi giornalieri che l'o-
norevole in te r rogan te vorrebbe non fossero 
r i cupera t i dal Tesoro al momento della 
concessione della pensione, si fa presente 
che l 'accoglimento dalla p ropos ta , ment re 
si r isolverebbe in un r i levante aggravio per 
l 'erario, ingenererebbe, senza dubbio, degli 
abusi, poiché, n a t u r a l m e n t e , t u t t i coloro 
che si t rovano in godimento del soccorso 
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iornaliero, specie se in misura maggiore 
ella pensione d o v u t a , sapendo d i n o n d o -
ere r i fondere il di più a l l ' e rar io , r i t a rde-
ìì*bero la presentaz ione della d o m a n d a di 
elisione fino allo scadere dei due anni, e 
oè, del per iodo massimo consent i to dalle -
nove disposizioni per non incorrere nella 
ardita degli a r r e t r a t i . 

« Si r ichiederebbe, ino l t r e , la modif iea-
one della p rocedura per la concessione 
egli accont i stessi, poiché, per me t t e r l i 
ibito in corso di pagamen to , ora non si 
spetta conoscere dal comune l ' a m m o n t a r e 
si soccorsi giornalieri già corr ispost i , ma 
pagano gli accont i per in tero , dal giorno 

iccessivo a quello della m o r t e dei mil i tar i , 
m a n d a n d o il r icupero dei soccorsi al mo-
ento della iscrizione della pens ione de-
a t t iva . 

« È vero che t a lvo l t a , la d i f ferenza f r a 
i accont i e la pensione non è sufficiente 
compensace le somme già p a g a t e pe r i i ti-
>lo suaccennato , ma il residuo debi to si 
cupera median te t r a t t e n u t a mensile che 
del solo decimo della pensione l iqu ida ta , 
3r non ar recare grave disagio agli in te -
ìssati. 

« II sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Rubini. — Al ministro della guerra. — 
Si avve r t e nel Bol le t t ino mensi le delle 
ipor taz ion i ed espor taz ioni una impor ta -
one s t raord inar ia , nel primi nove mesi 
il 1916, di ogget t i cucit i di l ana dal la sola 
merica del Nord , per un va lore di quasi 
18 milioni. Chiede se non fosse più oppor-
mo di p rovvedere a l l 'es tero la, sola s toffa , 

q u a n t o non possa essere a c q u i s t a t a in 
ae*e, e di affidare la confezione alla m a n o 
opera paesana , sia d i r e t t a m e n t e , sia per 
ezzo di Comi ta t i locali di assistenza ». 

R I S P O S T A . — « Gli acquis t i che la Dire-
one generale dei servizi logistici di ques to 
mistero ha d o v u t o fa re a l l ' es tero , nel 
•rrente anno, per ma te r i a l i r i g u a r d a n t i il 
rvizio del vest iar io ed e q u i p a g g i a m e n t o , 
r iducono sol tanto a ca l za tu re , .coper te e 

orsetti a maglia . 
« I n America anzi, sono s ta te acqui -

ate d i r e t t a m e n t e sol tanto poche calza-
ire, giacché, q u a n t u n q u e g iungano dal 
anadà anche dei f a r se t t i a maglia, le spe-
izioni di essi sono f a t t e per conto del 
rar Office, a cura del quale sono s t a t i colà 
immessi. 

« È da escludersi p e r t a n t o , che nel cor-
iute anno siano s ta t i , comunque , eseguiti 

acquist i di oggett i cuciti di lana, a meno 
che nel Bol le t t ino mensile delle i m p o r t a -
zioni non figurino f r a gli ogget t i cucit i di 
l ana le maglierie, e le coper te . 

« isel decorso anno si dovè r icorrere ne-
gli S t a t i Uni t i per approvvigionars i d ' u r -
genza ,di vest iar io invernale per le nostre 
t r u p p e , giacche -non sarebbe s ta to possibile 
t r a r r e dalla produzione e dalla mano d 'o-
pera nazionale, nel t empo occorrente , la 
q u a n t i t à di i ndument i , cappo t t i in ispecie,. 
necessaria. E siccome l ' a r r ivo di tal i m a -
teriali si è p ro lunga to fino a t u t i o gennaio 
corrente anno, e le l iquidazioni degli a r r iv i 
so&o' s t a t e compiu te dopo tale epoca, a spe -
dizioni u l t ima te , i ndubb i amen te , ove le 
impor taz ioni s t r aord ina r ie cui a ccenna 
l 'onorevole in t e r rogan te , ' si r iferiscano a 
mate r ia l i dell' Ammin i s t r az ione mi l i t a re , 
non possono che essere quell i di uso inver-
nale dovu t i o rd inare nel decorso anno . 

« Giacché l' Amminis t raz ione mil i tare n o n 
ha a v u t o occasione di acqu i s t a re a l l ' es tero 
al t r i ogget t i di vest iar io di p a n n o ; n o n 
avrà ce r t amen te , nemmeno per l 'avvenire , , 
tal i bisogni, per lo sviluppo da to a l l ' indu-
stria del panno. 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 

Ruini. — Al ministro dell' agricoltura. — 
« P e r sapere se in t enda p rovvede re ad in-
t e g r a r e il decre to sul prezzo limite del 
grano con disposizioni che autorizzino au-
ment i di prezzo in rag ione dei t r a s p o r t i 
per quelle plaghe che non producono g rano 
in q u a n t i t à sufficiente pei bisogni locali , e, 
se non in te rvengono misure adegua te , sono 
esposte a notevoli danni e ad un abus ivo 
r incaro del poco g rano esistente nel luogo ». 

R I S P O S T A . — « I prezzi massimi per le 
vendi te di grano, fìssati dal decreto luogo-
tenenzia le 11 marzo 1916, n. 247, si r iferi-
scono a merce resa magazzino de ten tore . 

« Pe r i prezzi di r ivendi ta , specie n e i 
cen t r i non p rodu t to r i , i p r e f e t t i del r egno 
hanno .ricevuto is truzioni nel senso che i 
s indaci debbono fissare il prezzo di vend i t a 
al minuto , t enendo conto delle maggior i 
spese per t r a s p o r t o ecc. 

« P e r iDrovvedere al fabbisogno delle po-
polazioni, i sindaci possono anche presen-
t a r e richieste di grano per il t r a m i t e d e i 
Consorzi, ed il Ministero p rovvede a s o d -
disfare o con invii di grano estero, o con 
cessioni di grano requisi to localmente . 

« Sono s ta te inol t re i m p a r t i t e is t ruzioni 
ai signori p re fe t t i del regno, affinchè sia 
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esercitata rigorosa sorveglianza per impe-
dire che i prezzi di vendita del grano su-
perino i limiti prescritti, e si proceda alla 
immediata denuncia dei contravventori alla 
autorità giudiziaria competente, per l'ap-
plicazione delle sanzioni penali stabilite dal 
citato decreto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Salomone. — Ai ministri dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura e dell'industria, eommer-
•cio e lavoro. — « Per sapere se, in questi 
momenti eccezionali in cui ovunque si sente 
la necessità di dare un certo sviluppo alle 
opere pubbliche, non sia doveroso che nella 
provincia di Potenza si mantenga un nu-
mero conveniente di funzionari del Genio 
civile e dell'Ufficio forestale, perchè ab-
biano un corso alquanto regolare i tanti 
lavori in ritardo disposti da oltre un de-
cennio con leggi speciali» . 

R I S P O S T A . — « IL difetto numerico di 
funzionari avvertito per l'Ufficio forestale 
di Potenza è comune a tutte le altre ispe-
zioni del Eegno in conseguenza degli avve-
nuti richiami alle armi del già scarso per-
sonale tecnico e di custodia del Corpo E r a l e 
delle foreste, il quale ha dato all'esercito 
la metà circa del proprio contingente. 

« I l servizio forestale attraversa un pe-
riodo di stasi imposto unicamente dalle 
condizioni create dallo stato di guerra, per 
cui non è possibile, nel momento attuale, 
svolgere una maggiore att ività di quella 
consentita dalla penuria di. personale ora 
in servizio dell'Amministrazione. 

« Pur riconoscendo tut ta l'importanza 
e l'urgenza che i lavori di rimboschimento 
assumono nella Basilicata, non si può de-
stinare colà altri funzionari per non arre-
stare il normale funzionamento del servizio 
negli altri ripartimenti.forestali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Salomone. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti marittimi e ferroviari. — 
« Nell'interesse della provincia di Potenza, 
di trovar modo perchè almeno uno dei 
treni che partono da Brindisi diretti a Na-
poli, abbiano una possibile coincidenza con 
i treni ohe partono per Eoma, eliminando 
così ai viaggiatori di quella provincia il 
grave disagio di una lunga attesa alla sta-
zione di Napoli, e nelle ore più incomode 
della notte , per essere in grado di prose-
guire per Eoma ». 

E I S P O S T A . — « Per eliminare la sosta a 
Napoli tra il treno 1908 da Potenza, che 
arriva a Napoli alle 0.25 di notte edillOJJ, 
che parte per Eoma alle 3.55, bisognesebbe 
att ivare un treno .che partisse da Napoli 
verso il tocco di notte, oppure bisognerebbe 
posticipare ' il 1810, che parte da Napoli 
alle 23.10; ma le condizioni attuali non 
permettono aumenti di treni, e la postici-
pazione del treno 1810 non avrebbe alcun 
risultato pratico, giacché il treno stesso, 

, che ora giunge a Eoma alle 7.45, vi giun-
gerebbe invece dopo il 102, che vi arriva 
alle 8.15. 

« Anche la continuazione fino a Eoma 
col treno 802, che da Potenza arriva a Na-
poli alle 18.50, si tradurrebbe in un aumento 
di treni che le accennate condizioni attuali 
non consentono. 

« Certamente anche su queste linee si 
risentono le conseguenze della riduzione di 
treni cui si è dovuto addivenire, per le 
note circostanze eccezionali derivanti dalla 
guerra. 

« Ad ogni modo si terrà ben presente la 
richiesta fat ta nell'interesse della provincia 
di Potenza, per vedere di migliorare le sue 
comunicazioni con Eoma, non appena se 
ne presenti l 'opportunità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Salomone. — Al presidente del Consiglio 
e al ministro dell'interno. — « Per sapere sé 
non credano opportuno rendere obbligato-
ria, sia pure concedendo sussidi più ade-
guati, la istituzione di asili infantili nei 
diversi comuni del Eegno, massime nei pic-
coli centri, per dare una più completa e 
pratica destinazione all'assistenza civile in 
prò dei figli dei richiamati ». 

E I S P O S T A . — « Gli asili infantili sono 
stati sempre oggetto di speciali cure da 
parte del Governo, il quale ha in ogni modo 
promossa e secondata l 'iniziativa dei pri-
vati e degli enti pubblici per la fondazione 
e lo sviluppo di simili istituti di benefi-
cenza. 

« Con la legge 15 luglio 1906, n. 383, por-
tan te provvedimenti per le provincie meri-
dionali ed insulari, furono stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione notevoli sussidi per l'istituzione ed 
il mantenimento degli asili infantili nelle 
predette provincie. 

« Con la legge 4 giugno 1911, n. 487, mo-
dificata con la successiva 20 marzo 1913, 
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ri. 206, fu , t ra l 'a l t ro, au tor izza ta la Cassa 1 
depositi e prest i t i a concedere ai comuni 
mutui senza interesse per la costruzione e 
L 'adat tamento dei locali per gli asili stessi. 

« Scoppiata la guerra, con decreto luo-
gotenenziale 13 giugno 1915, n. 873, furono 
les t ina t i all ' assistenza dell' infanzia con 
speciale r iguardo ai figli dei r ichiamat i , 
oltre alle somme già devolute a favore del-
l'infanzia, per l 'articolo 6, le t tera e), della 
legge 18 luglio 1904, n. 390, sulle rendi te 
ielle opere pie elemosiniere, i reddi t i delle 
istituzioni dotalizie, e qu1 Ili dei fondi am-
ministrati da opere pie, ai quali non si fosse 
incora da ta nei modi di legge una destina-
s e n e definit iva. E poiché l 'articolo 2 del 
predetto decreto deferisce ai prefet t i la de-
terminazione dei modi di erogazione delle 
somme in parola., con la circolare 23 giu-
gno 1915 il Ministero, nel comunicare ai 
prefett i ta le decreto, raccomandava loro 
li sovvenire, specialmente, le case di ma-
ternità, i presepi, gii asili infant i l i , i ri-
creatori ed in genere t u t t i gli ist i tuti che 
avessero lo s< opo di accogliere e sorve-
gliare i bambini di tenera età . 

« Il decreto 13 giugno 1915 ha assicurato 
ili 'assistenza all ' infanzia, in aggiunta ai 
^roventi stabiliti dal l 'ar t icolo 6, let tera e, 
Iella legge 18 ìugl o 1914, che ammontano 
bd annue lire 1,9.7,983.16 (oltre un fondo 
s c a n t o n a t o di lire 887,911.84), il reddi to 
ie t to delle ist i tuzioni dotalizio in lire 
,064,980.66 annue (oltre la somma, una 
?olta t an to , di lire 771,514.82 importo di 
loti caducate) ed il reddi to sopra un capi-
ale di lire 2,363,414.66 rappresentavnte io 
bmmontare dei fondi privi di dotazione 
lefìnit va . 

« I l Ministero del l ' interno ha, poi, nei 
imiti dei fondi sta ziati in bilancio, ac-
lordato sempre dei sussidi agli asili infan-
t i , Lo stesso ha f t t o il Ministero della 
mbblica istruzione. Recentemente , anzi, a 
ura di quest 'u l t imo, furono posti a dispo-
izione dei provveditor i agli tudi somme 
ilevantissime per sussidi ad asili infantili , 
)atronati scolastici, ecc. (oltre 645,000 lire 
>er le provincie dell 'Alta e Media I ta l ia , e 
irca lire 575,000 per le provincie meridio-
iali ed insulari) . 

« Credesi infine oppor tuno avver t i re che 
a notizie stat ist iche raccolte risulta che 
ino a t u t t o il 1913 esistevano in Italia 4275 
sili infant i l i , compresi i privati , che nel-
'anno 1914 furos o eret t i in ente morale 
4 asili; nel 1915,56 ; nel 1° semestre 1916,33. 

« Ciò pos to sembra che non sarebbe op-

1 por tuno abbandonare i criteri finora se-
guiti in mater ia , e rendere obbligatoria l'isti-
tuzione degli asili secondo il desiderio ma-
nifesta to dall ' onorevole interrogante, in 
considerazione che a prescindere anche dalle 
conseguenze finanziarie che ta le r iforma 
pot rebbe impor tare , l ' iniziativa pr ivata , 
l a rgamente a iu t a t a dallo S ta to con i mezzi 
sopra accennati , è in grado di provvedere 
in modo adeguato alla fo rma di benefi-
cenza in parola. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Sanarelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapore se sia vero che alcuni comandi 
terr i torial i i n t e rp re tando erroneamente la 
circolare del Comando Supremo (n. 31000) 
sulle licenze alle t ruppe mobil i tate, hanno 
rif iutato la licenza ordinaria ai mili tari 
r i en t ra t i dalla f ron te ai d e p o s t i per l ' istru-
zione delle reclute, dopo aver passato in 
zona di operazione un periodo di almeno 
sei mesi consecutivi ». 

R I S P O S T A . — « Occorre anz i tu t to tener 
presente che l ' invio in licenza essendo 
sempre subordinato alle esigenze del ser-
vizio, non costituisce un diri t to neanche 
per i mil i tari che permangono in zona di 
guerra ed a più for te ragione non può 
quindi costituirlo per quelli che sono co-
munque r ien t ra t i nell' interno del paese. 

« Ciò' nonostante , sono s ta te già impar-
t i t e disposizioni d 'ordine generale ai Co-
mandi di corpo d ' a r m a t a terr i torial i per 
la graduale concessione di licenze anche ai 
mi l i tar i r ientrat i dalla f ron t e ai depositi 
per 1' istruzione delle reclute, ecce t tua t i 
quelli dest inat i a to rna re quanto pr ima in 
zona di guerra per accompagnarvi le nuove 
uni tà , i quali po t ranno fruire della licenza 
poster iormente a ta le r i torno. 

« Essendo però il servizio relativo alle 
istruzioni delle reclute cosa assai impor-
t a n t e e delicata, non deve nascondersi che 
de t ta graduale concessione di licenze po t rà 
andar soggetta a restrizioni e a sospen-
sioni a seconda che lo richieggano, a giu-
dizio dei Comandi di corpo d ' a rma ta , le 
peculiari condizioni dei var i centri ove 
le istruzioni si svolgono e l ' andamento 
delle istruzioni stesse. 

« Il ministro 
« M O R R Q N E ». 

Sancitili!. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. —- « Per sapere se non 
creda oppor tuno inscituire una Scuola in-
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(lustrale e di arti in Torre Annunziata 
- eentro di grande attività commerciale e 
industriale, destinato al maggiore sviluppo -
dove è maggiormente sentita la necessità 
di una scuoia che sia più rispondente ai 
bisogni ed alle finalità della popolazione, 
che, in maggioranza, è dedita ai lavori del-
l 'arte bianca e della metallurgia ». 

R I S P O S T A . — « I l problema dell'istru-
zione professionale viene studiato perso-
nalmente da S. E . il ministro, il quale in-
tende di risolverlo in modo che l'istruzione 
stessa possa realmente rispondere ai bisogni 
vecchi e nuovi del Paese. 

« L'istituzione di nuove scuole industriali 
s'impone quindi in modo assoluto; epperò 
a momento opportuno il Ministero in base 
anche ai mezzi di cui potrà disporre terrà 
certamente presenti le esigenze industriali 
di Torre Annunziata, per la fondazione colà 
di una scuola di arti e mestieri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O E P U R G Q ». 

Saraceni. — Al ministro dell'agricoltura. — 
« Per sapere se il Governo non intenda fi-
nalmento provvedere alle ricerche e allo 
sfruttamento razionale delle ligniti, dei 
metalli, del petrolio nel Mezzogiorno e spe-
cialmente in Calabria ricchissima di giaci-
menti minerari ». 

R I S P O S T A . — « Sono in corso provvedi-
menti intesi a facilitare le ricerche e lo 
sfruttamento delle miniere di combustibile 
in tutto il Regno ». 

« TI sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Saraceni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se - essendo ( sonerati dal ser-
vizio militare i direttori di scuole medie, 
quelli di scuole pratiche d'agricoltura, e 
quelli di scuole commerciali - non creda 
di provvedere all' esoneraz>'one anche dei 
direttori di scuole industriali, i qua i pre-
parano le giovani maestranze oggi neces-
sarie pel munizionamento, e il cui richiamo 
sotto le armi mette le scuole specialmente 
dei piccoli centri in condizioni di doversi 
chiudere in quanto restano prive dei di-
rettori delle officine e degli insegnanti di 
materie tecniche che non è possibile sosti-
tuire ». 

R I S P O S T A . — «Giusta l 'articolo 5 del I 
decreto ministeriale 5 ottobre ultimo scorso 
contenente le norme per la nuova visita 

dei riformati nati negli anni dal 1876 al 
1881, i riformati stessi, che siano funzio-
nari ed agenti di pubbliche amministra-
zioni dichiarati indispensabili ed, insosti-
tuibili, potranno ottenere la dispensa dalla 
chiamata alle armi, anche se non rivestano 
una delle qualifiche, di cui agli specchi 
annessi al decreto ministeriale 22 maggio 
1915. Tale dispensa eccezionale è stata e-
stesa, in occasione delle recenti chiamate, 
anche ai militari di 3a categoria delle classi 
1876-77-78, che si trovassero nelle stesse 
condizioni anzi accennate ». 

« Non v'è dubbio che i direttori ed inse-
gnanti delle Regie scuole industriali, ed in 
genere di quelle professionali, possano usu-
fruire della dispensa eccezionale di cui so-
pra, se ritenuti indispensabili ed insosti-
tuibili, ed in tal senso è stato già rispo-
sto da questo Ministero a quesiti pervenuti 
in proposito da alcune delle amministrazioni 
interessate ». 

« Il ministro 
, « M O R E O N E ». 

Schiavo« ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda conve-
niente - sentito il Comando Supremo -
provvedere, quando non vi sia pregiudizio 
alla efficienza delle operazioni militari, ad 
inviare dalla zona di guerra, dove si tro-
vano da parecchi mesi, nell'interno del ter-
ritorio i militari delie classi più anziane, 
quasi tutti padri di numerosa famiglia, con-
cedendo così quanto è stato già -attuato 
per quelli appartenenti agli stessi distretti 
egualmente incorporati nei battaglioni di 
milizia territoriale ». 

R I S P O S T A . — « L'argomento dell'inter-
rogazione ha diretta attinenza con l'orga-
nizzazione e l'impiego delle truppe nella 
zona delle operazioni : sono quindi spiacente 
di non poter rispondere a mezzo di una co-
municazione che, per la sua stessa natura, 
manca delle necessarie garanzie di riserva-
tezza. 

« Ben volentieri però il Ministero della 
guerra darà privatamente agli onorevoli 
interroganti le informazioni e gli schiari-
menti che essi desiderano. 

ali ministro 
« M O R E O N E ». 

Scialoja. — Al ministro dell' agricoltura. — 
« Per sapere se intenda prendere provvedi-
menti per moderare l'aumento del prezzo 
dello zolfo destinato alla coltura della vite ». 
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B I S P O S T A . — « La produzione dello zolfo 
è diminuita ed il rialzo del prezzo devesi a 
tale eausa ed al maggior impiego che oggi 
ha il minerale per la guerra, non solo in 
Ital ia ma anche nei paesi alleati. Provve-
dimenti sono stati presi per intensificarne 
la produzione. Una Commissione, presso il 
Ministero della guerra, si occupa dell'impor-
tante questione, ed è facile comprenderne 
la ragione. I l fabbisogno dello zolfo per i 
bisogni della viticoltura non verrà a man-
care. 

« In quanto ai prezzi di vendita dello 
zolfo è evidente che ove se ne mostrasse la 
necessità il Governo non mancherà d'infre-
nare gli abusi dei disonesti speculatori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O A N E P A ». 

Soglia. — « Ai ministri dell'interno e della 
istruzione pubblica. — « Per sapere quali 
provvedimenti intendano prendere perchè 
le competenti autorità - in osservanza delle 
disposizioni • regolamentari - rimettano in 
servizio nelle scuole di E orna il maestro 
Augusto Mammucari ». 

R I S P O S T A . ,— « I l 1 2 giugno prossimo 
passato il sottoprefetto di Yelletri infor-
mava il Regio provveditore di Roma che, 
in seguito a mandato di cattura emesso il 
10 dello stesso mese da quel giudice istrut-
tore, era stato arrestato il signor Augusto 
Mammucari, maestro nelle scuole elemen-
tari di Roma, quale imputato della con-
travvenzione prevista dall'articolo 3 del 
Regio decreto 2 3 maggio 1 9 1 5 , n. 6 7 7 4 , 
e del delitto di cui all 'articolo 2, capoverso, 
del decreto luogotenenziale 30 giugno 1915, 
n. 8 8 5 . 

« I l mandato di cattura rendeva neces-
sario un immediato provvedimento; per ciò 
11 provveditore comunicò senza indugio la 
notizia ricevuta al signor sindaco di Roma 
agli effetti degli articoli 94 del regolamento 
6 aprile 1913, n. 552, e 15 del testo unico 
21 ottobre 1903, n. 431. Così il Mammucari 
fu sospeso, per la facoltà che è data al sin-
daco dall'ultimo degli articoli ora citati . 

« -Né dal signor sottoprefetto, nè dal-
l 'autorità giudiziaria il provveditore ebbe 
poi ulteriori notizie. Neppure il Mammu-
cari diede di sè alcuna nuova a quell'ufficio. 
Egli scrisse, invece, il 21 giugno alla Dire-
zione centrale delle scuole elementari di 
Roma, informandola d'essere stato rilasciato 
libero dall 'autorità giudiziaria, e chiedendo 
d'essere riammesso in servizio. I l signor 

assessore per l'istruzione si affrettò allora 
a richiedere, con telegramma, copia inte-
grale del provvedimento rifereotesi alla 
scarcerazione del Mammucari, « per prov-
vedere a senso e per gli effetti articolo 94 
regolamento 6 aprile 1913, n. 552 ». 

« Fu risposto, il 23 giugno, con la lettera 
seguente : 

« In riscontro al telegramma in data di 
« ieri, riguardante la richiesta di copia del 
« provvedimento di scarcerazione di Mam-
« mucari Augusto, sono dolente non potervi 
« aderire per ragioni fiscali. Per potersi rila-
« sciare la chiesta copia occorre domanda in 
« carta bollata di centesimi 70, la carta da 
« bollo di lire 2.70 ed i diritti di cancelleria 
« in lire 1, spesa che il Mammucari dovrebbe 
« sopportare se intende dimostrare qualche 
« suo diritto ». 

« Per norma di codesto ufficio faccio ri-
levare trattarsi nei casr> in esame di libertà 
provvisoria e non di scarcerazione, circo-
stanza che messa in relazione all'articolo 94 
regolamento di aprile 1913, n. 552, fa desu-
mere la inutilità della spesa che si dovrebbe 
sostenere. 

« La partecipazione era tale che il co-
mune ritenne che non fosse ancora il caso 
di riassumere in servizio il maestro sospeso. 
E rimase nello stesso avviso a cagione del-
l'appello, quando nell 'ottobre il procura-
tore del Re, richiesto di notizie siili'esito 
di procedimento, così rispose : 

« Si informa che il Mammucari Augusto, 
« con sentenza 11 ottobre ultimo di questo 
« Pretore, venne ritenuto colpevole della 
« contravvenzione all'articolo 3 del Regio 
« decreto 23 maggio 1915 e del delitto di cui 
« all'articolo 246, n. 3, codice penale e 
« condannato alla multa di lire 50 e all'am-
« menda di lire 150. 

« I l Mammucari ha prodotto appello verso 
« t a l e decisione, per» cui la causa verrà nuo-
« vamente discussa davanti questo tr ibu-
« naie ». 

« La lettera qui sopra trascrit ta non fu 
allora comunicata al provveditore, il quale 
richiese perciò alla Regia procura dirette 
informazioni, ricevendo questa risposta ; 
« In riscontro alla nota a marsine ricor-
« data diretta all'illustrissimo signor procu-
« ratore del Re le significo che Mammucari 
« Augusto venne condannato con sentenza 
« di questa pretura in data 11 ottobre 1916 
« a lire 50 di multa pel reato di cui all'arti-
« colo 246, n. 3, codice penale, e lire 150 di 
«ammenda per contravvenzione al l 'art i -
« colo 3 Regio decreto 23 maggio 1915, n. 674. 
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« Avverso tale sentenza fu dal Mammu-
« cari interposto appello e la causa è fissata 
« innanzi al tribunale di Yelletri per l'udien-
« za del 28 corrente ». 

« IsTon trattandosi di pena del genere di 
quelle che escludono che un maestro sia 
riammesso nell'esercizio del suo ufficio, senza 
indugio, il 16 dicembre ultimo scorso il 
provveditore scrisse al signor sindaco per-
chè il Mammucari fosse riassunto. 

« L'assessore provvide allora senz'altro 
a comunicare copia della lettera del prov-
veditore al direttore della scuola « Dante 
Alighieri » pregandolo di avvertire subito 
il Mammucari che poteva riprendere l ' in-
segnamento. E risulta che il Mammucari 
ha ripreso servizio d;.l 3 gennaio corrente. 

« La risposta è data anche a nome del 
Ministero dell'interno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ROTH » 

Solerl ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Se di fronte alle ultime chiamate, e 
alle esigenze imprescindibili della produ-
zione e della alimentazione nazionale, non 
creda di affrontare in modo definitivo e 
organico il problema della necessità di as-
sicurare stabilmente a ciascuna azienda 
agraria la presenza continua di almeno un 
uomo, là dove tutti sono stati chiamati ». 

RISPOSTA. — « Positivo è questo : che 
il Ministero della guerra, d'accordo con 
quello dell'agricoltura, nell 'intento di venir 
in aiuto di lle fam glie coloniche, nelle 
quali non fosse alcun uomo valido da 16 a 
60 anni, durante i lavori agricoli dall'ago-
sto al dicembre e in particolar modo per 
quelli della s°mina, concessa speciali li-
cenze della durata di venti giorni. 

« Ebbene, pur avendo limitato la con-
cessione delie licenze agricole ai militari 
delle classi anziane (dal 1876 al 1880) di mi-
lizia territoriale ed ai non idonei alle fa-
tiche di guerra, che non si fossero trovati 
nel territorio delle operazioni od in loca-
lità oltre mare ; ed avendo r iservatole li-
cenze per la semina ai soli militari (di qua-
lunque classe e categoria, idonei o no alle 
fatiche di guerra) le cui famiglie avreb-
bero comprovato di dover seminare a fru-
mento, nell 'attuale stagione, almeno un 
ettaro di terreno, le domande accolte dalle 
superiori autorità militari - ciò che è quanto 
dire : le domande per le quali era stato 
comprovato il titolo all ' invocata licenza -
superarono le seicentomila. 

« È evidente, pertanto, che ove si par 
tisse dal concetto proposto dagli onorevoli 
interroganti di lasciare, permanèntemente 
ad ogni famiglia colonica, nella quale rior 
sia alcun uomo valido, un militare, senzi 
alcuna delle restrizioni suaccennate rela 
tive alla classe di leva od al genere delli 
coltivazione, la cifra delle famiglie chi 
avrebbero titolo a quel benefìcio supere 
rebbe di gran lunga le seicentomila citate 

« E come potrebbe un simile provvedi 
mento essere conciliabile con le imperiosi 
necessità della guerra? 

« Ma se la richiesta fatta non appare ac 
coglibile, tuttavia il Ministero della guerra 
non si dissimula i bisogni delle campagne 
nè contesta l'importanza di favorire i rac 
colti onde si alimentano l'esercito e la po 
polazione civile; e pertanto, d'accordo cor 
quello dell'agricoltura, non mancherà di fai 
luogo a tutte quelle provvidenze che me 
glio valgano al fine da tutt i desiderato 
compatibilmente con le supreme esigenz( 
dell'esercito e della difesa nazionale. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » 

Sornami. — Al ministro della guerra. -
« Per conoscere: 1° se non ritenga oppor-
tuno che vengano promossi al grado supe 
riore i tenenti d'artiglieria aventi diciottf 
mesi di grado, di cui dodici (alla fronte) a 
comando di reparti di guerra, quando ne 
corrente anno sono stati promossi al grado 
di capitano ufficiali aventi solo sei mesi d: 
grado di tenente; 2°.se dato il bisogno di 
ufficiali di artiglieria, non ritenga conve-
niente di richiamare nell'arma gli ufficiai: 
comandati nei bombardieri; 3° se non ri-
tenga infine opportuno che v e n g a effettuato 
un turno tra gli ufficiali di artiglieria e ca-
valleria nel faticoso servizio dei bombar 
dieri». 

RISPOSTA. — « La riduzione della per-
manenza minima nel grado durante la guer 
ra è consentita unicamente al fine di potei 
ricoprire con promozioni effettive le va-
canze verificatesi nei quadri superiori, ma 
il raggiungimento della voluta permanenze 
minima nel grado non dà senz'altro diritte 
alla promozione che è invece subordinata 
alle esigenze dei quadri. In quell'arma per 
tanto dove concorrevano tali esigenze t 
stato necessario far luogo alle occorrenti 
promozioni scendendo anche, come era fa-
coltà dell'Amministrazione, al di sotto de. 
limite minimo di permanenza nel grado. Mi 
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balicircostanzenon si verificano allualmente 
per i tenenti dell'arma di artiglieria per i 
quali pertanto non si presenta ora l'op-
portunità di promuoverli al grado di ca-
pitano. 

« Né si reputa conveniente far rientrare 
nell'arma gli ufficiali di artiglieria coman-
iat i nei bombardieri od istituire un turno 
di servizio con gli ufficiali dell'arma dica 
valleria, sia perchè i bombardieri costitui-
scono una specialità propria dell'arma di 
artiglieria, sia perchè al servizio della spe-
cialità stessa concorrono di già ufficiali di 
altre armi, sia infine perchè i frequenti 
cambiamenti del personale già pratico non 
possono non riuscire di danno al serv.zio. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Spetrino. — Al ministro dell'intreno. — 
« Per sapere se non sia giusto ed urgente 
di sospendere o almeno attenuare le dispo-
sizioni del decreto luogotenenziale 19 ot-
tobre 1916, n. 1045, in quei comuni di mi-
nore importanza, m i quali la pubblica il-
luminazione corrisponde al minimo delle 
esigenze cittadine e sia prodotta da energia 
idro-elettrica che, a giudizio della stessa au-
torità locale, non possa comunque ricevere 
altra qualsiasi destinazione industriale ». 

RISPOSTA. — « La questione cui si rife-
risce l'interrogazione forma attualmente 
argomento di accurato studio da parte di 
questo Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Storcili. — Al ministro. delV istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se non creda 
di estendere agli insegnanti provvisori, ri-
chiamati alle armi, i provvedimenti già 
presi per tutt i gli altri funzionari delle 
pubbliche amministrazioni, compresi gli av-
ventizi ». 

RISPOSTA. — « l i Ministero non ha m a n -
cato di occuparsi con ogni sollecitudine ed 
amore della condizione degl' insegnanti 
provvisori richiamati in servizio militare. 
Ed è innegabile che specialmente per il 
lato economico il problema era assai grave. 
Ora posso assicurare 1' onorevole interro-
gante che si è studiato un provvedimento 
il quale sarà senz'altro indugio comuni-
cato al Ministero del tesoro che deve con-
cedere i fondi e che sembra disposto a esa-
minarlo benevolmente. Quindi è a sperare 

che, per la parte almeno che tocca il Mi-
nistero dell'istruzione, l 'onorevole Storoni 
vorrà ritenersi soddisfatto. 

« Il sottosegretario di Stato-
« R O T I I ». 

Storoni.— Ai ministri dell'industria, com-
mercio e lavoro e di grazia e giustizia e dei 
culti. — « Per conoscere- se non credano 
opportuno chiarire, con interpretazione au-
tentica, il dubbio sorto in ordine alla in-
terpretazione dei Decreti .luogotenenziali 
8 agosto 1916, nn. 960 e 961, che sembrano 
contradittori fra loro, in quanto mentre 
l'articolo I o del decreto luogotenenziale 
n. 960 vieta ai cittadini e sudditi italiani 
il commercio (e quindi anche i pagamenti) 
con le persone ed Enti indicati alla 1 t tera G 
del detto articolo I o , viceversa poi nei po-
teri della persona destinata ad esercitare 
il sindacato, a termine del decreto luogo-
tenenziale n. 961, pare rientri quello di pro-
seguire il commercio e'di esigere per conto 
degli stessi E n t i e Ditte, che, col fatto, di 
essere sottopostela sindacato, vengono uffi-
cialmente designate fra quelle con le quali 
è interdetto il commercio d-lla cenuata 
lettera G dell'articolo I o di 1 decreto luo-
gotenenziale n. 960 ». 

RISPOSTA. — « I due decreti 8 agosto 
1916, nn. 960 e 961, evidentemente si inte-
grano e si completano a vicenda. Le ditte, 
nelle quali va istituito il sindacato o even-
tualmente il sequestro, sono non solamente 
quelle appartenenti a sudditi nemici, ma 
anche quelle in cui sudditi nemici abbiauo 
comunque inter ssi predominanti. L'inge-
renza governativa in tali aziende presup-
pone che esse continuino a svolgere la 1 tro 
att ività e in pari tempo garantisce che 
questa non torni a danno dell'economìa e 
della causa nazionale. Perciò i sindacatori 
hanno poteri non ben definiti, ma estensi-
bili a seconda le esigenze del caso specifico;; 
e possono giovarsene per impedire fra l 'altro 
rimesse all'estero o rapporti sia pure indi-
retti di a ilari con persone o enti residenti 
in territorio nemico. ÍSTon esiste quindi con-
tradizione fra i due decreti. Quanto poi 
alle persone od enti indicati nella lettera G 
dell'articolo Io del Decreto n. 960, ad esse 
non si riferisci in alcun modo il provvedi-
mento di sindacato o sequestro di cui nell 
decreto n. 961. Quelle persone od enti ri-
siedono in genere in paese neutrali, con 
essi è vietato assolutamente il commercio 
e di essi si compone la così detta « lista 
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nera. », la cui compilazione per l ' I talia è in 
eorso. Non può tate lista abbracciare anche 
ditte residenti in Italia, perchè nei riguardi 
di questa sufficiente garanzia viene data 
dall' esercizio dell' ingerenza governativa, 
siccome hanno riconosciuto anche gli Stat i 
alleati. 

« Questi principi sono pacifici ormai tra 
gli uffici che applicano i provvedimenti in 
parola. Essi sono stati adottati anche dal 
« Comitato pel commercio dei sudditi ne-
mici », istituito per il coordinamento nella 
esecuzione dei detti provvedimenti presso 
il Ministero dell'industria, commercio e la-
voro e composto di rappresentanti dei vari 
Ministeri interessati (interno, giustizia, fi-
nanze, industria). I principi medesimi sono 
stati spontaneamente formulati anche da 
alcuni scrittori, che su riviste giuridiche 
hanno illustrato i detti decreti. Pertanto 
il Governo non crede sia il caso di emanare 
sul riguardo un provvedimento che abbia 
lo scopo di interpretare in maniera auten-
t ica i decreti dell' 8 agosto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Tamborino. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda necessario ed 
urgente, specie dopo la incursione nemica 
del 27 luglio 1916, istituire ad Otranto l'ar-
tiglieria antiaerea ». 

R I S P O S T A . — « Alla domanda specifica 
rivolta dall'onorevole interrogante non mi 
è possibile dare risposta precisa, per,ragioni 
di riserbo che la delicata materia impone. 

« Posso solo assicurarlo, che nonostante 
le eccezionali esigenze del fronte e delle al-
t re regioni d'Italia esposte ad offese aeree 
nemiche, il problema relativo alla difesa an-
tiaerea ha formato e forma costante og-
getto di cura vigilante da parte del Mini-
stero e di tut te le autorità militari. 

« Il ministro 
« M O R B O S E ». 

Teso. — Al ministro dell' agricoltura. — 
« Per sapere se, dopo la prova fat ta dai di-
vieti di scambio dei grani e delle farine tra 
provincia e provincia, e dopo che altri op-
portuni provvedimenti granaridel Governo, 
hanno in ogni modo reso [superflue queste 
barriere interne, pur continuando a tenere 
nel debito conto l'opportunità di evitare, 
specialmente in questo momento, trasporti 
inutili, non creda conveniente di consentire 
una ragionevole esportazione del grano e 

delle farine, almeno nelle Provincie in c 
l'ultimo raccolto fu superiore al bisogr 
verso le provincie dove il grano e le fari 
scarseggiano ». 

R I S P O S T A . — « I l divieto di esportazio 
di grano e farine dalle varie provmcie 
lo scopo di evitare che le disponibilità ; 
cali delle provincie produttrici si riduca 
al disotto del fabbisogno e di eliminare trs 
porti inutili o, per lo meno, non necessa 

« Si è data però facoltà ai prefetti 
concedere speciali permessi di esportazioi 
nei limiti dell'eccedenza sul fabbisogno ; 
cale e preferibilmente per provincie lin 
trofe che avevano pel passato commeri 
di cereale t ra di loro. 

Inoltre, il Ministero ha provvedute 
provvede al fabbisogno delle provincie 
scarsa produzione locale, con invii dire 
di grano estero e eli grano locale requisì 
nelle provincie di abbondante produzioi 

« A questo modo si adattano le neci 
sità degli approvvigionamenti alle con» 
zioni attuali. La crisi dei trasporti non pi 
infatti, essere fronteggiata se non si co 
tengono i trasporti nei limiti delle dispo] 
bilità elei carri ferroviari. E ciò richie 
che i grandi spostamenti di merce, coi 
quelli del grano, si svolgano [secondo 
piano organico prestabilito, non sotto 
impulso di disordinate iniziative o d'ini 
ressi particolari in contrasto con gli ini 
ressi generali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Toscano. — Al ministro della guerra. 
« Per sapere se non ritenga necessa: 
prosciogliere dal servizio militare i funz 
nari e gli agenti dello Stato e delle pi 
bliehe amministrazioni appartenenti a 
milizia territoriale i cui posti sono st 
coperti da avventizi i quali dovrebbe 
prestare servizio militare di prima feri 
a cui per legge non sono ammesse le ' 
spense Si avvantaggerebbe così: 1° 1' 
sercito, perchè i giovani sostituirebbero 
anziani i quali sono in attesa^ dello stef 
trattamento che vien fatto ora* ai loro c 
leghi riformati dalla classe 1876 alia 18é 
2° i servizi pubblici, perchè verrebbe 
riaffidati a funzionari provetti ; 3° l'È] 
rio, che economizzerebbe le paghe degli £ 
ventizi ». 

R I S P O S T A . — « IsTon è esatto che avve 
tizi, appartenenti a classi aventi obbli^ 
di leva, i quali abbiano sostituiti funz 
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nari ed agent i dello S t a to e delle pubbl i -
che amminis t raz ioni , mi l i ta r i di milizia 
berritoriale già alle a rmi , siano s ta t i di-
spensati dalle ch i ama te nel Begio Eserc i to . 
Sol tanto, per alcu ii agen t i delle Fe r rov ie 
iel lo S ta to , reclute della classe 1897, venne 
ado t t a to il p r o v v e d i m e n t o di lasciarli t em-
poraneamen te a disposizione de l l ' ammini -
strazione delle Ferrovie stess >, e ciò dietro 
richiesta de l l ' I n t endenza generale del l 'E-
sercito, la quale fece p resen te eh* un de-
oauper imento del personale fer roviar io a-
r rebbe compromesso il no rmale funz iona -
nen to dei t r a spor t i t a n t o necessario alle 
jsigenze mil i tari de l l ' a t t ua l e momento . Tale 
provvedimento, t enu to conto del momento 
n cui si palesò la necessità di a d o t t a r l o , 
lon po teva essere appl ica to che ai mil i tari 
lon anco ra alle armi, giacché solo nei loro 
Sguardi esisteva la possibili tà di v a l u t a r n e 
' insost i tuibi l i tà del l 'opera agli effet t i del 
l a t t a m e n t o di cui sopra. 

« Tale r isposta ò d a t a anche a nome 
li Sua Eccel lenza il P r e s iden t e del Con-
siglio . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Toscano. —• Al ministro della guerra. — 
< Circa l ' o p p o r t u n i t à di consentire che gli 
)perai degli s tab i l iment i mil i tari della cìasse 
-897, a somiglianza dei loro compagni di 
avoro delle precedent i ch iamate alle armi, 
ìon siano d i s t r a t t i dalla indispensabile quo-
tidiana produzione di mate r ia le bellico, e 
quindi siano m a n t e n u t i nei loro r ispet t iv i 
»pifìci, ove po t rebbero dis impegnare i loro 
»bblighi di leva con maggior prof i t to per 
o S t a t o in guer ra ». 

B I S P O S T A . — « P r i m a del 'a ch iamata 
.Ile armi delle rec lu te della classe 1897, il 
Ministero ha p rovvedu to ad e m a n a r e di-
posizioni, ana logamen te a quan to erasi 
a t to per le rec lu te delle classi p recedent i , 
)er ev i ta re che fossero d i s t r a t t i dal la in-
dispensabile p roduz ione di mater ia le be l - ' 
ico t a lun i operai , a p p a r t e n e n t i alla sud-
let ta classe, i qual i si fossero t r o v a t i a la-
t r a r e in s tabi l iment i ed opifìci interes-
anti il muniz ionamento e l ' a r m a m e n t o del-
'esereito e de l l ' a rma ta . 

« de l l ' emana re t a l i disposizioni il Mini-
tero ha t e n u t o presente la necessi tà di 
mantenere in is ta to di piena efficienza pro-
duttiva gli s tab i l iment i in parola , non senza 
ssicurare che in nessun modo venissero 
o t t r a t t i agli imperiosi doveri del m o m e n t o , 
otto speciali pre tes t i , t u t t i quei mi l i ta r i 

le cui mansioni non fossero t ecn i camen te 
special izzate e dei quali non fosse in modo 
posit ivo acce r t a t a la indispensabi l i tà ed 
insost i tu ibi l i tà . 

« I n tal guisa il Ministero ha e reduto 
di con tempera re in giusta misura le esi-
genze della produzione del mate r ia le bel-
lico con quello dell 'esercito in a rmi . 

« Il ministro 
« MORRONE ». 

Toscano. — Al ministro delle poste e d«i 
telegrafi. — « Per sapere se non creda ne-
cessario di p rovvede re d 'u rgenza a che il 
servizio degli « espressi » sia meglio rego-
la to e non subisca inspiegabil i r i t a rd i ». 

R I S P O S T A . — Dall ' inizio della g u e r r a il 
movimento delle corr ispondenze espresse 
ha assunto uno svi luppo s t raordinar io , t a n -
to che può dirsi decupl ica to . 

« I l t r a n s i t o di ta l i specie di corrispon-
denze sugli uffici a m b u l a n t i , nelle ar ter ie 
pr incipal i , raggiunge il numero di circa 
3,000 per corsa, un terzo delle qual i a de-
s t inazione dei c -ntri cui f anno capo cioè ; 
Roma, Torino, Genova, Milano, Venezia, 
Firenze, Napo l i e Pa l e rmo . 

« Pe r esempio a R o m a col g ruppo dei 
t r en i 47 da Bologna (ore 6.30), 27 da Mi-
lano (ore 7), 5 da Tor ino (ore 7.5), 607 da 
Ancona (ore 7.35), 1810 da Napol i (ore 8.15) 
a r r ivano in media 2,000 espressi. 

* Non è lieve il lavoro cui t a l genere 
di corr ispondenze dà mot ivo negli uffici di 
dest inazione, occorrendo p rocedere alla ri-
cognizione del q u a n t i t a t i v o dei singoli og-
get t i , alla suddivisione per r epa r t i , alla 
designazione della zona di recapi to , al con-
trollo pei compensi ai f a t to r in i , alla regi-
s t razione di ogni singolo ogget to nei regi-
stri d'ufficio, alla compilazione delle r ispet-
t ive r icevute , ed infine alla consegna ai 
f a t to r in i . 

« T u t t e ques te compl ica te operazioni, 
per q u a n t o so l lec i tamente compiu te , ri-
chieggono non meno di mezz 'ora , per cui 
si può calcolare ehe, f r a l 'ora di arr ivo in 
ufficio e il momento di uscita del f a t t o r ino 
in te rceda un in te rva l lo da 30 a 60 minu t i 
in relazione alla regolar i tà di orar io dei 
t reni . Se si aggiunge che, non potendosi 
me t t e re a disposizione di t a le servizio un 
numero considerevole di fa t to r in i , so t t raen-
doli ad a l t re mansioni , si deve affidare a 
ciascun agente un numero di ogget t i assai 
superiore al r ego lamenta re , ed è ovvio che 
il recapi to venga t a n t o più r i t a r d a t o quan-
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to più sono le soste che il fattorino deve 
fare. 

« Quanto si è detto per Boma vale an-
che per gli altri centri maggiori. 

« Il Ministero ha già provveduto a ren-
dere più agevole l'istradamento negli am-
bulanti, prescrivendo la formazione di buste 
dirette per le città principali e sta pure 
provvedendo a rendere più spedite la re-
gistrazione e la compilazione dei moduli 
di ricevuta mediante l'uso di registri a 
madre e figlia a doppia scritturazione per 
mezzo della carta carbonata. 

« È pure in corso di esame la possibilità 
di far convergere direttamente agli uffici 
succursali esistenti presso i vari Ministeri 
i numerosi telegrammi espressi di Stato e 
le corrispondenze « espresso » di servizio 
governativo, allo scopo di ridurre il lavoro 
presso l'ufficio della stazione. 

« È infine intendimento dell'Amministra-
zione di istituire, appena sarà possibile, 
appositi servizi di ripartitori negli ambu-
lanti convergenti ai centri principali col 
compito di predisporre le suddivisioni per 
zone e reparti, cosicché, poco dopo l'arrivo 
dei treni, i fattorini possano ricevere in 
consegna gli espressi da recapitare. 

« Quanto sopra dimostra che il Mini-
stero, consapevole degli inconvenienti che 
si lamentano nel servizio degli espressi, .sta 
occupandosi per eliminarli come meglio po-
tranno le attuali condizioni del personale 
consentire. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E B O S S I ». 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se dato il prolungarsi della 
guerra e il rimaneggiamento intensivo di 
nuove imposte e l'obbligo del pagamento 
di sussidio alle famiglie dei militari non 
creda opportuno di estendere la dispensa 
dalle armi anche agli esattori-tesorieri co-
munali esenti tuttora da un possibile es®-
nero perchè no a iscritti nei ruoli della mi-
lizia territoriale al fine di giovar meglio 
agli interessi generali del servizio dei tri-
buti ed evitare possibili spostamenti finan-
ziari da parte degli assuntori, costretti at-
tualmente ad affidarsi a persone che non 
sempre possono raggiungere le finalità della 
delicata gestione ». 

R I S P O S T A . — « Le attuali esigenze mi-
litari non consentono di estendere agli 
esattori-tesorieri comunali appartenenti al-
l'esercito permanente ed alla milizia mo-

bile, la dispensa dalla chiamata alle ari 
prevista per quelli ascritti alla milizia te 
ritoriale. 

« Inoltre gli esattori-tesorieri, pei qua 
si chiede l'estensione della dispensa, si tr 
vano già tutti alle armi, e, quindi, ai loi 
rinvio in congedo osterebbero tassative c 
sposizioni di legge. 

« Tale risposta è data anche a nome d 
ministro delle finanze. 

«Il ministro 
(Y M O R R O N E » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. 
« Per sapere se, in seguito alla istituzioi 
di nuovi tributi finanziari, non sia il ca; 
di esonerare dal servizio militare gli agen 
delle imposte che costituiscono la fori 
precipua ed essenziale delle finanze del 
Stato, mettendoli così in condizione < 
svolgere, nell'attuale periodo di necessil 
economiche, il loro lavoro delicatissimo 
vitale con serenità e sveltezza a maggi» 
profitto delle previsioni generali ». 

B I S P O S T A . — « Le attuali disposizio: 
del regolamento sulle dispense dalle chi 
mate alle armi prevedono la dispensa n 
riguardi dei primi agenti ed agenti del 
imposte dirette, che siano militari di rn 
lizia territoriale, ed a quanto consta, ta 
dispensa è stata all'accennata categoria 
funzionari largamente applicata. 

« Non sarebbe possibile estendere la d 
spensa di cui sopra ai primi agenti ed agen 
delle imposte, ascritti all'esercito perm; 
nente ed alla milizia mobile, ostandovi 
attuali esigenze militari e tenuto coni 
anche che trattaci di militari tutti già al 
armi, al cui rinvio in congedo osterebbe^ 
quindi, disposizioni di legge. 

« Ciò premesso, giova peraltro rileva] 
che, appunto allo scopo cui si riferisce ' 
interrogazione, il Ministero della guerj 
non ha mancato di provvedere, semprecl 
non si opponessero difficoltà insormont; 
bili, ad inviare in licenza straordinaria 
disposizione dei rispettivi uffici civili ni 
merosi militari, nominativamente richies 
dal Ministero delle finanze, quali appari 
nenti al personale della agenzie delle in 
poste. 

« Tale risposta è data anche a nome d 
ministro delle finanze. 

« Il ministre 
« M O R R O N E ». 

Toscano. — Al ministro della guerra. -
« Per conoscere se alla divisione dei Bea 
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¡ a rab in ie r i di Messina f u r o n o p a r t e c i p a t e 
e min i s t e r i a l i i l l u s t r a t i ve delle n o r m e da 
e^u i r s i nel servizio i n f o r m a t i v o p e r le li-
cenze da conceders i ai m i l i t a r i su r i ch ies ta 
Ielle famig l ie co lp i te da c a l a m i t à d o m e -
n i c h e ; e ciò p e r c h è non si r i n n o v i n o gli in-
convenient i come quel l i ver i f ica t is i in d a n n o 
lei se rgen te A n t o n i n o S i racusa che non 
>otè ave re il figlio nè d u r a n t e , nè in se-
;uito al la m o r t e del p a d r e ; in d a n n o del la 
noglie del so lda to Orazio Giacoppo che di-
f a t t a da emor r ag i e p u e r p e r a l i n o n p o t è 
i vede re il m a r i t o in quei g iorn i ». 

R I S P O S T A . — « D a r igorose i ndag in i espe-
i te a l r i gua rdo è r i m a s t o a s soda to che 
»rima del la m o r t e del p a d r e del se rgen te 
Siracusa v e n i v a chiesta l icenza solo pel 
r a t e i l o Giuseppe , so lda to , pe l q u a l e il Clo-
n a n d o di s t az ione di P i a n o Moselle, r ichie-
t o n e , d a v a t e m p e s t i v a m e n t e ed in senso 
a v o r e v o l e le necessar ie i n fo rmaz ion i . 

« P e l so t tu f f i c i a l e , invece , del C o m a n d o 
Lei r e g g i m e n t o m o b i l i t a t o cui a p p a r t e n e v a 
olo dopo la m o r t e del p a d r e si ch i edeva 
>1 C o m a n d o di s t az ione se la sua p resenza 
osse necessar ia in famigl ia per la s is tema-
ione di in teress i u r g e n t i . E poiché nel la 
»iccola a z i e n d a di t e s su t i già t e n u t a da l 
e f u n t o insieme col figlio Giuseppe , nul la 
-veva a che v e d e r e il s e rgen t e A n t o n i n o 
l i racusa e t e n u t o a n c h e conto del la l icenza 
ià o t t e n u t a dal f ra te l lo Giuseppe, d e t t o 
domando r i spondeva che il s e rgen te non 
v e v a impe l l en t i interessi da s i s temare . 
Soggiungeva t u t t a v i a che la l icenza e ra 
h i e s t a da l l a mogl ie che d o v e v a f r a b r eve 
g rava re . 

« A successivo t e l e g r a m m a dello stesso 
' o rnando m o b i l i t a t o il C o m a n d o di s ta-
tone s e g n a l a v a a n c o r a che la mogl ie del 
o t tu f f i c ia le era al 9° mese di g r a v i d a n z a e 
he s a r ebbe s t a t a necessar ia la p resenza 
el m a r i t o a n c h è pe rchè sua m a d r e , v e -
ova , poco p o t e v a occupars i del negozio 
el m a r i t o d e f u n t o . 

« Pe l so lda to Giacoppo Orazio , a r ichie-
ba del C o m a n d o m o b i l i t a t o , il C o m a n d o 
i s taz ione di Arc ivescovado segna lava 
he le condiz ioni di sa lu te del la mogl ie 
ue rpe ra , s g r a v a t a s i il 25 luglio u l t i m o 
corso non e rano grav i , essendo r i su l t a to 
a scrupolosi a c c e r t a m e n t i che la d o n n a 
ra s t a t a bensì co l t a da e m o r r a g i a e da 
¡ève f ebb re , m a che il male era l ieve e non 
ì c e v a p r e v e d e r e per ico lo a lcuno , come fu 
el r e s to c o n s t a t a t o da l l a successiva inchie-
da p r a t i c a t a . 

« Appar i sce qu ind i che nei d u e casi se-
g n a l a t i i c o m p e t e n t i Comand i di s taz ione 
dei c a r a b i n i e r i r ea l i f ece ro c o m p l e t a m e n t e 
il loro d o v e r e r i f e r e n d o ai corp i r ichie-
d e n t i c i rcos tanze c o n f o r m i a q u a n t o di 
f a t t o r i s u l t a v a onde potessero t r a r n e n o r m a 
ne l concedere o meno le i n v o c a t e l icenze, 
che negli a t t u a l i eccezional i m o m e n t i deb -
bono di necess i t à essere a c c o r d a t e con le 
d o v u t e cau te l e e solo se p i e n a m e n t e giust i -
ficate n o n c o n s e n t e n d o le esigenze del l 'eser-
ci to di l a rghegg ia re in m a t e r i a , per q u a n t o 
ciò possa r iusc i re doloroso in casi p u r degni 
di speciale cons ideraz ione . 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Tovini . — Al presidente del Consiglio ed ai 
ministri dell'interno, della guerra e delle finanze* 
— « P e r sapere se non r i t e n g a n o u r g e n t e 
di c o m p i e r e u n a t t o di giust iz ia e di e q u i t à 
verso le popolaz ion i del c o m u n e di P o n t e d i -
legno (Va lcamon ica ) a b b a n d o n a t o da t e m p o 
per m o t i v i di s icurezza mi l i t a re , e cioè : 

I o concedere il soccorso dei p r o f u g h i a 
t u t t e le famigl ie i n d i s t i n t a m e n t e , a n c h e se 
esse f r u i s c a n o del sussidio pe r i r i c h i a m a t i ; 
e ciò a p a r t i r e da l g iorno dello sgombero ; 

2° r iconoscere al c o m u n e e alle popo-
laz ioni il d i r i t t o al r i s a r c imen to dei d a n n i 
d e r i v a t i da l la occupaz ione mi l i t a re , sia rea le 
che v i r t u a l e , del le loro p r o p r i e t à o dal la 
cos t ruz ione di ope re e da tagl i i r regolar i 
di p i a n t e , a s s icurando fin d ' o r a l ' epoca del 
r e l a t i v o p a g a m e n t o ; 

2° sospendere il p a g a m e n t o del le im-
p o s t e d i r e t t e pe r P o n t e d i l e g n o , fino a un 
a n n o dopo la fine del la g u e r r a ». 

R I S P O S T A . — « l ° S i n o da l genna io 1 9 1 6 i l 
Minis te ro d e l l ' i n t e r n o ha a u t o r i z z a t o il pre-
f e t t o di Bresc ia a concede re sussidi con-
t i n u a t i v i ai p r o f u g h i del c o m u n e di P o n t e -
di legno, secondo gli stessi c r i t e r i usa t i pe r 
t u t t i gli a l t r i p r o f u g h i del le zone di gue r ra ; 
ed è s t a to u l t i m a m e n t e in ispecie s tabi l i to 
che lo speciale sussidio di cui le famig l ie 
p r o f u g h e e v e n t u a l m e n t e g o d a n o per a v e r e 
p a r e n t i r i c h i a m a t i a l le a rmi , n o n può esclu-
dere in modo asso lu to l ' a t t r i b u z i o n e del 
sussidio pe r la cond iz ione di p ro fugh i , re-
s t a n d o sempre da fa r s i , caso per caso, l ' ac -
c e r t a m e n t o dello s t a t o di bisogno. 

«2° P e r q u a n t o conce rne la c o m p e t e n z a 
del Minis tero del la g u e r r a è a n z i t u t t o da 
p r e m e t t e r e che ai d a n n i d e r i v a n t i da requi -
sizioni m i l i t a r i p r o v v e d o n o già le disposi-
zioni c o n t e n u t e n e l Reg io dec re to 22 ap r i l e 
1915, n 506, e nel d e c r e t o luogo tenenz ia le 
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30 ottobre 19.15, n. 1570. Circa la risarcibi-
lità del danni subiti dai privati a cagione 
della guerra, benché domiui sulla questione 
di massima il principio ehe ogni qualvolta 
nel danno dato si riscontrino gli estremi 
della forza maggiore cessi la responsabilità 
dello Stato , è tu t tav ia da tener presente 
che non esistono at tualmente disposizioni 
in proposito e che la questione potrà, a suo 
tempo, formare oggetto di decisione del Go-
verno anche in conseguenza di studi che il 
Ministero della guerra ha già avviato . Al-
lorché tali disposizioni saranno s tate pro-
mulgate, con apposito provvedimento legi-
slativo, potrà essere presa in considera-
z :one anche la situazione del comune e della 
popolazione di Pontedilegno, per quanto ri-
guarda i danni da essi subiti per effetto 
delle operazioni di guerra colà avvenute e 
dei lavori di difesa51-effettuati dalle nostre 
truppe. 

« 3°|Per la terza richiesta contenuta nella 
interrogazione e che riguarda il Ministero 
delle finanze è finalmente ooportuno pre-
mettere che, su proposto dell ' intendente 
di finanza di Brescia, il quale riferì che 
il territorio del comune di Pontedilegno 
era stato in parte occupato dalle truppe 
operanti e per la quasi tota l i tà sgom-
brato dalla popolazione, il Ministero delle 
finanze,con provvedimento amministrativo, 
sospese la riscossone della imposta sui ter-
reni nel comune medesimo, per le ultime 
tre rate del 1916, e cioè per quelle di ago-
sto, ottobre e dicembre. 

4 Tale provvedimento potrebbe appli-
carsi anche alle scadenze del venturo anno 
estendendolo, ove ne sia il caso, anche alle 
altre imposte, fino a quando non sia possi-
bile di r iatt ivare la riscossione. Al riguardo 
anzi sono stati chiesti alcuni dati e notizie 
alla Intendenza di finanza di Brescia. 

« Non si ravvisa però opportuno sospen-
dere del t u t t o la riscossione delle imposte 
dirette, fino ad un anno dal termine della 
guerra, poiché indipendentementedalla con-
siderazione che non può prevedersi da ora 
se e quando possa ripristinarsi uno stato, 
se non del tut to , a lquanto normale, in quel 
comune, e se non vi siano circostanze spe-
ciali che consiglierebbero l 'adozione di prov-
vedimenti diversi, non va trascurata una 
altra considerazione e cioè che la facilita-
zione invocata (la quale non potrebbe es-
sere, per ragioni di equità e di giustizia 
distributiva, l imitata al solo comune di 
Pontedilegno) potrebbe peccare, a seconda 
delle circostanze, di eccesso o di difetto. 

« Meglio, quindi, sembra, per ora almeno, 
di ricorrere a provvedimenti d'indole prov-
visoria, revocabili e modificabili in ogni 
momento, a seconda delle speciali contin-
genze di luogo, di tempo, e di fa t to , salvo 
ad esaminare poi, giovandosi anche degli 
ammaestramenti dell 'esperienza, se e quali 
provvedimenti definitivi siano da adottare, 

« La risposta è data anche a nome della 
Presidenza del Consiglio, e dei ministri 
della guerra e delle finanze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro delle 
guerra. — « P e r sapere se non creda oppor-
tuno e doveroso, che siano promossi al gradc 
di capitano quei tenenti che hanno oltre-
passato i quarant 'anni e che prestano ser-
vizio da oltre venti mesi ; il che non appor-
terebbe aggravio di bilancio ». 

R I S P O S T A . — « L 'avanzamento degli uf 
ficiali non può avvenire in considerazioni 
della loro età , ma soltanto della loro ido 
neità congiunta all 'anzianità di grado ed 
eventualmente, di spalline, subordinata-
mente inoltre, per gli ufficiali in servizk 
att ivo, alle vacanze organiche nel grado su 
periore e, per gli ufficiali delle categorie il 
congedo, alle reali necessità del servizio. 

« Per ciò che riguarda i tenenti dell< 
varie armi e corpi, il loro avanzamento, s< 
sono in servizio a t t ivo , è stato molto av 
vantaggiato, sebbene in varia misura a se 
conda del ruolo cui appartengono, dall'ac 
celeramento delle carriere conseguente all< 
perdite ed eliminazioni e derivante dai bi 
sogni delle formazioni di guerra. 

« Se t rat t is i di tenenti delle categorie il 
congedo, occorre distinguere fra quelli chi 
appartengono all'esercito mobilitato e quell 
che prestano servizio in Paese. 

« Per recenti disposizioni, i primi avan 
zano, dopo solo quattro mesi di servizio alls 
fronte, insieme con i pari grado effettiv 
della stessa anziani tà ; i secondi possono es 
ser promossi quando abbiano raggiunta uni 
permanenza minima nel grado pari alla met; 
di quella prescritta per gli effettivi in tempi 
di pace, purché siano promossi prima gl 
ufficiali effettivi di pari grado ed anzianit: 
della «tessa arma o corpo. 

« L e facil itazioni di cui è cenno posson 
evidentemente recar benefìcio al gruppo d 
ufficiali cui s'interessa l'onorevole interro 
gante . 

« I l ministro 
4 M O R R O N E ». 
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Valvassori-Peroni. — Al ministro della 
uerra. — « Per conoscere come intenda di 
rovvedere all 'avanzamento di quei tenenti 
i complemento che, pur essen ! o inabili alle 
ìtiche di guerra, ma idonei ai servizi t e m -
piali, prestano lodevole servizio da più di 
n anno, sia nei servizi territoriali, sia spe-
ialmente nella preparazione delle truppe 
Dmplementari ; e pei quali, per anzianità 
per merito, era stato proposto l 'avanza-

lento ». 

RISPOSTA. — « Uno dei requisiti essen-
iali per l 'avanzamento nell'esercito è il 
ossesso della idoneità fìsica occorrente a 
en disimpegnare le funzioni del grado su-
eriore. Questo principo, applicato ad al-
me categoria d'ufficiali in congedo, con-
¡nte che l'idoneità fìsica possa essere men 
ìe completa, pur che sia sufficiente alle 
articolari attribuzioni delle categorie stesse 
d esempio, della riserva). 

« Ma gli ufficiali di complemento, per la 
sciale destinazione della categoria cui ap-
artengono, che li conduca a compi tare 
'esso l'esercito operante i quadri degli uf-
3iali effettivi, devono necessariamente e, 
ir così dir per definizione, possedere la 
oneità fis ca completa: e quindi il loro a-
inzamento, quando tale idoneità difetti, 
^presenterebbe una contraddizione ess n-
ale che devesi ev i tare Un'eccezione fu 
•nsentita durante la guerra, con apposito 
rovvedimento legislativo, per i soli, uffi-
ali, in servizio attivo o delle categorie in 
>ngedo, non incondizionatamente idonei 
r ferite riportate in guerra. In questo ec-
zionale trattamento, dovuto a conside-
•zioni d'ordine morale di valore evidente, 
>n sono stati compresi nemmeno gli uffi-
c i ammalatisi alla fronte per cause di ser-
izio, e tanto meno quindi potrebbe il trat-
mento stesso essere esteso agli ufficiali cui 
interessa l'onorevole interrogante. 

«Il m i ni s t r o 
« MORRONE ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro dill 
terra. — « Per sapere se non creda oppor-
r ò di aprire nuovi corsi di ufficiali di mi-
5'a territoriale per i richiamati dal 1876 

1881, che non potettero fruire del corso 
elusosi il 20 novembre scordo ». 

RISPOSTA. — « Le esigenze del servizio 
^ussero già l'Amministrazione militare 
proYvedere all 'apertura di nuovi corsi di 

ufficiali di milizia territoriale, nel senso 
appunto invocato dall'onorev©le interro-
gante. 

« Ilministro 
« M O R R O N E ». 

Vigna. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non ritenga opportuno estendere 
le disposizioni del decreto luogotenenziale 
30 aprile 1916, n. 558, agli articoli 127 e 239 
della legge provinciale e comunale, nel senso 
che per (a validità delle adunanze di prima 
convocazione si detraggano i consiglieri le-
galmente impediti per servizio militare ». 

RISPOSTA. — « I l decreto luogotenenziale 
del 30 aprile 1916, n. 558, a cui si accenna 
nella interrogazione, consente, finché dura 
lo stato di guerra, che nei casi in cui si ri-
chieda per la validità dell'adunanza del 
Consiglio comunale o provinciale lo inter-
vento di un numero di consiglieri superiore 
a quello stabilito dagli articolil27 e 239 del-
la legge comunale e provinciale, o per la ef-
ficacia della deliberazione una maggioranza 
diversa da quella stabilita dagli articoli 298 
e 299 della stessa legge, non si tenga conto 
nel calcolo di detto numero o di detta mag-
gioranza dei consiglieri legalmente impe-
diti per servizio militare. 

« Si vorrebbe ora dall'onorevole inter-
rogante che la disposizione fosse estesa an-
che agli articoli 127 e 239 della l :gge comu-
nale e provinciale in modo che per deter-
minare il numero dei eonsi : ,icri necessario 
normalmente per la validità <' elle adunanze 
di prima convocazione non si dovesse tener 
conto dei consiglieri richiamati sotto le 
armi. 

« Ad avvalorare la sua richiesta l'ono-
revole interrogante, con la nota illustrativa, 
dichiara che è contradditorio che si continui 
a richiedere per la validità delle adunanze 
ordinarie di prima convocazione la pre-
senza della metà dei consiglieri assegnati 
al comune, mentre per le deliberazioni per 
le quali è prescritta una maggioranza spe-
ciale si consente la detrazione dei consi-
glieri legalmente impediti per servizio mi-
litare. 

« Tale contraddizione però non esiste, 
perchè la detrazione prevista dallo articolo 
unico del decreto luogotenenziale dell'aprile 
1916 va fat ta soltanto per determinare il 
numero dei consiglieri superiore al normale 
che la legge esige per la validità di alcune 
a .il. . o per la efficacia di talune deli-
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berazioni, mentre anche per queste delibe-
razioni resta sempre salva la regola gene-
rale stabilita dagli articoli 127 e 239 della 
legge comunale e provinciale e cioè che per 
la validità delle adunanze di prima convo-
zione dei Consigli è necessario l ' intervento 
della metà dei consiglieri assegnati al co-
mune od alla provincia. 

« Ciò non ostante, riconoscendosi la op-
portunità di rendere nelle presenti condi-
zioni eccezionali, quanto più è possibile 
agile e spedito il funzionamento delle am-
ministrazioni locali, si sono iniziati gli studi 
per vedere di secondare la richiesta a cui 
tende la interrogazione. 

« Il sottosegretario di Staio 
« B O N I C E L L I ». 

Vigna. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non ritenga indispensabile so-
spendere la compilazione delle liste elet-
torali politiche ed amministrative, essendo 
assolutamente impossibile farle con le do-
vute garanzie, riservandosi di compilarle 
in via eccezionale appena stipulata la pace 
e rinviati a casa i militari ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero, rendendosi 
conto delle difficoltà in cui oggi gli uffici 
comunali si trovano per l 'adempimento 
delle numerose incombenze relative alla 
revisione delle liste elettorali , ha adot tato 
temperamenti tali da scemare notevolmente 
il lavoro ad esse inerente : pur ritenendo 
che non sia legalmente possibile e pratica-
mente opportuno sospendere completa-
mente siffatte operazioni. 

« Di fronte a queste necessità non sem-
brano ri levanti gli inconvenienti esposti 
nella nota illustrativa dell 'onorevole Vigna. 
JSTon sussiste, di f tti, l 'a l legata impossibi-
lità di procedere alla nomina dei commis-
sari per le liste, nelle forme prescritte dal-
l 'articolo 25 della legge elettorale politica, 
perchè qualora per il diminuito numero dei 
consiglieri non fosse possibile nominare in 
unica votazione tut t i i commissari col si-
stema del voto l imitato, potranno tali vo-
tazioni ripetersi fino ad un esito conclu-
sivo, contrar iamente a quanto ritiene l'o-
norevole interrogante. 

« Oltre a ciò è da osservarsi che nulla 
induce finora a ritenere che le cancellerie 
dei tribunali , gli ispettori scolastici, gli 
esattori e i distretti militari non siano in 
grado di adempiere alle funzioni loro ad-
dimandate agli effetti dell 'annuale revisione 
delle liste, perchè, difatti , il termine asse-

gnato agli uffici medesimi per l 'annotazioi 
dei rispettivi elenchi è già trascorso sen; 
che sia stata allegata da alcun ufficio a 
cuna difficoltà. 

< E finalmente non sussiste che il cr 
scere del numero dèi morti e dei richiama 
alle armi possa riuscire di danno alla sii 
cerità delle liste, perchè i» virtù dell'art 
colo 43 della legge elettorale politica e -
della legge comunale e provinciale, le v; 
riazioni relative alla cancellazione deimor 
dalla lista permanente e quelle necessar 
per rettificare gli elenchi dei militari po 
sono farsi in qualunque tempo dalle Con 
missioni comunali, che debbono, anzi, a 
l'uopo essere convocate dal sindaco, almer 
ogni tre mesi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Vigna. — Al ministro di agricoltura. -
t P e r sapere se non creda opportuno, ne 
l ' a t tuale scarsità di carne, vietare la mi 
cellazione dei giovani agnelli ». 

R I S P O S T A . — « Per assicurare l'alimei 
tazione carnea all 'esercito ed alla pop< 
lazione civile e per salvaguardare, nel coi 
tempo, la produzione zootecnica naziona! 
da depauperamenti esiziali, sono stat i adoi 
ta t i adeguati provvedimenti col decret 
luogotenenziale 3 dicembre 1916, n. 1685. 

« Per effetto di tale decreto, a decoi 
rere dal 1° gennaio 1917, non possono e 
sere macellati nel Regno, per il consum 
della popolaziane civile, animali bovini i 
numero superiore al 50 per cento dei b( 
vini macellati nel 1915. 

« L a macellazione degli ovini, la ci 
carne è esclusa dall 'alimentazi«ne dell 
truppe, non può superare quella effettuai 
nell'anno predetto. 

« Inol tre , con decreto luogotenenzial 
che sarà fra breve emanato, si proibisce 1 
macellazione delle vacche gestanti e * 
rende più efficace l'applicazione del diviet 
di macellazione dei vitelli di peso inferior 
a 200 chilogrammi. 

« L'adozione di tali provvedimenti seni 
bra sufficiente ad assicurare il consegui 
mento dello scopo prefìsso, tenute anch 
presenti le attuali condizioni della prodn 
zione foraggera. Se si considera, infatti , 1 
scarsità delle scorte di fieno che trovani 
presso le aziende agrarie, a causa del ra< 
colto deficiente e dell' incet ta che si st 
effettuando per sopperire ai bisogni del 
l 'esercito, se si considera altresì che non 
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facile, òggi, per ragioni diverse, aumentare 
lotevolmente la coltura delle foraggere, 
leve ritenersi assai soddisfacente il risul-
tato che, coi provvedimenti innanzi indi-
cati, si vuol conseguire, quello, cioè, di far 
fronte alle eccezionali esigenze del consumo 
senza diminuire la efficienza del patrimonio 
zootecnico nazionale. 

« I l divieto di macellazione degli agnelli 
costringerebbe, invece, gli agricoltori ad 
aumentare, sia pure temporaneamente, il 
numero degli ovini allevati. Ma molto pro-
babilmente si otterrebbe il risultato con-
trario, perchè l'agricoltore potrebbe vedersi 
costretto ad alienare i capi adulti per con-
servare i giovani, nel caso, assai probabile, 
in cui la produzione foraggera non gli 
sonsentisse di mantenere gli uni e gli altri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Vmaj ed altri. — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere se intenda oltre con-
sentire che i pochi giudici richiamati alle 
armi e dichiarati permanentemente inabili 
alle fatiche di guerra, sieno trat tenuti a 
[are da ordinanza e da scrivani negli uf-
BLci burocratici dell'esercito, mentre i tri-
bunali e le preture difettano di personale 
eon immenso danno dell' amministrazione 
della giustizia ». 

R I S P O S T A . — « Le vigenti disposizioni 
concedono la dispensa dalle chiamate alle 
armi non solo ai giudici ma anche a tutt i 
i funzionari e ufficiali dell'ordine giudizia-
rio che siano ritenuti necessari al funzio-
namento delle magistrature e degli uffici, 
semprequando abbiano obblighi di servizio 
nella milizia territoriale. Di guisa che può 
'ondatamente ritenersi che tutt i i giudici 
meramente indispensabili, se appartenenti 
alla milizia territoriale, abbiano conseguito 
la detta dispensa dalla chiamata alle armi. 

4 Quanto al rinvio in congedo di quei 
magistrati che abbiano più gravi obblighi 
ii servizio militare, esso non potrebbe con-
sentirsi con disposizione d'ordine generale, 
anche se si trattasse di militari dichiarati 
Inabili alle fatiche di guerra per cause che 
si presumono permanenti. 

« Dopo la promulgazione del decreto 
luogotenenziale 12 marzo 1916, n. 307, l'Am-
ministrazione militare deve, infatti, prov-
vedere al funzionamento di numerosissimi 
servizi territoriali con i soli militari inabili 
alle fatiche della guerra. Ed. è perciò evi-
dente che essa non potrebbe consentire a 

priori, all'esonero dal servizio di tali mi-
litari. 

« L'Amministrazione militare peraltro 
non si è mai rifiatata, nè si rifiuterà, di 
prendere in esame, con benevolo intendi-
mento di conciliare le opposte esigenze, i 
casi particolari che le venissero esposti dal 
competente Ministero di grazia e giustizia. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Visocchi. — Al Governo, — « Per sapere 
se non creda giunto il momento di restrin-
gere i consumi superflui, limitando anche 
la produzione dei dolci, assicurando così 
una maggiore disponibilità di zucchero per 
i bisogni dell'economia nazionale ». 

R I S P O S T A . — « I l provvedimento invo-
cato dall'onorevole interroganteè stato pre-
so. Con il decreto luogotenenziale, infatti , 
7 gennaio 1917, n. 14, si è prescritto l'asso-
luto divieto dei dolciumi nei giorni di sa-
bato, domenica e lunedì. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Visocchi. — Al Governo. — « Per sapere 
se a salvaguardia del patrimonio zootec-
nico nazionale, già gravemente colpito 
dalle precedenti requisizioni, non creda 
giunto il momento di attuare il provvedi-
mento, già troppe volte annunziato, di vie-
tare il consumo della carne, almeno due 
giorni della settimana ». 

R I S P O S T A . — « I l provvedimento invo-
cato dall'onorevole interrogante è stato già 
adottato. 

« Con decreto luogotenenziale 3 dicem-
bre 1916, n. 1685, infatti, è stata vietata la 
vendita al pubblico delle carni macellate 
fresche, nei giorni di giovedì e venerdì, a 
decorrere dal 1° gennaio 1917. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Zegretti. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se in vista delle 
difficoltà e dei pericoli che risente il t raf -
fico ordinario nelle strade provinciali oc-
cupate da ferrovie economiche intenda 
proporre modificazioni al disposto dell'ar-
ticolo 3 del testo unico approvato con Re-
gio decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nel 
senso di garantire il fine precipuo per cui 
le strade provinciali vengono eostruite, 
elevandosi a più congrua misura la zona 
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di q u a t t r o metr i ohe si presume sufficiente 
al carreggio ordinario ». 

RISPOSTA. — « Si assicura l 'onorevole 
i n t e r rogan te che sulla quest ione da lui 
sol levata è s t a t a r i ch i ama ta la par t ico la re 
a t tenz ione della speciale Commissione in-
car ica ta dello - studio dei regolament i in 
appl icazione del t es to unico 9 maggi > 1912, 
n. 1447, sulle ferrovie concesse a l l ' indus t r ia 
p r i v a t a e delle modif iche da appor ta r s i al 
tes to stesso. 

« La quest ione è di grandiss ima impor-
t a n z a e sarà e samina ta con ogni cura dalla 
Commissione e dal Governo in relazione 
alle esigenze fe r roviar ie ed a quella della 
v iabi l i tà ord inar ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Zegreiir. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — Pe r conoscere se creda 
giusto e a t t u a b i l e un p rovved imen to a fa-
vore di quegli operai e l avora to r i r i ch iamat i 
alle armi , i quali avendo prima della guerra , 
con savio criterio di p rev idenza , c o n t r a t t o 
assicurazione sulla v i ta con l ' I s t i tu to na-
zionale delle assicurazioni, sono ora, pel 
f a t t o stesso della loro appa r t enenza al glo-
rioso esercito comba t t en t e , nella impossi-
bil i tà di con t inua re il p a g a m e n t o dei p remi 
dovut i , incor rendo nella p r d i t a di ogni di-
r i t t o e dei p a g a m e n t i finora eseguiti ». 

RISPOSTA. — « L ' I s t i t u t o naz ionale delle 
assicurazioni, com'è no to , non gestisce as-
sicurazioni popolar i , ma so l tan to assicura-
zioni o rd inar ie alle quali non adiscono, o 
a l :neno adiscono in casi < ccezionali , le classi 
operaie e lavora t r ic i , sia per la periodicità 
del p a g a m e n t o del premio, sia per il costo 
p iu t to s to e levato . 

« Al p rovved imento dal l 'onorevole in-
t e r rogan t e con t a n t o senso di giust iz ia , 
suggerito, il Governo ha da to , di recente , 
già a t t u a z i o n e per quan to r i gua rda la 
Cassa nazionale di previdenza , ipresso la 
quale sono inscr i t t i parecchie decine di 
migliaia di operai r i ch iamat i so t to le armi . 
E d invero con decre to luogotenenzia le 19 
o t t o b r e 1916, n. 1458, è s t a to disposto per 
il ve r samen to a f avore dei de t t i operai , a 
carico dello S ta to , dei con t r ibu t i minimi 
per il d i r i t to alla quota di concorso della 
cassa: di guisa che gli operai medesimi 

non pe rde ranno nulla, nè per q u a n t o ri 
g u a r d a l ' a n z i a n i t à di iscrizione, nè pe 
q u a n t o r igua rda le assegnazioni della Cassa 

« Ma un analogo p rovved imen to , dal 
l 'onorevole in te r rogan te invocato, per l ' Is t i 
t u t o nazionale delle assicurazioni, non sem 
bra o p p o r t u n o . E d invero, m e n t r e da ur 
la to si g ioverebbe ad un numero assa 
esiguo di operai , un simile provvedimento 
sarebbe invoca to da a l t re classi, che a quelli 
degli operai in tenderebbero , in t a l caso, d 
essere assimilate. Ora il p rovvedimento , s 
p a r t e le gravi difficoltà p ra t i che di attua^ 
zione per i del icat i congegni dell 'assicura 
zione vi ta , and rebbe a danno degli stess 
assicurati , in q u a n t o il loro a t t o di previ-
denza, per il p res t i to accorda to d'ufficio a 
compenso del sospeso pagamen to di premi, 
or rerebbe maggiorprobab i l i t à di essere ÌE 
seguito def in i t ivamente rescisso, per l 'im 
possibilità, dopo la fine della guerra , di ri-
mborsare i premi scadut i e non pagat i o di 
pagare gli interessi sul prest i to . Di più ne 
ve r rebbe un g r a v e danno per l ' I s t i t u t o 
nazionale, che vedrebbe il p ropr io servizio 
di incassi sensibi lmente incagl ia to , mentre 
il servizio stesso nel corrente esercizio è pro-
ceduto assai rego la rmente e molto più age-
volmente che nell 'esercizio 1915. Ciò che, n 
sostanza, p rova che un p rovved imen to di 
favore pe gli assicurat i sulla v i ta non è 
s t r e t t a m e n t e necessario. 

« P e r a l t r o , per quei casi specifici, ai quali 
l 'onorevole i n t e r r o g a n t s vo r r à ce r t amen te 
riferirsi, consta , e non è da dub i t a rne , che 
TAmniinis t razione dell ' I s t i t u t o , in virtù 
a p p u n t o delle condizioni eccezionali che il 
Paese a t t r a v e r s a , nell 'esame delle singole 
posizioni degli assicurati , i n t e rp re t i ed ap-
plicai con il maggior senso di oppor tun i t à 
e di equi tà le clausole e le condizioni a se-
r i te nella polizza re la t ive alla conseguenza 
del manca to pagamen to del premio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ÌTFORPURGO ». 
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